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La seduta comincia alle 10 .

GUARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 28 settembre 1973 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, il deputato Girardin è in missione per
incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

VILLA e CASTELLUCCI : « Norme di modifi -
cazione ed integrazione all ' articolo 67 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3, sullo stato giuridico ed eco-
nomico degli impiegati civili dello Stato »
(2354) ;

SINEslo ed altri : « Modificazione dell ' arti-
colo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con-
cernente la revisione degli ordinamenti pen-
sionistici e norme in materia di sicurezz a
sociale (2355) ;

VILLA e CASTELLUCCI : « Abrogazione de l
terzultimo comma dell ' articolo 68 del decret o
del Presidente della Repubblica 30 giugn o
1972, n . 748, concernente la disciplina delle
funzioni dirigenziali nelle amministrazion i
dello Stato » (2356) ;

DRAGO : « Anzianità dei commissari d i
leva » (2361) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti progett i
di legge :

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note tra l'Italia e la Francia in materia d i
esenzioni fiscali a favore dei membri dell e
istituzioni culturali italiane in Francia e fran-

cesi in Italia, effettuato a Parigi il 1° giugn o
1971 » (,approvato da quel consesso) (2359) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo di
emendamento all 'articolo 50 (a) della conven-
zione relativa all ' aviazione civile internazio-
nale (Chicago, 7 dicembre 1944), adottato a
New York il 12 marzo 1971, e del protocollo
di emendamento all 'articolo 56 della conven-
zione medesima, adottato a Vienna il 7 luglio
1971 » (approvato da quel consesso) (2360) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Il ministro delle finanze ,
con lettera in data 29 settembre 1973, ha pre-
sentato a norma dell 'articolo 77 della Costitu-
zione il seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 29
settembre 1973, n . 578, concernente modifica-
zioni al regime fiscale dei prodotti petroliferi »
(2358) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha
presentato il seguente disegno di legge :

« Estensione delle norme dello statuto de -
gli impiegati civili dello Stato di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n . 3, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, agli operai dello Stato, compres i
quelli delle amministrazioni ad ordinamento
autonomo » (2357) .

I disegni di legge saranno stampati e di-
stribuiti .

Trasmissione di documenti
dalla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l
presidente della Corte costituzionale, in adem-
pimento di un deliberato della Corte stessa, h a
trasmesso il rendiconto per l'esercizio finan-
ziario 1972 e il bilancio preventivo per l'ann o
finanziario 1973 .

Il documento è depositato presso gli uffic i
del Segretario generale a disposizione dei de-
putati
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Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Informo la Camera che ne l
mese di settembre sono pervenute ordinanz e
emesse da autorità giurisdizionali per la tra-
smissione alla Corte costituzionale di atti re-
lativi a giudizi di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizione de i
deputati .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni sull'infezione, colerica .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Lauro e Roberti, ai ministri dell ' interno
e della sanità, « per conoscere, in relazion e
alla preoccupante forma di epidemia coleric a
esplosa a Napoli : 1) quale sia la reale entit à
della manifestazione epidemica dal moment o
che le notizie diramate dalla stampa appaion o
contraddittorie, come si evince dal contrast o
tra il tono minimizzante della stampa locale e
lo straordinario allarme suscitato in Italia ed
all ' estero dai titoli a piena pagina dei gior-
nali del nord Italia come il Corriere d ' infor-
mazione e se non si ritenga opportuno di-
sporre – e responsabilizzare le informazioni
stesse – la diramazione di un bollettino quo-
tidiano ufficiale e circostanziato da parte de -
gli organi sanitari nazionali responsabili sul -
l 'andamento dell ' epidemia ; 2) le misure pre-
se per rassicurare il rapido ed esauriente ri-
fornimento, nonché l 'articolata e capillare di-
stribuzione sia del vaccino anticolerico si a
dei preparati antibiotici, sulfamidici e disin-
fettanti dal momento che tutte le farmacie cit-
tadine risultano sfornite sia dell 'uno sia de-
gli altri medicinali mentre l 'annunciata con-
centrazione di tutto il materiale sanitario e
profilattico presso il medico provinciale appa-
re misura aberrante di fronte ad una popola-
zione estesa ed elevata come quella napoleta-
na ; 3) infine se il Governo non ritenga ne-
cessario ed urgente intervenire in modo

drastico ne; confronti dell ' intera situazio-
ne amministrativa ed organizzativa della cit-
tà e della provincia di Napoli, che da var i
anni vengono lasciate allo stato brado, sia da l
punto di vista igienico sia da quello specifi-
catamente sanitario oltre che sotto tutti gl i
altri aspetti della vita cittadina alla viabilit à
ed alla circolazione stradale, alla urbanistica ,
ai servizi pubblici che appaiono assolutamen-
te deficitari quando non inesistenti . Esempio
tipico è il cronico disservizio della nettezz a
urbana per il quale Napoli appare da var i
anni come una delle città peggio tenute in
Italia se non in Europa e tutto ciò nel disin-
teresse e nella abulia più completa dell'ammi-
nistrazione comunale, tanto che .è stata neces-
saria l 'esplosione dell'epidemia colerica pe r
vedere finalmente ripulite e spazzate le prin-
cipali vie cittadine, mentre quelle periferich e
e la rete fittissima dei vicoli restano cospars i
e sommersi da immondizie e detriti di ogni
genere » (2-00308) ;

Roberti, Lauro, di Nardo, Pirolo, Co-
tecchia, Chiacchio e Alfano, ai ministri del -
l'agricoltura e foreste e dell'industria, com-
mercio e artigianato, « per conoscere qual i
provvedimenti il Governo intende prender e
per la tutela delle categorie dei lavoratori e
dei produttori colpiti dalle conseguenze indi-
rette della epidemia colerica abbattutasi nella
provincia di Napoli ed in altre province de l
mezzogiorno d 'Italia. A tal uopo, oltre alla
applicazione alla città e provincia di Napol i
delle norme previste dalla legge 15 maggi o
1954, n . 234, e successive per le zone colpit e
da pubbliche calamità, in particolare si chiede
che il Governo disponga : a) la concessione ,
nei confronti delle aziende particolarment e
colpite dalle conseguenze indirette della epi-
demia colerica ed in specie degli esercenti d i
alberghi, ristoranti e pubblici esercizi, di op-
portune misure di facilitazione creditizia, d i
congrue proroghe e facilitazioni per tutti i
pagamenti da effettuare nei confronti di ent i
e servizi pubblici, nonché dei contributi pe r
oneri sociali, in attesa di predisporre apposit i
piani per il recupero ed il rilancio, in Itali a
ed all 'estero, dell'attività turistica e commer-
ciale dell'intera provincia, onde evitare il pe-
ricolo della chiusura delle aziende stesse e l e
gravi conseguenze sulla occupazione dei la-
voratori dipendenti ; b) l'acquisizione da part e
delle centrali del latte, dei consorzi agrari e
di tutti gli altri enti pubblici competenti, de i
quantitativi di latte che non possono esser e
adoperati per la produzione dei prodotti lat-
tieri e caseari teneri (mozzarelle, formaggi
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freschi, fior di latte, provole, ecc .) ; tali prov-
vedimenti interessano particolarmente le zon e
di allevamento di bufale della piana del basso
Volturno e la zona dei monti Lattari e dell a
penisola Sorrentina; c) l 'acquisizione del pari
dei prodotti della pesca, da utilizzare o attra-
verso procedimenti di congelamento e surge-
lamento o da trattare chimicamente per uti-
lizzazioni agricole o industriali » (2-00314) ;

Papa e De Lorenzo, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e ai ministr i
dell ' industria, commercio e artigianato, del la-
voro e previdenza sociale e dei lavori pub-
blici, « per conoscere, in relazione alla para -
lisi di ogni attività determinatasi in Campa-
nia a seguito dell ' epidemia di colera . che ha
aggravato la depressione già esistente al punt o
da dover temere la caduta completa di tutte l e
attività economiche, se e quali urgenti e con-
creti provvedimenti intenda il Governo adot-
tare a sostegno e per il rilancio dell 'economia
della regione Campania . In particolare gli in-
terpellanti chiedono se : I) per le strutture ci -
vili, igieniche e sociali, il Governo non inten-
da procedere : a) al finanziamento immediat o
- nei suoi valori reali - dei progetti special i
relativi al disinquinamento del golfo di Na -
poli ed alla rete viaria della Campania inter-
na ; b) al finanziamento immediato, inoltre ,
di tutte le altre opere igienico-sanitarie e sco-
lastiche già richieste o progettate dai comuni ,
dalle province e dagli altri enti locali ; c) alla
urgente redazione e finanziamento di un pia -
no di ristrutturazione e rinnovamento di tutto
il " patrimonio " urbanistico e delle città e
dei comuni della regione ; d) al finanziamento
straordinario per la realizzazione ed il com-
pletamento del piano di edilizia ospedalier a
già predisposto dal comitato regionale cam-
pano; 2) per l 'agricoltura : a) al finanziamen-
to immediato del progetto speciale " carne " ;
b) ad un piano di ricomposizione fondiaria e
all ' impianto di industrie di trasformazione di
prodotti agricoli; c) al ritiro da parte del-
l 'AIMA, dei consorzi agrari e degli altri ent i
pubblici competenti, di quantitativi di latte ,
frutta e ortaggi che dovessero trovarsi inven-
duti presso i coltivatori e produttori ; 3) per
l ' industria : la sollecita e preferenziale con -
cessione di finanziamenti richiesti dalle indu-
strie della Campania, previsti dalla legge 1 8
maggio 1973, n . 274 (ex 1470) ; 4) per il com-
mercio e le altre attività artigianali, alberghie-
re e turistiche, la sollecita approvazione dell e
norme di rifinanziamento e modifiche della

legge n . 1016 e la erogazione di mutui 'all e
imprese commerciali e turistiche operanti i n
Campania, sui residui disponibili in relazione
anche alle disposizioni della legge n . 823. Gl i
interpellanti chiedono, inoltre, se in attesa del -
l ' approvazione dei richiesti provvedimenti non
ritenga il Governo disporre : a) la sospension e
del pagamento degli oneri e contributi pre-
videnziali a carico delle aziende operanti i n
Campania ; b) lo slittamento del pagamento
delle rate dovute per prestiti e finanziament i
in virtù della legge sul Mezzogiorno ; c) i l
rinvio di un anno del pagamento delle impo-
ste e tributi ; d) la sospensione del pagamento
delle cambiali e rate di mutui per un quadri-
mestre » (2-00316) ;

d 'Aquino, De Marzio, Almirante, Ro-
berti , Messeni Nemagna e Pazzaglia, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ai ministri
della sanità e dell ' interno e al ministro per
l 'ambiente, « per conoscere quali provvedi-
menti seri e radicali intendano prendere pe r
ovviare alla gravissima situazione igienico -
sanitaria italiana, messa particolarmente all o
scoperto nella sua tragica verità dalla epide-
mia di colera recentemente scoppiata a Napol i
nel a Bari . Per conoscere altresì se non riten-
gano che : a) il manifestarsi di una malatti a
non è solo il risultato della lotta tra i due
protagonisti di essa : l 'agente patogeno da u n
lato e l 'organismo infettato dall ' altro, ma tro-
va il suo necessario substrato nell 'ambiente ;
b) l 'ambiente in cui vivono gli italiani, parti-
colarmente del sud, dal punto di vista igieni-
co è talmente degradato che l ' inquinamento
microbico non solo è in atto, ma minaccia
più calamitose conseguenze infettive; c) l'in-
quinamento atmosferico e marino porta com e
naturale conseguenza gravissimi danni oltre
che al la salute, alla vegetazione, al patrimo-
nio zootecnico, e quindi, in senso più general e
all ' economia ; d) per questi motivi la situazio-
ne igienico-sanitaria colpisce la nazione i n
tutte le sue strutture, e risente della disorga-
nizzazione non solo a livello legislativo, m a
anche organizzativo e strutturale, conferman-
do il disservizio della pubblica amministrazio-
ne, da quella governativa a quella regionale e
comunale ; e) l ' infezione colerica devesi inter-
pretare come una naturale conseguenza del -
l'inquinamento dei mari che per l 'Italia con-
tinua ad essere il più grave pericolo di infe-
zioni e di epidemie . Chiedono di conoscere in
particolare i motivi per i quali il Governo non
ha tenuto debito conto delle conclusioni all e
quali è giunta la conferenza nazionale sull o
stato della ricerca in (Italia svoltasi a Roma
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nel 1970, dove furono documentati fatti im-
pressionanti sull ' igiene e la salute pubblica .
Rammentano inoltre l 'esigenza di considerar e
che non solo il colera deve impressionare ma
l 'esistente epidemia di tifo ; solo a Roma, in-
fatti, nel 1969 furono denunziati 583 casi che
risultarono superiori a tutti quelli capitati ne -
gli Stati Uniti (347 casi) . Occorre ricordare l a
incidenza dei malati di epatite virale, che fa '
concedere al nostro paese il tristissimo prima-
to in Europa di nazione pilota e che,a Napoli ,
il 47 per cento della mortalità infantile che s i
registra è dovuta a malattie del tubo gastroen-
terico . Ciò anche per conoscere se il Govern o
non condivida le affermazioni per le qual i
ragioni epidemiologiche legate al colera non
possono essere solo riferite alle cozze ed a i
mitili, ma devono farsi risalire alle più veri-
tiere e reali responsabilità delle autorità ch e
hanno consentito, rilasciando regolari conces-
sioni, coltivazioni di mitili nei mari di Na-
poli, Cagliari e Bari, nonostante che il centr o
di ricerche oceanografiche di Nizza, già da
tempo aveva classificato e qualificato quell e
acque di quarta e quinta categoria ai fin i
dell ' inquinamento, e quindi possibili di diffu-
sioni epidemiche per germi e virus apporta -
tori di colera, tifo, paratifo, epatite virale ,
congiuntivite, otiti, sinusiti, laringiti, micos i
ed altro. Chiedono, in particolare, di conosce -
re dal ministro della sanità se non ritenga d i
far completare la vaccinazione anticoleric a
con la vaccinazione di richiamo dopo 7-8 gior-
ni (le sole che nelle zone epidemiche possan o
confortare di sicurezza la catena di isolamen-
to e di controllo dei focolari di epidemia e
le sole che evitino la trasformazione dell e
zone epidemiche in endemiche) e se non ri-
tengano di disporre lo sgombero e la distru-
zione dei rifiuti solidi e la depurazione dell e
acque fognanti adottando le necessarie misu-
re anche, se occorre, sul piano legislativo »
(2-00326) ;

Ciampaglia, al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai ministri dell'interno, della sa-
nità, del tesoro e delle partecipazioni statali ,
al ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord, ai ministri della difesa, dei lavori pub-
blici e dei trasporti e aviazione civile e al mi-
nistro per l ' ambiente, « per sapere se non ri-
tengano necessario adottare immediati prov-
vedimenti atti a scongiurare, per le zone de l
napoletano e per le altre zone colpite dall'in-
fezione colerica, il pericolo del persistere del -
l ' infezione sotto forma endemica, e, nell o
stesso tempo, se non ritengano, altresì, ne -

cessano emanare provvedimenti eccezional i
per bloccare le conseguenze altrettanto grav i
che si identificano col dissesto economico ch e
ha coinvolto Napoli e provincia, e che potreb-
be, addirittura, compromettere l ' ordine pub-
blico . A tal proposito l ' interpellante chiede d i
sapere se il Governo sia dell 'avviso di dichia-
rare le zone colpite dall'infezione " zone d i
pubblica calamità " e ciò non solo per la gra-
vità stessa dell ' infezione, ma per le conse-
guenze sul piano economico, che, come detto
innanzi , richiedono provvedimenti straordina-
ri e tempestivi . La necessità di alcune norm e
dietetiche ed una certa psicosi (da respinger e
ma che pure esiste) hanno dato vita ad alcu-
ne abitudini alimentari diverse da quelle tra-
dizionali per cui si sono verificate delle radi -
cali trasformazioni nei consumi alimentar i
che comportano il rifiuto, da parte sia dei con-
sumatori locali sia degli acquirenti esteri e
nazionali, dei prodotti provenienti dalle zone
colpite dal colera con il ristagno completo delle
attività commerciali e con riflessi tangibil i
e negativi su tutte le altre attività imprendi-
toriali a livello industriale, commerciale, tu-
ristico ed artigianale . Avuto riguardo, altresì ,
che i gravi dissesti economici insorti a seguit o
della paralisi commerciale si sono instaurat i
su altri mali già esistenti nella zona di Na-
poli e provincia, quali la depressione econo-
mica derivante dalla disoccupazione (sull a
popolazione residente il livello occupazional e
è solo del 30 per cento), la congestione demo -
grafica, la degradazione urbanistica e dell e
condizioni igienico-sanitarie ed ambientali ,
l ' interpellante chiede di sapere se i ministri :
riscontrino la necessità di potenziare i serviz i
sanitari esistenti anche con interventi eccezio-
nali, di dotare i comuni, con appositi stanzia-
menti, di tutti i mezzi necessari a proseguir e
nell'opera di disinfezione e, in modo partico-
lare, di provvedere, anche con l 'utilizzazion e
di uomini ed attrezzature di amministrazion i
pubbliche diverse dagli enti locali, in mod o
da tenere in perfetta efficienza i servizi di net-
tezza urbana delle località dell'Italia meri-
dionale particolarmente colpite dall ' infezione ,
che, nonostante tutti gli sforzi, denunciano an-
cora deficienze non più tollerabili ; ritengan o
i ndifferibile la convocazione del comitato in-
terministeriale della protezione civile per pro -
muovere lo studio approfondito dello stat o
igienico-sanitario, economico e sociale delle
popolazioni gravemente danneggiate dall 'epi-
demia colerica e per proporre provvediment i
di urgenza al fine di elaborare una serie d i
opportuni ed immediati interventi nei vari
settori economico-sociali . In proposito, l ' in-
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terpellante ritiene che, per fronteggiare l a
crisi economica in atto, occorra sospender e
per sei mesi tutti i pagamenti in corso di im-
poste, tributi e contributi dovuti allo Stato, a l
comune ed agli altri enti pubblici ; concedere .
alle aziende colpite dalle conseguenze econo-
miche della infezione colerica, un credito d i
esercizio, a medio termine, a tasso agevolat o
e garantito dallo Stato, tanto per assicurar e
l 'assolvimento degli impegni e delle scadenz e
nei confronti dei fornitori e per garantire co n
la sopravvivenza delle aziende medesime, i l
livello occupazionale; statuire le esenzioni d i
tasse e contributi a livello comunale e statal e
del secondo semestre 1973, nonché disporre l a
fiscalizzazione degli oneri sociali ed un con-
tributo a fondo perduto per tutte le aziend e
direttamente danneggiate e, in modo partico-
lare, per quelle che hanno subìto la paralis i
completa delle loro attività ; assegnare, attra-
verso i comuni, un congruo sussidio mensil e
ai venditori ambulanti autorizzati o non, ai
pescatori e commercianti in genere che, da
un momento all 'altro, sono rimasti privi d i
qualsiasi fonte di guadagno. Tali categorie
devono essere seguite con particolare atten-
zione perché costituiscono quel substrato d i
sottoccupazione che caratterizza Napoli ed i l
napoletano e che senza mezzi di sostentamen-
to – in assenza di immediate e concrete prov-
videnze che dimostrino la presenza e la sol-
lecitudine dello Stato democratico – potreb-
bero diventare strumento di forze eversive
che anche in costanza di tanta grave calamità ,
non rinunciano ad una propaganda inganne-
vole e demagogica . Detti provvedimenti ed
iniziative dovrebbero essere adottati con de-
creti-legge cui sarebbero da aggiungere altr e
disposizioni legislative atte a debellare le con-
dizioni di arretratezza igienico-sanitarie dell e
, :orse del meridione. A tale riguardo l ' inter-
pellante ritiene necessari la costituzione d i
unità autonome di quartiere per i servizi d i
nettezza urbana, l'attuazione degli impiant i
di disinquinamento delle acque marine, il ri-
facimento di tutte le fogne di vecchia costru-
zione o inquinate, il potenziamento idrico e l a
costruzione di inceneritori o di altri impiant i
per la distruzione e riutilizzazione energetic a
dei rifiuti solidi . Ad evitare le lungaggini ch e
sempre intervengono a livello dei vari ent i
locali, l ' interpellante chiede che si prendano
iniziative perché tali opere indispensa-
bili ed indifferibili, in mancanza di provvedi -
menti a carattere comunale, provinciale e re-
gionale, vengano affidate all ' IRI od a consorzi
di costruttori, sotto il controllo dello Stato .
Per le opere che sono legate al rilancio eco-

nemico di Napoli e provincia, è urgente un a
serie di interventi a carattere legislativo pe r
la revisione del sistema viario e del traffico a
Napoli, con la costruzione di una sopraelevat a
a mare, di una serie di svincoli viari, nonché
con la costruzione della metropolitana (per
la quale è necessario un nuovo intervento le-
gislativo) ; il risanamento delle case malsane ;
l 'alleggerimento dei quartieri storici con l ' ab-
battimento di case non abitabili e fatiscenti ;
la definizione delle aree destinate ad uso in-
dustriale (con un provvedimento definitivo per
l 'Italsider di Bagnoli che, per una serie di
incertezze sul suo trasferimento o meno, trov a
ancora oggi gravi difficoltà nel potenziamento
dei propri impianti) per quelle aziende l e
quali, per ragioni di inquinamento, non pos-
sono continuare ad occupare un posto ne l
cuore della città o nelle sue immediate vici-
nanze ; il potenziamento delle strutture por-
tuali di Napoli affinché la città riprenda il su o
ruolo di capitale economica del meridione e
caposaldo dei traffici marittimi del Mediter-
raneo; l'immediata decisione per la costruzio-
ne del nuovo aeroporto ; la istituzione di un a
azienda consorziata a livello di comprensori o
idrico con l'impegno di potenziare tutta l a
rete idrica della regione Campania . Alla luce
di quanto detto innanzi, l'interpellante chie-
de, infine, se intendano adottare, nell'eventua-
le mancanza di iniziative locali, appropriat i
provvedimenti per evitare quel complesso gio-
co di interferenze e di reciproci veti che tal-
volta hanno tenuto fermi i vari progetti e l e
diverse iniziative riguardanti il meridione e
Napoli in particolare, che, se non riuscirà a
superare l'attuale crisi, sarà destinata a di-
ventare una città di secondo piano, non ade-
guata all ' importanza che giustamente dovreb-
be rivestire nell 'area del Mediterraneo »
(2-00332) ;

Armato e Patriarca, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, « per conoscere com e
il Governo intende affrontare la crisi che, a
seguito dell 'epidemia colerica, ha posto in
evidenza il preoccupante stato di disfaciment o
delle strutture sociali ed economiche dell a
regione Campania. In particolare, anche con-
siderando l ' inadeguatezza degli strumenti tra-
dizionali dell'intervento pubblico ai divers i
livelli, e le responsabilità, anche penali ,
che sono emerse nel corso dell 'attuale epide-
mia che ha colpito la regione, chiedono d i
conoscere quali iniziative si intendano pro-
muovere affinché : 1) in via prioritaria si pos-
sa agire sui servizi sanitari per una loro ri-
strutturazione e modernizzazione capace di ri-
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spondere alle esigenze normali e straordinarie
a difesa della salute del cittadino ; 2) si attui un
intervento prioritario diretto al trattamento de i
residui urbani, solidi e liquidi, attraverso gar e
pubbliche d 'appalto riservate ad imprese dota -
te di strutture finanziarie, tecnologiche ed or-
ganizzative, nonché di provata esperienza, att e
a trattare i residui stessi in 'modo da annul-
lare il grado di inquinamento ed assicurar e
le condizioni di igiene per la popolazione ;
3) nel quadro degli interventi straordinar i
per il Mezzogiorno, venga affrontato, in ter-
mini di fattibilità, il risanamento dei centr i
urbani preservandone il tessuto umano, non-
ché il valore storico e patrimoniale, onde evi-
tarne l 'ulteriore degradazione e le connesse
cause concorrenti allo sviluppo delle cro-
niche e ripetute manifestazioni epidemiche »
(2-00336) ;

Niccolai Giuseppe, ai ministri della sa-
nità, dell ' interno e di grazia e giustizia, « per
sapere se è esatto che il Vibrio cholerae che
ha colpito l 'Italia è del tipo El Tor ; per sa-
pere, in caso di risposta affermativa, se sono
da considerarsi del tutto inefficaci le migliaia
di vaccinazioni operate con il vaccino " Scia-
vo ", in commercio all ' inizio dell 'epidemia ,
in quanto tale vaccino, come si legge nell e
istruzioni allegate al vaccino, era preparato
solo per i biotipi classici Inaba e Ogawa »
(2-00340) ;

Lettieri, al Presidente del Consiglio de i
ministri, al ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord e ai ministri della sanità ,
dell ' industria, commercio e artigianato, dell e
partecipazioni statali, delle finanze e del bi-
lancio e programmazione economica, « per
conoscere - premesso che il giustificato panic o
dell 'opinione pubblica, a seguito dell 'epidemia
di colera, è tra l 'altro derivato dalla insuffi-
ciente vigilanza delle autorità sanitarie oltre
che dalla clamorosa conferma della genera-
lizzata carenza delle strutture igieniche e de i
servizi civili ; constatato che all 'ultima cala-
mità sono da aggiungersi, e da tempo no n
recente, particolarmente nella regione cam-
pana, altre gravi malattie infettive, quali la
epatite virale, il tifo e il paratifo, che rag-
giungono in Italia indici sconosciuti nei pae-
si civili - i provvedimenti urgenti e indifferi-
bili che il Governo intende adottare a tutel a
della salute pubblica. Si consideri che la de-
bole struttura dell 'economia campana si è ul-
teriormente deteriorata in talune sue compo-
nenti essenziali : in particolare nel turismo
e le attività ad esso collegate ; nell 'agricoltura

e nelle industrie di trasformazione (gravi i
danni dei produttori caseari della piana de l
Sele e del Picentino e Vallo del Diano i n
provincia di Salerno) ; nel commercio, nell e
attività artigiane e in quelle ittiche . Natural-
mente, assai incidenti sono stati i riflessi sul-
l 'occupazione, destinati drammaticamente a d
aggravarsi ove non dovessero intervenire
tempestivi e risolutivi provvedimenti . Per
quanto specificamente si riferisce alla provin-
cia di Salerno, l ' interpellante desidera aver e
assicurazioni sulle seguenti necessità : a) ' defi-
nizione e finanziamento dei progetti special i
relativi alla tutela ecologica e al disinquina -
mento dei golfi di Napoli, di Salerno, di Poli -
castro, per accogliere, fra l ' altro, remote at-
tese di numerosi comuni del litorale saler-
nitano e dell ' immediato entroterra, per il fi-
nanziamento delle reti idriche e fognanti e
dei servizi civili in gran parte non realizzati ,
ma già sollecitati dall ' interpellante con altra
iniziativa parlamentare del 23 marzo 1973 . Si
desidera altresì avere notizie sul programm a
ecologico approvato nel luglio 1973 dalla Co-
munità economica europea, e sugli intervent i
previsti e possibili per il Mezzogiorno ; b) op-
portuni e immediati interventi a sostegno dell e
attività economiche gravemente condizionat e
o compromesse . (Si ritiene necessario richie-
dere la concessione dei crediti a tasso agevo-
lato, la sospensione dei carichi e dei contributi
per oneri fiscali) ; c) la promozione di un di -
segno di sviluppo proteso alla valorizzazion e
delle zone interne della regione, anche pe r
arrestare le gravi implicazioni economiche e
sociali che già in maniera rilevante discen-
dono dalla patologica congestione della fasci a
costiera. Si richiama infine l 'attenzione de l
Governo sulla doverosa necessità di avviare a
soluzione i problemi dell ' intera regione con
l 'obiettivo generale del riassetto territorial e
campano. A tal fine si ritiene indispensabil e
una rigorosa politica di pianificazione con l a
esigenza imprescindibile di collegare sia l a
politica di industrializzazione sia quella de l
territorio, specie nelle componenti infrastrut-
turali, ad una complessiva visione di piano
che ne collochi possibilità di sviluppo, indi-
cazione di localizzazione e prospettive di razio-
nalizzazione, nel quadro di una completa arti -
colata valorizzazione di tutte le risorse dispo-
nibili - agricoltura, industria, turismo - da
convogliarsi verso obiettivi di riequilibrio e
di concreto sviluppo economico e civile »
(2-00345) ;

Rauti, al ministro della sanità, « pe r
sapere se è a conoscenza che il recente divieto
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di vendita in tutta Italia dei frutti di mare ,
che si è dovuto disporre a seguito dell ' epi-
demia di colera, ha bloccato un mercato con-
sistente in circa 600 mila quintali di prodotto
annuo, mercato dal quale traevano i mezzi d i
sussistenza dar 70 agli 80 mila nuclei fami-
liari, ai quali bisogna aggiungere i livell i
occupazionali indotti nell 'area del commercio ;
se è a conoscenza, altresì, delle drammatich e
conseguenze socio-economiche che il pur neces -
sario divieto di cui sopra, ha avuto ed h a
non solo in Campania e in Puglia ma in tutt i
i centri costieri nazionali ; se non ritiene che
un ' attività così tradizionalmente italiana e cos ì
economicamente e socialmente rilevante non
possa e non debba venir meno, visto che esi-
stono le possibilità di regolamentare - com e
avviene all 'estero - la coltura dei frutti di mar e
con ogni garanzia igienico-sanitaria, in modo ,
non solo da far " esistere " di nuovo que-
sto settore, ma anzi di rilanciarlo su nuov e
e più solide basi ; e quali provvedimenti in -
tenda adottare in merito uscendo dal vago d i
promesse indeterminate, del tutto inidonee a
fronteggiare le conseguenze di una crisi ch e
minaccia di cancellare per sempre in Italia -
paese marittimo per eccellenza, paese immers o
nel mare - la produzione e il consumo di un
prodotto che invece avrebbe dovuto, e potrebb e
ancora assumere, ben più massiccia consi-
stenza nel nostro bilancio alimentare, le cu i
condizioni fallimentari in termini di impor-
tazione - e di dipendenza ! - dall 'estero sono
a tutti note » (2-00346) ;

De Lorenzo, al ministro della sanità ,
« per sapere - in considerazione: dell ' anda-
mento dell 'epidemia di colera a Napoli ed a
Bari, duramente colpite; delle condizioni igie-
nico-sanitarie dei territori nei quali l ' infezione
si è propagata; delle particolari condizioni de l
mare che, a causa degli elevati tassi di inqui-
namento, consente la prolungata sopravvivenz a
di vibrioni colerici (come recenti studi hann o
dimostrato per le acque di Bari e di Napoli) -
se, alla luce della drammatica esperienza ch e
potrebbe rinnovarsi episodicamente per l a
difficoltà di eliminare dal bacino europeo de l
Mediterraneo i focolai di pandemia coleric a

Ogawa 1+71 Tor ", non ritenga opportuno :
1) istituire presso il Ministero della sanità ,
,nell ' ambito della direzione generale dell ' igie-
ne pubblica, una apposita sezione per l e
malattie quarantenarie con compiti di vigi-
lanza preventiva, di consulenza e di propa-
ganda igienico-sanitaria, che provveda a dif-
fondere il rispetto delle norme igienich e
attraverso un ' azione capillare di propaganda

radio-televisiva, mediante la stampa e me-
diante la diffusione di opuscoli illustrativ i
da distribuire a tutta la popolazione scola-
stica e nelle fabbriche ; 2) promuovere, me-
diante studi e convegni, un'azione di aggiorna -
mento di tutto il personale medico e di quell o
sanitario addetto ai servizi di igiene e profi-
lassi attraverso l 'Istituto superiore di sanità ,
le facoltà di medicina delle università e gl i
enti regionali ospedalieri ; 3) emanare una cir-
colare affinché i laboratori di tutti gli ospedal i
siano attrezzati per l ' accertamento batteriolo-
gico del colera. in modo da identificare la ver a
natura di tutti i casi di gastroenterite acuta ,
la cui sintomatologia clinica, nella fase inizia-
le, può mascherare affezioni coleriche atte-
nuate che altrimenti potrebbero passare inos-
servate, e ciò anche allo scopo di identificar e
tempestivamente i casi di colera ed i portatori ;
4) impartire disposizioni all ' Istituto superior e
di sanità affinché emani le istruzioni ed even-
tualmente istituisca . brevi corsi di addestra-
mento perché i laboratori provinciali d i
igiene e profilassi ed i laboratori di tutti gl i
ospedali siano in grado di condurre normal-
mente la titolazione degli anticorpi specifici
contro il vibrione del colera . Ciò consentirebb e
tra l'altro la individuazione tra il personal e
di assistenza di coloro i quali, pur vaccinati ,
non hanno raggiunto un necessario livello di
immunizzazione e sui quali è indispensabil e
un intervento profilattico tempestivo con sul-
famidici lengoactiv, presidi convalidatisi du-
rante il periodo epidemico, che assicuran o
continuità lavorativa (e protezione anche per
i familiari) a questa categoria di lavorator i
che soprattutto in clima epidemico sono im-
pegnati in una diuturna opera di sanità pub-
blica; 5) emanare disposizioni perché ogni
ospedale regionale e provinciale attrezzi al-
meno una sezione di isolamento e di osserva-
zione affinché non si verifichi che gli inferm i
s i ano indiscriminatamente inviati nelle divi-
sinni o trasferiti nei reparti specializzati senz a
che prima siano stati sottoposti ad un attento
eeame clinico o di laboratorio . Analogament e
l'interpellante addita la necessità di consigliar e
al più presto il controllo batteriologico de i
componenti di piccole o grandi comunità (i n
particolare asili e scuole) nelle zone attual-
mente colpite dalla grave epidemia, allo scop o
li individuare i portatori sani i quali, forma -
tisi durarle la presente epidemia, sono u n
reale pericolo per la popolazione dell ' intera
nazione » (2-00349) :

Riccio Stefano, al Governo, « sulla poli -
lira i gienico-sanitaria e sociale, che intende
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perseguire nei confronti della città di Napol i
e della regione Campania . L ' interpellante chie-
de se, anche per eliminare le cause vere del -
le recenti epidemie, non creda di dovere, co n
urgenza, prendere i provvedimenti adeguati :
1) per il disinquinamento del golfo di Napoli ;
2) per la delocalizzazione delle industrie siste-
mate lungo il mare ; 3) per la sistemazione de l
sottosuolo e la disciplina delle acque; 4) per
la costruzione di impianti depuratori, di sta-
bilimenti di incenerimento dei rifiuti, e pe r
la eliminazione del collettore di scarico su
Cuma e di tutti gli altri scarichi a mare ,
in qualunque località; 5) per l 'eliminazione ,
nella città di Napoli, del basso insalubre, e
la realizzazione di un autentico rinnovament o
edilizio ; 6) per la creazione di una idone a
sistemazione portuale, con la specializzazione
per l 'esercizio delle funzioni e la costruzione
di porti turistici ; 7) per una razionalizzazione
del sistema viario, stradale ed autostradale ,
che costituisca un ponte autentico verso i l
mare ; 8) per il potenziamento della flora e
della fauna marina a cui è legata la vita del-
l 'uomo, che deve considerare il mare com e
il giardino-orto per la sua alimentazione »
(200351) ;

Giannini, Reichlin, Pistillo, Piccone ,
Grame na, Di Gioia, Vania, Angelini, Stefa-
nellr, Foscarini e Pascariello, al President e
del Consiglio dei ministri, « per sapere -
considerato che : l ' infezione colerica ha messo
a nudo in modo drammatico l ' inadeguatezza
assoluta delle strutture igienico-sanitarie i n
grandi regioni meridionali, come la Pugli a
e la Campania, le cui città capoluoghi hanno
avuto uno sviluppo distorto in funzione dell a
rendita fondiaria urbana e del profitto ; le
popolazioni, e particolarmente determinat e
categorie di lavoratori ed attività economiche
e produttive, hanno subito gravi danni su l
piano economico a seguito della distruzion e
della mitilicoltura, del divieto di vendere frut-
( i di mare, del calo anche pauroso verificatos i
nelle vendite dei prodotti ittici, nell ' attività
della piccola pesca, nelle vendite sui mercat i
di consumo interni ed europei dell ' uva da
tavola e dei prodotti floricoli, nonché a causa
della distruzione di gran parte degli ortaggi ,
dei divieti ad effettuare i mercati settimanal i
e della quasi assoluta assenza di turisti ; la
stessa fiera del Levante, a causa del rinvio
della sua 37' edizione, ha subìto ingenti dan-
ni - quali provvedimenti urgenti il Govern o
intenda predisporre ed adottare per la solu-
zione dei problemi che l 'epidemia colerica h a
contribuito a far risaltare come indilaziona -

bili ed in particolare quelli relativi: alla rea-
lizzazione dei servizi igienici e civili, speci e
d ' impianti fognanti e idrici, al potenziament o
dei servizi di nettezza urbana e d ' igiene e
sanità pubblica, alla distruzione dei rifiut i
solidi urbani, alla depurazione dei liquam i
di fogna (sgravando i comuni meridional i
dall 'onere a loro carico previsto dalle vigent i
leggi per l ' attuazione di opere fognanti e d
idriche), al disinquinamento dei porti e dell e
zone marittime costiere, alla disinfezione e
derattizzazione degli abitati e, in particolare ,
delle aule scolastiche, all 'eliminazione de i
doppi e tripli turni nelle scuole; al finanzia-
mento integrale ed alla rapida attuazione del
piano generale idrico per usi civili, agricol i
ed industriali riguardante la Puglia, la Basi-
licata e l 'Irpinia - attuazione che è decisiva
ai fini della soluzione dei problemi igienico -
sanitari e per lo sviluppo economico di quell e
regioni - e, intanto, all ' utilizzazione immedia-
ta degli 80 miliardi di lire di cui al progett o
:speciale n. 14 della Cassa per il mezzogiorno,
in modo da evitare la perdita annuale d i
centinaia di milioni di metri cubi di acqu a
raccolta negli invasi e fatta poi defluire in
mare per mancanza di opere di adduzione e
distribuzione . Gli interpellanti chiedono, inol-
tre, di conoscere quali provvedimenti il Go-
verno intende predisporre ed adottare pe r
aiutare i lavoratori e le attività economich e
colpite, con particolare riguardo : all 'assisten-
za urgente a tutte le categorie colpite da di -
vieti di produzione e di vendita dei prodott i
ittici ed agricoli, ai lavoratori rimasti disoc-
cupati, alle piccole e medie aziende del set-
tore alberghi e mense; al rilancio ed al soste-
gno pubblicitario ed economico dell 'uva da
tavola, degli ortaggi e dei prodotti della pesca ,
nonché ad aiuti finanziari adeguati per l o
sviluppo della cooperazione in tali settori ;
all 'esenzione, a favore dei coltivatori produt-
tori di uva da tavola, orticoltori e floricol-
tori, dal pagamento per il 1973 dei contribut i
agricoli unificati, previdenziali e assistenziali ;
all ' erogazione straordinaria di fondi alle re-
gioni perché possano far fronte ad ulteriori ,
necessari interventi anche a sollievo dei co-
muni delle zone colpite dall ' infezione, i quali ,
a causa dei loro bilanci deficitari e della in-
disponibilità di cespiti delegabili, non solo
nella condizione di poter adempiere divers e
loro incombenze » (2-00353) ;

Conte, Reichlin, D 'Angelo, D ' Auria, Na-
politano, Sandomenico e Sbriziolo De Felic e
Eirene, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, « per sapere quali provvedimenti s ' inten-
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dono adottare per risolvere la grave situazione
igienica che si è venuta a creare a Napoli ,
in Campania e nel Mezzogiorno con l ' infe-
zione colerica e l ' ancor più grave e dram-
matica situazione economica determinatas i
come conseguenza immediata dell ' infezione
stessa. Gli interpellanti fanno rilevare che
tale grave calamità, tra l 'altro già paventata
dall ' Organizzazione sanitaria mondiale de l
1964, derivata dalla insufficiente vigilanza del -
le autorità sanitarie e dalla generalizzat a
carenza delle strutture igieniche e dei serviz i
civili, si aggiunge alle altre gravi malatti e
infettive (epatite virale, tifo,paratifo, ecc.) che
raggiungono in Italia livelli tra i più alti ne l
mondo. Gli interpellanti fanno rilevare inol-
tre che l 'infezione oltre a mietere vittime
umane, ha reso insopportabile la già grave
situazione di crisi dell 'economia napoletana ,
campana e meridionale sia a livello di occu-
pazione sia a livello d 'importanti attivit à
produttive e di servizi . Gli interpellanti riten-
gono che I 'azione dello Stato debba esser e
rivolta: a) ad una incisiva azione di carat-
tere igienico-sanitario per garantire l 'eradica-
zione dell ' infezione e per evitare la sua tra-
sformazione in focolaio endemico ; b) ad ur-
genti ed adeguate misure, anche di caratter e
finanziario, per far fronte alle drammatich e
esigenze dei nuovi e vecchi disoccupati e sot-
toccupati, degli ambulanti, dei pescatori, de i
mitilícoltori, dei commercianti ed artigiani e
degli operatori economici colpiti dalla cala-
mità; c) ad interventi a breve e medio ter-
mine per consentire alle categorie economiche
colpite il ripristino o la trasformazione dell e
loro attività ; d) a consentire alle regioni, all e
province, ai comuni di fronteggiare le spes e
sostenute e da sostenere per affrontare i pro-
blemi relativi alle opere primordiali di civilt à
(fognature, ciclo -delle acque, risanamento de -
g l i abitati, servizi sociali) ; e) all ' impegno d i
e.<ecuzione del progetto speciale, da riconsi-
derare opportunamente, riguardante il disin-
quinamento del golfo di Napoli e della region e
Campania . Gli interpellanti, infine, ritengon o
che sia improcrastinabile la definizione di u n
programma di interventi e di iniziative ten-
denti ad espandere il tessuto produttivo dell a
Campania e del Mezzogiorno che permetta d i
avviare a soluzione il problema fondamental e
dello sviluppo economico meridionale : l 'oc-
cupazione » (2-00354) ;

Ferri Mario, Signorile e Mariotti, a l
ministro della sanità, « per conoscere qual i
provvedimenti sono stati adottati nella lott a
contro il colera . Questa malattia infettiva che,

quasi a carattere endemico, si è diffusa i n
modo pauroso in varie province del Mezzo -
giorno, è giustificabile in continenti ancor a
in fase di sottosviluppo ma non in Italia, con-
siderata uno dei paesi più avanzati sul piano
economico-produttivo . Gli interpellanti riten-
gono sia giunta l 'ora, dopo quasi dieci ann i
di preparazione di una legge di riforma sani-
taria, di affrontare e rendere operante al pi ù
presto il profondo rinnovaménto delle strut-
ture sanitarie senza le quali il paese non pu ò
sentirsi al riparo e garantito da un ritorno
dell'infezione colerosa e di altre malattie in-
fettive quali il tifo, paratifo, epatite virale ,
paurosamente diffuse in tutta la penisol a
(2-00356) ;

Signorile, Caldoro, Lezzi, Ferri Mario e
Mariotti, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai ministri della sanità e dei lavor i
pubblici, « per conoscere se esiste e quali
sono le linee di un serio programma di disin-
quinamento e di ristrutturazione sanitaria de l
Mezzogiorno e particolarmente del golfo e del -
la città di Napoli. Quando si intende e con
quali mezzi affrontare il grave problema del
sistema fognante con adeguati depuratori, i l
problema degli inceneritori per la distruzion e
dei rifiuti solidi ; se non sia giunta l ' ora d i
costringere le industrie nocive ed inquinant i
del paese ad introdurre ed allestire adeguat e
apparecchiature che consentano di eliminar e
o fortemente ridurre il tasso di inquinament o
delle acque che sono il permanente veicolo d i
infezioni come ha purtroppo dimostrato i l
colera rapidamente diffusosi in intere provinc e
del Mezzogiorno, che è costato sofferenze ,
perdita di vite umane e ha provocato dann i
incalcolabili all 'economia delle regioni col-
pite; a che punto è giunta l 'elaborazione di
un organico disegno di legge di riforma
sanitaria da parte del Governo, legge di ri-
forma ormai non più differibile se non si
vuole che il paese venga percosso da altr e
sicure simili a quelle del colera, inammis-
sibi l i in un paese come il nostro giunto a d
essere tra i primi paesi più industrializzat i
del mondo » (2-00357) ;

Pandolfo, Cariglia, Reggiani, Rizzi, Rus-
so Quirino e Ciampaglia, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro della sa-
nità, « per sapere : 1) quale tipo di vibrione è
risultalo responsabile della recente epidemia ;
21 quali biotipi di vibrione colerico risultan o
impiegati per la preparazione del vaccino
" Sciavo " usato per il trattamento delle popo-
lazioni nelle zone colpite ; 3) quali provvedi-
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menti siano stati decisi e resi operanti da l
Ministero, per la parte di competenza, al fin e
di accertare e denunciare le responsabilità i n
ordine alla iniziale concessione ed al suc-
cessivo mantenimento, fino al momento dell a
epidemia, dei permessi di stabulazione e col -
i ivazione dei mitili in ogni parte del territori o
nazionale, oltre che nelle zone colpite ; 4) se
non ritengano che il ciclo di contagio oro-
fecale, proprio dell ' infezione colerica, dell a
epatite virale, della tifoide e di altre mani-
festazioni infettive, sia stato realizzato in vi a
acuta ed episodica per la prima, in via ende-
mica per le altre manifestazioni morbose ,
come causa immediata e scatenante, dalla
autorizzata e tollerata stabulazione e coltiva-
zione di mitili in acque inquinate ed inqui-
nabili da parte degli agenti patogeni respon-
sabili di ciascuna delle suddette manifesta-
zioni ; 5) se siano a conoscenza che, in altr i
paesi, l ' importanza occupazionale ed econo-
mica della coltivazione e del commercio de i
mitili è stata, da anni, congruamente e scien-
tificamente contemperata con le esigenze e l a
tutela della salute pubblica ; 6) se, infine ,
risponda al vero che in epoca recente, nell ' iso-
la di Pellestrina (Venezia), un tentativo con-
creto di contemperare le due esigenze di cu i
sopra sia stato vanificato, mentre continua l a
coltivazione dei mitili nei modi indicati com e
causa che ha consentito di realizzare il cicl o
di contagio nelle zone colpite » (2-00358) ;

e delle interrogazioni :

Di Giesi, al ministro della sanità, « pe r
conoscere i motivi per cui l ' infezione colerica
ha colto completamente di sorpresa le auto-
rità sanitarie nazionali, tanto che nelle zon e
maggiormente colpite le dosi di vaccino mess e
a disposizione sono di quantità irrisoria .
L'interrogante chiede altresì di conoscere
quali urgenti provvedimenti siano stati adot-
tati per fornire il vaccino alle regioni più espo-
ste e chiede altresì che vengano stroncati i
tentativi di imbastire speculazioni sui prezzi
dei vaccini e degli antibiotici . Infine chied e
che vengano smentite le insistenti voci circ a
un cordone sanitario che isolerebbe le region i
del sud, creando conseguentemente anche di-
sparità di trattamento nell ' azione di profi-
lassi » (3-01548) ;

Alfano, al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri della sanità, dell ' interno
e della marina mercantile, (( per conoscere
quali provvedimenti abbiano adottato e qual i
azioni siano in corso dopo l 'avvenuta epide -

mia colerica verificatasi a Napoli . Al mini-
stro della sanità per conoscere quali provve-
dimenti abbia adottato dopo la sua venuta a
Napoli e quali azioni disciplinari abbia pro -
mosso contro coloro i quali gli organi cen-
trali di controllo della salute pubblica riten-
gano siano i responsabili . Per sapere se sono
a conoscenza : a) della discolpa del sindaco d i
Napoli fatta in una conferenza stampa, nell a
quale addossa ogni sorta di responsabilità agl i
organi della regione e del demanio maritti-
mo; se non ritengano, con provvedimenti pro-
pri, eliminare tutte le colture di militi esi-
stenti lungo la costa litoranea di Napoli e pro-
vincia, nonché adottare provvedimenti disci-
plinari e denunciare alle autorità giudiziari e
coloro i quali non hanno eliminato per temp o
tale inconveniente ; b) che la rete fognaria d i
Napoli in talune zone difetta largamente, pe r
cui la pioggia di questi ultimi giorni ha pro-
curato la fuoruscita di melma dai tombini ;
se non ritengano di sollecitare la civica ammi-
nistrazione di Napoli ad un 'azione massicci a
per un pronto intervento volto alla raccolta d i
detto materiale e allo spurgo dei tombini ; c)
che la maggioranza delle farmacie di Napoli e
provincia e della provincia di Caserta è sprov-
vista di sulfamidici e di antibiotici occorrent i
per una chemioprofilassi indispensabile per l a
salvaguardia della salute pubblica dal peri -
colo dell ' epidemia ; se non ritengono di assicu-
rare alle farmacie un costante riforniment o
dei predetti medicinali confacenti alla percen-
tuale della popolazione interessata alle zon e
stesse; d) che il prezzo dei limoni a Napoli ,
di giorno in giorno ascende a cifre eccessive ;
se non ritengano di fare istituire, da parte del
comune e degli organi di polizia, squadre d i
controllo negli ambienti sezionali ; e) che i l
trasporto delle carni a Napoli e provincia vie-
ne effettuato dai mattatoi agli esercizi di ven-
dita senza alcuna norma di igiene; infatti i
pezzi di carne, trasportati in camion senz a
protezione di involucri, al momento della con -
segna, vengono a contatto e delle mani e de i
capelli degli addetti al trasporto . Se non ri-
tengano di sollecitare dai comuni interessat i
provvedimenti atti a munire detta merce d i
una veste di cellofane o polietilene sia nel mo-
mento del trasporto sia in -quello della sua
esposizione ; f) chè molte gelaterie nelle pro-
vince di Napoli e Caserta conservano ancora ,
in recipienti di rame, ed espongono gelati pre-
parati prima della manifestazione dei casi d i
colera e rimasti invenduti dato il caso di pro -
filassi in atto ; se non ritengano di vietarne l a
vendita, dal momento che tale mostra sping e
il passante sprovveduto o incosciente, nonché
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i bambini, al loro acquisto ; g) che nell ' aero-
porto civile di Napoli si accumulano rifiuti in
prossimità della rete di cinta ; se non ritenga-
no di sollecitare gli organi competenti affinch é
attuino la immediata rimozione di tali cumuli
di rifiuti ed esigere il mantenimento decoros o
ed igienico della intera area riservata all 'aero-
porto ; h) se non ritengano di sollecitare i co-
muni interessati ad istituire un controllo igie-
nico sanitario di tutti gli esercizi pubblici, i n
particolar modo di quelli alimentari, risto-
ranti, bar e circoli ricreativi ; controllo da ef-
fettuare dai laboratori ai locali di vendita ,
nonché a quelli igienici . Se non ritengano al-
tresì opportuno : i) sollecitare le civiche ammi-
nistrazioni affinché i netturbini, durante il loro
servizio, siano muniti di guanti ; t) esigere una
accurata pulizia di tutti gli ospedali delle pro -
vince di Napoli e Caserta, particolarmente d i
quelli di Napoli, in quanto si consta e si denun-
cia responsabilmente la carenza di norme igie-
niche, nei servizi di toilette e nei sottopassag-
gi ; è constatata altresì la presenza robusta d i
ratti nel recinto riservato al verde ; m) solle-
citare la civica amministrazione di Napoli af-
finché siano disposti ampi contenitori in ogni
strada cittadina per la raccolta dei sacchett i
di rifiuti e affinché la stessa avvenga due volt e
al giorno a distanza di sei ore ; la presenza de i
contenitori ovvierebbe all 'abbandono dell e
immondizie in ogni angolo di strada ; n) se
non ritengano opportuno che la disinfezione e
la disinfestazione dei locali scolastici avvenga -
no prima dell ' inizio degli esami della session e
autunnale, e che dopo tali operazioni i predett i
locali siano completamente chiusi, inibend o
l 'accesso a tutti per almeno tre giorni, per un a
maggiore efficacia di risultato, e che tali ser-
vizi si ripetano mensilmente durante l ' anno
scolastico ; o) se non ritengano di fare distribui-
re dal commissario di Governo o dalle civi-
che amministrazioni ai meno abbienti, sulfa-
midici, antibiotici, vitamine ed altro mate-
riale sanitario, dando la precedenza a color o
che vivono nei bassi ; p) se non ritengano, al-
tresì, di adottare provvidenze per quegli eser-
centi danneggiati dalla mancata vendita d i
quei generi alimentari che la profilassi in atto
consiglia di eliminare ; q) se non ritengano d i
disporre un contributo di lire 500 .000 per ogni
esercente danneggiato, e la sospensione de l
pagamento delle tasse per questi, fino al 31 di-
cembre 1973, e di sollecitare gli istituti di cre-
dito ad accogliere richieste di credito, da part e
di quegli esercenti danneggiati, non superio-
re ad un milione, richiedendone il rimborso
in dodici rate a decorrere dal 1° gennaio 197 4
con tasso ridotto » (3-01549) ;

Ballarin, ai ministri della marina mer-
cantile, della sanità e del lavoro e previdenza
sociale, (( per sapere - premesso che comuni-
cati e disposizioni ufficiali, informazioni d i
stampa e radio-televisione e dichiarazioni in
relazione ai casi di colera registratisi a Na -
poli, Bari e altrove, hanno provocato nell e
varie località marittime gravi ripercussioni d i
carattere economico e sociale sulle popolazio-
ni che dal mare e sul mare traggono i pro-
venti per vivere - se non ritengano urgentis-
simo : 1) informare gli italiani, con mezzi di
larga e immediata diffusione, che solamente i
molluschi possono essere portatori di infezio-
ni e che quindi i crostacei e soprattutto i
pesci sono assolutamente commestibili, con-
sigliandone anzi, come si fa in altri paesi eu-
ropei, un maggior consumo; 2) provvedere
con adeguati interventi a garantire alle cate-
gorie di lavoratori colpiti un trattamento as-
sistenziale a carattere integrativo . A questo
proposito, nel rilevare che, nonostante le pres-
santi richieste delle loro organizzazioni, i pe-
scatori sono tra le poche categorie di lavora-
tori dipendenti che non usufruiscono di al -
cuna cassa integrazione guadagni, l ' interro-
gante chiede altresì se non è giunto il mo-
mento di mettere fine a questa ingiustificata
discriminazione » (3-01550) ;

Gava, Barba, Barbi, Ianniello, Lobianco ,
Riccio Stefano e Scotti, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, (( per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti il Governo intenda adot-
tare per far fronte ai notevoli danni che l ' in-
fezione colerica, che ha colpito la provincia
di Napoli ed altre zone del Mezzogiorno . ha
arrecato alla già precaria situazione economi-
ca dell ' area napoletana, con particolare rife-
rimento agli operatori dei settori del turismo ,
della produzione e della vendita di alcuni ali -
menti e delle attività commerciali in genere .
Nel sottolineare la necessità di tempestivi in-
terventi in favore delle attività turistiche e
commerciali della provincia di Napoli, anch e
per evitare le ripercussioni negative che l a
difficile situazione di piccole e medie aziend e
potrebbe determinare sulla occupazione, gl i
interroganti chiedono in particolare al Gover-
no : a) che siano sollecitamente messi in es-
sere tutti i benefici previsti dalla legge pe r
le zone colpite da pubbliche calamità ; b) che
vengano accordate alle aziende particolar-
mente colpite dalle conseguenze della infe-
zione colerica facilitazioni per la concession e
di crediti a tasso agevolato, la sospensione
dei carichi fiscali, contributi per gli oneri so-
ciali e previdenziali ; c) che sia estesa la cassa
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integrazione salari per i lavoratori dipen-
denti per i quali si delineano licenziamenti e
disoccupazione ; d) che si predisponga, subit o
dopo il ritorno alla normalità, un piano d i
rivalutazione turistica dell 'area napoletana
nella prospettiva della stagione 1974 con ap-
posite iniziative e con azione promozionale
adeguata ; e) che venga valutata l ' opportuni-
tà di istituire un certificato sanitario o altr o
attestato equipollente che garantisca la ven-
dita dei prodotti locali all 'estero » (3-01557) ;

Chiacchio, ai ministri dell'interno, de l
bilancio e programmazione economica, del te -
soro e delle finanze, « per conoscere se e quale
azione urgente intendano promuovere per sol -
levare i commercianti napoletani, gli alberga -
tori, i gestori di ristoranti e quelli dei bar, i
pasticceri e tutti gli altri, dalla pressione de -
terminatasi in seguito all ' infezione colerica ,
tenuto presente che l 'attuale situazione ha ag-
gravato drammaticamente la già pesante cris i
economica napoletana » (3-01559) ;

Cavaliere, al Presidente del Consiglio dei
ministri, « per avere notizie circa l 'andamento
dell ' infezione colerica nella Puglia, le misur e
curative e profilattiche adottate, e per cono-
scere come si intenda far fronte ai gravi dann i
derivati all ' economia . Fa presente che alcun e
categorie hanno visto diminuire sensibilment e
i loro redditi da lavoro, mentre altre, com e
i coltivatori e pescatori di frutti di mare e gl i
orticoltori, da un giorno all 'altro, si sono ve-
nuti a trovare nella completa inattività e i n
condizioni tali che potrebbe risultare del tutto
compromessa la ripresa della loro attività »
(3-01566) ;

Lobianco, al Presidente del Consiglio dei
ministri, « per sapere se è a conoscenza dei
notevoli danni che l ' infezione colerica ha arre-
cato all 'economia del napoletano, la cui entità
non può essere valutata per le cause ancora i n
atto e, in conseguenza, quali urgenti provve-
dimenti si intendano adottare . Risultano chia-
ramente colpiti i settori della produzione e
della vendita di bevande e di alimenti indi-
cati dal punto di vista sanitario quali possi-
bili veicoli di infezione (latte, latticini freschi ,
frutta fresca, verdura, ortaggi, prodotti ittici ,
ecc .) . La vendita del latte, nonostante i chia-
rimenti delle autorità, è calata ; quasi de l
tutto è calata quella dei latticini freschi, i n
particolare derivati da latte di bufala ; ces-
sata la vendita dell ' uva ; diminuita quasi del -
1'80 per cento quella degli ortaggi ; ridotta
di notevoli, sebbene variabili, percentuali

quella dei formaggi freschi, degli insaccati ;
cessata completamente la vendita di gelati no n
preconfezionati ; ridotta di circa il 90 per cento
quella dei prodotti di pasticceria . Praticamen-
te cessata può considerarsi ogni attività ne l
campo dei prodotti ittici . Gravi le ripercussion i
attuali e quelle prevedibili nel settore del tu-
rismo e delle attività ricettive in generale (al-
berghi e ristoranti) oltre che di quelle arti-
gianali connesse al turismo . Alla prima no-
tizia dell ' infezione colerica sono stati sospes i
tutti gli arrivi di turisti, disdette le prenota-
zioni alberghiere per la stagione in corso e
sospese le contrattazioni per i periodi autun-
nali-primaverili . Notevole la contrazione de i
clienti nei ristoranti e gravi le ripercussion i
nelle attività ausiliarie (guide turistiche, tra -
sporti, vendite degli artigiani) . La sintesi de i
dati esposti anche su encomiabile rilevazione
della camera di commercio di Napoli, neces-
sariamente in forma approssimativa, lasci a
chiaramente intendere la notevole mole de i
danni economici e, soprattutto, la mancanz a
di lavoro e di reddito per migliaia di fami-
glie che si aggiunge alla già precaria situazio-
ne economica ed occupazionale dell 'area na-
poletana, in un momento di tensioni nazio-,
nali ed internazionali . Tale situazione richied e
tempestivi, concreti e coordinati interventi ch e
possano rassicurare i vari settori economic i
ma soprattutto le famiglie dei lavoratori »
(3-01568) ;

Lobianco, al ministro dell'agricoltura e
delle foreste, « per sapere se è a conoscen-
za delle gravi ripercussioni sulle attività agri -
cole dell ' infezione colerica registrata in alcun e
province della Campania . In particolare a se-
guito delle segnalazioni delle autorità sanita-
rie indicanti quali possibili veicoli dell ' infe-
zione alcuni prodotti agricoli freschi trasfor-
mati, i settori di tali prodotti risultano grave-
mente danneggiati . In particolare, grave ap-
pare la situazione del latte e dei latticini fre-
schi, soprattutto per quelli prodotti con latt e
di bufala, la cui vendita è cessata quasi com-
pletamente, e degli ortaggi e della frutta, l e
cui vendite sono diminuite di oltre 1 '80 per
cento, mentre del tutto cessata è quella de l
l 'uva. L ' interrogante desidera conoscere qual i
urgenti provvedimenti si intendono adottare
per il ritiro dei prodotti invenduti e per alle-
viare le notevoli perdite subite e che dovran-
no ancora essere subite dai produttori agri-
coli » (3-01569) ;

Barba, al Presidente del Consiglio de i
ministri, al ministro dell ' interno, al ministro
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per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord e a i
ministri dei lavori pubblici, della marina mer-
cantile, della pubblica istruzione e della sa-
nità, « per conoscere quali misure di caratter e
immediato e quali interventi più organici in -
tendano adottare per far fronte alle esigenz e
indifferibili, sotto il profilo igienico-sanitario ,
dell 'area napoletana, colpita recentemente
come altre province del Mezzogiorno, dalla
infezione colerica . L' interrogante, richiaman-
do l 'esigenza che siano accordati sollecitamen-
te - come proposto dalla regione Campania e
dal comune di Napoli e come richiesto in al -
tra interrogazione a firma anche dell ' interro-
gante - alla città di Napoli e agli altri cen-
tri della provincia più provati dalla infezion e
colerica i benefici previsti dalla legge per l e
zone colpite da pubbliche calamità, chied e
che, nella prospettiva di un più ampio, ap-
profondito impegno per la risoluzione dei pro-
blemi dell ' area napoletana, e nello spirit o
della più efficace collaborazione tra organi d i
Governo, regioni ed enti locali, si provved a
in particolare : a migliorare lo stato delle at-
trezzature igieniche che si inquadrano in pre-
visioni di spesa direttamente inerenti alla sa-
lute dei cittadini, alla eliminazione delle font i
di inquinamento, alla salvaguardia dell ' am-
biente; a portare speditamente a conclusione
e realizzazione il progetto per il disinquina-
mento del golfo di Napoli ; alla definitiva
sistemazione delle fogne nei comuni inte-
ressati e in particolare nel comune di Na -
poli, per il quale ultimo esistono precise pro-
poste e richieste della civica amministrazione ;
alla ristrutturazione e al potenziamento de i
servizi di nettezza urbana e alle iniziative ne-
cessarie per il più igienico smaltimento (in-
ceneritori) dei rifiuti solidi nel capoluogo e
negli altri comuni della provincia, opportuna -
mente consorziati ; al potenziamento dell e
strutture sanitarie - in attesa della riforma, d i
cui si auspica la più sollecita attuazione - tal e
da garantire un livello civile di prevenzio-
ne nelle fabbriche, nelle scuole e in tutti i
luoghi di lavoro e da consentire un deciso mi-
glioramento delle condizioni igieniche del po-
polo; al risanamento igienico ed urbanistico
delle zone malsane ; alla intensificazione dell a
vigilanza sugli alimenti e dei controlli anno -
nari; all ' approvvigionamento idrico delle iso-
le e dei centri tuttora insufficientemente ali-
mentati ; alla istituzione di farmacie comu-
nali; alla realizzazione di opportuni serviz i
radiotelevisivi di educazione sanitaria da ef-
fettuare negli orari più congrui ; alla istitu-
zione di corsi di educazione sanitaria nelle

scuole e alla predisposizione nelle stesse d i
presidi sanitari; al potenziamento dei serviz i
sanitari di igiene e profilassi, degli ospedal i
per malattie infettive e contagiose, degli uffic i
di sanità portuali ed aeroportuali ; alla riva-
lutazione delle indennità di rischio a favor e
del personale medico e ausiliario addetto a l
settore delle malattie infettive ; a procedere ad
una inchiesta epidemiologica per individuar e
la " pista " di penetrazione dell ' infezione co-
lerica in Italia; alla sollecita disciplina legi-
slativa della coltivazione e del commercio de i
molluschi; alla rapida emanazione del rego-
lamento relativo alla legge sulla protezion e
civile ; al congruo incremento dello stanzia-
mento di fondi a favore del Ministero dell a
sanità per l 'acquisto di medicinali per la pro-
filassi » (3-01570) ;

Pirolo, ai ministri della sanità e dell ' in-
terno, « per conoscere: se non ritengano, in
dipendenza del fatto che l ' infezione coleric a
a Napoli persiste e, anzi, si aggrava, com 'è
dimostrato dall 'aumento, alla data di oggi, de i
ricoveri, di rendere obbligatorie le misure pro-
filattiche, per consentire anche di individua-
re i soggetti che non si sono sottoposti a dett e
misure ; quali interventi intendono effettuar e
per sopperire alle deficienze e alle indecision i
delle autorità locali, a tutti i livelli, special -
mente in ordine all 'opportunità di proceder e
alla vaccinazione di richiamo. In tale stato d i
cose, crescono nella, cittadinanza il panico e d
il risentimento verso le autorità che non sol o
non riescono a controllare la situazione, ma
hanno anche rallentato quella necessaria vi-
gilanza per l 'applicazione delle norme igieni -
che indispensabili a combattere il male . L'in-
terrogante chiede, infine, di conoscere se l a
indecisione delle dette autorità non dipend a
da mancanza di vaccino » (3-01572) ;

Di Giesi, al Presidente del Consiglio dei
ministri, al ministro della sanità, al ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord e a i
ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica, dell ' industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, « pe r
chiedere - visto l 'aggravarsi della situazion e
sanitaria a causa dell ' infezione colerica e gl i
enormi e complessi problemi emersi in tem a
di creazione ed organizzazione delle struttur e
in difesa della salute pubblica; considerati i
gravi danni causati all 'economia delle zone
colpite, per il blocco forzato di alcune atti-
vità imprenditoriali e lavorative e per il croll o
dei consumi dei prodotti ittici e di alcuni pro-
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dotti agricoli come l ' uva – quali misure si in-
tendano adottare con carattere d 'urgenza e
quali iniziative siano state decise per avviar e
nel paese una concreta e feconda opera di ri-
forma nel campo della sanità e dell ' igiene .
L ' interrogante chiede inoltre che si predispon-
ga con la massima urgenza un piano di in-
terventi economici, coordinati con le regioni ,
dall 'adozione di misure fiscali agevolative all a
concessione di contributi e di sussidi ed all a
estensione dei benefici previsti dalla cassa in-
tegrazione guadagni, che consentano di soste -
nere e di assistere le categorie dei piccoli pro-
duttori, dei coltivatori, dei pescatori e riven-
ditori di cozze e frutti di mare e dei lavora-
tori dipendenti, che sono stati colpiti dalla pa-
ralisi delle loro attività » (3-01583) ;

Frasca, Mariotti, Ferri Mario e Artali ,
al ministro della sanità, « per sapere qual i
provvedimenti sono stati adottati e quali altr i
si intendono adottare, al fine di debellare i l
colera che si è manifestato quasi a livello en-
demico. Questa grave sciagura che ha colpito
il paese e, con esso, la sua economia, in ma-
niera particolare nelle regioni della Campania
e della Puglia, impone di dare attuazione a l
più presto alla riforma sanitaria. Infatti, i
casi di colera che si sono manifestati si sareb-
bero potuti prevenire o, quanto meno, debel-
lare, con la massima rapidità, qualora, attra-
verso la riforma sanitaria, si fosse provvedu-
to ad istituire le unità sanitarie locali certa-
mente in grado di esercitare un controllo di -
retto sulla salute dei cittadini e, quindi, ido-
nee ad isolare tempestivamente i focolai di in-
fezione. Il problema di dotare il paese di un
moderno servizio sanitario nazionale è pertan-
to non più procrastinabile » (3-01584) ;

Ianniello, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord, « per conoscere se ,
oltre alle iniziative adottate dal Governo e dal -
le competenti autorità regionali, non si ri-
tenga dare immediata attuazione al program-
ma già predisposto di dotazione degli im-
pianti di distruzione dei rifiuti solidi urban i
alla città di Napoli mediante stralcio del rela-
tivo progetto dal piano generale previsto pe r
i principali centri urbani . Il provvedimento
si rende estremamente urgente di fronte all a
persistenza e alla recrudescenza dei focolai d i
infezione colerica che espongono l ' igiene pub-
blica al preoccupante pericolo di una ende-
mia. Gli impianti potrebbero essere attuati ne l
breve periodo di un semestre o al massimo

di un anno se venisse prescelto uno dei siste-
mi di trasformazione e di riutilizzazione dei
rifiuti solidi, largamente usati negli altri paes i
ed in particolare in Francia, secondo le risul-
tanze degli studi e ricerche effettuati dalla

Tecneco " su incarico del Senato . Tali pro -
cedimenti non solo eviterebbero ogni conta-
minazione atmosferica ma avrebbero il grande
vantaggio di poter essere realizzati in temp i
molto brevi . L'interrogante chiede altresì d i
conoscere se non si ritenga contestualmente
disporre, d ' intesa con le competenti autorit à
regionali, un adeguato programma straordi-
nario, a carico della Cassa per il mezzogiorno ,
di ristrutturazione e adeguamento della ret e
fognaria dell ' area napoletana provvedendo
nel contempo alla installazione di appositi im-
pianti di depurazione dei liquami e dell e
acque reflue in modo da avviare contestual-
mente anche . il processo di bonifica delle ac-
que del litorale napoletano, che nella doloros a
vicenda dell ' infezione colerica pare abbia co-
stituito il veicolo principale della diffusione
delle infezioni non solo del vibrione coleric o
ma anche delle salmonelle tifose e del virus
responsabile delle epatiti virali » (3-01588) ;

Di Nardo, ai ministri dell'interno e dell a
sanità, « per conoscere quali atti e provvedi -
menti il Governo ritenga di porre in essere
per evitare che persone preposte a capo d i
pubbliche amministrazioni, nella loro qualit à
di ufficiali di Governo oltre che di pubblici
amministratori, si esprimano, circa obbligh i
o convenienze di condotta per i cittadini ond e
garantirsi dai rischi del ricorrente contagi o
coleroso, in maniera confusa e contradditto-
ria tra loro e con il potere centrale . Il com-
portamento delle predette autorità ha già crea-
to e crea tuttora per i cittadini non solo il pe-
ricolo di affidarsi a mal consigliati orienta-
menti o suggerimenti di prevenzione, soltant o
successivamente disdetti o smentiti, ma anch e
comprensibile disagio e sgomento per il dif-
fondersi di una giustificata sfiducia negli or-
gani sanitari centrali . L'interrogante chied e
se non sia il caso, nella eccezionalità dell a
situazione, che le provvidenze e le dichiara-
zioni in proposito vengano preventivamente e
responsabilmente coordinate e unificate trami -
te i prefetti dei capoluoghi di regione, attra-
verso il potere-dovere di essi nei confronti so-
prattutto dell'ente regione, ovvero espressi i n
un'unica fonte » (3-01594) ;

Lezzi, al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, « per conoscere se non inten-
da, in relazione alla grave situazione occupa-
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zionale determinatasi a Napoli a seguito del -
l ' infezione colerica, disporre unitamente all a
istituzione dei cantieri di lavoro limitati a i
coltivatori e venditori di mitili attualmente di-
soccupati, così come già provveduto, le se-
guenti altre misure : 1) sospensione o sgravi
contributivi nei riguardi dei lavoratori auto-
nomi dei settori dell ' agricoltura che abbian o
risentito dei danni conseguenti alla riduzion e
dei consumi dei prodotti della terra ; 2) l'inse-
rimento nella cassa integrazione guadagni e
trattamento speciale di disoccupazione dei la-
voratori dipendenti da aziende che hanno ope-
rato licenziamenti o sospensioni dal lavoro a
causa di crisi produttiva connessa alla infe-
zione . Analoghi provvedimenti sono stati adot-
tati in occasione delle alluvioni che nel 1973
hanno colpito le popolazioni della Sicilia e
della Calabria » (3-01595) ;

Ianniello, al ministro della marina mer-
cantile, « per sapere, - considerato che i pe-
scatori , ed in particolare i mitilicoltori, anzi -
ché responsabili della incommestibilità di al -
cune specie ittiche sono innocenti vittime de-
gl i inquinamenti delle acque - le ragioni per
le quali non hanno mai trovato alcuna concre-
ta applicazione le norme disciplinanti l'immis-
sione dei rifiuti nelle acque marittime dettat e
dal decreto del Presidente della Repubblic a
2 ottobre 1968, n . 1639 con gli articoli 145-152 .
Chiede inoltre di sapere quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare per reprimere e
prevenire gli inquinamenti delle acque ch e
tanti danni causano alla salute pubblica e d
all'attività della pesca professionale già così
poco remunerativa anche in conseguenza dell a
mancanza di una moderna ed organica poli-
tica del settore ; chiede, infine, di sapere qual i
provvidenze straordinarie intenda disporre pe r
alleviare gli effetti della cessazione di ogn i
guadagno ai pescatori costretti dall ' epidemia
colerica alla quasi totale inattività » (3-01604) ;

Ianniello, al ministro del lavoro e della ,
previdenza sociale, (i per sapere se non riten-
ga di elaborare idoneo provvedimento con i l
quale, con effetto dal 1° settembre 1973, ar-
matori e pescatori associati in cooperativa o
autonomi colpiti dai riflessi dell 'epidemia co-
lerica vengano esonerati da qualsiasi contri-
buto previdenziale e assicurativo, perché co-
stretti ad assoluta inattività della quale allo
stato attuale non è ipotizzabile la cessazione .
L'interrogante prospetta l 'opportunità che nel
richiesto provvedimento vengano incluse an-
che le rivendicazioni del settore peschereccio ,
del quale si è fatta autorevole portavoce la

Federazione nazionale della cooperativa dell a
pesca della CONF-Cooperativa e precisamente :
1) messa in cassa integrazione dei lavorator i
dipendenti da ditte armatoriali dedite all'eser-
cizio professionale della pesca ; 2) estensione
di detta cassa integrazione a favore dei piccol i
pescatori assicurati con la legge 13 marzo 1958 ,
n . 250 , ed erogazione ai medesimi, se asso-
ciati in cooperative, degli assegni familiar i
perché costretti ad uno stato di disoccupazio-
ne non imputabile a loro colpa o volontà »
(3-01605) ;

Roberti, Lauro e Di Nardo, ai ministr i
dell ' interno e della sanità, « per conoscer e
quali urgenti misure di emergenza intendan o
prendere le autorità competenti sia del Go-
verno centrale sia dei vari enti locali napole-
tani, a seguito della comunicazione dell ' avve-
nuto isolamento del vibrione colerico in uno
dei più importanti condotti fognari cittadini
ad opera del laboratorio dell 'ospedale contu-
maciale Cotugno . Tale rinvenimento esige, a
parere degli interroganti, l ' immediata massic-
cia e totale seconda vaccinazione della intera
cittadinanza napoletana, onde immunizzarla ,
nei limiti del possibile, contro il pericolo d i
una nuova esplosione o diffusione della epide-
mia colerica; esige, inoltre, il rapido riassetto
del sistema fognario cittadino, sia mediante l a
costruzione di nuove condotte e l 'accorta ma-
nutenzione di quelle esistenti, onde evitar e
scoli aperti o infiltrazioni e inquinamenti pe r
eventuali perdite degli esistenti condotti ; sia
mediante l ' installazione degli impianti di pu-
rificazione, onde evitare il continuo e progres-
sivo inquinamento delle acque marine e de l
litorale napoletano per lo sbocco in mare dell e
fogne contenenti i] detto bacillo colerico »
(3-01615) ;

Bandiera, al ministro del lavoro e della
previdenza sociale, « per sapere se noninten-
da adottare provvedimenti in favore dell e
cooperative di pescatori danneggiate nell e
loro attività dai provvedimenti che in molti
centri marittimi del Mezzogiorno vietano l a
pesca costiera, in seguito alla infezione cole-
rica. L'interrogante chieda di sapere se, in
particolare, il ministro interessato non intend a
disporre, in favore di queste cooperative, l a
fiscalizzazione degli oneri sociali » (3-01624) ;

Bandiera, ai ministri dell ' interno e del
lavoro e previdenza sociale, « per sapere se
sono a conoscenza delle difficili condizion i
degli addetti alla pesca costiera di Taranto
e di quasi tutti i luoghi marittimi del Mez-
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zogiorno. Il divieto di pesca entro un miglio
dalla costa ha di fatto condannato alla disoc-
cupazione questi lavoratori, i quali con le
loro barche, e per la . mancanza di ,attrezza-
ture, non possono affrontare l ' alto mare.
L ' interrogante chiede che, per l ' analogia della
situazione, vengano estesi a questi pescator i
il trattamento e le provvidenze adottati a fa-
vore degli addetti alla coltura e al commercio
dei mitili » (3-01625) .

Tutte queste interpellanze ed interroga-
zioni verranno svolte congiuntamente . Unita -
mente ad esse verranno svolte, altresì, l e
seguenti interpellanze, non iscritte all ' ordine
del giorno, che trattano la stessa materia :

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della sanità, per conoscere quali prov-
vedimenti a brevissimo, medio e lungo termi-
ne intenda adottare o proporre in rela-
zione alle gravi carenze delle strutture igie-
nico-sanitarie del Mezzogiorno, così cruda-
mente evidenziate dalla recente epidemia d i
colera .

(2-00360)

	

« REALE ORONZO, BIASINI ,
D 'ANIELLO » ;

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della sanità, per sapere – considerato
che l'infezione colerica ha evidenziato le se-
guenti realtà emblematiche :

1) assoluta impreparazione delle autorit à
preposte alla salute pubblica (si è dato luogo a
provvedimenti solo tardivamente, quando
la pressione della pubblica opinione era di -
ventata un atto di accusa) ;

2) si è dovuto attendere una circostanza
così grave per riconoscere l 'assoluta insuffi-
cienza del servizio di raccolta dei rifiuti ur-
bani ;

3) si è finalmente ammesso che la zona d i
mare costiera era infetta e che la balneazion e
andava vietata non con la posizione di inu-
tili e ignorati cartelli ma con un effettivo con-
trollo ;

4) si è palesata in tutta la sua dramma-
tica evidenza, in un momento in cui la mas-
sima igiene personale era richiesta e racco-
mandata, la mancanza di acqua, distribuit a
solo per poche ore, e la indilazionabilità de l
riassetto della rete fognante, i cui sbocchi a l
mare sono ormai in piena città ;

5) si è appreso che gli esami di labora-
torio per l ' accertamento del tipo di infezione
si sono dovuti eseguire nientemeno importan-
do in via privata e su iniziativa personale degl i
analisti gli antisieri dalla Francia ;

6) si è letto sulla stampa ed ascoltato da i
notiziari RAI-TV della esistenza di scorte il -
limitate di vaccino anticolerico (ed alcuni auto-
revoli rappresentanti del Governo, con avven-
tate, quanto poi smentite dai fatti, afferma-
zioni chiaramente autopropagandistiche assi -
curavano l'immediato invio al loro collegi o
elettorale di centinaia di migliaia di dosi giun-
te invece poco per volta e in misura insuffi-
ciente ed inadeguata), quando poi si riscon-
trava la mancanza di esso presso i punti d i
vaccinazione frettolosamente allestiti (e fun-
zionanti esclusivamente mercé l 'abnegazione
del personale sanitario volontario) ;

7) si è appreso che l'impianto di depu-
razione dei mitili e frutti di mare in genere esi-
stente a Bari era insufficiente in relazione a l
consumo di tali prodotti, che quindi venivan o
venduti senza alcun controllo né preventiv o
all ' atto del rifornimento da parte dei commer-
cianti né successivo all 'atto della immissione
in commercio al pubblico ;

8) si è dovuta attendere una circostanz a
così grave e sconvolgente per provvedere ad
una pulizia, disinfezione e disinfestazione del -
la città, peraltro limitata e parziale, ed a l
solo scopo di dimostrare una qualsiasi inizia-
tiva, mentre tali misure di elementare igien e
dovrebbero essere assolutamente e del tutt o
normali – se il ministro voglia disporre un a
immediata inchiesta mirante ad accertare l e
certamente immancabili responsabilità, prov-
vedendo quindi in conseguenza dei risultat i
che saranno emersi .

(2-00361)

	

« DE MARZIO, MESSENI NEMAGNA ,
CASSANO » ;

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere – a più di un mese
dalla comparsa dell ' infezione colerica che a
Napoli e nella sua provincia, la più densa -
mente popolata d'Italia, ha messo crudelmen-
te in luce la completa decomposizione urba-
nistica, economica e socio-culturale del terri-
torio, facendo precipitare un sistema di pre-
cari equilibri e paralizzando la lunga lott a
condotta per la sopravvivenza da un popol o
tanto ricco di generosità democratica quant o
minacciato nella sua stessa identità civile dalla
morsa della disperazione – quale organica po-
litica esso intenda adottare per operare nel -
l 'area partenopea interventi che, vincendo co n
incisive metodologie particolarismi, conflittua-
lità e intempestività, siano capaci non solo d i
sopperire ai bisogni più drammaticamente ur-
genti, di stimolare e sostenere la ripresa pro-
duttiva, di risanare il tessuto economico e bo-
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nificare l'ambiente, ma soprattutto di consen-
tire alle energie democratiche di mobilitars i
per salvare nella sua vivente unità una dell e
più antiche e affascinanti individualità cultu-
rali collettive, restituendole le oggettive pos-
sibilità di un aperto e attivo confronto con la
realtà nazionale ed europea .

(2-00362) « MASULLO, ANDERLINI, COLUMBU ,
CHANOUX, TERRANOVA » ;

(i I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della sanità, dei lavori pubblici e del -
l ' industria, commercio e artigianato, per co-
noscere :

1) se il Governo abbia accertato le re-
sponsabilità dell ' impreparazione degli organ i
statali, regionali e comunali preposti alla di -
fesa della salute pubblica di fronte al divam-
pare dell 'epidemia colerica, delle confusioni
inerenti a una non esatta consapevolezza de i
vari uffici ed enti delle loro specifiche compe-
tenze, del tardivo arrivo di vaccino nelle zon e
colpite, delle contrastanti indicazioni circa i
modi di somministrazione del vaccino ;

2) se il Governo, in relazione all ' accer-
tata dipendenza dell ' insorgere dell ' infezione
colerica dalle deficienti strutture igienico sa-
nitarie della Puglia e della Campania, non in -
tenda predisporre un urgente e finanziaria-
mente adeguato piano di intervento ;

3) come il Governo intende alleviare i
danni subiti, in dipendenza dell ' epidemia co-
lerica, da alcuni settori economici e particolar-
mente quelli del turismo, della pesca e de l
commercio ittico, della produzione e del com-
mercio degli ortofrutticoli, dei venditori am-
bulanti .
(2-00363) « DE MARZIO, CASSANO, MESSENI NE -

MAGNA, SPONZIELLO, MANCO » ;

nonché le seguenti interrogazioni, anch ' esse
non iscritte all 'ordine del giorno e relative a l
medesimo oggetto :

Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per sapere quali provvedimenti urgent i
intende predisporre per affrontare alla radice
i mali che hanno causato l ' epidemia colerica
in Puglia e in Campania e quali iniziative in -
tende assumere per risolvere la grave crisi eco-
nomica che ha paralizzato i settori della pro-
duzione, della distribuzione e degli operator i
turistici delle zone colpite .

(3-01629)

	

« SALVATORI » ;

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quali sian o
le condizioni igienico-sanitarie della regione

abruzzese dopo i provvedimenti adottati in se-
guito ad un caso di colera registrato nella citt à
di Pescara .

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere la situazione della rete fognante e de-
gli impianti di depurazione di tutti i paesi del
litorale adriatico e delle altre località turisti-
che della regione.

« L ' interrogante, infine, chiede di conosce-
re se per la prossima primavera non si riteng a
di predisporre in tutte le località italiane ov e
si sono registrati casi di colera, un piano d i
vaccinazione generale e di provvedimenti igie-
nico-sanitari atti a prevenire una ulteriore in-
sorgenza e diffusione dell'infezione .

	

(3-01632)

	

« DELFINO » ;

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere – richiamandosi a .precedente inter-
rogazione con la quale veniva evidenziato il
tentativo delle autorità locali di dare parzial i
notizie sulla epidemia di colera – se, in rela-
zione al numero degli abitanti, non ritenga
che l'epidemia di colera che ha colpito Ca-
gliari e dintorni debba essere considerata d i
gravità non inferiore a quella che ha colpito
altre zone .

L ' interrogante chiede altresì di conosce-
re se siano state impartite disposizioni per la
erogazione di sussidi ai pescatori e mitilicul-
tori e se non ritenga di dover applicare l e
norme che riguardano i centri colpiti da pub-
blica calamità .

L ' interrogante chiede infine di conoscer e
se non ritenga disporre l'immediata esecuzio-
ne delle opere per far cessare l ' inquinament o
delle coste e degli stagni sia a carico delle in-
dustrie chimiche, sia da parte dei comuni de l
golfo di Cagliari . ,

	

(3-01633)

	

« PAllAGLIA » ;

« 1 l sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere :

1) quale sia la valutazione del Govern o
sulla fase attuale della epidemia colerica i n
Sardegna, con particolare riguardo alla pro-
vincia di Cagliari, sulle cause della insorgenz a
del male e sulla possibilità di una sua defini-
tiva estirpazione ;

2) quali provvedimenti siano stati adot-
tali e si intenda adottare per combattere l 'epi-
demia, in Sardegna, sotto il profilo sia dell e
cause immediate che delle condizioni ambien-
tali e per alleviare i riflessi negativi che han -
no pesato e pesano su intere categorie di
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lavoratori, specie quelle che gravitano attorno
ai focolai di infezione (stagno di Santa Gilla ,
zone marittime, ecc .) ;

3) cosa si intenda fare per ovviare all e
insufficienze, gravissime in tutta l ' isola, in
materia di rifornimento idrico, reti fognarie ,
aule scolastiche, ospedali ed altri servizi civil i
di primaria necessità e quale valutazione i l
Governo dà del fatto che a Cagliari, terzo
centro d ' Italia per ampiezza di diffusione del -
l 'epidemia colerica, a partire dal 1° ottobre ,
mentre si aprono le scuole e si ripete il feno-
meno dei doppi e tripli turni, diurni e serali ,
si ,,tahilisce un pesante razionamento dell 'ac-
qua, con chiusura della distribuzione giorna-
liera alle ore 17 ;

4) se corrisponda a verità che dalle pre-
disposizioni in corso di interventi a favor e
del Mezzogiorno la Sardegna verrà del tutt o
esclusa e che sia stato posto il veto all 'ulte-
riore iter parlamentare della proposta di legg e
n . 509 che contiene le misure elaborate unita-
riamente dalla Commissione di inchiesta su l
banditismo per fronteggiare e superare la
grave crisi economico-sociale della Sardegna .
(3-01637)

	

« CARDIA » .

Avverto gli onorevoli colleghi che, non es-
sendo stata raggiunta in sede di Conferenza
dei capigruppo l'intesa di far intervenire ne l
presente dibattito un oratore per gruppo, con-
siderate le numerose interpellanze ed interro-
gazioni presentate, saranno applicati rigoro-
samente i limiti temporali previsti dal rego-
lamento per l'illustrazione delle interpellanz e
(quindici minuti) e per le repliche degli in-
terpellanti (dieci minuti) e degli interrogant i
(cinque minuti) .

ALFANO . Ma l 'argomento è di grande im-
portanza !

PRESIDENTE. Proprio perché l'argomen-
to è di tanta importanza, la Presidenza, i n
sede di Conferenza dei capigruppo, aveva pro-
posto che parlasse un oratore per gruppo co n
largo margine di tempo per l ' intervento . Non
essendo stata accolta tale proposta, non poss o
che applicare strettamente il regolamento .
(Proteste del deputato Alfano) .

L'onorevole Roberti, cofirmatario della in-
terpellanza Lauro n . 2-00308, ha facoltà d i
svolgerla, unitamente alla sua interpellanz a
n. 2-00314 .

ROBERTI . Signor Presidente, non conosco
i motivi per i quali il ministro Gui non è
presente . . .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro della
sanità sta raggiungendo Roma in aereo e h a
pregato il sottosegretario Valiante di sostituir -
lo momentaneamente . Sono certo che il mi-
nistro arriverà quanto prima .

ROBERTI . Per me, va benissimo .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, nel -

la recente seduta della Commissione igie-
ne e sanità, in cui il ministro della sanità
svolse un'ampia e diffusa relazione sull 'epi-
demia colerica che si è verificata a Napoli ,
Bari, ed anche in altre parti d'Italia, noi fa-
cemmo presente l 'opportunità che un argo -
mento di tale importanza, che tali risonanze
dolorose aveva avuto, per le sue conseguenz e
e incidenze sia dirette sia indirette, sull ' intera
popolazione di due grandissime città (le pi ù
grandi del Mezzogiorno), dovesse essere dibat-
tuto in aula . Anzi, avevamo proposto, proprio
per l'economia della discussione, che dopo
l'ampia relazione del ministro - che durò oltr e
un'ora - venisse sospesa la seduta della Com-
missione ed il dibattito fosse rinviato in aula .
Sennonché non si ritenne di seguire quest a
nostra proposta ; e si preferì non comincia-
re il lavoro in Assemblea, dopo la pausa esti-
va, con la discussione di tale argomento .

So perfettamente che esso è stato, al con-
trario, trattató nell'altro ramo del Parlamen-
to. Certamente i due rami del Parlamento sono
egualmente importanti ! Fatto è, però, che ,
almeno per quanto mi consta, l 'opinione pub-
blica napoletana e campana si è sentita dura -
mente colpita e offesa da una certa indifferen-
za, notata nel Governo e nelle rappresentanze
parlamentari dei partiti di maggioranza, nei
confronti di questo dibattito . So anche che s i
deve alle insistenze più volte manifestate da i
rappresentanti del nostro gruppo - dall'ono-
revole Pazzaglia la prima volta, quando si ri-
tenne di dover far precedere la discussione su l
colera dalla discussione sui fatti del Cile e s u
altri argomenti di ordine internazionale, dal -
l'onorevole De Marzio, successivamente - se
si è giunti all 'odierno dibattito . È un dibattit o
che non si è potuto evitare ma che, comunque ,
viene visibilmente minimizzato - o per lo me -
no si tenta di minimizzarlo - da parte di var i
settori dell'Assemblea : da parte del grupp o
del partito di maggioranza relativa e degli al-
tri gruppi della maggioranza, nonché da part e
dell'opposizione di sinistra . Non crediate che
questo non sia stato rilevato dalle popolazioni
interessate, e non crediate che il rilievo poss a
non produrre un ulteriore rammarico, un ulte-
riore senso di frustrazione in loro che, oltre
ad avere subìto il danno del colera, oltre ad
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aver ravvisato in questa epidemia ben precis e
responsabilità e ben precise cause, stanno no-
tando il tentativo, lo sforzo che si va com-
piendo per minimizzare la loro sofferenza e
per minimizzare, quindi, le provvidenze ch e
dovrebbero adottarsi .

Con questa premessa, necessaria e dovero-
sa, mi sia consentito di affrontare l 'argomen-
to, anche a nome e per espresso incarico del-
l 'onorevole Achille Lauro, il quale ha in or -
dine ai problemi in esame particolare compe-
tenza, essendo stato per vari anni sindac o
della città di Napoli, ed essendo stato confer-
mato in tale carica, dopo una prima espe-
rienza amministrativa, non per combine d i
partiti, ma con una votazione plebiscitaria ,
quale mai si era vista nella città napoletana ,
di circa 300 mila voti . Oggi egli non è qu i
presente, ma mi ha personalmente pregato di
esporre all ' Assemblea gli argomenti che in-
sieme abbiamo concordato al fine di illumi-
nare il Governo su alcune richieste che pre-
senteremo .

Vorrei anzitutto richiamare l 'attenzione
del Governo sulla data della nostra interpel-
lanza. Il ministro della sanità ebbe a dichia-
rarci una prima volta, nella riunione della
Commissione sanità della Camera - ciò ch e
poi ha ribadito al Senato - che egli aveva avu-
to notizia dell 'esplosione dell 'epidemia cole-
rica dal casuale ascolto di una trasmissione
del giornale radio il mattino del 28 agosto .
La nostra interpellanza - l ' interpellanza che
reca la firma dell 'onorevole Lauro e di ch i
vì parla - è del 30 agosto, esattamente di due
giorni dopo . Credo sia stato il primo atto uf-
ficiale compiuto da parlamentari in questa cir-
costanza. E anche a questo proposito vorre i
fare qualche precisazione. Noi siamo stat i
presenti a Napoli fin dai primissimi giorn i
dell 'esplosione colerica, e potremmo dire che
siamo stati presenti noi soli . Sì, poi abbiamo
visto, nelle settimane successive, augusti per-
sonaggi, autorevolissimi parlamentari recars i
a Napoli, preavvertendo la stampa e la tele -
visione. mascherarsi opportunamente - per
ragioni cautelari naturalmente - e farsi ri-
prendere in televisione . Questo, verso il 9 o
il 10 settembre . Ma dal 30 di agosto, quand o
noi giravamo affannati, angosciati, per l e
strade di Napoli, passando da un cosiddetto
centro di vaccinazione, che risultava inesi-
stente (e, quando esistente, risultava sfornit o
del vaccino) ad un altro, cercando di placar e
i cittadini inferociti ; quando passavamo pe r
le porte, per i cancelli dell 'ospedale contu-
maciale, ebbene, non abbiamo visto nessuno ,
né parlamentari di altri partiti, né autorità

di Governo, non abbiamo visto né sentito au -
gusti personaggi, a differenza anche di quanto
accaduto in analoghe situazioni verificates i
nella città di Napoli nel doloroso corso dell a
sua storia secolare, che è tutta intessuta d i
queste sofferenze .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDEIN I

ROBERTI . A Napoli, in quei primissimi
giorni, si determinò il caos . La cittadinanza
si trovò - e non ho tema di essere smentito
da chicchessia - di fronte all'assenza assoluta
di tutti gli organi responsabili locali, a tutt i
i livelli : dagli organi regionali, che era come
non esistessero in quei giorni, agli organi pro-
vinciali (a Napoli si può dire che nessuno s a
che esiste l 'amministrazione provinciale poi -
ché, ancora a distanza di tempo, non ha ma-
nifestato alcuna capacità nell'affrontare i pro-
blemi del colera) all ' amministrazione comu-
nale, nei cui uffici si verificò la confusione
più spaventosa (quello che è accaduto all ' uffi-
cio di igiene del comune di Napoli non è rife-
ribile) .

Devo dare atto che forse la situazione psi-
cologica e sanitaria a Napoli è stata salvat a
dall'efficienza, per fortuna, dell'ospedale con-
tumaciale . Abbiamo la fortuna di avere pre-
sente in aula il direttore di questo ospedal e
che, come cittadino napoletano, desidero rin-
graziare per il modo in cui egli si è prodi-
gato. Ma io desidero anche esprimere il rin-
graziamento della popolazione napoletana pe r
tutto il personale medico ed infermieristico ,
anche straordinario, di questo ospedale con-
tumaciale . Il colera, signori, è una malatti a
atroce, nefanda e repellente . Ebbene, non è
immaginabile a quali estremi di abnegazione
sia giunto il personale di tutte le categorie d i
quell 'ospedale che - ripeto - è stato forse i l
solo organismo cittadino che abbia rispost o
alle necessità, cercando anche di sopperire
alle deficienze altrui . Devo dare atto anche
agli uffici della prefettura di Napoli di essers i
adoperati come dovevano .

Non voglio fare polemiche con il ministr o
del lavoro, ma mi consta che l 'ospedale con-
tumaciale, nella mattinata del 28 agosto, tra-
smise delle comunicazioni ufficiali al Mini-
stero del lavoro. Ma, essendo qui presente ,
il direttore di quell'ospedale potrà con la ne-
cessaria documentazione precisare quest i
aspetti della situazione .

Quello che a me consta è l'assoluta assen-
za di dosi di vaccino nei primi giorni dell'epi-
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demia colerica. Io stesso (onorevole sottose-
gretario, la prego di riferirlo al ministro) ,
essendo a Napoli dalla notte del 30 agosto, h o
potuto ottenere la vaccinazione soltanto il 1 °
settembre, attraverso l'opera affettuosa di u n
medico privato mio amico . Sono stato perso-
nalmente nei vari centri di vaccinazione, ma
non c'era la possibilità di vaccinarsi . Sono
stato presso l 'ospedale americano della NATO
ad Agnano, che si è prodigato al di là delle
proprie possibilità, anche se poi il suo perso-
nale ha dovuto subire le proteste - giustifi-
cate dal punto di vista di chi protestava, m a
non dei destinatari della protesta - delle mi-
gliaia e migliaia di cittadini che, non avendo
dove andare, correvano all 'ospedale america-
no pretendendo tutti di essere vaccinati . A
un certo momento l'ospedale fermava il ritm o
delle vaccinazioni (praticate anche con la pi -
stola iniettrice), e subiva perciò le protest e
della gente, che ha rotto perfino dei vetri del-
lo stesso ospedale. Comunque, bisogna dar e
atto anche a quei sanitari di essersi prodigat i
come meglio non avrebbero potuto .

La realtà è questa, dunque . Fino alla ser a
di venerdì 31 agosto, le dosi di vaccino esi-
stenti o pervenute a Napoli non erano più d i
35 mila . Soltanto la mattina del sabato, pe r
iniziativa della prefettura che fece intervenir e
anche degli agenti della polizia stradale, per -
vennero le prime 350 mila dosi di vaccino .
Sabato 1° settembre ! La popolazione napole-
tana è costituita da più di un milione di cit-
tadini, i quali accorrevano ai centri di vacci -
nazione .

Ebbene, il venerdì 31 agosto, quando l e
dosi di vaccino disponibili in città non era -
no più di 35 mila, la stampa di regime e la
televisione annunciavano l ' avvenuto invio d i
2 milioni di unità di dosi ed i quotidiani cit-
tadini riportavano un elenco di centri di vac-
cinazione. La popolazione, sicura di trovar e
in tali centri sufficienti dosi di vaccino, no n
trovandole, protestava ; si deve veramente alla
pazienza tradizionale - e forse deplorevole ,
dato che sconfina poi nella rassegnazione, nel -
l ' abulia e nell 'apatia - della popolazione me-
ridionale, ed anche alla nostra personale ope-
ra di persuasione e di promesse (insieme co n
quella di tutti coloro che si sono prodigati i n
questo senso), se non si sono verificati feno-
meni molto più vasti di intolleranza .

Venne inoltre data disposizione affinch é
tutte le farmacie rimanessero aperte ed affin-
ché fossero richiamati i titolari di quelle chiu-
se per ferie . Ebbene, io personalmente posso
assicurarvi che sino a domenica 2 settembre
le farmacie non solo erano sfornite di vacci-

no, ma anche di antibiotici e sulfamidici ; anzi
io ho potuto ottenere la prima bottiglia d i
disinfettante Lysoform da una delle farmacie
più fornite della città soltanto la mattina del
2 settembre, in pieno erompere dell 'epidemia
colerica .

Va quindi sottolineata una assoluta carenza
di attività da parte di tutte le autorità citta-
dine, cui ha fatto seguito un palleggiamento
di responsabilità tra il Ministero della sanità
e gli organi regionali . Il ministro ha dichiarato
che, a seguito della creazione dell 'ordinamen-
to regionale, egli aveva la possibilità di for-
nire di vaccino soltanto le regioni a statuto
speciale ed i centri di profilassi della marina
e dell ' aeronautica, mentre per il resto avreb-
be dovuto provvedere l'organizzazione regio-
nale. Ma l 'amministrazione regionale, trava-
gliata da crisi, beghe, lotte affaristiche a li -
vello di gang, si è rivelata inesistente, nono -
stante tutte le sue competenze di ordine le-
gislativo ed esecutivo ; nei suoi riguardi s i
configura cioè una vera e propria omissio-
ne di atti di ufficio, se non qualcosa di pi ù
grave .

Di fronte a questa realtà obiettiva, come
io l'ho vissuta, cosa si ,è fatto, onorevoli col -
leghi ? Anzitutto c 'è stata la tradizionale ,
scientifica fabbrica di menzogne : sera per ser a
dallo schermo televisivo veniva vomitata ( e
scusate il termine poco parlamentare) sull a
cittadinanza napoletana una serie di menzo-
gne inaudite, a cominciare dal numero dell e
dosi di vaccino che - si diceva - erano arri-
vate in città, fino agli avvertimenti assurdi e
contraddittori riguardanti la necessità o no d i
vaccinarsi . Nelle prime sere, infatti, al fine d i
mascherare la mancanza di dosi sufficienti al -
l ' intera popolazione, veniva sconsigliata l a
vaccinazione, in quanto superflua . Persino i l
sindaco di Napoli, che per giunta è medico ,
dichiarò preliminarmente che dovevano sotto -
porsi a vaccinazione soltanto coloro che era -
no a diretto contatto con i colerosi . Successi-
vamente, invece, la stessa televisione affermò
il contrario, raccomandando addirittura un ri-
chiamo della prima vaccinazione, la cui ne-
cessità o opportunità venne smentita in un
secondo tempo .

Questo è un brutto rischio che corre pro-
prio quella che voi chiamate credibilità de-
mocratica, perché fino a quando la televi-
sione mentisce - e mentisce istituzional-
mente - a danno di taluni settori politic i
(come per esempio il nostro), le nostre smen-
tite alle menzogne professionali della televi-
sione stessa possono essere da voi conside-
rate inattendibili e voi potete ovviamente
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sostenere che la destra nazionale ha interess e
a dichiarare false le notizie che la RAI-T V
diffonde contro di essa, e convincere di quest o
una parte dei cittadini . C'è però anche un ' al -
tra aliquota di cittadini, che per fortuna va cre-
scendo, che crede invece alla veridicità dell e
nostre affermazioni .

Però quando la televisione ha mentito al-
l ' intera cittadinanza napoletana su circostan-
ze e fatti che tutti i cittadini constatavano ,
ora per ora e giorno per giorno, ebbene, l a
credibilità di questo strumento è crollata :
ormai la televisione ha smascherato la su a
vera funzione, che è quella di essere porta-
voce di un regime il quale le fa diffondere
notizie assolutamente inattendibili e di co-
modo .

Non dirò altro circa le vicende dell ' infe-
zione e dell'epidemia colerica napoletana ; de-
sidero invece dire qualcosa in merito all e
cosiddette responsabilità . Vi è stato l ' im-
putato « cozza » che è stato portato su l
banco degli imputati ed è stato crocifisso ;
validissimi esponenti del nostro gruppo v i
diranno che, non per ammazzare l ' imputato
« cozza », ma per renderlo inoffensivo e quin-
di per dare ad esso la possibilità di assol-
vere anche alla sua funzione alimentare, era-
no state presentate da parte del nostro gruppo
politico delle proposte di legge che avrebbero
portato all ' immunizzazione della coltura de i

facendo sì che questa situazione no n
si verificasse .

Ma, signori, veramente vogliamo scher-
zare, veramente vogliamo ritenere che si a
stato l ' imputato « cozza » il solo responsabile
della epidemia colerica ? Non è serio affer-
mare una cosa del genere ! Noi siamo i prim i
ad affermare che la coltura dei mitili, così
come era stata organizzata, con il sistema
delle concessioni - non voglio dire da chi e
a chi erano state date, e non voglio far cenno
a rapporti di parentela strani tra i concedent i
e i concessionari - era assolutamente l 'anti-
tesi delle norme di igiene . Ma qual è il ver o
imputato ? Sono le condizioni di assoluta ca-
renza igienica e sanitaria di una città com e
Napoli . Basti considerare il sistema fognari o
cittadino . Si dice che quello del sistema fo-
gnario cittadino sia un problema storico, e
lo è indubbiamente ; un sistema che era
perfetto per una determinata estensione d i
città e per una determinata intensità d i
abitanti ha dovuto sopperire ad esigenze
di gran lunga superiori, addirittura molti-
plicate per dieci, e allora è chiaro che in
questa situazione anche il sistema più per-

fetto, l'organismo più valido, ad un cert o
punto esplode o diventa insufficiente .

Ma anche a questo proposito noi sappia-
mo che vi fu una legge speciale, approvat a
da questo Parlamento con una dura fatica
e dopo una dura battaglia di tutta la rappre-
sentanza parlamentare napoletana, che asse-
gnava a! comune di Napoli circa 100 miliard i
e che conteneva un capitolo riguardante an-
che le fognature. Ebbene, questa legge è ri-
masla inoperosa per circa 12 anni, daI 196 0
al 1972. al punto che detta somma, allor a
veramente ingente (a quell ' epoca la lira non
aveva perso potere d'acquisto) è andata di -
spersa, così come sono state disperse a Na-
poli altre somme enormi, ad esempio i 42 mi-
liardi stanziati per Ia linea metropolitana .
Ed era, anche questa, una cifra enorme pe r
una città in cui vale ancora « la mille lire »
come unità di misura economica e come aspi-
razione dei cittadini, i quali corrono a decin e
di migliaia ad iscriversi alle liste di colloca-
mento - vi sono 80 mila disoccupati iscritt i
a tali liste - per percepire la misera inden-
nità di disoccupazione di 500 lire al giorno .
E 42 miliardi in una città come Napoli si
buttano dalla finestra per una ignobile bega
di gruppi, in cui ognuno cerca di contrastar e
il progetto fatto dall ' altro per evitare ch e
quel progetto possa essere affidato ad gruppo
avversario anziché al proprio . Fatti che non
dico io, ma che sono stati pubblicati e stam-
pali dagli appartenenti e dai responsabili d i

talune di queste « ganghe » .
Circa la situazione della rete fognante ,

devo ricordare, pur senza risalire ad epoche
eccezionali, che noi stessi, quando si verific ò
a Napoli un altro disastro, quello cioè dell e
frane nella zona puteolana, presentammo i l
18 settembre 1967 una interpellanza (tra l'al-
tro rimasta senza risposta valida) nella quale ,
ripetendo quanto già era stato fatto present e
nelle precedenti interpellanze, sostenevam o
che « i rimedi alla gravissima situazione, ch e
potrebbe risolversi nella stagione invernale in
una catastrofe, non possono essere presi con
i mezzi normali dell ' amministrazione cittadi-
na : devono essere adottati dal Governo, nel
quadro dei suoi compiti istituzionali di difesa
del suolo, proprio per quanto riguarda il si-
stema e l'assetto del sistema fognario citta-
dino » . Infatti la penetrazione attraverso l e
famose falde determinava quelle frane e que i
crolli che ci spaventarono in quel periodo .

Non vi è solo la carenza del sistema fo-
gnante : vi è lo stato di assoluta carenza di
manutenzione igienica, di pulizia, nonché de i
servizi di nettezza urbana della città di Na-
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poli . Vi sono circa 1 .500 netturbini meno d i
quanti sono ritenuti necessari . Esiste inoltr e
una carenza assoluta di materiale e di mezzi :
in questi giorni ho visto ancora raccogliere l e
immondizie e i rifiuti solidi della città di Na -
poli su autocarri aperti, a pianali addirittura ,
e gettarli nelle principali strade o nei vicol i
o nelle piazzette di rioni periferici con le pale ,
con i forconi, con le mani . Devo ricordare qui
la condizione paurosa in cui vengono tenut i
i netturbini di Napoli, i quali non hanno un a
divisa di ricambio - li vediamo talvolta i n

maglietta » mentre svolgono il loro compi-
to - e sono costretti a prendere con le man i
non solo i sacchetti, ma quello che esce da i
sacchetti « a perdere », che spesso si rompono .

Non vi siete inoltre accorti che le strad e
di Napoli non vengono più lavate ? Credo ch e
voi ricordiate - per lo meno i meno giovan i
tra voi - quelli che a Napoli venivano chia-
mati « i fontanieri », i quali, attaccando l e
pompe ad ogni presa d'acqua, distante 50 o
100 metri l 'una dall 'altra, procedevano al la-
vaggio e alla spazzatura violenta con la co-
siddetta « freccia » di tutte le strade citta-
dine. Successivamente vennero utilizzati de i
mezzi meccanizzati, che spruzzavano l 'acqua .
Tutto questo ora è scomparso, sino al punto
che uno dei più autorevoli quotidiani del nord
Italia ha riferito che il ministro della sanità ,
in una delle conversazioni telefoniche con i l
prefetto di Napoli o di Bari, domandò : « Ma
piove ? » . Quando sentì rispondere che piove -
va, se ne rallegrò. Ecco : quando piove, ven-
gono lavate le strade cittadine !

Professor De Lorenzo, con tutto lo zelo ch e
ella ha messo nel dominare l ' epidemia cole-
rica, credo che ella abbia avuto un aiuto da l
santo protettore della nostra città, che ha fatto
scatenare due temporali, due nubifragi con
acquazzoni torrenziali, proprio nei giorn i
più « climaterici » dell 'epidemia. Ho visto con
i miei occhi delle popolane napoletane nei vi -
coli e nei suburbi, che prendevano l ' acqua
sulla testa come nelle tradizionali iconografi e
sulla peste di Milano. Piove, piove: San Gen-
naro ha fatto piovere, se ne va il colera !

Purtroppo il lavaggio delle strade cittadi-
ne avviene così a Napoli . Signori miei, no n
sono responsabilità queste ? Perché è esplos o
questo colera ? Il ministro della sanità ci ha
parlato delle notizie captate circa l 'eventualità
del diffondersi dell 'epidemia colerica nei pri-
mi di agosto; ci ha detto di aver tempestiva-
mente segnalato la situazione all 'Organizza-
zione mondiale della sanità, e che i batteri de l
vibrione colerico erano stati portati dall 'Afri-
ca (forse dalla Tunisia) anche in altre città

d ' Italia e in altre nazioni d ' Europa. Ebbene ,
perché mai in queste altre nazioni d 'Europa
non si è verificata una siffatta spaventosa si-
tuazione, questa epidemia colerica che, nell a
civiltà di oggi, appare un fatto contro natura ,
essendo assurdo che situazioni del genere pos-
sano determinarsi, con i mezzi di cui attual-
mente si dispone, in una città come Napoli ,
di oltre un milione e mezzo di abitanti, ch e
ha fatto storia per vari millenni ? Ecco i l
« letto caldo » per i vibrioni, preparato, pro-
fessor De Lorenzo, dalla mancanza assoluta
di mezzi, di personale, di previdenza e dall a
omissione del proprio dovere .

Vorrei sapere che cosa vanno a fare gli am-
ministratori comunali, provinciali e regionali .
quando salgono le scale dei pubblici palazzi e
si riuniscono nelle aule consiliari . Vanno a
prendere il caffè ? Credono forse che le sedut e
al comune, alla provincia, alla regione, sian o
riunioni di club ? O pensano invece al dover e
tassativo che su di loro incombe, e cioè quell o
di amministrare e quindi di provvedere all e
esigenze essenziali della vita di una città ?

Se quella dianzi descritta è la situazione d i
fronte alla quale ci troviamo, non possiamo
non chiedere che tutto questo finisca . Non s i
ricorra a « pannicelli caldi »! Bisogna porre la
cittadinanza napoletana in condizione di po-
ter giudicare e di potersi pronunziare essa
stessa. I napoletani considerano oggi come una
espropriazione dei propri diritti qualsiasi ten-
tativo di non convocarli alle urne per consen-
tire loro di decidere e di pronunziare il propri o
giudizio sulle amministrazioni comunale, pro-
vinciale e anche regionale . È questa, onorevol i
colleghi della maggioranza, una realtà alla
quale non potete sfuggire .

A questo proposito devo fare un breve ac-
cenno ad una situazione veramente odiosa ch e
si è determinata . . .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, le fac-
cio presente che il tempo a sua disposizione è
ampiamente scaduto .

ROBERTI . Signor Presidente, concluder ò
il mio intervento .nel più breve tempo possi-
bile .

Immediatamente dopo la presentazione del -
la nostra prima interpellanza, cominciamm o
a leggere sulla stampa di estrema sinistra e
sulla stampa di regime del nord Italia accus e
nei riguardi di una nostra presunta attività
diretta a « soffiare sul fuoco » .

Onorevoli colleghi, credo di essere abba-
stanza noto a Napoli e ritengo di poter affer-
mare, senza tema di immodestia, di non aver
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bisogno di ricorrere ad alcuna sollecitazion e
di ordine elettoralistico. Da sei legislature i
cittadini di Napoli mi onorano della loro fidu-
cia e, sotto questo aspetto, credo di essere in
una condizione privilegiata (certamente no n
per mio merito) nei confronti di tutti gli altr i
parlamentari della città di Napoli, dato che
non ho alcuna preoccupazione elettoralistic a
di natura sia interna sia esterna, tanto nei con -
fronti dell 'apparato di partito quanto nei ri-
guardi dell 'elettorato napoletano . Un ' afferma-
zione secondo la quale certe nostre prese d i
posizione sarebbero ispirate da ragioni eletto-
ralistiche è quindi, oltre tutto, ridicola .

La realtà è che noi a Napoli eravamo pre-
senti e sentivamo il dolore dei nostri concit-
tadini . Voglio anzi affermare con assoluta leal-
tà che non solo non abbiamo mai « soffiato su l
fuoco » (altri lo hanno fatto, come risulta dall a
lettura dei manifesti fatti affiggere da altri par-
titi - ma non dal nostro - nei primissimi gior-
ni dell ' epidemia colerica), ma abbiamo cerca-
to di sedare le reazioni della popolazione na-
poletana. Mai abbiamo percorso le strade e i
vicoli di Napoli senza essere circondati d a
gruppi di persone che ci domandavano : « Ma
voi, che fate ? » . Quella gente se Ia prendev a
con me, non perché io fossi di questo e di que l
partito, ma perché ero un rappresentante dell a
città di Napoli . Essi chiedevano che si facess e
qualcosa di fronte alla rovina che si andava
determinando . Ebbene, in quei giorni io ero
lì, nelle strade di Napoli, ma non vi eran o
molti altri, quelli che preferivano andare all a
televisione o farsi fotografare L . Questa è l a
realtà .

Oggi assistiamo al ripetersi di analogh e
situazioni per un ' altra questione, che form a
oggetto di una nostra seconda interpellanza ,
e cioè per i problemi del « post-colera » .
Spaventosa è la condizione in cui è stat a
posta, dal punto di vista economico, la citta-
dinanza napoletana per via delle conseguenz e
del colera .

Signor Presidente - sia detto questo con
i dovuti scongiuri - se il colera si fosse mani-
festato, per esempio, a Torino, un arrest o
del genere sarebbe stato egualmente dove-
roso per tutti i colpiti, e per coloro che pote-
vano correre il pericolo di contagio, ma son o
certo che la cittadinanza torinese nel suo
complesso avrebbe continuato a lavorare pres-
so la FIAT di Torino e le aziende da ess a
indotte . Il colera a Napoli ha significato in -
vece la fine brutale di tutto il turismo napo-
letano, che rappresenta una delle colonn e
ufficiali ed ufficiose della vita della cittadi-
nanza napoletana. La fine del turismo ha

comportato la chiusura degli alberghi, gi à
non mollo numerosi ; il dirottamento in bloc-
co di tutte le manifestazioni popolari e turi-
stiche. straniere e nazionali . Inoltre, la chiu-
sura dei ristoranti e dei bar ha comportat o
una crisi non solo economica in questo set-
tore del commercio, ma anche una conseguen-
te crisi sociale per i dipendenti del settore .
Estesissima è a Napoli la categoria dei dipen-
denti dei pubblici esercizi, i quali vivono s ì
con la retribuzione che percepiscono, ma an-
che grazie alle attività accessorie e le manc e
che percepiscono : anche questo rischiano d i
perdere, oltre alla retribuzione . Il settore ca-
seario ha costituito sempre un ' aliquota cospi-
cua della produzione campana : i monti Latta-
ri prendono appunto il nome dalla produzion e
di latticini di ottima qualità . Tale produzion e
è cessala, anche nella provincia di Caserta .
lP, in crisi il settore peschereccio, mentre i n
gravi difficoltà versano le migliaia di mitili-
coltori e l 'enorme massa del sottoproletariat o
che esce al mattino di casa senza avere ide a
di come sbarcare il lunario, e cerca di soprav-
vivere aggirandosi intorno agli alberghi, a i
ristoranti e ai caffè, facendo spesso i vendi -
tori di seconda,, terza, quarta o quinta mano ,
degli oggetti e dei prodotti da bancarelle .

Napoli rischia di essere prostrata dall ' in-
fezione colerica e dalle sue conseguenze .
Signor Presidente, noi abbiamo presentato
tempestivamente, oltre alla seconda interpel-
lanza in data 5 settembre con la quale chie-
devamo provvedimenti urgenti su questa ma-
teria, anche una proposta di legge in data
l 7i settembre, in cui si analizzava la situa-
zione e si indicavano le voci e le richiest e
di provvedimenti . Tale proposta di legge sar à
discussa, e già in questa sede desidero appel-
larmi al Presidente del nostro gruppo e all a
Presidenza della Camera, affinché sia accele-
rato l ' iter legislativo della nostra proposta .
Tuttavia, debbo lamentare il fatto che la citt à
di Napoli, e la zona napoletana, non sono
state dichiarate zona colpita da pubblica cala-
mità, ai fini delle leggi del 1954, del 1968
e del 1969, secondo quanto avevamo richiesto
siri dal 5 settembre con la nostra interpel-
lanza . La dichiarazione di zona colpita da
pubblica calamità avrebbe consentito la po-
slergazione degli oneri fiscali, oltre al con-
seguiniento dei benefici previsti per tali casi .

Questa è veramente un'ingiustizia, la
quale . se non grida vendetta, quanto meno
richiede urgente e necessaria soluzione . In
occasione dell 'alluvione dei Polesine, dell a
vicenda del Vaiont e dei tanti terremoti ch e
si sono abbattuti in varie regioni, si è solle-
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citauiente avuta la declaratoria che ha con -
sentito l 'erogazione delle provvidenze pre-
viste. Per Napoli, nonostante le richieste, e
con una insistenza che fa trasparire quas i
un odio contro questi nostri sfortunati concit-
tadini (forse perché li si considera meno
pronti a seguire determinati ordini di natur a
politica), si vuole consumare quell ' ingiustizi a
cui ho testé accennato, persistendo in un atteg-
giamento quasi ingiurioso nei confronti dell a
popolazione napoletana .

Signor Presidente, concludo chiedendo a l
Governo di proclamare immediatamente, co n
i suoi provvedimenti e secondo i suoi poteri ,
zona colpita da pubblica calamità, la citt à

-e la provincia di Napoli, nonché quei comun i
che sono stati effettivamente danneggiati e
colpiti dalla epidemia colerica e dalle su e
conseguenze . Chiedo altresì alla Presidenza d i
voler sollecitare ed accelerare al massimo l a
discussione della nostra proposta di legg e
relativa ai provvedimenti eccezionali dianz i
citati . (Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L 'onorevole De Lorenzo h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza
n . 2-00349 .

DE LORENZO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, dell 'epidemia che ha colpito Na-
poli, Bari ed altri centri del litorale italiano
si è ampiamente dibattuto non soltanto nel-
l 'ambito politico, ma anche negli altri settori
della vita italiana. Il dibattito che oggi si svol-
ge in quest 'aula consente tuttavia una valu-
tazione serena e meditata degli avvenimenti ,
poiché esso giunge in un momento in cu i
l 'orizzonte di Napoli e degli altri centri col-
piti va rasserenandosi per il lento allontanar -
si dell ' incubo che ha tenuto quelle popola-
zioni nell 'angoscia e nella paura per giorn i
e giorni .

Il colera che ha colpito duramente la mi a
città evoca ricordi di terrore e di angoscia .
Per una certo casuale coincidenza di date, i l
colera del 1884 esplose a Napoli anch ' esso su l
finire di agosto e si concluse, con una cod a
di casi sporadici, dopo due mesi e mezzo, cio è
il 15 novembre : 14 mila casi, quasi 8 mil a
morti, furono il tragico bilancio di quei du e
mesi e mezzo vissuti nell ' angoscia e nel do-
lore . Meno di trent ' anni dopo, nel 1911, il co-
lera colpì ancora il nostro paese e Napoli i n
particolare .

Nasce da qui la grande paura di Napoli su l
finire dell'agosto scorso, proprio da quest o
atavico terrore che si è tramandato di gene -
razione in generazione . Il focolaio epidemico

di Napoli, esploso, come circa cento anni fa,
il 27 agosto, ha raggiunto in pochi giorni l e
punte massime, con 80 ricoveri quotidiani e d
una elevatissima percentuale di casi positiv i
accertati . Ma questa volta la scienza medica
era pronta a debellarlo con armi modernissi-
me, sia nel campo della profilassi, sia ne l
campo della terapia . Rapidamente il focolaio
epidemico ha cominciato a decrescere ed è da l
16 settembre che Napoli, per fortuna, non de-
nuncia più nessun caso positivo . Quindi, i l
bilancio della recente epidemia a Napoli pu ò
essere così riassunto : durata della fase epi-
demica : 20 giorni (dal 27 agosto al 15 set-
tembre) ; 126 casi di colera batteriologicamen-
te e clinicamente accertati ; 12 decessi ; amma-
lati ricoverati per sospetto e risultati negativ i
agli accertamenti batteriologici : 708 .

Il numero dei portatori si può considerare
notevolmente elevato, e, se riferito a 100 per
ogni infermo, risulta pari a 12 .600, secondo
gli orientamenti più recenti .

Lo stillicidio dei ricoveri continua ogn i
giorno, con una media di 6-7 persone, ma ch e
risultano per altro ricoverate soltanto per di-
sturbi gastrointestinali molto banali . La ne-
cessaria prudenza impone, però, trovandoc i
sul calare dell 'epidemia, allorquando si pos-
sono presentare casi asintomatici e notevol-
mente attenuati, il ricovero in ospedale, pe r
procedere ad accertamenti batteriologici in se-
rie, che possano così consentire, con la mas-
sirna precisione, l 'esclusione dell ' infezione
colerica .

Questa fase noi speriamo possa rapidamen-
te esaurirsi, il che consentirà al ministro del -
la sanità di chiedere alla Organizzazione mon-
diale della sanità che Napoli venga dichiarat a
zona indenne dal contagio della infezione co-
lerica. Personalmente, penso che questo po-
trebbe avvenire al ventesimo giorno a partire
da quando si è registrata la mancanza di cas i
di colera, perché al ventesimo giorno i por-
tatori del contagio possono essere considerat i
già autosterilizzati . Allo scadere di quel gior-
no, dunque, il Ministero potrebbe chiedere all a
Organizzazione mondiale della sanità il rico-
noscimento di Napoli come zona indenne .

Tùttavia, mai come in questo momento è
doveroso vigilare per evitare che possano an-
cora registrarsi casi sporadici di colera, fin -
tanto che la stagione invernale non cancel-
lerà del tutto questa eventualità . Una recru-
descenza nella prossima stagione estiva po-
trebbe però verificarsi poiché il vibrione de
colera, stabilitosi nei portatori, trasportato
dalle fogne nel mare di Napoli, vi trova l e
condizioni ideali per poter resistere ; e tali
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condizioni trova anche nei concimi natural i
usati nelle campagne, concimi che rappresen-
tano quindi un mezzo per la propagazione de l
contagio . Recenti studi americani hanno in-
fatti 'dimostrato che le particolari caratteri-
stiche cliniche del mare a Napoli, con un P h
alcalino, consentono al vibrione del colera di
vivere pressoché indefinitivamente . Di qui l a
necessità di una azione rapida che valga ad
eliminare queste cause ambientali che potreb-
bero favorire una endemizzazione del coler a
nella zona di Napoli .

Intanto si addensano, sulla scia di quest a
epidemia, i problemi sociali, economici, poli-
tici che per decenni sono andati stratificandos i
ed ai quali il paese non ha ancora saputo
fornire una risposta risolutiva . Sarebbe dun-
que superfluo in questo momento soffermars i
sulla cronologia dell 'esplosione colerica se no n
avvertissimo la necessità di puntualizzare al-
cuni aspetti dell 'evolversi degli avvenimenti :
tale puntualizzazione desidero compiere senz a
alcun spirito polemico, ma allo scopo di sot-
tolineare quali dovranno essere i provvedi -
menti da adottare subito e nella prospettiva
di medio termine .

Il ministro della sanità ha affermato, nell e
sue relazioni alla Commissione igiene e sa-
nità, ed ha ripetuto al Senato, di avere appres o
dalla radio la notizia dei primi casi dì coler a
a Napoli la mattina del 28 agosto . Non ab-
biamo alcun motivo di dubitare di questa au-
torevole affermazione, a parte il fatto che an-
che noi ascoltammo la radio la mattina de l
28 agosto ; ma questa non parlò mai di cas i
di colera, bensì di ricoveri per gastroenterit e
acuta con sindrome coleriforme, sui qual i
erano in corso nel laboratorio dell 'ospedal e
Cotugno le indagini per giungere ad una pi ù
precisa diagnosi .

È doveroso inoltre ricordare e precisare qu i
che i primi ammalati, provenienti dall 'ospe-
dale Maresca di Torre deI Greco, e inviati co n
diagnosi di sindrome coleriforme, vennero ri-
coverati nell'ospedale Cotugno soltanto nelle
tarde ore del pomeriggio del giorno 27 ago-
sto . Di fronte al sospetto di colera formulato
dai sanitari del Cotugno si procedette alla pri-
ma misura precauzionale, cioè all ' isolamento
degli ammalati e ad una immediata terapia ,
mentre nei laboratori si dava inizio a delicat i
accertamenti il cui completamento richiedeva
almeno 24 ore di tempo . L'ospedale Cotugno
non potè certo entrare in contatto con i re-
sponsabili del Ministero della sanità la sera
del 27 agosto, quando urgeva provvedere all e
esigenze della nuova situazione. agli accerta-
menti diagnostici, e quando al Ministero non

erano presenti i responsabili della direzione
dell ' igiene pubblica . Poté farlo quindi sol-
tanto nella mattinata del 28 agosto, con due
fonogrammi trasmessi alle ore 9 e 11 . Quindi
non fu, come afferma il ministro, la direzione
generale della igiene pubblica a prendere l a
iniziativa di entrare in contatto con l'ospeda-
le, ma fu quest'ultimo a prendere contatt o
con il Ministero e a trasmettere i due fono-
grammi. Devo anzi sottolineare – è stato rife-
rito dal personale che è venuto in contatt o
con il Ministero – che i funzionari di questo
manifestarono, di fronte alla comunicazione
del Cotugno, tutte le loro perplessità e tutti i
loro dubbi circa l ' esattezza della diagnosi . I l
che è anche comprensibile . Nello stesso gior-
no venne data dal Cotugno comunicazion e
alla regione ed al medico provinciale . Devo
anzi sottolineare che l 'ufficio del medico pro-
vinciale era stato dal Cotugno informato tele -
fonicamente già nel pomeriggio del 27 agosto
e che nello stesso pomeriggio e nella stessa
serata vi fu una lunga serie di contatti tr a
la direzione sanitaria del Cotugno e il dotto r
Carusio dell'ufficio del medico provinciale .

D'altra parte appare evidente come il Mi-
nistero, anche se fosse stato informato fi n
dalla sera del 27, non avrebbe potuto dar ini-
zio alla lotta contro il colera senza che s i
fosse prima proceduto a diagnosticare la ver a
natura dei casi di ricoverati per sintomi cole -
riformi, e quindi prima ancora di conoscer e
i risultati degli accertamenti di laboratorio .
Né si può in tutta coscienza attribuire all'ospe-
dale Maresca di Torre deI Greco una grave -
responsabilità per aver esso inviato al Cotu-
gno soltanto il 27 agosto pazienti che erano
li degenti dal 23 agosto . Diagnosticare subito
i casi di colera era obiettivamente non facile .
Da oltre 60 anni, come ho ricordato più volte ,
il nostro paese non registrava alcun caso d i
colera . Tutti i clinici italiani non avevano co-
noscenza precisa e diretta del colera, e d a
oltre 60 anni questa malattia era conosciut a
soltanto attraverso le descrizioni delle oper e
scientifiche . Nel 1971 e 1972 si erano avuti
alcuni casi sospetti, ricoverati all 'ospedale
Cotugno, che avevano provocato anche allor a
un certo allarme, data la presenza del vibrio-
ne colerico nel bacino del Mediterraneo ; ma
gli accertamenti eseguiti dal laboratorio de l
Cotugno, e confermati anche allora dall ' Isti-
tuto superiore di sanità, avevano dato sempre
esito negativo .

Il colera, quindi, non serpeggiava nell e
nostre regioni negli anni e nei mesi passati ,
come alcuni giornali del settentrione hann o
sostenuto : su questo argomento sono d'accor-
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do con il ministro della sanità . La malattia ,
infatti, ha una sua evoluzione abbastanza ca-
ratteristica e, soprattutto, esplode improvvisa -
mente . Se il colera fosse serpeggiato in pas-
sato, ad un primo caso ne sarebbero seguit i
subito molti altri, e si sarebbe avuto, per con -
tatto interumano, lo sviluppo di un focolai o
epidemico già negli anni passati, come è ac-
caduto sul finire di questo agosto . Alcuni vo-
gliono ritenere che l ' alta mortalità infantil e
per gastroenterite fosse dovuta al colera, m a
se il contagio fosse stato presente nel bambi-
no, non si sarebbe ristretto ai bambini, ma s i
sarebbe esteso a persone di ogni età : infatt i
il vibrione del colera infierisce soprattutto
sulle persone anziane .

Ritornando ora alla cronologia degli avve-
nimenti, devo aggiungere che nella stess a
mattinata del 28 agosto l ' ospedale Cotugno f u
in grado di comunicare al Ministero della sa-
nità il risultato positivo delle prime indagin i
sierologiche di laboratorio, ricevendo confer-
ma di tale accertamento dal direttore del la-
boratorio dell ' Istituto superiore di sanità in-
viato a Napoli, come ho già detto, dopo i pri-
mi fonogrammi dell ' ospedale. Successiva-
mente fu anche il personale del laboratori o
del Cotugnò a tipizzare il vibrione colerico ,
tipizzazione cui pervenne anche l ' Istituto su-
periore di sanità .

Non mi soffermo sulle caratteristiche de l
tipo di vibrione isolato a Napoli : l ' « Ogawa
El Tor », simile a quello della Tunisia, agen-
te causale della settima pandemia, identico ,
quindi, a quello di Tunisi; né mi soffermo
sulla varietà delle manifestazioni e delle sin-
dromi cliniche, né sull 'epidemiologia, pe r
stabilire attraverso quali strade si sia impian-
tato il colera a Napoli . Tutti i vari aspetti d i
questo focolaio epidemico, dopo precise inda-
gini ed approfonditi esami, saranno oggetto
di mie dettagliate relazioni cliniche in sed e
di convegni scientifici . A seguito delle più mo -
derne terapie, attraverso un 'assistenza medi-
ca la più scrupolosa ed assidua, con la colla-
borazione anche di specialisti, siamo riuscit i
a ridurre la mortalità quasi a zero per il co-
lera, se si considera che la maggioranza de i
decessi è avvenuta non per conseguenza di -
retta del colera, ma perché i colpiti erano af-
fetti da gravi malattie organiche, come tu -
mori, lesioni cardio-vascolari e renali ed altr e
infermità che sono state confermate, com e
causa di morte, dai riscontri autoptici .

Ritengo quindi doveroso - e sono certo che
l 'onorevole ministro vorrà pienamente con-
cordare - ribadire anche in questa sede l ' ap-
porto determinante di tutto il personale del -

l'ospedale Cotugno, che ha compiuto fino i n
fondo il proprio dovere, con passione e co n
spirito di abnegazione . Ringrazio quindi
l ' onorevole Roberti per l 'elogio che ha volut o
rivolgere al personale sanitario del Cotugn o
e a me .

Nonostante le informazioni riferite dal
giornale The Times, che sono state decisa-
mente e documentatamente smentite non sol o
da me, ma da decine e decine di giornali stra-
nieri ed italiani i cui inviati hanno visitat o
il Cotugno senza alcun preavviso, nei giorn i
dell 'epidemia dilagante; ad onta - dicevo -
di tale tentativo volto a denigrare non sol o
l 'ospedale ma anche il nostro paese, l 'ospe-
dale Cotugno ha saputo fronteggiare un even-
to tanto drammatico quanto imprevisto, of-
frendo nei giorni più drammatici dell 'epide-
mia una struttura modernamente attrezzata
ed un personale all 'altezza del suo compito ,
come hanno scritto, tra i molti, anche gli in-
viati del giornale The Observer e della rivist a
tedesca Stern .

In materia, mi si permetta di dire che, s e
effettivamente vi fosse stato anche solo i n
parte quel che ha affermato la giovane bat-
teriologa inglese, si sarebbe avuta diffusion e
di contagio tra il personale dell ' ospedale; i l
quale, invece, è stato protetto ed ha agit o
secondo norme igieniche così rigorose ch e
nessun caso si è verificato né tra il personal e
sanitario né - e ciò è più significativo - tr a
gli operai generici che collaboravano pe r
l 'assistenza agli ammalati . Se all ' interno del -
l ' ospedale vi fosse stata la sporcizia che
ha affermato esservi la signora Chambers ,
avremmo avuto contagio tra il personale .
Tutti sanno qual è la facilità di diffusion e
del vibrione del colera .

In proposito desidero qui ringraziare i l
ministro della sanità per avere subito com-
piuto un passo presso il Ministero degli ester i
affinché fosse ristabilita la verità dei fatti .
Esprimo, quindi, al ministro, anche in quest a
aula, la riconoscenza mia, della amministra-
zione e del personale tutto del Cotugno, pe r
la sua pronta ed autorevole dichiarazione in
difesa del prestigio dell 'ospedale e della ci -
viltà del nostro paese, gravemente lesa dall e
infondate, calunniose accuse della Chambers .

L 'ospedale Cotugno, con le sue équipes
di medici ed infermieri, che si sono dedicat e
notte e giorno ad una improba fatica, con
l 'organizzazione e gli strumenti di un labo-
ratorio di indagine tra i più moderni d 'Euro-
pa, con il suo senso di previsione degli event i
(che ci aveva portati a predisporre già, con
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notevolissimo anticipo, lettini speciali pe r
colerosi, scorte di vaccini per il personal e
dell 'ospedale, sieri e terreni di coltura pe r
il laboratorio ed un certo quantitativo di so-
luzioni polisaliniche, di vaccini ed anfibio -
Nei) ha saputo - dicevo - fronteggiare gl i
eventi . Debbo anche aggiungere che le scorte
di cui sopra sono state integrate con pron-
tezza e precisione dal Ministero della sanità .
Avevamo scorte per affrontare la situazion e
di emergenza, ma è evidente che di fronte
alle centinaia di ricoveri che si sono verifi-
cati, se non avessimo avuto il contributo e
l ' integrazione del Ministero della sanità, no n
saremmo certamente riusciti a curare cos ì
tempestivamente, come abbiamo fatto, gl i
ammalati .

Autorevoli uomini politici e la stamp a
italiana e straniera hanno definito il Cotugno
una « isola moderna in una città dalle strut-
ture antiquate » . Tali giudizi possono essere
motivo di orgoglio per tutta la città e pe r
quanti iniziarono la battaglia, venti anni or -
sono, per costruire il nuovo ospedale ch e
sostituisse il vecchio lazzaretto di Via Nuov a
del Campo . Se non avessimo avuto tale nuo-
vo nosocomio, che ci ha consentito di realiz-
zare quel che è il canone fondamentale nel -
l'affrontare ogni epidemia - mi riferisco att o
isolamento e all 'assistenza degli ammalati -
cosa sarebbe oggi avvenuto nella nostra cit-
tà ? Ed è stato lo stesso laboratorio dell ' ospe-
dale Cotugno che proprio in questi giorni h a
per primo isolato . il vibrione del colera ne l
liquame prelevato nelle fogne di Napoli .

PRESIDENTE. Onorevole De Lorenzo, ell a
ha terminato il tempo a sua disposizione .
Le offrirei - so benissimo che ella è molt o
impegnato in questa battaglia - una strad a
per permetterle di precisare fino in fondo I l
suo pensiero : se rinuncia a replicare, può ,
in via eccezionale, utilizzare altri dieci minut i
per il suo intervento .

DE LORENZO. Rinunzio senz ' altro all a
replica, signor Presidente .

Il risultato di questo esame (cioè, l'aver
isolato il vibrione del colera nei campioni d i
liquame prelevati dalle fogne di Napoli), ch e
ha destato l'ammirazione degli ambienti scien-
tifici e che ha avuto una vasta eco nella pub-
blica opinione napoletana, ha confermato chia-
ramente che la minaccia di una, endemia non
è stata Fugata e che la massiccia presenza d i
portatori sani può costituire un serbatoio na-
turale per una ripresa dell ' infezione . Ecco
perché ho presentato l ' interpellanza, che vuole

essere anche un contributo di chi è stato impe-
gnato per un mese sul fronte del colera ed ha
acquisito in proposito una specifica esperien-
za, un contributo di chi esamina sotto il pro-
filo tecnico la situazione ed intende non far
mancare il proprio apporto alla strategia de i
provvedimenti immediati che il Ministero si-
curamente vorrà adottare .

Si pone, a mio avviso, la necessità di isti-
tuire presso il Ministero della sanità una se-
zione per malattie quarantenarie, con la parte-
cipazione di esperti, sezione che abbia, oltr e
che compiti di vigilanza e di consulenza, so-
prattutto quello di diffondere, attraverso l a
stampa e la radiotelevisione, quelle informa-
zioni che consentano a ciascuno di adottare l e
prime misure contro il colera e contro le ma-
lattie in genere, misure che si sostanziano ne l
rigoroso rispetto delle norme di igiene indivi-
dntile . -Ritengo anche opportuno sottolinear e
la necessità che il Ministero curi, su questo
terna, la preparazione e la diffusione di un
opuscolo nelle scuole e nei luoghi di lavoro .
cioè là dove la vita comunitaria espone l 'uo-
mo al rischio del contagio dei portatori sani e
la dove appare perciò indispensabile il rigo-
roso rispetto delle norme igieniche collettive .
Occorre . però, che sia anche assicurato l 'ag-
giornamento del personale preposto all ' assi-
stenza medica e di quello addetto ai servizi d i
igiene, mediante corsi e conferenze da teners i
presso l 'università e presso l'Istituto superiore
di sanità . E necessario che i laboratori di tutt i
gli ospedali (questo è un punto importante ,
che raccomando alla sua attenzione, onorevol e
sottosegretario) siano attrezzati per l'accerta-
mento batteriologico del colera, in modo ch e
gli eventuali casi, che al sorgere e al declinar e
di ogni epidemia possono passare inosservat i
per il loro decorso attenuato ed asintomatico ,
siano invece tempestivamente identificati .
L ' indagine di laboratorio, d 'ora innanzi, dovrà
essere obbligatoria per tutti i casi di gastroen-
terite cronica, perché solo così si potrà indi-
viduare tempestivamente il caso isolato di co-
lera ed evitare l'esplosione del focolaio epi-
demico. A Napoli, la regione ha già attuato ,
nel presente periodo, questa mia proposta, m a
purtroppo la carenza di attrezzature degl i
ospedali e di preparazione del personale di la-
boratorio fa sì che siano ancora trasferiti a l
Colugno ammalati per i quali non è stato ese-
guito alcun accertamento preventivo . Il Mi-
nistero, perciò, deve istituire corsi di addestra -
mento soprattutto per il personale di labora-
torio, affinché i laboratori siano anche in gra-
do di condurre normalmente la titolazione d i
anticorpi specifici contro il vibrione del cole-
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ra, e ciò per accertare il grado di immunizza-
zione del personale vaccinato a scopo profilat-
tico, onde selezionare tra il personale coloro
che possono essere adibiti all'assistenza de i
malati, cioè coloro che raggiungono il mini-
mo della immunità necessaria per stare vici -
no al coleroso, e per evitare poi che coloro i
quali non conoscono il loro grado di immunità
debbano continuamente prendere antibiotic i
e sulfamidici .

Appare, inoltre, necessario che vengano im-
partite disposizioni affinché gli ospedali ab-
biano un proprio reparto di isolamento, in
modo da compiere preventivamente gli oppor-
tuni accertamenti prima di trasferire i degent i
agli ospedali contumaciali, evitando così, i n
caso di epidemia, che tali ospedali siano rapi-
damente sovraffollati, com 'è capitato all'ospe-
dale Cotugno, nel quale arrivavano circa 80 -
85 ricoverati al giorno, dei quali soltanto 15 -
20 erano veri colerosi .

Questi provvedimenti si inquadrano in un a
prospettiva immediata, ma né essi né altr i
analoghi possono costituire una barriera pro-
tettiva di sicura garanzia contro l ' insorgenza
dell 'epidemia. Occorrono, infatti, altri prov-
vedimenti, che incidano nel profondo dell e
strutture igienico-sanitarie di Napoli, su quell e
infrastrutture civili di cui una città modern a
dovrebbe disporre . Ci riferiamo alla rete fo-
gnaria, agli inceneritori per la distruzione de i
rifiuti, alle misure contro l ' inquinamento de l
mare e dell 'aria, ai depuratori per le fogne ,
cioè ad una serie di problemi sui quali tr a
poco ci soffermeremo .

In questi giorni di epidemia le strutture
pubbliche hanno fronteggiato la situazion e
così come hanno potuto, con le attrezzature
di cui disponevano, ma con pieno slancio
e con impegno appassionato . E qui desider o
dare atto alla regione Campania di aver subito
provveduto a nominare un comitato di espert i
con la partecipazione di cattedratici, docent i
di igiene e di malattie infettive, che si riuni-
vano quasi ogni giorno . Questo comitato del
quale sono componente, ha lavorato intensa-
mente fin dal pomeriggio del 29 agosto ed h a
suggerito con tempestività una serie di misure
le quali hanno consentito di arginare il colera
(è localmente che abbiamo condotto la lotta ,
onorevole sottosegretario) e di stornare l a
minaccia che esso potesse dilagare in misur a
ben più rilevante . Su mio suggerimento, l a
regione ha adottato immediatamente il prov-
vedimento di vietare la vendita dei mitili ;
e ciò perché fin dai primi casi verificatisi, da
me sollecitamente ed accuratamente esami -
nati, mi sono accorto che si trattava quasi

sempre di persone che avevano appunto in-
gerito mitili . Dirò anche che qualcuno ha
negato di aver mangiato dei mitili ; però oggi ,
dopo che, d ' accordo con il Ministero dell a
sanità, abbiamo iniziato una indagine ende-
miologica, abbiamo accertato che alcuni d i
coloro che prima lo avevano negato hanno
poi confessato di aver mangiato mitili . Si
pensi che sul desco di alcune famiglie è stat o
trovato pesce crudo, pronto per essere man-
giato, condito semplicemente con il limone .

L'altro provvedimento preso immediata-
mente è stato la chiusura degli stabilimenti
balneari con il conseguente divieto di balnea-
zione. Ho potuto accertare che a Baia e lungo
il litorale si sono verificati casi di infezione
attraverso il bagno in quelle acque: e in
questi casi l'esplosione del colera si è verifi-
cata entro i cinque giorni dell ' incubazione .

Ancora un provvedimento importante è
stato quello della vaccinazione di massa, che
ha suscitato in qualche momento acuta diver-
sità di vedute. Per la verità, ho dovuto con-
statare con una certa perplessità e con un
certo stupore la diversità di vedute tra l a
regione, e quindi il comitato degli esperti ,
e il Ministero e il Consiglio superiore di sa-
nità in ordine alla opportunità di fare l a
vaccinazione di massa oppure no, di fare sol o
la prima oppure anche la seconda vaccina-
zione . Da un punto di vista tecnico, ma soprat-
tutto da un punto di vista psicologico, quand o
scoppia una epidemia che diffonde il panic o
nella città, la vaccinazione serve non soltant o
per immunizzare ma anche per tranquilliz-
zare la popolazione . L da questo punto d i
vista che noi abbiamo quindi voluto la vac-
cinazione. Inoltre, siamo stati indotti a ciò
anche da una considerazione di ordine scien-
tifico. Se una prima vaccinazione assicura
una immunizzazione individuale del 50 pe r
cento e collettiva del 60-70 per cento, una
seconda vaccinazione aumenta sia l ' immuniz-
zazione individuale sia quella collettiva fino
a giungere al 90 per cento della popolazione .
E occorre considerare che tutte le precedent i
epidemie sono state bloccate dalla vaccina-
zione di massa . Quindi, anche se l 'Organizza-
zione mondiale della sanità e il Consiglio su-
periore della sanità potevano ritenere suffi-
ciente la prima vaccinazione, il provvedi -
mento preso dalla regione può considerars i
una misura prudenziale per evitare che i l
colera a Napoli diventasse endemico .

PRESIDENTE. Onorevole De Lorenzo ,
voglia avviarsi alla conclusione perché i l
tempo a sua disposizione sta per scadere .
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DE LORENZO . Devo qui sottolineare ch e
la regione adottò immediatamente, il giorno
30, le misure che erano state proposte il 2 9
ago,to ; e devo anche sottolineare I ' impegn o
profuso dal nuovo prefetto di Napoli, che i n
quei giorni seppe validamente dare il su o
contributo a tutte Ie iniziative varate dagl i
enti locali, portando a compimento con corag-
gio il provvedimento della eliminazione dell a
mitilicultura abusiva dalle acque di Sant a
Lucia e l 'eliminazione delle baracche dàll 'are-
nile di Mergellina . In quei giorni il nuovo
prefetto di Napoli non ha mai fatto mancar e
il prezioso apporto dei suoi suggerimenti .

Dalla drammatica esperienza di quei giorn i
emerge chiaramente come la regione no n
avrebbe comunque potuto fare di più, per -
ché il trasferimento dei poteri delegati dall o
Stato alle regioni non è stato accompagnato
né seguito dalla istituzione di idonee strut-
ture sanitarie né è stato accompagnato da
sianziarnenti sufficienti a consentire alla re-
gione di organizzare i propri uffici in modo
che funzionassero efficacemente . Questa con-
dizione generale, che accomuna tutte le re-
gioni italiane, è stata acuita in Campani a
dalle profonde ed ormai endemiche lacera-
zioni del centro-sinistra, che hanno portato
ad un susseguirsi di crisi e ad una paralis i
dell ' istituto regionale . All ' azione della regio-
ne, però, ha fatto riscontro anche una buon a
efficienza degli uffici di igiene e delle condott e
mediche, che hanno provveduto alla vacci -
nazione di massa nello spazio di pochi giorn i
(in tre giorni sono state effettuate 800 mil a
vaccinazioni) . Tuttavia, un decennio di centro -
sinistra a Napoli ha rivelato tutte le carenz e
e le lacune di una gestione che non ha saputo
affrontare e risolvere nessuno dei problem i
della città . Basta pensare che non è stata i n
grado nemmeno di utilizzare i fondi dell a
legge speciale che lo Stato aveva messo a
(iispo,izione : Napoli paga gli interessi pas-
sivi per 40 miliardi non ancora spesi .

L ' epidemia di colera, dunque, ha mess o
a nudo da una parte la realtà socio-econo-
mica e politica di Napoli ; dall ' altra, la situa-
zione sanitaria del paese ; sono emersi, in
questa occasione i problemi vecchi e nuovi
di Napoli e più in generale di tutto il Mez-
zogiorno, di cui Napoli è la capitale in de -
cadenza . Napoli presenta oggi il quadro ti-
pico di una società nella quale il disfaciment o
del tessuto sociale ha, assunto ormai caratter i
drammatici . Esistevano ed esistono tuttora l e
condizioni perché il colera diventi endemico .
La rete delle fognature, la carenza di portat a
delle condutture idriche (specialmente per

quanto riguarda la fornitura alle isole), l 'ele-
vato tasso di inquinamento del mare, il so-
vraffollamento, che arriva a densità di 6 abi-
tanti per metro quadrato (tre per ogni van o
in alcuni quartieri di Napoli), la progressiv a
e selvaggia distruzione del verde pubblic o
(meno di mezzo metro quadrato per abitante) ,
la coltivazione in acque inquinate dei mitili ,
in parte importati dalla Tunisia e consumat i
a Napoli per 12 mila quintali l ' anno senz a
garanzie di controlli igienico-sanitari, l ' inqui-
nameriio dell 'aria in cui si riversano gli sca-
richi di una massa di oltre 700 mila auto e
motocicli, l 'arretratezza economica, la disoc-
cupazione (che a Napoli assume aspetti dram-
matici, con 112 mila iscritti nelle liste d i
collocamento), la sottoccupazione, l ' ignoranz a
di vasti strati della popolazione (con un anal-
fabetismo che in alcuni quartieri supera i l
tasso del 30 per cento), l ' inflazione che h a
travolto l ' economia del vicolo (come afferm a
anche l 'amico onorevole Compagna) : sono
queste le cause che noi oggi abbiamo il do-
vere di rimuovere. Questi problemi si pos-
sono risolvere soltanto attraverso un 'azione
politica che trasformi il volto della città, ch e
riduca l ' arretramento culturale e sociale, ch e
risani soprattutto il centro storico, il litoral e
del golfo, inquinato non soltanto dalle fogn e
ma anche dai liquami che provengono dal -
l ' industria (specialmente dall 'Italsider, inse-
diata a Fuorigrotta e che dovrebbe essere al
più presto trasferita) . Infatti, se anche s i
dovesse arrivare alla bonifica delle fogne e a l
disinquinamento del mare, l ' inquinamento
tornerebbe attraverso tutto quello che si ri-
versa dalle varie industrie petrolifere e dal -
l ' Italsider .

Perché soltanto attraverso un ' azione poli-
tica che trasformi il volto della città, che ri-
duca l 'arretramento culturale, sociale ed eco-
nomico, che risani il centro storico e il lito-
rale del golfo, che adegui le strutture civil i
di Napoli (fognature, rete idrica, presidi i
oepedalieri), soltanto attraverso questa azion e
politica, dicevo, noi potremo evitare che a
Napoli il colera diventi endemico così come
endemici sono diventati il tifo – da 30 anni
si è impiantato a Napoli con i suoi 1 .000 cas i
denunciati all ' anno – e I ' epatite virale, che
ha fatto la sua comparsa una dozzina di ann i
fa e che è andata diffondendosi progressiva-
mente fino a raggiungere anch 'essa gli oltre
1 .000 casi denunciati ogni anno . Non è certo
questa la sede né il momento per impostar e
un p rocesso storico-politico su responsabilità
che non possono certo ricadere su un uom o
o su una gestione, ma che affondano le loro
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radici in decenni di incuria e nella indiffe-
renza che assai spesso il paese ha mostrat o
verso i problemi di Napoli e di tutto il sud .

Il ministro della sanità ha annunciato u n
« pacchetto » di provvedimenti per Napoli ,
che comprende l 'adeguamento della rete fo-
gnaria, la costruzione di vasche di stabulazio-
ne per mitili e di inceneritori per la distru-
zione dei rifiuti, la legge sulla disciplina del -
la vendita dei mitili . Ma quello che chied o
al ministro della sanità è che non si enuncino
semplicemente queste esigenze ma che si pas-
si al più presto possibile all 'attuazione con-
creta .

Se è vero che bisogna rapportare alle nuo-
ve esigenze la rete fognaria vecchia di quasi
un secolo e sulla quale sono andati a grava -
re non soltanto i 300 mila nuovi vani co-
struiti nel dopoguerra, ma anche gli insedia -
menti satelliti che circondano Napoli; se è
vero che i 350 operai fognatori costituiscon o
un organico insufficiente di cui tutti auspichia -
mo un potenziamento ; se è vero che dobbiam o
creare le condizioni affinché il comune di Na -
poli possa assicurare tutti i giorni la pulizi a
delle strade rafforzando i servizi di nettezz a
urbana, nella consapevolezza che gli attual i
1200 netturbini comunali rappresentano un a
forza assai esigua per una città di un milione
e mezzo di abitanti, è altrettanto vero che dob-
biamo garantire ai mitilicultori la possibilit à
di sopravvivere ed accelerare le procedure
perché si costruisca un impianto di stabula-
zione, come è vero che dobbiamo intervenir e
affinché la crisi del turismo che ha colpito u n
settore vitale di Napoli facendo registrare u n
calo del 70 per cento nelle presenze, non di -
venti anch ' essa endemica così come non deve
diventarlo il colera . Dobbiamo inoltre adotta-
re quelle provvidenze in tutto il settore terzia-
rio dell ' economia napoletana che era già i n
difficoltà e che oggi è soffocato dalla paralis i
del commercio .

A nostro avviso non sono sufficienti soltan-
to i provvedimenti nel settore dell ' igiene e
della sanità pubblica . Non basta rifare le fo-
gne per dare a Napoli un volto più moderno
e più civile . Occorre spezzare la spirale del -
l ' arretratezza che fa di Napoli la capitale de l
sottosviluppo : con i suoi 130 mila disoccupati ,
con i suoi 170 mila sottoccupati, con il su o
reddito medio pro capite di 600 mila lire al-
l ' anno, con i suoi quasi 80 mila vani rimasti
sfitti, con la sua elevata mortalità infantile ,
con il suo triste primato della morbilità pe r
malattie infettive, con la sua mancanza di una
vera industrializzazione. Noi dobbiamo dare

a Napoli nuovi posti di lavoro se vogliam o
che Napoli possa riprendersi .

É questa l'occasione storica per far tacer e
i contrasti di parte, per accantonare le voca-
zioni ai personalismi ed alla demagogia, per
farci perdonare da Napoli le colpe di cui cia-
scuno di noi, in diversa misura, è depositario .
Come il Parlamento intervenne per salvar e
Venezia con una legge speciale - che sottoli-
neava l ' interesse della nazione per la città la-
gunare -, così oggi deve intervenire per sal -
vare Napoli con una legge speciale che riba-
disca l'interesse di tutta la nazione per i pro-
blemi di Napoli . Oggi la capitale del Mezzo -
giorno sta per essere soffocata dalla crisi eco-
nomica e dalla prospettiva che la sua distan-
za dal resto del paese diventi un solco seco -
lare. Sono convinto che, accogliendo l 'auspi-
cio formulato dal Capo dello Stato nel corso
della sua visita all 'ospedale Cotugno, tutt i
contribuiremo a dare a Napoli il destino d i
cui questa generosa città ha diritto .

Ma gli aspetti particolari che l'epidemia
di colera ha messo a nudo non possono farc i
dimenticare il quadro generale nel quale tutt i
gli interventi devono inserirsi . Sarebbe fatica
vana ipotizzare soluzioni di problemi igieni-
co-sanitari senza ricordarsi che va modificat o
tutto il sistema assistenziale e sanitario de l
Paese . La riforma sanitaria oggi è un 'esigenza
primaria che non può subire ulteriori rinvii .
Non bastano tuttavia i buoni propositi, né è
sufficiente una qualsiasi riforma . Occorre una
riforma sanitaria che si avvalga di strut-
ture efficienti, che sia sperimentata nella su a
fase iniziale, che riscopra la medicina pre-
ventiva e faccia di essa il primo fronte di in-
tervento per il risanamento dell 'ambiente, per
il riscoprimento dell'igiene, per una migliore
tutela della salute dell'individuo nella scuola ,
nella fabbrica, in ogni momento della sua at-
tività sociale ed individuale . Occorre una ri-
forma sanitaria che risolva i problemi di fon-
do dell ' assistenza, che non aggravi situazion i
già precarie come è accaduto invece per l a
riforma ospedaliera, che ha provocato la pi ù
profonda crisi economica e funzionale, e che
non determini nuove situazioni di contrast o
tra enti locali e uffici periferici .

Napoli non può e non deve più essere una
città abbandonata con i suoi vicoli cadenti e
con le assurde condizioni di vita di gran par-
te della popolazione, con la rabbia e la ribel-
lione che cova sotto l 'aspetto di una città pa-
cata, con le sue amministrazioni di centro -
sinistra purtroppo sempre in crisi . Napoli non
può e non deve morire . (Applausi dei deputat i
del gruppo liberale) .
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PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, richia-
mo ancora una volta la vostra attenzione sull a
necessità di rispettare i limiti di tempo previ-
sti dal regolamento per lo svolgimento dell e
interpellanze .

L 'onorevole d 'Aquino ha facoltà di illu-
strare la sua interpellanza n . 2-00326 .

d'AQUINO. Signor Presidente, se lei con-
sente rinuncerò ai dieci minuti concessi per l a
replica a favore di un più ampio svolgiment o
della interpellanza da me presentata .

PRESIDENTE . Sta bene .

n 'AQUINO. Vorrei cominciare proprio d a
una frase che il ministro della sanità ha pro-
nunciato in Commissione. Egli ha detto te-
stualmente : « Respingere il colera, ma andar e
oltre di esso per contribuire a guarire le pia-
ghe più vaste e antiche del nostro Mezzogior-
no : questo, mi sembra, deve essere il filo ispi-
ratore - egli prosegue - del mio dire e, pe r
quanto ci compete, del nostro operare » .

Successivamente, nel corso della sua repli-
ca al Senato, lo stesso ministro Gui ha dett o
(riferisco testualmente) : « Vero è che ci son o
problemi gravi, ma ciò non diminuisce pe r
nulla l 'orgoglio e la fierezza dei democratic i
che hanno contribuito a risollevare l ' Italia dal-
la abiezione della sconfitta, a seppellire per
sempre le vergogne della dittatura fascista e a
fondare la Repubblica sul lavoro e sulla Re-
sistenza » .

Onorevoli colleghi, dittatura fascista a par-
te, il ministro riconosce innanzitutto la neces-
sità di provvedere . Da quando ? Dal 1944-45 i
governi della « democrazia » partitocratica non
hanno fatto nulla, lo ha riconosciuto lo stess o
rappresentante del Governo sottolineand o
- sono sue parole - l 'esigenza di operare, so-
prattutto per quanto riguarda il Mezzogiorno .
Sono 30 anni che sentiamo parlare di Mezzo-
giorno ed ora finalmente abbiamo appreso ch e
anche per il colera è stata proprio la dittatura
fascista, come ha detto il ministro a conclu-
sione della sua replica al Senato, quasi un a
base di sviluppo ad un terreno predisponente .

La verità è che siamo in presenza di un a
situazione igienico-sanitaria gravissima - lo
ha riconosciuto lo stesso ministro - e le sta-
tistiche ufficiali al riguardo non sono veritier e
giacché le malattie infettive in esse riportat e
sono un terzo di quelle che effettivamente s i
riscontrano in Italia e, particolarmente, in
quell ' area assai poco sviluppata, anche in sen-
so igienico-sanitario, che è e rimane endemi-
camente, il Mezzogiorno .

Quindi, operiamo e non facciamo chiac-
chiere : da 30 anni i governi della democrazia
parlamentare hanno fatto solo chiacchiere, an-
che in tema di politica sanitaria. Sono già du e
legislature che sentiamo parlare di riforma sa-
nitaria e che si sballottano le responsabilit à
tra maggioranza e Governo, tra partiti e par-
titi, tra ministri e ministri, in disaccordo tr a
loro : la riforma sanitaria non è stata attuat a
perché, nel senso in cui era voluta dalla mag-
gioranza di centro-sinistra, avrebbe distrutt o
quel poco che si era costruito .

Diceva l ' onorevole Roberti poc'anzi che i l
collettore della fognatura principale di Napol i
era ben fatto, ma sufficiente per una popola-
zione - io aggiungo - di 700 mila abitanti . Da
25 anni la popolazione di Napoli si è più ch e
triplicata e il collettore principale di uscita
delle fogne è rimasto quello costruito 35 ann i
fa, nel 1936-38 .

Allora, signori della maggioranza governa-
tiva, opere e non chiacchiere ! Voi avete fatt o
finora, e lo riconoscete voi stessi (si legge tr a
le righe delle vostre dichiarazioni) soltanto e
semplicemente chiacchiere . La vera calamità ,
a mio giudizio, è proprio quella della insipien-
za e del pressappochismo con cui i governi ch e
si sono succeduti fino .ad oggi hanno affrontat o
i problemi della sanità; ad esempio, quando
si parla di riforma sanitaria, si parla di di -
struggere l ' ente mutualistico per creare l 'uni-
tà sanitaria locale nella quale inglobare tutt i
i servizi . Ma se a stento o poco funzionano i
servizi attualmente esistenti in tutta la strut-
tura igienico-sanitaria del paese, come si pu ò
pensare di distruggere per ricreare, tanto più
che non avete avuto in 30 anni né la costanza ,
né la capacità, né la possibilità, né, soprat-
tutto, la volontà di ristrutturare i servizi esi-
si enti ? Abbiamo udito stamani - e me ne
dolgo, ma io così ho creduto di capire - l'ono-
revole De Lorenzo che, con la sua esperienza ,
ha affermato che nella lotta contro il colera
era intervenuta efficacemente l ' opera della re-
gione campana anche se, creandosi una cris i
dopo l ' altra, questa non aveva potuto soppe-
rire a tutte le necessità .

Leggo testualmente dalla relazione che i l
ministro ci ha fatto in Commissione : « Però
è anche vero che la materia del finanziament o
e delle competenze Iegata alle regioni non è
stata disciplinata in modo adeguato e che, se
il Ministero della sanità deve provvedere al -
l'acquisto dei medicinali per la profilassi delle
malattie per tutto il paese, allora gli stanzia -
menti in bilancio sono decisamente inade-
guati » .
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E ancora : « La premessa sulla precisazion e
delle competenze non risulterebbe completa
se non si parlasse anche della materia
dell ' igiene dell 'ambiente che tanta impor-
tanza ha » .

Segue poi la critica relativa alla non ri-
spondenza delle regioni ai compiti ad ess e
delegati in materia sanitaria . Questo è scritto
nella relazione, a meno che a noi non n e
abbiano distribuito copia non corrispondent e
a quanto ha detto il ministro .

VALIANTE, Sottosegretario di Stato pe r
la sanità . Il ministro ha rilevato che dopo i l
trasferimento dei poteri alle regioni non sono
stati ugualmente trasferiti ad esse i fondi
correlativi .

D ' AQUINO. Quando avremo tempo, onore-
vole sottosegretario, rileggeremo insieme quel -
le frasi del ministro . La verità è che un
ministro della sanità che propugna le region i
così come il Governo di centro-sinistra ha
voluto che si creassero, ha fatto delle affer-
mazioni alquanto significative circa la funzio-
nalità di questi enti, specie nei momenti d i
maggiore necessità . Le cose e i fatti parlano
chiaro, circa la congestione degli interventi
regionali - anche se non l ' avesse confermato
il ministro - nonché circa le contraddizioni
che si sono verificate tra le dichiarazioni e
le prese di posizione degli ambienti qualificati
della regione, nei confronti di quanto deci-
deva l ' Istituto superiore di sanità ; ciò, al-
meno, stando a quanto si è appreso dalla
televisione .

La verità è che tutto il danno è da impu-
tare all ' assoluta noncuranza che i vari governi
succedutisi hanno avuto per i problemi del -
l 'ambiente, per cui l ' Italia, fra tutti i paesi
industrializzati, è oggi il più arretrato e no n
ha strumenti legislativi validi in quanto quell i
disponibili sono vecchi e insufficienti .

Non si è pensato alla difesa idrogeologica
del suolo, non si è pensato alla tutela della
integrità delle acque, alla difesa della natura ,
all ' incremento delle aree di interesse natura-
listico. Questi sono i dati fondamentali da
cui scaturisce la situazione che ha portato
al colera, ma che potrebbe far abbattere sul -
l ' Italia altre più gravi epidemie .

Si è parlato del colera come di una gravis-
sima epidemia, e siamo tutti d ' accordo; ma
non si può non osservare che in tutte le epi-
demie di colera - l 'ho già detto in Commis-
sione sanità - non si è registrato mai, neppure
in India, sulle rive del Gange, neppure dove
il colera è endemico, un indice di mortalit à
pari al 10 per cento .

E non ci si venga a dire che uno o du e
dei 23 morti sui 236 casi accertati erano affetti.
da cancro o da malattie cardiocircolatorie .
Quegli sventurati con la malattia cardiocirco-
latoria o con il cancro campavano, ma co n
il colera sono morti ! Non sono queste l e
risposte che possono dar tranquillità ad una
persona esperta come me. La realtà è che
l ' Italia, governata per 30 anni da voi, h a
dovuto registrare l'unica epidemia di coler a
con il 10 per cento di mortalità avutasi i n
questi ultimi tempi . )♦: una vergogna nazional e
questo ! Lo dobbiamo riconoscere e dobbiamo ,
proprio con le parole del ministro Gui, dir e
« rimbocchiamoci le maniche per operare » .
Dobbiamo operare badando alla salute pub-
blica e basandoci sulle alte cifre delle stati-
stiche, onorevole sottosegretario . Abbiamo una
morbilità ed una mortalità tra le più elevate .
Per esempio, nella zona di Napoli abbiam o
una mortalità infantile pari al 47 per cento
« di incidenza » (non 47 morti su 100, natu-
ralmente) . Abbiamo una incidenza di epatit e
epidemica di 38 mila casi l 'anno scorso e
di 49 mila casi due anni fa in tutto il ter-
ritorio nazionale .

Queste cifre sono presso a poco uguali a
quelle fornite dal ministro al Senato . Tutta -
via, quando parliamo di 11 mila casi di de-
nunce per tifo, bisogna aggiungere che s u
ogni caso di tifo denunciato, ve ne sono quat-
tro non denunciati . Tutto questo è colpa delle
autorità, ma è colpa anche della mancat a
educazione sanitaria . L'educazione sanitari a
fa parte integrante di una politica sanitaria :
e una educazione sanitaria non vi può esser e
quando ancora discutiamo sulla possibilità d i
una riforma sanitaria, mentre ancora si lasci a
in vita il sistema della quota capitaria ai me -
dici dell 'INAM, i quali si « pigiano » nel -
l ' affanno di dover scrivere ricette e annotare
visita su visita. Questa non è educazione
sanitaria .

Non occorre l ' unità sanitaria, intesa a far e
di tutti i medici degli impiegati e dei disere-
dati, ma occorre un rinnovamento, un pro-
gresso rispondente alle necessità imposte dall e
richieste igienico-sanitarie più moderne e d
evolute dei nostri tempi. La responsabilità
grave ed univoca quindi ricade su tutta l a
politica sanitaria ,di questi ultimi 30 anni . Al-
tro che dittatura ! Ci richiameremo forse an-
che alla dittatura di Cesare, per avere la spie-
gazione del colera a Napoli ! Perché non ci si
richiama piuttosto a quello che hanno fatto
le amministrazioni comunali di Napoli ? l ì
che dobbiamo indagare ! Si sono tutti trovati
d'accordo ora: bisogna fare la rete fognaria,
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bisogna costruire i depuratori, bisogna bonifi-
care (e occorrono 35 miliardi) il golfo di Na -
poli . Vi siete chiesti perché non lo avete fatt o
prima ? Invece di fare chiacchiere e panto-
mime, invece di perdere tempo nel riunirv i
per ridistribuire i posti di netturbino tra que-
sto e quel partito, nonché, all ' interno dell o
stesso partito, tra una corrente e l'altra, quan-
ti miliardi si sarebbero potuti spendere i n
meno e quante situazioni si sarebbero potut e
migliorare ? Vi siete resi conto delle spese oc -
correnti per ammodernare questi servizi ?
Perché non vi rendete conto della crisi spa-
ventosa dell ' economia - dianzi citata dall 'ono-
revole Roberti - della crisi paurosa, che inci-
de, schiaffeggia, distrugge una intera regione ?
Questa è la vera realtà . Facciamo ridere s e
ancora si pensa di costituire delle commissio-
ni: sappiamo tutti ciò che occorre fare . Lo
sapete voi e lo sappiamo noi .

Lo sanno soprattutto al di fuori di qui, i
responsabili, i quali sono purtroppo oberat i
di lavoro per rispondere alle pressioni dell e
clientele e per cercare di non scontentare que-
sto o quello . Nonostante ciò, si cerca di fare
- come diceva l 'onorevole Roberti - dell ' « im-
putato cozza » un facile capro espiatorio. Per-
ché non si è andati ad osservare prima l a
carta oceanografica di Nizza, dalla quale po-
teva desumersi già tre anni or sono che i mari
di Napoli, di Bari e della Sicilia erano inqui-
nati con indice di quinta categoria ? -Il che
significa colera, tifo, encefalite epidemica ,
epatite virale, ecc . Cosa hanno fatto allora l e
autorità ? Non conoscevano quei dati ? No n
sanno più leggere i ministri della sanità sue-
cedutisi in questi anni ? E i direttori gene-
rali non si sono preoccupati di esaminar e
questa documentazione ? Non si è fatto null a
perché il parente del parente o il capo-clien-
tela che doveva portare i voti a questo o que l
notabile aveva necessità di guadagnare mi-
lioni . Questa è la verità ! Parliamoci chiaro ,
una volta per tutte, poiché non si può giocare
sulla vita dei ventitré uccisi, non morti pe r
il colera, perché nel 1973 di colera non si do-
vrebbe morire più !

Il Times ha ragione, quando scrive quan-
to abbiamo avuto occasione di leggere . . .

D'ANIELLO. Non esageriamo. Il Times
non ha ragione quando riporta e comment a
le recenti accuse della signora Chambers .

D 'AQUINO. Mi riferivo a quanto scrivev a
il giornale inglese all'inizio dell'epidemia ,
non alle prese di posizione degli ultimi giorni .

Tutti i maggiori organi di stampa del
mondo, dal New York Times al Times di
Londra, hanno denunziato le carenze dell a
nostra organizzazione sanitaria. Sono criti-
che alle quali può sfuggire, e giustamente ,
soltanto il collega De Lorenzo, poiché lu i
solo si è sacrificato con il suo gruppo di me -
dici e di personale paramedico per porre in
qualche modo rimedio a tali carenze . Pro-
prio per questo, non è sufficiente dire un
grazie a coloro che si sono sacrificati, m a
bisogna intervenire per mettere il collega De
Lorenzo e i suoi collaboratori in condizione
di potere affrontare anche eventuali futuri ri-
torni dell'epidemia . Nessuno infatti può oggi
avanzare previsioni, anche in considerazion e
degli esiti contrastanti delle analisi effettua-
te a Napoli, che hanno ora accertato la pre-
senza del, vibrione colerico nelle fognature ,
ora, invece, l'hanno esclusa . Si conduca a fon -
do, una buona volta, l'indagine, perché l a
popolazione ha bisogno di sapere e avvert e
l'esigenza, anche dal punto di vista psicolo-
gico, di conoscere finalmente la verità .

Tornando al Times, leggendo quel giorna-
le si ha netta la sensazione di quello che gl i
altri popoli pensano della nostra pubblica am-
ministrazione. Gli stranieri ridono quando ri-
feriscono del Governo italiano che, come ab-
biamo tutti sentito, invita dagli schermi dell a
televisione a vincere l'epidemia con le spre-
mute di limone . . . Certo, sappiamo tutti ch e
in un ambiente acido il vibrione colerico tro-
va un habitat meno favorevole ; ma da questo
a confidare negli agrumi per vincere l'epide-
mia (con il risultato di fare aumentare i li-
moni da 200 a 1000 lire al chilo) ci corr e
molto. Gli stranieri hanno dunque ragione di
ridere quando commentano questi interventi
delle nostre autorità di Governo.

Dico queste cose non per muovere facil i
critiche dalla mia posizione di oppositore ; lo
dico lacrimando, perché, maggioranza e op-
posizione, siamo tutti nella stessa barca e tutti
insieme rischiamo di essere travolti dalla si-
tuazione .

Per quanto riguarda le fognature e gli im-
pianti di depurazione e di smaltimento dei ri-
fiuti, il ministro della sanità ci ha detto (pec-
cando forse di ottimismo) che il 65 per cento
della popolazione dispone di impianti di fo-
gnatura e che tale percentuale scende, nel me-
ridione d'Italia, al 50-52 per cento . Ritengo ch e
in effetti tale percentuale sia ancora inferiore ,
in quanto occorre tenere conto delle condizion i
degli impianti di fognatura e, in particolare ,
del fatto che circa il 30 per cento di tali im-
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pianti è nel meridione inservibile o poco
idoneo.

Non è soltanto Napoli che si trova in que-
sta situazione . Basti pensare a quanto è avve-
nuto per il lago di Ganzirri, in provincia d i
Messina, ove è situato l'unico insediament o
turistico della città di Messina e che viene uti-
lizzato non solo per la stabulazione delle coz-
ze, ma anche come punto di confluenza delle
acque fognanti che, attraverso canali, vengon o
riversate nel lago dai circostanti insediament i
turistici e residenziali . A lungo ci siamo bat-
tuti per far cessare tale stato di cose senz a
che mai, nonostante i nostri interventi e l e
nostre interpellanze, l 'amministrazione comu-
nale di Messina o altri organi regionali e na-
zionali abbiano saputo trovare i 360 milion i
necessari per realizzare un adeguato sistem a
di fognature, evitando così l'inquinamento
delle acque e la crisi della coltura dei mitili ,
che si trascina ormai da molti anni e che la -
scia senza mezzi di sussistenza oltre trecento
famiglie di coltivatori e altre cinquecento fa-
miglie che in vario modo traggono il loro red-
dito dalla coltura e dalla vendita dei mitili .

Quando questo stato di cose è stato denun-
ziato, tutti hanno fatto orecchie da mercante ,
compreso il medico provinciale di Messina ,
dottor Broccio, che per fortuna di Messin a
(poiché negli anni in cui ha rivestito l'inca-
rico nulla ha fatto per affrontare i problem i
della città) ha lasciato l 'amministrazione av-
valendosi delle provvidenze contenute nell a
legge per i superburocrati . Oggi, che è venu-
to un funzionario che si rispetta a capo del -
l 'ufficio del medico provinciale, si sta cercand o
di correre ai ripari, grazie anche al colera e ,
forse, grazie anche al sacrificio di Napoli .

Per quanto concerne la depurazione delle
acque fognanti, sapevo che impianti complet i
di depurazione chimico-biologica esistevan o
solo in 32 comuni, su 8 mila : accettiamo co-
munque le indicazioni fornite dall ' onorevol e
ministro, secondo cui attualmente esistono im-
pianti di depurazione nel 13 per cento dei co-
muni . Tali impianti servono il 20 per cent o
della popolazione, mentre il 70 per cento de i
rifiuti solidi vengono dispersi in mare. I sac-
chetti ,di plastica contenenti i rifiuti, che nell a
mia Messina vengono indiscriminatamente
gettati a mare, si disperdono sulle rive d i
Scilla, o arrivano fino a Taormina, inquinan-
do questi brevi tratti di mare che sfuggon o
all ' inquinamento di quarta categoria.

Solo ora vi preoccupate delle fognature ?
Si sarebbero dovuti spendere 200 miliardi al -
l 'anno. In realtà, sono stati spesi 100 miliard i
nel 1970, 80 nel 1971, 70 nel 1972 ; a fronte

di queste modèste spese stanno la centinaia e
centinaia di miliardi persi per l ' effetto disa-
stroso del l 'epidemia di colera nel 1973 dal l ' eco -
nomia di alcune tra le meno ricche region i
italiane . Questa è la verità sulle cose . Quale
riforma sanitaria, quindi ? Quali discussioni
sull'unità sanitaria locale venite a fare, per
accentrare nell ' unità sanitaria locale la medi-
cina igienico-preventiva, la profilassi, la me-
dicina curativa, ed anche la medicina riabi-
litativa ? Forse i consigli di amministrazion e
che vi accingerete ad istituire, dovrebbero reg-
gere l'unità sanitaria sotto l'egida delle re-
gioni, perché così dice la legge-delega, e cos ì
dice la regolamentazione del Ministero dell a
sanità ? Tutte sciocchezze ! I medici italiani ne
hanno sentite fin troppe e sanno solo di essere '
stati emarginati da ogni discussione, perché
la tecnica e la qualificazione contrastano co n
la politica sanitaria e la politica in general e
dei governi di centro-sinistra !

Per quanto riguarda l'inquinamento dell e
acque e dell'aria, dicevo che circa 1 '80 per
cento delle acque costiere sono inquinate . Per
il risanamento del solo golfo di Napoli è stat o
stabilito che sono necessari 35 miliardi . Cosa
dice il Ministro del tesoro a proposito di que-
sti impegni ? Certo, statistiche e programm i
non possono essere improvvisati dall 'oggi al
domani ! Tuttavia bisogna pur decidersi a co-
minciare perché .è assurdo concepire di con-
durre una politica igienico-sanitaria all a
« carlona », sperando, come diceva l 'onorevo-
le Roberti, che l 'acqua venga provvidenzial-
mente dal cielo a fare pulizia .

Si parlava della carenza dei netturbini a
Napoli : a Messina, da due anni e mezzo è
stato bandito un concorso che non si pu ò
espletare, perché il partito repubblicano non
è d'accordo sulla quota da assegnare al parti-
to socialista, quest'ultimo non è d'accordo
sulla quota da attribuire alla democrazia cri-
stiana, e così via, mentre le strade sono spor-
che e luride, ed il lerciume è fonte di infe-
zione epidemica ! L'inquinamento in Italia i n
cinque anni iè salito al 46,3 per cento, con u n
presumibile indice di malattia pari a cas i
standards dell'ordine di 650 mila all'anno .
L'anno scorso, abbiamo perso 3 milioni e mez-
zo di giornate lavorative, ed abbiamo regi -
strato 13 milioni di giornate di ricovero pe r
malattie infettive . In quali ospedali si sono
avuti tali ricoveri, signor ministro ? Le stati-
stiche registrano 2.400 insediamenti ospedalie-
ri ; 194 istituti sanatoriali e previdenziali e 198
insediamenti specialistici per malattie nervo -
se e mentali . In complesso, l ' Italia di oggi ha
una disponibilità tra ospedali ed istituti di
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cura privati di 565 .573 posti-letto, con un de-
ficit di posti-letto sulle quote minime di asso-
luta necessità per i suoi abitanti almeno d i
altri 140 .000 posti-letto . Questo perché le case
di cura private contribuiscono con almeno
102 .000 letti .

Tutto ciò, poi, senza considerare lo stato
di abitabilità e di ricettività di molti noso-
comi . Ilnfatti, onorevole sottosegretario, ell a
sa bene che nei 2 .400 insediamenti ospedalier i
sono inclusi anche taluni lazzaretti dell ' Italia
meridionale . Ad esempio, secondo i dati sta-
tistici, nell'ospedale di Mistretta, in provinci a
di Messina, vi sarebbe una disponibilità d i
100 posti-letto, dei quali, in realtà, alla resa
dei conti soltanto due o tre sono da conside-
rare validi e tali da poter essere utilizzati . Lo
stesso dicasi per quanto concerne i 120 posti -
letto esistenti sulla carta presso l 'ospedale d i
Taormina, culla del turismo internazional e
del Mediterraneo : la verità è invece che Taor-
mina ha un ospedale in costruzione da sette
anni e « vivacchia » adattando a nosocomi o
case limitrofe prese in affitto .

Siamo ben lontani, come si vede, da quel -
l ' indice del 12 per mille di cui parlano le vo-
stre statistiche e che avremmo dovuto rag-
giungere, sempre secondo quei dati, nel 1980 .
Quali nuovi complessi sono stati costruiti da l
1969, anno in cui sono state fatte queste sta-
tistiche, fino al 1973 ? Se è vero che vi è una
percentuale di incremento dell '1,2 per cento ,
è altrettanto vero che esiste una percentual e
di circa lo 0,8 per cento di chiusura o di de-
perimento dell ' insediamento nosologico. Que-
sta è la realtà . E perché non dirlo ? Se, pe r
ipotesi, l'epidemia si fosse sviluppata in tutte
le regioni meridionali, dove avrebbero potut o
essere ricoverati i colerosi ? Con quale irre-
sponsabilità ci si viene a dire che tutto è an-
dato bene ? Tutto è andato bene grazie al sa-
crificio dei pochi o dei molti, ma non tutt o
sempre riesce . Non tutte le ciambelle riescon o
col buco ! Noi siamo qui a sollecitare la crea-
zione di situazioni che consentano, se non l a
agiatezza, se non Ia ricchezza, almeno la tran-
quillità per l ' avvenire dei nostri figli e de i
cittadini che abbiamo l 'onore, forse immerita-
tamente, di rappresentare .

PRESIDENTE. Onorevole d ' Aquino, l a
prego di concludere : il tempo a sua disposi-
zione sta per scadere .

D ' AQUINO. Mi avvio alla conclusione, si-
gnor Presidente. Vorrei soltanto dire qualcos a
sulle misure che noi, medici e parlamentari,

ci permettiamo di consigliare, sottoponendole
non soltanto all 'attenzione della Camera, ma
soprattutto a quella del ministro della sanità
e di tutte le autorità sanitarie italiane . Occor-
rerà soprattutto responsabilizzare i medici ,
spesso sottoposti ad attacchi e critiche, anch e
se essi in realtà costituiscono la base portante
su cui poggia il tessuto connettivo sanitario
del nostro paese . Attraverso quest'opera d i
responsabilizzazione, dalla quale può derivare
anche un senso di maggiore tranquillità, mo-
rale ed economica, attraverso una ristruttu-
razione delle competenze, mediante una rifor-
ma volta al potenziamento delle strutture gl i
enti assistenziali unificati in un unico ente
nazionale, si può dare vita ad una medicin a
curativa e riabilitativa valida, che costituisca
valido complemento della medicina profilat-
tica e preventiva affidata alle regioni e a i
comuni .

Non bisogna considerare soltanto il camp o
delle malattie infettive . L'umanità intera è
oggi minacciata gravemente da tre calamità :
le malattie cardiovascolari, i tumori e le ma-
lattie infettive. Non bisogna por mente sol -
tanto alla medicina profilattica e preventiva,
specie per quanto concerne le malattie del la-
voro, ma bisogna volgere grande attenzione
anche alle specialità oncologiche, perché sol -
tanto in questa maniera il terribile flagell o
del cancro, al secondo posto nella scala de i
mali che uccidono, potrà essere diagnosticat o
in tempo e quindi meglio curato .

In questo contesto si inserisce il problem a

dell 'ambiente, che riguarda l 'aria, il mare e

la terra. Bisogna che tali problemi siano va-
lutati unitamente alle prospettive di sviluppo .
Tali prospettive non possono essere limitate
soltanto al miglioramento e al progresso ne l
settore delle strutture igienico-sanitarie, ma
(Napoli e la Puglia insegnano) esse dovranno
essere accompagnate da idonee misure sul
piano economico, perché in un ambiente mal-
sano il paese non può svilupparsi né tecno-
logicamente, né industrialmente, e quindi s i
andrà purtroppo inevitabilmente incontro ad
altre calamità, se alle parole non seguiranno

i fatti .
A nostro giudizio questi sono i lineament i

della politica che il Governo dovrà adottar e
per lo sviluppo, l ' integrazione ed il risana -

mento - delle strutture igienico-sanitarie dell a

nazione . (Applausi a destra — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Ciampaglia ha
facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n. 2-00332 .
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CIAMPAGLIA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario, l'infe-
zione colerica che ha colpito alcune zone de l
sud d'Italia fa ancora una volta riecheggiare
in quest'aula il grido di allarme per il mez-
zogiorno d'Italia e per Napoli, che ne è i l
simbolo più emblematico. Non vorremmo che
si trattasse ancora una volta delle solite de-
nunce inascoltate e che poi tutto riprendess e
come prima !

Gli episodi di questi giorni hanno posto
in evidenza la gravità della situazione e c i
hanno maggiormente convinto che è necessa-
rio affrontare seriamente il problema del Mez-
zogiorno, al di là di tutte le impostazion i
demagogiche, che non risolvono affatto i pro-
blemi della gente del sud, ma anzi li aggra-
vano senza trovare soluzioni adeguate ed effi-
cienti .

Nel parlare dei problemi di Napoli e de l
Mezzogiorno, bisogna avere il coraggio di por-
re termine alle astruse polemiche per il rag-
giungimento di obiettivi perfezionistici ; oc-
corre, invece, affrontare i problemi nella lor o
realtà, avendo presente un quadro general e
delle effettive possibilità e disponibilità .

A questo riguardo, ritengo che sia necessa-
rio sgombrare questo dibattito dalle polemich e
sulla tempestività e sull 'efficienza dei primi
interventi messi in atto dalle autorità sanita-
rie e dai responsabili locali e centrali del set-
tore sanitario . Senza tema di smentite, si pu ò
affermare che – nella attuale condizione – non
si poteva fare di più di quello che è stato
fatto . Ciò si deve alla abnegazione ed al sacri-
ficio dei dirigenti ospedalieri, del personal e
infermieristico e degli addetti ai servizi, non -
ché alla saggezza ed alla pazienza delle popo-
lazioni meridionali, che hanno saputo affron-
tare con serenità i momenti più difficili del -
l ' infezione colerica, nonostante che elementi
irresponsabili soffiassero sul fuoco per far di-
vampare una protesta che non avrebbe risolto
alcun problema, ma avrebbe vieppiù aggra-
vato i disagi e le preoccupazioni create da l
colera .

Grazie a questo esemplare comportamento ,
che non può e non deve essere interpretato
come acquiescenza, possiamo ben dire ch e
l'infezione colerica è un evento che ormai ab-
biamo lasciato alle spalle . Quello che, invece ,
deve preoccupare sono i problemi del post -
colera, problemi gravissimi sul piano econo-
mico-sociale e preoccupanti per la soluzion e
dei malesseri atavici e di fondo del nostr o
Mezzogiorno .

Il colera ha posto ancora una volta in ri-
salto le deficienze, le incertezze della politica

meridionale, alcuni nodi che non si è riuscit i
a tagliare; ma, in modo preminente, sono
emersi alcuni aspetti di costume nel condur-
re proprio quella politica meridionalistica ,
politica dichiarata solo a parole, che pass a
per politica prioritaria nel nostro paese .

Se si vuole veramente puntare ad una ef-
fettiva inversione di tendenza nei confront i
del Mezzogiorno, occorre fare l'autocritica
delle nostre azioni e dei nostri impegni; ciò
non significa capovolgimento di equilibri e di
situazioni politiche, ma piuttosto vuoi esser e
il più valido mezzo di difesa della democra-
zia e delle istituzioni, democrazia nella qual e
crediamo ciecamente come bene supremo per
la libertà civile del nostro paese . Responsa-
bile autocritica, quindi, da parte di tutta l a
classe dirigente, a livello sia politico sia de i
vari organi dello Stato, sia degli schierament i
di maggioranza, sia di quelli di minoranza .

Sul piano nazionale, si può affermare ch e
è stata fin troppo trascurata la priorità di al-
cuni servizi sociali nei confronti di altre esi-
genze del paese. È facile dire che in loco non
sono state fatte le fogne, che non vi sono im-
pianti di depurazione o di trasformazione de i
vari residui liquidi e solidi . Ma si è mai
pensato ai mezzi finanziari messi a disposi-
zione degli enti locali per affrontare quest i
gravi problemi ? In particolare, ci si è res i
mai conto che – trattandosi di comuni poveri
– non esistevano neanche i mezzi per pagar e
il personale dipendente ? Ecco, quindi, la ne-
cessità di una diversa concezione dell'inter-
vento pubblico per quei servizi sociali ch e
sono indispensabili .

Il Mezzogiorno d ' Italia non ha, di per sé ,
un potenziale economico tale da consentirgl i
di affrontare da solo un piano di struttura-
zione o di ristrutturazione degli impianti
igienico-sanitari . Sorge così il problema del
finanziamento statale che, purtroppo, urta
contro il principio dell 'equilibrio del bilancio
statale e della lotta all'inflazione . Noi siamo
tra quelli che condividono tali preoccupazio-
ni, ma riteniamo . nel contempo, che non sia
possibile sacrificare a questo equilibrio i pro-
blemi delle strutture igienico-sanitarie del
paese. Bisogna, sì, contenere le spese, ma
nello stesso tempo non si può disconoscer e
la necessità di affrontare il problema delle in-
frastrutture sociali ; e, nell 'ambito di tali cri-
teri direttivi, credo che si dovrà studiare a
fondo la linea di azione politica ed economic a
del Governo. A questo proposito, purtroppo ,
stiamo assistendo – è vero – ad un conteni-
mento delle spese ; ma c'è una tendenza a
restringere le spese necessarie per gli investi-
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menti e le infrastrutture sociali del paese ,
mentre viceversa si dilatano le spese nel set-
tore dei consumi . È, quindi, anche un pro-
blema di scelta nei finanziamenti .

Sul piano locale è necessario capovolgere
l'orientamento secondo cui ogni problema d a
affrontare diventa il centro di accese discus-
sioni, il motivo di continue diatribe, il pre-
testo per estenuanti rinvii ; tutto ciò in nome
di una mania perfezionistica che, molte vol-
te, nasconde interessi veri e propri, che ven-
gono con il tempo individuati e precisati . Oc -
corre effettivamente avere la forza ed il corag-
gio di denunziare fatti e situazioni, se non
vogliamo renderci corresponsabili di carenze
che minano alla base l'autonomia e l'efficien-
za degli enti locali .

Parlando serenamente, ritengo che nessuno
debba sottrarsi alle proprie responsabilità ; e
quando, nei momenti difficili, abbiamo affer-
mato che alcune iniziative potevano anch e
essere rinviate nel tempo, non volevamo asso-
lutamente dare man forte a coloro che vole-
vano sfuggire alle loro responsabilità ; in
realtà volevamo sottrarre il paese, e Napol i
in particolare, alle speculazioni che tendevan o
a mettere in difficoltà gli organi democratic i
aprendo la via a soluzioni autoritarie ed
eversive che non avrebbero aiutato ad uscir e
dalla gravissima crisi .

A proposito dei problemi di Napoli, mi si a
consentito ricordare (e non per una difes a
della mia parte politica, che fa anche la pro-
pria autocritica, ma per dare un contribut o
all 'approfondimento dei problemi napoletani )
che esponenti del mio partito, impegnati i n
prima persona nell 'amministrazione comu-
nale di Napoli, hanno più volte prospettat o
soluzioni per due gravi problemi : quello de l
sottosuolo e quello della sistemazione del lito-
rale urbano. Purtroppo, per entrambi i pro-
blemi sono mancate iniziative adeguate e
tutto è rimasto allo stato di progetto .

Solo in seguito alla catastrofe del colera
si è provveduto ad una sommaria sistemazion e
del litorale, con un intervento eccezionale ,
attraverso la mobilitazione di tutte le forz e
pubbliche : si era finalmente avvertita la ne-
cessità di dare attuazione a quanto era stato
già predisposto dai nostri assessori al comun e
di Napoli . Le responsabilità, d'altra parte ,
non sono soltanto della classe dirigente poli-
tica locale o nazionale: il decadimento è
dovuto anche ad una tradizionale tendenz a
all ' immobilismo della nostra burocrazia, ch e
ha fatto cadere in mora decine e decine d i
progetti di pronta attuazione, bloccandoli ne i
vari uffici dell 'amministrazione statale .

Dobbiamo trovare la forza di stroncare con
decisione e convinzione il continuo giuoc o
delle parti, le reciproche interferenze e i reci-
proci veti che molte volte caratterizzano la
vita amministrativa locale . Occorre indagar e
a fondo allorché iniziative e richieste vengono
respinte perché sostenute da una parte od an-
che da una corrente politica, mentre trovano
immediata accoglienza se sostenute da altre
parti politiche o da altre correnti di partito .

un problema di costume, sul quale richia-
miamo la responsabilità degli organi prepost i
al controllo della spesa pubblica : responsabi-
lità che, molte volte, non è soltanto politica .
(Interruzione del deputato Alfano) .

È con spirito nuovo che si debbono affron-
tare i problemi del dopo-colera : è con prov-
vedimenti urgenti ed eccezionali, che si deb-
bono risolvere .

Viva apprensione, purtroppo, nutriamo per
il tardivo intervento del Governo nell 'appron-
tare un piano organico in favore delle cate-
gorie colpite . Napoli, questa grande ammalat a
del Mezzogiorno, non può più attendere : non
ha strutture e riserve tali da poter resistere
ulteriormente . Ormai l ' intero equilibrio so-
ciale e civile della città è compromesso: i l
basso reddito individuale, l 'addensamento de-
mografico, la carenza delle strutture ospeda-
liere, la degradazione ambientale, l 'elevata
mortalità infantile (un bimbo su venti non
arriva ad un anno di vita ; cinque bambin i
su cento muoiono prima dei cinque anni ,
per ogni bimbo che muore a Milano ne muoio -
no otto a Napoli), sono solo alcuni element i
che testimoniano in maniera tangibile i disag i
della popolazione napoletana .

Da più parti si va soffiando sul fuoco ed
i tentativi di portare Ia popolazione all'esa-
sperazione sono quotidiani ; sono certo, però ,
che a Napoli, nonostante tutto, non succeder à
quello che è accaduto a Reggio Calabria :
Napoli saprà resistere agli attacchi concentric i
di alcune forze che mirano alla scollatura di
tutti i poteri pubblici ed all ' aggravamento del-
la già difficile situazione economica . Al ri-
guardo, non si può sottacere la campagn a
denigratoria di una certa parte della stamp a
che, nella triste vicenda del colera, non ha
tralasciato occasione per « fare notizia » a d
ogni costo ; non per mettere nella giusta luc e
i malesseri di Napoli, svolgendo una funzion e
autonoma e critica qual è quella della stampa ,
ma per travolgere ancor più questa città e
la sua popolazione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in-
terventi immediati ed interventi mediati, ma
comunque a breve termine, sono gli impera-
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tivi categorici del momento : occorre avere l e
idee chiare sugli organi che debbono prov-
vedere e sugli strumenti da adoperare . Non
possiamo non nasconderci le sfasature nei
rapporti tra i vari enti locali e, in modo
particolare, tra la regione e gli altri enti .
Occorre una azione sistematica, chiara e lun-
gimirante ma innanzitutto urgente ed ecce-
zionale come, ad esempio, il finanziament o
immediato dei comuni perché possa essere
continuata con la stessa intensità l ' opera d i
profilassi e di igiene che è in atto in quest i
giorni ; occorre il finanziamento di intervent i
straordinari atti a potenziare i servizi di net-
tezza urbana e le conseguenti iniziative per
lo smaltimento dei rifiuti solidi in attesa del -
la installazione degli impianti di depurazione .
Ma i provvedimenti più urgenti dovrann o
essere quelli a sostegno della già debole eco-
nomia meridionale mediante la corresponsio-
ne di contributi a fondo perduto, di credit i
di esercizio a lunga scadenza ed a tasso age-
volato in favore di tutte le aziende, ed i n
modo particolare di quelle piccole, più di -
rettamente colpite .

Sul piano politico quello che maggiormen-
te deve preoccupare è un intervento eccezio-
nale (in attesa di una rapida ricognizione
per aumentare i posti di lavoro) in favor e
di quelle categorie che potremmo definir e
sottoccupate, che si sono trovate senza al-
cun reddito di lavoro quotidiano e che po-
trebbero diventare facile massa di manovra
delle forze eversive del paese . Si tratta di
circa 30 mila cittadini già sottoccupati, i qua -
li, aggiunti ai 112 mila disoccupati regolar -
mente iscritti nelle liste degli uffici di collo-
camento, costituiscono quasi un terzo della
popolazione attiva di Napoli .

A questi problemi, altri se ne aggiungono :
quello delle strutture sociali ed economiche ,
quelli ambientali e dell ' addensamento demo -
grafico, che tutti si sommano al problem a
della creazione di nuovi posti di lavoro. Si
tratta di strutture portanti del paese, alle
quali non si può più rinunziare. Si rende
dunque necessario un opportuno intervento ,
attraverso la Cassa per il mezzogiorno, l a
regione, gli enti locali e lo Stato ; tutto ciò
senza alcuna possibilità di addossare il ben-
ché minimo onere ai cittadini meridionali che ,
per il loro basso reddito, già a stento riescon o
a superare le gravi difficoltà del momento .

Ma, nell ' affrontare la problematica d i
fondo delle strutture socio-economiche de l
Mezzogiorno, oltre ai problemi relativi agl i
impianti igienico-sanitari, alle fogne e agl i
impianti per la depurazione del mare, oc-

corre tener presente anche altri problemi ,
come quelli del traffico, del territorio, dell a
edilizia popolare e scolastica, la cui soluzion e
costituisce la premessa indispensabile per i l
rilancio dell 'economia meridionale cui è in-
timamente legata la prospettiva della pien a
occupazione . Quest ' ultimo è problema che re -
sta impegno unitario per tutti gli italiani ,
perché lo sviluppo del meridione è sempr e
più problema nazionale .

Impellente è dunque la necessità di pre-
disporre, facendo ricorso alle più spedite pro-
cedure, provvedimenti idonei a consentir e
una rapida trasformazione dell 'economia me-
ridionale, anche attraverso una efficace forma
di incentivi per l ' industrializzazione, con pre-
valenza di industrie manifatturiere . Un nuovo
discorso - inoltre - si impone sul ruolo e
sulla funzione delle partecipazioni statali ne l
Mezzogiorno . A tal proposito occorre sottoli-
neare l 'atteggiamento di quelle imprese a par-
tecipazione statale che hanno permesso l ' im-
piego di grossi capitali della SME finanziaria
in manovre di settore, sottraendo così al su d
notevoli interventi finanziari .

	

,
È su questi temi, onorevoli colleghi, ch e

il Parlamento è chiamato a meditare ed a
decidere nel senso più responsabile ed in una
visione storica che sappia finalmente bandir e
ogni residuo di dualismo tra nord e sud . Che
del problema meridionale si faccia un pro-
blema nazionale, perché l ' intera economi a
del paese non si cura tralasciando le piaghe
che affliggono tanta parte del suo popolo !

PRESIDENTE . L'onorevole Armato ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza nume-
ro 2-00336 .

ARMATO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, credo che la presente discussione ,
per essere costruttiva, non debba essere la li-
turgica e pedissequa ripetizione del dibattito
che si è già svolto al Senato ; essa, all'oppo-
sto, dovrebbe tener conto delle prime dichia-
razioni rese, a nome del Governo, dal mini-
stro della sanità (che ancora non è giunto in
questa sede, certamente per ritardi aeronau-
tici, e che è qui rappresentato dall 'onorevole
sottosegretario Valiante) . Dobbiamo parlar e
oggi del colera con una volontà costruttiva ,
evitando il solito piagnisteo dei meridionali ,
che volentieri « si piangono addosso », in un a
ricerca astratta, anche se vuole essere storica ,
delle responsabilità . Mi pare che un modo
serio per affrontare i problemi posti dal co-
lera sia quello di avere un quadro general e
della condizione economica e sociale del no-
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stro paese, quadro in cui si inserisce l'aspetto
sanitario . Quindi, più che parlare di una com-
petenza specifica del ministro della sanità, v i
è una chiamata in causa - sotto il profilo dell a
responsabilità - della politica' del Governo i n
termini sociali, politici ed economici . Pertan-
to, ritengo che il dibattito sul colera sia un a
anticipazione della discussione che molto pre-
sto si dovrà svolgere in quest ' aula sulla poli-
tica meridionalista, nella misura in cui, fuor i
dell 'astrattezza, vorremo arrivare ad una pre-
cisazione delle responsabilità . Ecco perché
non mi farò prendere da una sorta di emo-
zione lacrimevole e cercherò di portare un
contributo alla credibilità di quello che oggi ,
insieme, possiamo fare .

È certamente importante rintracciare l e
cause del fenomeno del colera ed individuar -
ne le responsabilità, che non hanno carattere
contingente, ma sono anche storiche, perch é
si riconnettono con la depressione storica del-
l ' area meridionale . Per evitare, soprattutto ,
che il fenomeno sotto forma endemica si ri-
peta, bisogna approfittare di questa circostan-
za per affrontare seriamente il problema . Leg-
gendo le dichiarazioni rese dal ministro Gu i
al Senato, debbo dire che - come spesso è
avvenuto nella storia del nostro paese - s i
tratta di una elencazione stanca, affannosa, d i
provvedimenti che (guarda caso) quando s i
tratta del Mezzogiorno acquistano il caratter e
di provvidenze, per poi magari registrare, d i
qui a qualche mese, che « finita la festa »
(anche se questa non è una festa) « gabbato
lo santo » : cioè tutto si risolve in un pugno
di mosche oppure in una bordata di chiac-
chiere .

Credo, dunque, che l ' interlocutore di que-
sto dibattito, nella sua complessità, non si a
il ministro della sanità, ma in modo partico-
lare siano il Presidente del Consiglio, il mi-
nistro del bilancio, il ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno . L'esplo-
sione del colera ha rivelato non solo la ca-
renza storica riguardante la struttura dei ser-
vizi, ma anche una responsabilità comples-
siva della classe dirigente, come ha indicat o
il Presidente del Consiglio inaugurando l a
fiera di Bari, quando ha registrato l 'esistenza
di comportamenti abnormi . Credo che, anch e
su questa dichiarazione, vada fatta luce no n
in chiave ermetica di interpretazione, ma con
una precisazione responsabile ; non tanto per
fare dei processi sommari, ma per individua -
re cause e responsabilità al fine di superare
i problemi . Penso, infatti, che classe dirigente ,
strumenti di attuazione, obiettivi di investi -
menti sono un tutto unico, perché solo da un

progetto di politica di sviluppo a livello me-
ridionale e regionale, da una revisione de i
comportamenti complessivi della classe diri-
gente (che si riconnettono al modo di far e
politica nel Mezzogiorno), da procedure am-
ministrative in alternativa ad un secolare pas-
sato, può nascere una piattaforma di credi-
bilità democratica che abbia lo straordinari o
sostegno della cittadinanza, dell 'opinione pub-
blica, delle organizzazioni dei lavoratori . Mai
come in questo momento la crisi del coler a
a Napoli e a Bari ripropone il problema di u n
collegamento tra istituzioni, opinione pubbli-
ca e cittadini, e credo che di ciò dovrebbe
maggiormente preoccuparsi la classe diri-
gente politica .

Credo che nella ricerca, nella individuazio-
ne di questa linea d'attacco, e non a parole ,
può essere battuto lo sciacallismo di quell a
speculazione politica che trova la sua matric e
nel laurismo e che la benedizione fascista al -
l 'ultimo congresso tenta di portare sulla piaz-
za per mettere in crisi gli istituti democratici ,
nella speranza di ripetere a Napoli la sciagu-
rata esperienza di Reggio Calabria . Il partit o
della speculazione, il partito dello sciacallism o
deve essere battuto anche con una strategi a
nuova che unisca le forze democratiche .

Ecco perché posso essere d'accordo con i l
collega Ciampaglia, nel senso che l ' autocritica
non può essere fine a se stessa ; dall ' autocritica
la classe dirigente deve individuare le line e
operative concrete, capaci di poter dare un si-
gnificato, una espressione precisa a queste esi-
genze : l 'urgenza, la fattibilità, la coerenza
con un disegno generale di sviluppo economi-
co e sociale . Credo che urgenza, fattibilità3, e
coerenza, per evitare dispersioni e contraddi-
zioni, debbano essere caratteristiche fonda-
mentali di un progetto, se vogliamo seriamen-
te battere le tendenze qualunquistiche e di sfi-
ducia verso le istituzioni e verso la classe di-
rigente nel suo complesso, se vogliamo, nella
pratica, provvedimenti organici e non misur e
spicciole . Per quanto riguarda l ' urgenza (deb-
bo tener conto della brevità del tempo a mia
disposizione), mi dichiaro d ' accordo con l a
proposta fatta dal senatore Fermariello al Se-
nato, quando, pur essendo un esponente del -
l ' opposizione, consiglia di emanare un decre-
to-legge per affrontare questo problema spe-
cifico, sottolineando che la situazione in Cam-
pania è tale da rendere assolutamente neces-
sario il ricorso a questa procedura d'urgenza ,
di cui, d 'altra parte, il Governo ha già fatt o
uso in questi ultimi mesi .

Il problema diventa più complicato per
quanto riguarda la fattibilità. Sono scettico
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sull'utilità di una elencazione di provvedimen-
ti come quelli che vengono annunciati, poten-
do anche immaginare che non esiste – anch e
se non lo so – un perfetto coordinamento a li -
vello degli stessi dicasteri economici e politici .
Dobbiamo preoccuparci di evitare quel che è
avvenuto già in sede di attuazione della legg e
speciale per Napoli, quando i fondi messi a
disposizione da quella legge sono stati spes i
con ritardo e addirittura una parte di essi è
stata utilizzata per opere autostradali di discu-
tibile pertinenza delle amministrazioni locali .

lecito supporre una mancanza di coordina-
mento anche dall'esperienza dello stanziamen-
to di 42 miliardi per la metropolitana che, pu r
essendo una tranche di un progetto più gene-
rale, non ha trovato pratica attuazione, e da
quella del piano sanitario per Napoli a cur a
della Cassa per il mezzogiorno, che ha avuto
una parziale attuazione più in una opera d i
riadattamento – è vero, onorevole De Loren-
zo ? – di vecchi ospedali senza farne di nuovi ,
ad eccezione del Cotugno .

E così Napoli ha un triste primato, con-
densato in questi dati tratti da una dichiara-
zione resa dall 'assessore regionale alla sanità
all 'assemblea regionale : nell ' area napoletana
un bambino su venti nati non compie il prim o
anno di vita; rispetto alla media nazionale na-
scono in Campania sette bambini in più su
ogni mille abitanti e quasi cinque bambini su
cento nati vivi muoiono prima dei cinque ann i
di vita; a Napoli vi è una mortalità per malat-
tie infettive doppia rispetto alla media nazio-
nale e in tutta la Campania una volta e mezz a
quella nazionale ; il tifo incide per il 28 per
cento di tutti i casi verificatisi in Italia, la dif-
terite per il 42 per cento, la poliomielite per i l
39 per cento, e si è superata la media naziona-
le anche per quanto riguarda l 'epatite virale .
Se si tiene conto che questi dati si riferiscono
alla media nazionale, già assai arretrata i n
confronto ai paesi più evoluti, si ha la esatt a
dimensione di quale sia la situazione dell a
Campania. Per ogni bimbo che muore a Mi-
lano, ne muoiono otto a Napoli . Non vi è cioè
soltanto da sviluppare un discorso sul colera ,
ma sulla situazione sanitaria più in generale
e delle condizioni sanitarie attuali la classe po-
litica credo si debba far carico responsabil-
mente in occasione del dibattito odierno .

Un 'altra preoccupazione che ho è quella
di evitare le contraddizioni . Le ipotesi del
grande bacino di carenaggio, o dell 'aeroporto
intercontinentale ipotizzato per il lago Patria ,
ritengo si pongano in contraddizione con u n
progetto di risanamento ecologico di tutta l a
zona. Quindi, a questo punto, bisogna fare un

discorso chiaro : non può la mano destra fare
il contrario di quello che si propone di fare l a
mano sinistra .

Brevi parole anche per quanto riguarda
le procedure amministrative. In questi giorni ,
nel recente incontro a Bari, hanno suscitat o
allarme le proposte del ministro della Cass a
per il mezzogiorno di una specie di commissa-
rio al piano da istituire nelle singole regioni .
Senza sposare la tesi semplicistica di un com-
missario al piano, voglio soltanto rilevare che
difficoltà insite in ciascuna amministrazione s i
amplificano quando più amministrazioni in-
tervengono simultaneamente, e non sempre i n
modo convergente per le soluzioni dello stess o
problema. L'idea non tanto di un commissa-
rio al piano, ma di una authority all ' inglese
che, per quanto riguarda la finalità, sia deter-
minata nel tempo, credo meriti considerazione
nella misura in cui non tanto si tratta di to-
gliere alle entità democratiche amministrativ e
le competenze che hanno, ma di realizzar e
quel necessario coordinamento che accerti l e
responsabilità e che assicuri la puntualità del-
l'esecuzione dell'opera . Probabilmente questo
significa imbarcarci in un tipo di discorso de l
tutto nuovo rispetto al passato . Ma credo ch e
tutti questi discorsi ripetano il vecchio stile
delle provvidenze nella misura in cui, anch e
a livello di regione pugliese e di regione cam-
pana, non si dà la prima risposta : che tutto
è possibile, che tutto può essere non contrad-
dittorio nella misura in cui esista un piano
territoriale collegato con un piano dello svi-
luppo economico di una determinata realtà .
Mancando queste cose, tutto si spiega, cos ì
come si spiega che il piano regolatore di Na-
poli giace inapplicato, anche quando, e soprat-
tutto, si pensa che i centri antichi vanno con -
fusi per mire di speculazione con i centri sto-
rici e quindi con obiettivi completamente di-
vergenti .

Credo che se riusciamo a fare un discorso
su cose concrete, possiamo dare un contributo
alle soluzioni di determinati problemi . Ecco
perché nell ' interpellanza, che insieme con i l
collega Patriarca ho presentato, ci siamo preoc-
cupati anche di indicare precisi obiettivi ( e
gradiremmo delle risposte precise) che sinte-
tizzo in tre punti . Primo, provvedimenti d i
pronto intervento : in attesa che si predispon-
gano i grandi piani urbanistici, provvedere ad
operazioni di manutenzione straordinaria, rea-
lizzando gli allacciamenti fognari, la derat-
tizzazione, la creazione di servizi igienici d i
quartiere inquadrati nelle indicazioni del pro-
getto speciale per il disinquinamento del gol-
fo di Napoli . un problema di grande attua-
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lità e bisognerebbe quindi agire con tempe-
stività .

Il secondo obiettivo riguarda la cosiddetta
mitilicoltura . In genere noi siamo portati a

snobbare » questo problema . Voglio ricor-
dare quanto un paese piccolo, ma democratico ,
come la Danimarca, si preoccupi dei problem i
di 10 mila addetti alla pesca dello Jutland .
Credo che sia giusto affrontare in concreto i l
problema della disoccupazione emergente i n
relazione alla giusta smobilitazione delle at-
trezzature per la coltivazione dei mitili ne l
golfo di Napoli, ma guai se questa smobilita-
zione non viene accompagnata da un interven-
to, anche con la partecipazione pubblica, volto
a dare a questo tipo di attività una dignità d i
natura industriale come avviene negli altr i
paesi . Credo cioè che anche in questo settore
lo Stato (che attraverso imprese a capitale mi -
sto spesso interviene, preoccupandosi, ad esem -
pio, di vendere alcuni generi alimentari) po-
trebbe realizzare, tramite istituti pubblici qua-
li l'EFIM ed altri, quelle dimensioni aziendal i
capaci di assorbire temporaneamente la ma-
nodopera disoccupata .

Un terzo obiettivo concreto si riferisce a d
una radicale trasformazione del sistema d i
depurazione, cioè del sistema di trattamento
dei residui urbani solidi e liquidi, affidando
tale attività non ad imprese improvvisate ,
come si è appreso in questi giorni essere ac-
caduto a Napoli, ma ad imprese dotate di va-
sta esperienza non soltanto sul piano nazio-
nale, ma anche su quello internazionale, ch e
siano in grado di garantire una gestione effi-
ciente, al di là di ogni facile speculazione .
Credo che se il Governo ha intenzione di muo-
versi in questo senso - ed in proposito gra-
diremmo una precisa risposta - noi potremmo
fornire un'alternativa concreta al partito del -
la speculazione e della tensione .

Io, come democratico (e non solo come
democratico cristiano), registro con sodisfa-
zione il fallimento della visita effettuata ier i
a Napoli dal duce del fascismo edizione 1973 :
la cittadinanza non ha infatti abboccato a que-
sta presenza provocatoria e nefasta che h a
ricordato i lutti del passato .

A questo punto io penso che la classe diri-
gente democratica, d ' intesa con le organizza-
zioni sindacali, debba cogliere questo momen-
to non solo per soffermarsi sul processo all e
responsabilità, ma anche per elaborare u n
progetto di intervento che, attraverso propo-
ste serie e concrete, rivesta carattere di estre-
ma concretezza .

Ecco perché il dibattito di oggi non pu ò
essere considerato fine a se stesso ed esaurirsi

in uno scambio di accuse, ma deve aprire l a
strada ad un rapporto di solidarietà tra tutt e
le forze democratiche perché una situazion e
di emergenza pretende una risposta di emer-
genza, che certamente non può essere circo-
scritta alla polemica su quanto nel passat o
non si è fatto, nonostante le promesse . Bisogna
approfittare di tale occasione per dimostrar e
che la classe dirigente ha una sua capacità
di agire in un legame nuovo con le genti me-
ridionali e che è in grado di trasformare l a
disgrazia che ha colpito il sud in una grand e
occasione di rilancio, di espansione, di svi-
luppo e di allineamento del Mezzogiorno all e
condizioni civili degli altri paesi .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe Nic-
colai ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza n. 2-00340.

NICCOLAI GIUSEPPE . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, secondo quanto il mini-
stro della sanità, la cui latitanza da quest o
dibattito ora non si giustifica più, ha dichia-
rato dinanzi alla ,Commissione sanità dell a
Camera il 13 settembre 1973, al momento del-
lo scoppio dell'epidemia colerica esistevano ,
fra le altre, 229 .950 dosi di vaccino « Sciavo » ,
le quali sono state subito impiegate . Può dir -
ci qualcosa, il ministro, circa la loro efficacia ?
Apprendo infatti dalla sua relazione che i l
vibrione colerico accertato fin dalle prime or e
è del tipo « El Tor », che secondo gli esperti ,
è più raro dell'« Ogawa », contro iI quale ven-
gono generalmente preparati i vaccini spe-
cifici .

La stampa di fine agosto così si esprime :
Non è chiaro se quel vaccino è efficace con-

tro il vibrione "El Tor" . Anche per quest o
nella strategia da seguire per combattere i l
male si verificano divergenze. Non tutti, per
esempio, sono d ' accordo sulla utilità della
vaccinazione con i preparati disponibili al
momento » . Evidentemente, onorevole sottose-
gretario, sono giudizi raccolti nell 'ambito del
Consiglio superiore di sanità, e lo sbanda -
mento è comprensibile ed è giustificato .

Certo è che all ' inizio dell ' infezione erano
circolanti preparati atti a combattere il vi-
brione colerico classico, l ' « Inaba » e 1'« Oga-
wa », come si può constatare dalle istruzioni
allegate al vaccino in commercio in quel mo-
mento critico . E che le perplessità che sto or a
manifestando sull 'efficacia di quel vaccino v i
fossero, lo dimostra il fatto che, isolato il ger-
me e accertato che si trattava del tipo « E l
Tor », la società « Sciavo », in data 1° set-
tembre 1973, ha posto in vendita un nuovo
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vaccino che, oltre a contenere i vibrioni uc-
cisi del tipo classico, ha i due biotipi « E l
Tor », e il prezzo - guarda caso - aument a
di 100 lire nei confronti del vecchio vaccino .

Le chiedo : le 229.950 dosi di vaccino di-
stribuite al momento dello scoppio dell ' infe-
zione quale efficacia possono avere avuto ?
Acqua fresca, signor sottosegretario ? E come
mai - ecco la seconda domanda - era in com-
mercio quel vaccino, quando dalla stessa re-
lazione svolta dal ministro il 13 settembre
davanti alla Commissione sanità della Came-
ra si apprende che erano stati presi, fin dal
1970, provvedimenti precauzionali quando per
la prima volta - sono parole del ministro -
la settima pandemia di colera sostenuta dal
biotipo « El Tor » si era affacciata nell'are a
del Mediterraneo ? Perché non avete provve-
duto, sapendo fin dal 1970 che l ' infezione er a
portata dal biotipo « E1 Tor », a corregger e
ed a potenziare i vaccini, cosa che avete fatto
solo con il settembre 1973, e cioè quando l ' in-
fezione era già in atto ?

Non ci dica, e non ci si dica, che siamo in
cerca di motivi allarmistici : « sciacallismo » ,
direbbe l 'onorevole Armato. La nostra preoc-
cupazione è più che giustificabile, signor sot-
tosegretario, se un ministro in carica - non s o
come l 'onorevole Armato definirebbe il mi-
nistro dell ' ambiente, il ministro dell 'ecologia ,
l 'onorevole Corona - sul Corriere della Ser a
dichiara testuamente : « Altro che cozze ! I l
colera era in giro da tempo, ne abbiamo l e
prove schiaccianti . Quante gastroenteriti na-
scondevano una diversa realtà ? » .

Immagino la risposta del ministro, im-
prontata all 'ottimismo. C ' è nell 'aria - è i l
tentativo dell 'onorevole Armato, il cui inter -
vento è proprio teso a questo - in tema d i
colera tutta una azione concertata tendent e
a minimizzare, a far dimenticare, come pe r
dire che questi napoletani hanno stancato :
che cosa sono, in definitiva, 24 morti ?

Si era partiti, protagonista il Corriere del-
la Sera, con parole di fuoco e col chieder e
la testa dei responsabili di tanta impreviden-
za e di tanta incuria: occorre stroncare i po-
teri invisibili ! Erano stati attaccati con vi-
rulenza perfino i redattori televisivi del Te-
legiornale . Ora assistiamo ad una ritirata ge-
nerale: si minimizza, si tenta di dimenticare !
Cosa vogliono questi « missini » che hann o
chiesto che anche alla Camera la vicenda de l
colera fosse posta all ' ordine del giorno ? I re-
sponsabili ? Ma sono le cozze ! Non sono
nere, direbbe l ' onorevole Armato ? Sono nere ,
quindi sono responsabili del colera !

E il golfo di Napoli, cloaca a cielo aper-
to ? E le speculazioni di ogni tipo, e l ' ince-
neritore tutto d ' oro, e le siringhe a « bors a
nera », e gli acquedotti che non ci sono, e
il sudiciume in cui affogano i meridionali ?
E le dichiarazioni di Donat-Cattin - anche lu i
« sciacallo », secondo l 'onorevole Armato - s u
come vengono amministrati i soldi della Cass a
per il mezzogiorno e su dove vanno a finire ?

State a sentire . è il ministro della Cass a
per il mezzogiorno che parla : c ' è una socie-
tà, di cui non si conosce nemmeno la sede ,
che ha ricevuto contributi per la costruzione
di un albergo . Questo albergo è invece, ono-
revole Armato, la villa di un notabile demo -
cristiano; un bel villone per lui, la moglie e
tutti i figli . Il bello è che tutti lo sanno, ch e
lo dicono e non succede niente !

Con questa offesa permanente davanti agl i
occhi, come ,è possibile che in quel paese con-
tinuino a votare per la democrazia cristiana ?
Non voglio fare il moralista, non sono il tipo ,
ma di vicende simili se ne raccontano parec-
chie . Adesso voglio arrivare a capo di questa
faccenda . Se imbrogliano le carte, vuoi dir e
che le imbrogliano sempre . E i pescherecci ?
C'è il medico di fama - democristiano, ono-
revole Armato - che fa chiedere da un mari-
naio il contributo per l'acquisto di un pesche-
reccio ; poi il peschereccio diventa uno yacht
e il medico di fama assume il marinaio al su o
servizio, pagandolo anche profumatamente . E
tutte le ville sulla costa che va da Capo Mi -
seno in giù ? La Cassa»! La Cassa : paradiso
degli imbroglioni ! I napoletani muoiono d i
colera, le fameliche clientele politiche aumen-
tano il volume del loro portafoglio .

Ebbene, siamo in fase di stanca : dalla de-
nuncia si passa al disimpegno e poi alla nor-
malizzazione . Quello che è accaduto è roba
di secondaria importanza. Che volete che sia ,
quando vi sono italiani che « crepano » dinan-
zi al dramma del Cile ? Lo avete notato ? S e
sfogliate i resoconti parlamentari di quest i
giorni, avrete dei dati molto istruttivi . Un
fatto straordinario : i parlamentari comunisti ,
che pure sono disseminati nel Mezzogiorno ,
tacciono sul colera, come se si fossero pas-
sati una parola d'ordine. Nemmeno la pi ù
slavata delle interrogazioni compare sul ta-
volo del Governo nei giorni del dramma ! I
rappresentanti del popolo non si accorgon o
che sono gli umili a pagare con la vita l o
scempio delle varie « bande » (di cui mi dico -
no ora sia in auge quella di De Mita, con prota-
gonista il figlio del Presidente della Repub-
blica), che hanno fatto del potere pubblico ne l
Mezzogiorno un sistema di rapina . Guai a di-
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sturbare il manovratore ! Noi di questo dob-
biamo congratularci con l 'onorevole Rumor ,
ma l ' appoggio comunista al Governo si paga ;
e lo pagano gli umili, che, più quell 'appoggio
diventa aperto, più soffrono socialmente .
proprio questo il dato più illuminante, che
scaturisce dalla vicenda sanguinosa e dram-
matica del colera . Dinanzi al disfacimento
delle strutture civili e amministrative, com-
piute da una classe politica che nel Mezzo-
giorno concepisce il potere come diritto d i
abusarne per i propri affari non puliti, i co-
munisti tacciono, adoperano il silenziatore . E
tacciono dinanzi ad una sciagura nazionale ,
popolare al tempo stesso, se è vero - come è
vero - che le conseguenze del colera significa -
no perdita di credibilità nel mondo, di valut a
turistica, danni nei commerci; in breve, un
ulteriore peggioramento nella vita della po-
vera gente, che lavora, che tira la carretta ,
che fatica .

Il silenzio del partito comunista italiano ,
il Mezzogiorno a terra, depredato dalle clien-
tele partitiche fameliche, affogato nello ster-
co, e l 'ottimismo ! Non cambia nulla . La sfu-
riata è già passata ; Governo e stampa mini-
mizzano : domani sempre meno colera .

Non fu così, del resto, per l'alluvione de l
Polesine, per la tragedia del Vajont, per l'al-
luvione di Firenze e per il terremoto del Be -
lice ? La tragedia periodicamente scoppia e l e
piaghe di casa nostra vengono alla luce de l
sole. !I responsabili vengono chiaramente in-
dividuati e poi dalla denuncia si passa all ' ot-
timismo, vola qualche straccio, si riprende a
tessere la tela dei mulinelli di parole, di di -
scorsi devianti : le cozze sono nere, ma tutto
va bene, perché altrimenti si fa il gioco dell a
destra eversiva. La classe politica si rimett e
a tavola a vivere alle spalle del prossimo .

I meridionali, signor ministro, si sono ac-
corti che di questo andazzo permissivo si muo-
re; ma in alto ciò non avviene . E allora, si-
gnor ministro, ritengo che di ' margini d i
ripresa e di salvezza per tutti noi, come classe
politica, non ne restino molti : rendiamocen e
conto, prima che sia troppo tardi . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE, L'onorevole Lettieri ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00345 .

LETTIERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, le affermazioni fatte
dianzi dall'onorevole Giuseppe Niccolai m i
inducono, senza indulgere ad una polemic a
che pure sarebbe facile, a fare un'osservazione

di carattere preliminare. Se, nel corso di un
dibattito a questo livello, noi usiamo il dram-
ma che Napoli e il Mezzogiorno hanno vis-
suto per farne motivo di facile polemica o pe r
ricercare, anche nella realtà delle responsa-
bilità che sussistono, motivi o ragioni ch e
possono portare emotivamente a simpatie di-
stratte o valutazioni superficiali in direzion e
di certi settori politici, in questo caso io cred o
che noi veniamo meno a quella che è la no-
stra primaria funzione e cioè al dovere di ri-
cercare seriamente non soltanto le responsa-
bilità per quanto è avvenuto, ma anche e so-
prattutto le linee che dobbiamo seguire pe r
risolvere questa difficile problematica che con
il colera vede ancora riproposto il dramma d i
Napoli e del Mezzogiorno .

Noi non intendiamo affermare che è pas-
sata la paura del colera e che quindi possiam o
eludere questo problema . Intendiamo invece
ripetere qui quanto abbiamo già detto in al -
tre sedi, e cioè che da questa dolorosa espe-
rienza dobbiamo trarre incitamento e indica-
zioni per risalire alle cause della calamità ,
per cercare di far sì che il nostro sia un di -
scorso quanto più possibile approfondito e
responsabile, diretto soprattutto ad evitare i l
ripetersi di questi avvenimenti assurdi .

In questo senso voglio qui affermare in-
nanzi tutto (e mi sembra, questo, un aspetto
rilevante di questo dibattito) che le forze dell a
maggioranza di Governo e anche quelle del -
l 'arco costituzionale, hanno cercato in tutti i
modi di fronteggiare la difficile situazione
che si è determinata . Molto spesso partiti ,
organizzazioni sindacali, settori di opinion e
pubblica si sono sforzati di apprestare aiut i
per superare una situazione di emergenza an-
ziché far ricorso alla sterile protesta barri-
cadiera. Attraverso l 'opera e gli interventi de l
ministro della sanità in modo particolare, i l
Governo, a mio giudizio, ha saputo anch ' esso
fronteggiare la difficile situazione, pur dinanz i
al fatto nuovo e imprevedibile che il colera
ha rappresentato e alle conseguenze che esso
ha determinato nell 'ambito delle nostre debol i
e insufficienti strutture sanitarie .

Certo, problemi ve ne sono stati e ve n e
sono, soprattutto per quanto riguarda talun e
constatazioni che noi dobbiamo pure fare e
che si riferiscono a questioni di notevole am-
piezza e importanza .

A quanto mi risulta, il colera si è mani-
festato con un certo anticipo rispetto alle indi-
cazioni e alle denunzie ufficiali . Anche talune
strutture sanitarie sono state colte di sorpresa
di fronte ad un male così inatteso e sembra
abbiano confuso gastroenteriti acute con il
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colera . Sono, per altro, aspetti del problem a
che voglio ricordare soltanto per rilevare ch e
si è trattato di evenienze di carattere eccezio-
nale, che hanno potuto determinare anche u n
tipo di comportamento che, in condizioni di-
verse, avrebbe potuto essere più tempestivo .

Resta il fatto, al quale già altri collegh i
hanno fatto riferimento, che quanto è avve-
nuto ha messo in una luce drammatica la si-
tuazione sanitaria del nostro paese .

Non si tratta soltanto del colera, ma anch e
dell ' epatite virale, del tifo, del paratifo, d i
malattie infettive che hanno raggiunto in Ita-
lia, e soprattutto nel Mezzogiorno, indici pri-
ma sconosciuti continuamente crescenti e as-
sai più elevati di quelli di altri paesi ci -
vili . Dobbiamo tutti operare perché ci s i
muova verso la risoluzione di questi pro-
blemi, dando avvio alle riforme che sol e
possono modificare queste deficienze e que-
ste carenze : fra queste, particolarmente ur-
gente la riforma sanitaria, che deve affron-
tare i problemi della salute pubblica nel no-
stro paese in maniera completamente diver-
sa da quanto sino ad oggi è avvenuto .

Dal colera sono derivati numerosi altri pro-
blemi che non toccano soltanto gli aspetti sa-
nitari (ai quali ho fatto brevemente riferi-
mento), ma investono più direttamente la si-
tuazione dell 'economia della Campania, d i
questa economia fragile, precaria, che dall e
intervenute difficoltà ha subito danni rile-
vanti . Noi di questo dobbiamo parlare, ono-
revoli colleghi, perché se eludessimo quest e
che sono responsabilità primarie, se non as-
sumessimo atteggiamenti responsabili, di fon -
do, rischieremmo di fare, intorno a questo
difficile problema, del verbalismo sterile ch e
potrebbe aggravare ancora di più i mali ch e
denunciamo .

I problemi ed i riflessi sull 'economia cam-
pana, determinati da questa calamità, hanno
soprattutto interessato tre settori portanti del -
l 'economia di questa regione : il turismo, la
agricoltura e le attività commerciali ed arti-
giane . Il turismo ha subito danni rilevant i
non soltanto nella provincia di Napoli, ma
anche in tutta la fascia costiera della Campa-
nia, perché Napoli, oltre che per i meriti cul-
turali e storici, è conosciuta nel mondo com e
una entità che ingloba tutta intera la region e
campana, per cui il litorale salernitano e l a
costiera amalfitana in provincia di Salern o
hanno immediatamente registrato le conse-
guenze di queste gravissime flessioni rapida -
mente determinatesi . Col turismo - fatto non
meno importante - il problema ha investit o
anche l 'occupazione che, in una regione come

la nostra, in questo settore è rilevante, ed h a
aggravato ulteriormente carenze, bisogni e ne-
cessità che si sono ancor più drammatizzate .

Per quanto concerne il settore agricolo, l e
conseguenze più gravi nelle province di Na -
poli, Salerno ed in altre province campane ,
hanno interessato il settore ortofrutticolo e
quello lattiero-caseario, per le ragioni che vo i
ben conoscete ; per la giustificata preoccupa-
zione che si è diffusa nell'opinione pubblica ,
poiché in questi due settori sono stati indivi-
duati i più difficili e potenziali focolai del -
l 'espansione colerica .

Danni parimenti rilevanti hanno subìto l e
attività commerciali, nel clima di panico e
paura che ha attanagliato tutta intera l ' opi-
nione pubblica regionale; e i rivenditori a l
dettaglio, gli esercizi pubblici (bar-ristoranti) ,
e gli alberghi, ancor oggi, denunciano un gra-
ve pericolo di sostanziale flessione delle tra-
dizionali attività imprenditoriali ed occupa-
zionali, con la fondata preoccupazione ch e
possa durare anche per la prossima estate .

Signor ministro, questi problemi debbon o
essere affrontati perché, se nella nostra re-
sponsabilità politica non riuscissimo ad indi-
viduare qualcosa che rapidamente possa dar e
il convincimento che il Parlamento e il Go-
verno del paese abbiano compreso la gravità
dei problemi sul tappeto, e che quindi si ap-
prestano gli strumenti necessari per risolver e
la problematica alla quale ho fatto riferi-
mento, allora veramente - non voglio augu-
rarmelo ed ,è lontana da me l ' idea di rappre-
sentare la Cassandra di questo dibattito - po-
tremmo trovarci a breve scadenza dinanzi a
problemi di gravità crescente e dalle impre-
vedibili conseguenze . Nella nostra responsa-
bilità, senza peccare di debolezze miracolisti-
che e senza ricorrere a verbalismi privi d i
contenuto e di prospettive, dobbiamo cercar e
di imparare questa lezione, rappresentata dal -
la calamità che ancora una volta si è abbat-
tuta sul Mezzogiorno. Dobbiamo individuar e
strumenti di intervento a breve e lungo pe-
riodo, che possano risolvere i problemi indi-
cati . Dobbiamo fare dunque rapidamente
qualche cosa, e considerare i problemi de l
Mezzogiorno e della Campania con una an-
golazione ed una responsabilità diverse d a
quelle del passato .

Condivido e sostengo quanto detto dall'ono-
revole Armato : è necessario interessarsi pre-
sto dei problemi del Mezzogiorno, è necessa-
rio determinare un dibattito politico intorn o
a tutta la problematica meridionale, perch é
quanto è avvenuto offre elementi di seria e
responsabile meditazione . Richiedo qui que-
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sto dibattito, ed in tale sede ciascuno di no i
potrà offrire il proprio contributo .

Ma, accanto a queste richieste di caratter e
generale, abbiamo la responsabilità di opera -
re rapidamente per la risoluzione dei var i
problemi . Per il settore turistico, la prima ne-
cessità è quella che è stata qui ricordata e che
si riferisce al disinquinamento del golfo d i
Napoli . Debbo dire che non dobbiamo correre
il rischio (ed è la prima concreta richiesta ch e
rivolgo al Governo) di affrontare questi pro-
blemi in maniera parziale e non risolutiva .
Intendo dire che è veramente incomprensi-
bile come si possa fare o avviare un discors o
sul disinquinamento di Napoli, dimenticando
che vi è il golfo di Salerno immediatamente
collegato e che questi sono problemi che deb-
bono essere visti nella loro globalità, poich é
sono problemi e necessità fra loro strettamente
correlati .

Onorevole ministro, sono qui a chiedere ,
per le responsabilità che mi derivano da l
mandato ricevuto, ma soprattutto per una in-
terpretazione responsabile – io ritengo – d i
questi problemi, che il discorso sul disinqui-
namento del golfo di Napoli comprenda quel -
lo del golfo di Salerno e di Policastro . La co-
stiera amalfitana e tutta la fascia splendida e
stupenda della costa del Cilento e del golfo d i
Salerno non possono (sarebbe un assurdo in -
comprensibile, lo ripeto) essere mantenut e
estranee e fuori da un intervento di quest o
genere, che interessa l ' avvenire turistico del -
la Campania e della provincia di Salerno i n
particolare .

Fra l'altro è quello lo strumento di inter -
vento per risolvere il disatteso problema de i
servizi civili nel Cilento e nell ' immediato en-
troterra (fognature, reti idriche, eccetera) .

A questo proposito, sono qui anche a solle-
citare notizie sul programma ecologico ap-
provato nel luglio scorso dalla Comunità eco-
nomica europea, che mi sembra contenga va-
lide indicazioni per la soluzione di quest i
problemi . Ne ho fatto riferimento nella mia
interpellanza e gradirei che su questo tema
il Governo fornisse precise e concrete assicu-
razioni .

I problemi dell'agricoltura sono, come h o
già detto, particolarmente gravi e rilevanti ne i
settori ai quali mi sono riferito . E qui debbo
aggiungere, onorevoli colleghi, che sarebbe
opportuno (vuole essere solo un 'indicazione ,
perché questo discorso ci porterebbe molt o
lontano) fermare la nostra attenzione su que-
sto fondamentale settore . Non voglio qui ri-
cordare soltanto il disagio dei produttori d i
latte del Vallo del Diano, della piana del Sele

e del Picentino, in provincia di Salerno, enor-
memente danneggiati dalla gravità della cris i
che stanno attraversando (si pensi che il prez-
zo del latte è precipitato a meno di 80 lire i l
litro, nulle o quasi le vendite dei prodotti ca-
seari), ma voglio soprattutto dire : stiamo at-
tenti a non considerare l ' agricoltura com e
l ' attività subordinata o sussidiaria ; cerchiam o
di evitare, come si è verificato anche nel vi-
cino passato, che questa corsa indiscriminat a
all ' industrializzazione travolga o compromet-
ta l'agricoltura e, con essa, settori e territor i
che naturalmente hanno o possono avere an-
cora oggi validissime destinazioni sul piano
agricolo .

Per le attività commerciali, che interessa -
no soprattutto le piccole e medie imprese, h o
sottolineato nella mia interpellanza (e vogli o
anche in questa sede riprendere e ribadire l a
richiesta), la necessità che si esamini la pos-
sibilità della concessione di crediti agevolati e
la sospensione dei carichi e dei contributi pe r
oneri fiscali per questi piccoli e medi produt-
tori che hanno subìto così consistenti danni .
Mi sembra che questa sia una via possibile ;
mi sembra che questa richiesta di provvedi -
menti possa essere accolta, ed intendo sotto-
linearla dinanzi al rappresentante del Go-
verno.

Vi sono anche da tener presenti i danni ch e
potrebbero divenire irreparabili, per le pic-
cole e medie imprese : questo è l ' altro aspetto
essenziale delle difficoltà che va risolto .

Ma il problema della Campania (e mi av-
vio a conclusione, carissimi amici) e del Mez-
zogiorno in generale non interessa soltanto (n e
ha fatto cenno poc'anzi l'amico onorevole Ar-
mato) per i riferimenti che in questa sede ho
fatto, ma anche per l 'aspetto della conurba-
zione della fascia costiera e il destino dell e
zone interne. Intorno a questo tema, intorn o
al problema dell ' assetto territoriale della Cam-
pania, al problema del superamento degl i
squilibri territoriali e settoriali, deve esser e
avviato un discorso risolutivo, talché con un a
pianificazione economica e sociale di investi -
menti che stiamo sollecitando da tanto temp o
si possa con precisione conoscere quali son o
le destinazioni dei vari settori produttiv i
(agricoltura, industria e turismo), senza l a
corsa indistinta e contraddittoria che si è ve-
rificata nel recente passato, che oggi non è
ancora superata e che fa di questa realtà dell a
regione campana un problema grave, nell'am-
bito del gravissimo problema del Mezzo-
giorno .

Intendo cioè affermare, come ho rilevat o
nella mia interpellanza, che occorre promuo-
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vere un disegno di sviluppo proteso alla va-
lorizzazione delle zone interne della regione ,
anche per arrestare le gravi implicazioni che
già, in maniera rilevante, discendono dalla
patologica congestione della fascia costiera .

A questo fine i problemi, sino ad oggi di-
sattesi, del riequilibrio generale per raggiun-
gere l'obiettivo del riassetto territoriale cam-
pano vanno risolti . A questa essenziale e non
differibile necessità occorre far fronte con un a
rigorosa politica di pianificazione, collegando
sia la politica dell ' industrializzazione sia quel -
la del territorio – specie nelle componenti in-
frastrutturali – ad una visione di « piano » ch e
armonizzi e coordini in maniera articolata e
responsabile tutti i settori produttivi – agri -
coltura, industria e turismo – per raggiunger e
traguardi di equilibrio e di concreto svilupp o
economico e civile .

Occorre, cioè, muoversi, promuovendo un a
politica di sviluppo che nella Campania e nel
Mezzogiorno operi per direttrici e non concen-
trazioni di intervento .

Queste sono le considerazioni che intendev o
fare, signor Presidente. Sono sicuro che quan-
do chiediamo qui univocamente, maggioran-
za di Governo e partiti dell 'arco costituziona-
le, sostanzialmente con lo stesso responsabil e
linguaggio, interventi a favore della regione
campana, e di Napoli in particolare, quand o
richiamiamo l'attenzione del Governo sull a
necessità di riprendere seriamente questo di-
scorso, intendiamo anche cogliere l ' insegna-
mento che dal colera ci è venuto ed intendia-
mo seguire una strada costruttiva e responsa-
bile per i doveri che abbiamo davanti .

Non è con la protesta – ed è questa la mia
conclusione – qualunquistica e generica, no n
è con la ricerca delle responsabilità che certa -
mente ci sono, non è con i riferimenti al pic-
colo o al grosso funzionario disonesto, ottu-
samente e grettamente incapace di compiere i
suoi doveri, al piccolo anonimo operatore po-
litico che si fa la villa o lo yacht, che si dà
un contributo costruttivo intorno a questi pro-
blemi, ma è con questo taglio di ricerca dell e
vie che bisogna percorrere ed anche degli er-
rori che sono stati commessi, che certament e
occorre correggere,' che si può dare ai morti ,
alla povera gente che ancora una volta più de -
gli altri ha pagato, una risposta degna de l
dramma che abbiamo vissuto e per credere i n
un domani migliore . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Rauti ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00346 .

RAUTI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, entro subito in argomento e sono liet o
della presenza del ministro, perché intend o
riferirmi proprio a quanto il ministro ha af-
fermato venerdì scorso al Senato, notand o
che, quando sullo stesso argomento si svol-
gono due dibattiti a breve distanza di temp o
(uno in Commissione e l 'altro in aula), bi-
sognerebbe evitare di ridurre tutto questo a
una semplice ripetizione di contenuti, auspi-
cando una « caratterizzazione diversa » ; e
cioè che il secondo dibattito dovrebbe avere
« il carattere di una considerazione a più am-
pio giro di orizzonte, rivolta al futuro pi ù
che all ' immediato presente » .

un invito che noi, da questi banchi ,
possiamo però accogliere solo parzialmente ,
perché in esso ci è parso di cogliere un a
specie di insidia nascosta, cioè l ' insidia d i
concorrere a « smemorare » gli italiani s u
quanto è accaduto in quei giorni dramma-
tici del colera, sulle deficienze paurose che
sono emerse, sui ritardi incredibili, sulle ina-
dempienze, sulle confusioni di competenze e
di pareri . Gli italiani, si sa, sono già portat i
per natura a dimenticare, tanto pronti ad
infiammarsi nel primo momento della emo-
zione, quanto portati poi a passare la spugn a
su quello che è successo . Ma sul colera, sull a
vicenda colera non dovrebbe essere possibil e
dimenticare quello che è accaduto . Per que-
sto il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale ha insistito perché al dibattito i n
Commissione seguisse, dopo quello del Sena-
to, il dibattito in aula ; ciò perché, nei limit i
del possibile, il paese – il « paese reale » in -
tendo, quello che guarda a noi – non soltan-
to sia informato sin nei più minuti dettagl i
di come sono andate o di come non sono an-
date le cose, ma anche perché prenda coscien-
za sino in fondo di quello che mi sembra si a
il dato saliente emerso da questa vicenda sin-
tomatica, emblematica e drammatica al tem-
po stesso, e cioè dell 'assoluta inadeguatezz a
di tutte le strutture igienico-sanitarie .

Questo il colera ha messo in luce in Italia :
il dissesto, il tracollo, il franamento dell e
strutture igienico-sanitarie del paese, per non
parlare, in alcuni casi e momenti-limite, dell a
loro assoluta inesistenza . Questi gravi feno-
meni sono stati in gran parte propiziati da l
passaggio di poteri dallo Stato alle regioni ,
passaggio che non è stato seguito da una pre-
cisa e funzionale regolamentazione . Né pos-
siamo dimenticare, a questo riguardo, i pre-
cedenti della vicenda che lo stesso ministr o
ha avuto modo di riconoscere e di sottolinea -
re sia nell ' intervento alla Commissione igie-
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ne e sanità della Camera, sia nel suo pi ù
recente intervento al Senato, gli allarmi cio è
che c 'erano stati .

È stato detto - ma bisogna ribadirlo -
che è dal 1965 che l ' Organizzazione mondial e
della sanità aveva avvertito l ' Italia che tutt i
i paesi dell ' area del Mediterraneo dovevan o
considerare come imminente il pericolo d i
vedersi esplodere in casa l ' infezione colerica .
D'altronde, quella « lunga marcia » del vi-
brione (che gli specialisti hanno classificat o
come la settima pandemia colerica, sostenuta
appunto dal biotipo « El Tor ») era già ap-
prodata nell ' area mediterranea, con episodi
chiaramente localizzati in Turchia, in Spa-
gna, in Portogallo, già nel 1970 e nel 1971 ;
mentre una base stabile di questa infezione ,
a livello ormai endemico, si è costituita d a
due anni in tutta una larga fascia di terri-
tori, dell 'Africa centrale prima e settentrio-
nale poi .

Primo allarme, dunque , otto anni fa ; in-
dicazioni ancora più precise due anni fa . Non
è che si sia fatto molto. Ho letto con estrem a
attenzione quanto il ministro ha avuto mod o
di dire a questo riguardo, facendo notare so-
prattutto una cosa : che, per iI passaggio dell e
competenze sanitarie alle regioni, in sostan-
za all ' amministrazione centrale (cioè al Mi-
nistero della sanità) sono residuate soltanto
le possibilità di intervenire presso i medic i
provinciali delle regioni a statuto speciale d a
un lato e, dall 'altro, presso gli uffici di sanit à
marittima ed aerea, nei porti, aeroporti e sta-
zioni di confine. Bene ; ma perché, in sede d i
allarme preventivo, di stimolo e di eventual e
coordinamento di quanto, visto il pericolo im-
minente ed immanente, si doveva pur fare ,
perché lo Stato ha come dimenticato la situa-
zione delle regioni a statuto ordinario, ch e
tuttavia coprono la maggior parte dell'are a
del paese ? Perché non si è chiesto a ciascuna
di queste regioni, alla vigilia dell 'estate (che
è notoriamente il periodo tipico delle infe-
zioni coleriche) quali fossero le condizioni e
le possibilità pratiche di funzionamento dell e
attrezzature e delle strutture sanitarie ? Per-
ché non si sono interpellate le regioni su i
provvedimenti più urgenti da prendere e sull e
eventuali iniziative da adottare in via caute-
lativa oppure in caso di emergenza ?

vero che, in base al trasferimento dell e
competenze, sul quale tanto ha insistito il mi-
nistro nei suoi interventi, in questo come in
altri campi il nostro è ormai uno « Stato re-
siduato » ; ma riesce difficile - sia all 'opinione
pubblica sia a noi - capire, e ancor più diffi-
cile giustificare, che esso sia anche uno Stato

così « dimissionario », soprattutto di fronte a
malattie infettive che la stessa legge sul pas-
saggio delle competenze riserva, in ultim a
analisi, allo Stato, in quanto malattie per l e
quali sono imposte la vaccinazione obbliga-
toria e misure quarantenarie .

Ma si è andati oltre . Il ministro ha dett o
qui a Montecitorio, in Commissione sanit à
(mirando evidentemente a mettere al ripar o
soprattutto il suo dicastero dall'ondata di cri-
tiche), che « in conformità del suggeriment o
contenuto nella legge di delega, essendo av-
venuto il trasferimento alle regioni degli uf-
fici periferici del Ministero, si è provvedut o
alla delega alle regioni anche delle funzioni
amministrative residuate alla competenza sta -
tale e che erano esercitate dagli uffici perife-
rici al momento del loro trasferimento .alte
regioni » . È un periodare piuttosto oscuro, d a
cui una cosa, però, si comprende chiara -
mente : e cioè che il Governo, l 'amministra-
zione centrale, nell ' euforia regionalistica che è
tipica del centro-sinistra, ha non solo ubbidi-
to alla legge sul trasferimento delle competen-
ze, ma ha accolto anche estensivamente quell i
che non erano obblighi di legge, ma semplic i
suggerimenti, cedendo tutto alle regioni .

Eccoci dunque dallo Stato « residuato »
allo Stato « dimissionario », allo Stato fanta-
sma in materia di igiene e sanità ; e questo
in un paese che ha settemila chilometri d i
coste e che riceve ogni anno 30 miloni di vi-
sitatori e di turisti stranieri ! Uno Stato così
ridotto all'osso - ridotto « all'ultima spiag-
gia » se mi si permette l'espressione - de i
porti, degli aeroporti, delle stazioni di con -
fine, come se le malattie infettive solo lì po-
tessero manifestarsi, evidenziarsi e stabiliz-
zarsi . Tutto questo avete fatto, voi del Go-
verno e del centro-sinistra, a favore di enti ,
come le regioni, ai quali avete negato i fond i
per funzionare.

Vi chiedo e mi chiedo se si sia mai visto ,
nella politica contemporanea, nulla di simil e
a questo trasferimento di competenze vers o
enti incapaci a priori di funzionare ; se si, sia
mai visto, cioè, che tutte le funzioni dell o
Stato, anche le più delicate ed essenziali ,
siano state affidate ad organismi che non sono
stati in grado di agire perché non hanno
avuto gli stanziamenti adeguati, perché non
hanno il personale qualificato, perché non
hanno avuto neppure gli uffici regolamentati
nell 'ambito delle loro nuove e pesanti com-
petenze .

L 'opinione pubblica ha poi visto in pra-
tica come hanno funzionato le regioni inve-
stite dal colera e come si è dovuti correre



Atti Parlamentari

	

— 9378 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 197 3

tardivamente ai ripari con rimedi presi da l
centro . Del resto, che da parte dell 'ammini-
strazione della sanità la situazione non foss e
controllata lo dimostrano le stesse frasi de l
ministro, il quale ha affermato al Senato ch e
« la comparsa dell'infezione è stata cono-
sciuta dall ' amministrazione centrale soltant o
attraverso il casuale ascolto del giornale radi o
nella mattina del 28 agosto ultimo scorso » .
Meno male che ancora, al centro, si ascolt a
il giornale radio ! IIl ministro ha definito que-
sto un « fatto spiacevole » . Non è soltanto
spiacevole ! Direi che è un fatto gravissimo ,
che già da solo la dice lunga - anzi, la dice
tutta - sullo stato in cui siamo ridotti i n
Italia, su questa marcia verso il sottosvilupp o
che si sta facendo compiere al nostro paese .

Ma c ' è di più. Il ministro ha detto in
Commissione che, purtroppo, le notizie epi-
demiologiche erano notevolmente carenti ,
tanto è vero che « il primo rapporto indica-
tivo circa la recente ingestione di frutti d i
mare da parte di pazienti ricoverati al Cotu-
gno venne avanzato, in modo invero alquanto
impreciso, nel verbale di una riunione tenuta
la sera del 30 agosto presso l ' ufficio del me-
dico provinciale di Napoli, che pervenne a l
Ministero soltanto il 3 settembre successivo » .
Siamo, dunque, in una nazione in cui il Go-
verno apprende unicamente dal casuale ascol-
to del giornale radio che in una grande città
è scoppiato il colera, e ci mette quattro giorni
a ricevere il primo rapporto epidemiologico -
suppongo inviato con una diligenza - sull a
presunta origine della malattia . Tutto quest o
nonostante che ben 11 giorni prima si fos-
sero verificati 14 casi « sospetti » a Torre de l
Greco e che due persone fossero già mort e
di colera in questa cittadina, mentre altri du e
sospetti colerosi erano stati dimessi - bench é
non guariti, come ha precisato il ministro i n
Commissione - contro il parere dei sanitari ,
ma con segnalazione dell 'ufficiale sanitario !

Ha aggiunto l ' altro giorno al Senato il mi-
nistro : « ecco la spiegazione della diffusion e
dell ' infezione ed ecco anche la spiegazion e
del ritardo degli interventi, sia al centro sia
in periferia » . No, diciamo noi . Tutto questo
non spiega niente ; tutto questo racconta com e
sono andate le cose, come si sono svolte ; tutto
questo fotografa una situazione, ma non l a
spiega affatto e, soprattutto, non la giustifica .

Ma è su un argomento specifico che desi-
dero in particolare intrattenermi, un argo-
mento che più di ogni altro mi sembra si a
stato citato soltanto nei « giorni emotivi », i n
quelli che ho definito tali, del primo insor-
gere del colera: cioè sull ' argomento e sul

problema della coltivazione igienico-sanitari a
dei frutti di mare . Mentre si polemizzava pro-
prio su tale problema e mentre la responsa-
bilità diretta dell ' insorgere dell ' epidemia s i
faceva risalire da quasi tutte le fonti - uffi-
ciose o ufficiali che fossero, compreso il Mi-
nistero della sanità - ai mitili, ai molluschi ,
ai frutti di mare in genere, anche il ministr o
della sanità ha trattato il problema in Com-
missione .

Innanzitutto, una prima annotazione: il
ministro non ha fatto neppure cenno - no n
ha detto neppure una parola in proposito - a d
una nostra proposta di legge che ha affron-
tato la questione in termini moderni, risolu-
tivi, utili alla stessa categoria dei mitilicol-
tori, che è stata presentata fin dal 1° agosto
dell ' anno scorso. Certo, mi rendo conto ch e
è estremamente imbarazzante per un Govern o
come l ' attuale, per un Governo di centro -
sinistra, dover ammettere che l ' unico gruppo
parlamentare che all ' inizio della legislatura s i
sia preoccupato in anticipo del problema i n
questione sia stato il nostro, a riprova dell a
serietà con la quale cerchiamo di studiare l e
esigenze attuali della società italiana del no-
stro tempo . Ma almeno un accenno, per u n
minimo di lealtà e di correttezza politica, l o
si poteva pur fare al riguardo ! Anche perch é
quella nostra proposta di legge non era un a
proposta politica, che politicamente si dovess e
riguardare ed escludere, o che si debba an-
cora oggi stroncare solo perché proviene d a
questi nostri banchi . Essa prevede - come pro -
posta tecnica - l 'unica soluzione moderna a l
problema; parte da considerazioni sanitaria -
mente incontestabili ed è corredata da riferi-
menti a situazioni sanitarie che tutti orma i
riconoscono ed ammettono .

Ella, signor ministro, ha detto al Senato :
« È noto infatti che i molluschi, coltivati o
stabulati in acque inquinate, hanno il poter e
di depurare quelle acque, ma hanno anche i l
potere di concentrare nel proprio organism o
particelle sospese nell ' acqua, in particolare
microrganismi patogeni, tanto è vero che nel -
le regioni in questione la situazione endemic a
di altre infezioni oro-fecali, quali la febbr e
tifoidea, è in buona parte imputabile al con-
sumo di mitili crudi » .

Se vi fosse tempo, a questo punto potre i
leggere la prima parte della relazione intro-
duttiva alla nostra legge, che ripete propri o
tali concetti, rifacendosi anche ad un sinto-
matico, famoso e conosciutissimo esperimen-
to della RAI-TV, effettuato da una équipe
della stessa, che confermava quel che ogn i
esperto sa : cioè, che una cozza, immersa in
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un litro di acqua di mare inquinatissima, rie-
sce a depurarla entro un'ora. Quindi, le cozz e
depurano il mare, infettandosi di ciò che ne l
mare è contenuto .

Tali considerazioni non erano, dunque ,
sconosciute al ministro . Vorremmo, per altro ,
che a questo punto si desse una precisa ri-
sposta ad una domanda altrettanto precisa ,
che io faccio sulla scorta di una documenta-
zione della quale recentemente sono venuto
in possesso . Che fine ha fatto la promessa
di quella specifica legge che avrebbe dovut o
attuare una completa disciplina del settore ?
Cominciamo con talune domande, perché a
questo punto si apre quello che si potrebbe
anche definire il « giallo » dei frutti di mare ,
il mistero di queste cozze inquinate . Non sarà ,
per caso, un po' « compagno », questo vi-
brione, un po' « conciliare », un po' marxista ?
Non vi sembrino eccessive queste espressioni ;
poiché esso è legato – come vedremo – da al-
cuni rapporti piuttosto misteriosi alla situa-
zione politica attuale e al modo attuale d i
gestire il potere . Eppure, il problema inte-
ressa un settore di notevole rilievo produttivo :
in Italia sono prodotti circa 600 mila quintal i
di frutti di mare ogni anno; su questa attività
vivono quasi 80 mila famiglie ; il giro d ' affar i
che ne risulta si può stimare in almeno 300-
400 miliardi annui, con vaste incidenze su l
richiamo turistico nel nostro paese e sull ' at-
tività commerciale che ne risulta . Non do-
vrebbe neppure sfuggire il fatto che, in un a
situazione alimentare dissestata e disastrat a
come la nostra, occorrerebbe far di tutto per
incrementare il ricorso ad una produzione d i
prodotti tipicamente nostri e a così alto valore
nutritivo , che potrebbe essere facilmente rad-
doppiata o triplicata .

L'onorevole ministro aveva preso impegno ,
il 13 settembre scorso, davanti alla Commis-
sione competente della Camera, di presentar e
entro pochi giorni un disegno di legge, già

in fase di avanzata elaborazione da part e
del Ministero », sulla necessità di stabulazion e
dei mitili come condizione alla loro immis-
sione in commercio . Ma i pochi giorni sono
poi trascorsi e del disegno di legge non s i
sono avute tracce precise .

GUI, Ministro della sanità . Quel disegno
di legge, onorevole Rauti, è stato già appro-
vato dal Consiglio dei ministri .

RAUTI. Allora, a questo punto, debbo far
notare al ministro che, quando egli ha parlato
di un disegno di legge in stato di avanzata
elaborazione, evidentemente alludeva ad una

elaborazione nuova ; eppure già in data 1 4
gennaio 1972 il ministro Mariotti indirizzav a
a 10 colleghi dell'allora governo di centro-
sinistra una lettera contenente uno schema d i
disegno di legge concernente la disciplina de l
commercio dei molluschi lamellibranchi . Que-
sta è la lettera e questo è lo schema di disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Onorevole Rauti, la prego
di concludere : è scaduto il tempo a sua dispo-
sizione.

RAUTI . Allora, a questo punto noi doman-
diamo : come può il ministro della sanit à
parlare di una « nuova elaborazione » dì que-
sto problema, quando già 20 mesi fa esso er a
stato affrontato dagli uffici studi del suo Mi-
nistero ? Come e perché gli stessi socialisti ,
che avrebbero potuto e dovuto menar vanto ,
per lo meno in sede polemica, di quanto sott o
il ministro Mariotti (bene o male che fosse ,
non entriamo nel dettaglio del disegno di
legge) era stato già redatto, non lo hanno
fatto ? Perché non si è parlato più del pro-
blema ? Perché si scopre oggi la necessità d i
regolamentare igienicamente questo settor e
importantissimo nella vita nazionale, sul qual e
già 20 mesi fa si era discusso, con riferiment o
ad un provvedimento già studiato fin dal lu-
glio 1970 e che noi abbiamo sollevato fin da l
I° agosto dell 'anno scorso ? Questa è soltant o
una ennesima riprova della confusione gravis-
sima imperante in tale essenziale , settore .
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Papa ha facol-
tà di svolgere la sua interpellanza n . 2-00316 .

PAPA. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, mi rivolgo al ministro della sanità non
tanto come titolare del dicastero della sanità ,
quanto come rappresentante del Governo . In -
vero, nel mio intervento – così come ho fatt o
nella mia interpellanza – affronterò diretta -
mente il tema dei provvedimenti urgenti per
la rinascita economica e sociale di Napoli ,
della Campania, del mezzogiorno, essendo sta-
ta trattata Ia parte tecnico-sanitaria dall'ami-
co professor De Lorenzo, al quale credo do-
veroso rinnovare il ringraziamento più cor-
diale per la competenza e l 'abnegazione con
cui ha combattuto in prima linea per debel-
lare la drammatica infezione colerica svilup-
patasi nel napoletano .

Episodio, questo del colera, che ha ama-
ramente illuminato tutta la situazione poli-
tica e sociale del sud . Giustamente, ritengo,
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il cittadino di Napoli e del mezzogiorno, pu r
guardando verso il domani, non può non rile-
vare le gravi disfunzioni, la dissoluzione, lo
scollamento e la confusione tra i vari poter i
ed organismi preposti al settore della sani-
tà, insomma, lo spettacolo di incapacità con
il quale purtroppo si è presentato lo Stato re -
pubblicano in questa drammatica vicenda .
Non è per usare parole grosse, onorevole mi-
nistro, così come ella ha detto al Senato, o
toni apocalittici, che sottolineiamo queste si-
tuazioni, ma è con l 'amarezza del democra-
tico e con la rabbia del meridionale che ab-
biamo il dovere di denunciare queste situa-
zioni, perché ciascuno assuma le proprie re-
sponsabilità, responsabilità che non posson o
né devono essere ignorate o confuse e tant o
meno generalizzate .

Noi liberali combattemmo aspramente l e
amministrazioni di centro-destra costituites i
in Napoli e nel Mezzogiorno, ma non possia-
mo non ricordare le gravissime responsabilit à
per incapacità e corruzione delle amministra-
zioni di centro-sinistra. Combattemmo il modo
con il quale si sono volute istituire le region i
e abbiamo visto quale errore sia stato il pen-
sare di devolvere alle regioni ogni compe-
tenza in materia sanitaria . Questo trasferi-
mento di competenze ha provocato una con -
fusione di poteri e di compiti che ha fatto ap-
parire ella, onorevole Gui, come un combat-
tente solitario e disperato contro il vibrione .
Dovrà essere ripensata tutta l 'organizzazion e
sanitaria del paese ; e, in via immediata e
salvi gli assetti definitivi della riforma sani-
taria, bisognerà provvedere con urgenza all a
revisione dei decreti delegati concernenti i l
trasferimento delle competenze alle region i
in materia sanitaria, centralizzando l ' organiz-
zazione e i servizi di prevenzione e di cura
per fatti endemici simili a quelli sviluppa-
tisi a Napoli e in Puglia, e lasciando alle re-
gioni la parte dell 'ordinaria organizzazion e
profilattica e preventiva .

Mi pare quindi, sulla scorta delle denun-
ce giunte da ogni parte, che sia necessari o
che la democrazia dimostri di non aver ti -
more delle autocritiche e dei processi ai pro-
pri errori .

È per questo che sollecito il Governo a
esaminare l 'opportunità e, direi, la necessit à
di una severa inchiesta sulle responsabilità
delle varie amministrazioni, così come, dopo
le gravi dichiarazioni del ministro Donat-
Cattin, credo doveroso da parte del Governo
disporre una inchiesta sull ' operato della Cas-
sa per il mezzogiorno per accertare i casi d i
disfunzione, di corruzione e di favoritismi

denunciati : e si rileverà pure come e perché
a Benevento e nel Sannio viene contestat a
ogni iniziativa. Ciò perché sia chiaro che in
democrazia la solidarietà non può essere n é
deve essere confusa con l ' omertà; e sia d ' al-
tro canto precisato che il polverone sollevato
non vuole essere l 'alibi che consenta al Go-
verno di sottrarsi ai doveri nei confronti del -
le popolazioni meridionali .

Noi liberali siamo da sempre all 'opposi-
zione, dapprima contro l 'estremismo di de-
stra, di poi contro il centro-sinistra. Le man-
chevolezze, le insufficienze, gli inadempiment i
che sono oggi denunciati con tanta indigna-
zione anche da uomini della maggioranza - e
ricordo, da ultimo, l ' articolo di Domenico
Rea su Il Giorno - sono le stesse denunce ch e
da anni andiamo facendo : siamo stati som-
mersi e sopraffatti dal clientelismo e dall a
demagogia ! Il risultato è quello che è sotto
i nostri occhi .

Il sud è oggi al limite di rottura, umana ,
civile e politica. Bisogna quindi agire subito
e d ' urgenza. Le richieste da noi avanzat e
sono realistiche, ma comportano anche u n
controllo in ordine alla volontà e ai disegn i
del Governo. Non è più tempo di parole e d i
propositi, è ora di provvedimenti concreti . I l
finanziamento delle opere per il disinquina-
mento del golfo di Napoli e di quello di Sa-
lerno - così come è richiesto pure dall 'ono-
revole Lettieri -, come anche il progetto spe-
ciale di sistemazione della Campania intern a
non consentono ulteriori remore, non consen-
tono finanziamenti parziali ; occorre provve-
dere a fronteggiare tali problemi nelle lor o
dimensioni reali . Non è possibile rinviare ul-
teriormente la realizzazione delle opere igie-
nico-sanitarie e scolastiche ; occorrono prov-
vedimenti di rottura, in grado di superar e
le lungaggini della prassi burocratica . Atten-
do su questa mia richiesta un impegno pre-
ciso del Governo .

Fognature e acquedotti ; scuole, case ed
ospedali : i documentari televisivi servireb-
bero soltanto ad aggravare la miseria e l a
mortificazione dei cittadini del sud, la fug a
delle correnti turistiche, se non dovessero
provocare finanziamenti adeguati e solleciti .

Noi liberali abbiamo indicato la via di u n
prestito nazionale; sottolineiamo la possibilità
di utilizzo dei residui passivi da destinars i
alle opere nel Mezzogiorno, mentre ed intan-
to dobbiamo rilevare, con amarezza, che l 'au-
mento del prezzo della benzina e del relativo
prelievo fiscale è stato adottato in assenza d i
ogni riferimento alle necessità del Mezzo -
giorno .
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Vi sono molti progetti già pronti, vi son o
attese di anni, e intanto non si provvede . Si
parla di una spesa di 80 miliardi per le fogna-
ture di Napoli e si preventivano 20 anni di at-
tesa . Si pubblica la notizia della mancata uti-
lizzazione di 600 miliardi da parte delle ammi-
nistrazioni di Napoli e non si denunciano o
non si dimettono gli incapaci e gli speculatori .
Abbiamo segnalato la necessità della bonific a
attraverso la ristrutturazione del patrimoni o
edilizio e dei centri storici . La televisione ha
presentato alcuni squarci della realtà meri-
dionale, ma vi sono vicoli e quartieri, città e
comuni della nostra Campania, che ci fann o
mortificare di essere cittadini di questa Re -
pubblica. Vi sono stati tentativi e speranze pe r
utilizzare i fondi GESCAL ai fini del rinnova-
mento dei centri storici, ma poi tutto è stat o
travolto . Si sperava nella urgente realizzazio-
ne del piano di edilizia ospedaliera, ma la fa-
mosa riforma si è risolta in grossi aumenti a l
personale medico ed amministrativo . È stata
rilevata la deficienza dei posti letto, denun-
ciata la drammatica percentuale di mortalit à
infantile ; ma se non costruiamo preventori ,
nidi d 'infanzia, asili, scuole ed ospedali, a
che valgono queste statistiche ?

Onorevole ministro, ella sa con quanta sim-
patia ho sempre seguito la sua attività, ma un a
risposta burocratica, una ulteriore e vuot a
promessa al grido di dolore delle popolazioni
del Sud, significherebbe irridere alle attes e
di una popolazione che pure ha sempre sa-
puto rispettare lo Stato, le necessità della col-
lettività, ricevendo soltanto delle delusioni .
Ecco perché noi riteniamo che non è più possi-
bile sfuggire alle proprie responsabilità, n é
sottrarsi ai propri doveri . Né ci si venga a
dire che nel Mezzogiorno è quella la legn a
esistente. La legna che si è voluto scegliere ,
corrotta ed incapace, è quella raccolta nel sot-
tobosco degli imbrogli e del favoritismo . Ono-
revole Armato, onorevole Ciampaglia, onore-
voli colleghi socialisti, voi riteneste più co-
modo collaborare con i resti di Lauro e rifiu-
tare la collaborazione dei liberali . E noi li-
berali abbiamo avuto l ' amarezza di non ave r
potuto eleggere, a causa di convinzioni defor-
matrici, uomini capaci ed idonei nei vari or-
gani ed enti pubblici . Ma, oggi, bene abbia-
mo il diritto di ricordare che la classe demo-
cratica napoletana e meridionale non è solo
quella delle varie combinazioni di centro-
sinistra, siano esse comunali, provinciali o re-
gionali, ma comprende anche cittadini, di-
gnitosi e liberi, che hanno rifiutato l ' intrallaz-
zo e il cedimento fino a pagare di persona .

Devo qui ricordare De Caro e Cortese, Cocco
Ortu e Cariota Ferrara .

Il problema del Mezzogiorno è problema d i
strutture civile e sociali, è problema di rinno-
vamento e ammodernamento dell'agricoltura ,
è problema di formazione di opere turistich e
e commerciali, di insediamenti turistici ; ma è
anche problema di costume e di correttezza
amministrativa e politica .

Pertanto, quando noi nella nostra inter-
pellanza partiamo dalle strutture, estendiam o
anche la nostra attenzione ai settori produt-
tivi . Vorrei che non si ripetessero gli error i
commessi : la politica del Mezzogiorno no n
può essere di indirizzo monocorde .

Nei giorni scorsi si è parlato di cattedral i
nel deserto . Non vorrei che, parlando di que-
ste cattedrali, si pensasse ad abbattere le cat-
tedrali senza vivificare il deserto . Ecco per -
ché, accanto ai grossi investimenti, si collo-
cano le sollecitazioni per i finanziamenti e
gli incentivi alle piccole e medie industrie ,
al turismo, alle attività commerciali, all 'am-
modernamento dell 'agricoltura . Per tale set-
tore vi sono due richieste nella nostra inter-
pellanza. Una, immediata, riguarda l'inter-
vento dell ' AIMA e degli altri enti competent i
per la raccolta dei prodotti invenduti e l 'al-
tra, a più lungo termine, riguarda la ricom-
posizione fondiaria e la collaborazione azien-
dale. Come ha ricordato l ' onorevole Lettieri ,
nel Vallo di Diano vi sono 20 mila capi bo-
vini, con una produzione di circa 1 .500 quin-
tali di latte. Si chiede oggi a quei coltiva -
tori di vendere il latte sotto costo al prezzo
bloccato di 80 lire ; nonostante ciò, essi tro-
vano difficoltà a collocare il prodotto a caus a
della crisi del settore caseario e dei latticini .
Credo perciò di avere il diritto di chiedere
al Governo il ritiro immediato del latte e de i
prodotti derivati per salvare quegli alleva-
menti e quelle industrie, evitando così nuov e
esplosioni, simili a quelle verificatesi qualch e
anno fa a Battipaglia . Ho visto negli occhi d i
quei coltivatori la disperazione e la preoc-
cupazione per il bestiame allevato con ann i
di sacrificio .

Signor ministro, le sarà giunto l 'eco della
serrata degli esercizi pubblici e della dispe-
razione degli albergatori di Napoli : la situa-
zione dei piccoli commercianti pone in cris i
tutte le città della Campania e del mezzo-
giorno . Noi, anche per questo settore, abbia-
mo indicato la via dei provvedimenti imme-
diati, come la sospensione del pagamento de i
contributi previdenziali e delle imposte e tas-
se . Con la nostra interpellanza vi chiediam o
inoltre la concessione di mutui in base alla
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legge n . 1016. Vi sono 5 miliardi di lire d i
residui ed è già stata votata dalla Commis-
sione industria della Camera la proroga del -
la legge con nuovi stanziamenti . Basterà sol-
lecitarne l 'approvazione al Senato ed ess i
potranno essere concessi alle aziende com-
merciali meridionali anche in virtù della ri-
serva prevista dalla legge n . 853 .

PRESIDENTE. Onorevole Papa, le ricor-
do che il tempo a sua disposizione sta pe r
scadere .

PAPA . Ho finito, signor Presidente . Chie-
diamo inoltre con la nostra interpellanza in-
terventi immediati in favore delle industrie .
Abbiamo fatto riferimento alla legge n . 274
(ex 1470) : fino ad oggi i 40 miliardi da essa
stanziati non sono stati ancora utilizzati . S i
solleciti quindi la decisione del CIPE, anch e
in relazione al voto delle Commissioni indu-
stria del Senato e della Camera, e si potran-
no così . porre quelle somme a disposizion e
del Ministero dell ' industria per prestiti im-
mediati . I provvedimenti da noi richiest i
sono di pronto soccorso, ma fino ad oggi s i
è dovuto constatare che niente di concreto è
stato fatto .

Ho il dubbio che sfugga al Governo l ' in-
telligenza di quanto va maturando nel sud :
l ' infezione va ormai dilagando negli animi .

Signor ministro, noi ci attendevamo che i '
Governo chiedesse al paese un sacrificio, u n
atto di solidarietà e di slancio, specialment e
ai titolari di maggior reddito e alle classi
operaie del nord . Un sindacalista autorevole ,
comunista e meridionale, l 'onorevole Di Vit-
torio, nel 1949 - erano i tempi dello scontro
frontale; il che dovrebbe insegnare che no n
sono i cedimenti a suscitare responsabilità -
chiese agli operai scioperi alla rovescia : che
essi, cioè, invece di incrociare le braccia ,
dessero il proprio lavoro straordinario pe r
opere urgenti e necessarie per la ricostru-
zione dell ' Italia. Quella ricostruzione e quel
rilancio non costituirono un risultato acqui-
sito solo per una classe ma per il progresso d i
tutto il popolo italiano .

Ora noi chiediamo che la nazione senta -
ed il Governo se ne renda interprete, se ne
ha la capacità - che quello del sud non è u n
problema solo delle popolazioni meridionali ,
ma di tutto il paese . Quindi la logica di svi-
luppo del paese deve trovare riferimento, av-
vio e conclusione nello sviluppo del mezzo -
giorno d 'Italia . Il quale costituisce la sfida
lanciata alla democrazia italiana: bisognerà
operare per dimostrare che la trasformazione
di una zona o di un settore del nostro paese

può avvenire attraverso gli istituti della li-
bertà. L' insegnamento delle drammatich e
giornate vissute deve guidarci per essere par i
alla richiesta che proviene dalle popolazioni .
In questa battaglia noi riteniamo di pote r
dare il nostro contributo . (Applausi dei depu-
tati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Stefano Ricci o
ha facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n. 2-00351 .

RICCIO STEFANO . Signor Presidente di -
chiaro che rinuncerò alla replica anche se ri-
tengo che lo svolgimento della mia interpel-
lanza si conterrà nei limiti di tempo presta-
biliti .

Il mio intervento non è accusatorio ne i
confronti di nessuno, né nei confronti dell e
autorità centrali né di quelle periferiche, m a
denuncia un realtà disumana che esiste a Na-
poli, nella sua provincia ed in Campania . Di
fronte ad essa nessuno ha il diritto di lancia -
re la prima pietra, mentre al contrario, da
più parti in quest'aula si sono elevate accuse .

Prima dell ' avvento del fascismo i proble-
mi delle fogne e del collettore di Cuma, de i
bassi antigienici e degli scoli a mare esiste -
vano ; durante il fascismo si sono aggravati ; a
Napoli le amministrazioni di destra, con Lauro
sindaco, nonostante la legge speciale per Na-
poli, non li hanno risolti .

Il punto fondamentale è rappresentato dal -
la situazione del suolo . Il Governo di centro-
sinistra, per i nostri drammatici appelli, pe r
i crolli, per le alluvioni, per gli sprofonda -
menti, per i morti, per le lacrime, decise un a
indagine sul sottosuolo ; altra indagine venn e
compiuta dal comune di Napoli : nell ' una e
nell 'altra sede emerse l ' urgenza assoluta d i
risolvere il problema del sottosuolo .

Anche nell'ora amara dell'infezione cole-
rica, quando abbiamo tremato per il futur o
delle nostre genti, dell'economia, del lavoro ,
si sono avute speculazioni sul dolore, che han-
no fatto capire che, ancora una volta, il nord
è contro il sud . Tante voci contrarie a Napol i
si sono levate anche a sostegno di una propa-
ganda nefasta la quale ha portato a pubbli-
care illustrazioni di scene di manzoniana me -
moria, come quelle di carretti che trasporta-
vano morti .

La speculazione montata sul fenomeno ha
fatto male a Napoli più del colera stesso ; ed
alcuni episodi, come quello della squadra cal -
cistica di Genova che non è venuta a giocare
a Napoli, o come quello di cittadini napoletan i
respinti da albergatori che hanno loro negato
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ospitalità, indicano una incrinatura etico-so-
ciale .

Abbiamo ascoltato anche la voce del di -
sprezzo, noi, Napoli, il Mezzogiorno, noi ch e
abbiamo dato tutte le nostre energie per l 'uni-
tà d'Italia, che con i fanti abbiamo, dopo Ca-
poretto, ridato all'Italia Trieste, Trento e Vit-
torio Veneto, che dopo l 'ultima guerra, con
le quattro giornate di Napoli, abbiamo dato i l
senso della vita e la dignità alla patria .

Protesto anche contro qualche voce, usci-
ta da petto napoletano, che ha distinto tr a
persone civili ed incivili a Napoli .

La capacità di sofferenza e di rassegnazio-
ne è civiltà ; la protesta ordinata è civiltà ; la
richiesta di lavoro è civiltà; l 'umanizzazione
dell ' ambiente di lavoro è civiltà . I napoletani
il pane lo chiedono, non per elemosina, m a
attraverso il lavoro ; vogliono che il sudor e
della loro fronte e del loro braccio diventi
pane .

E desidero disilludere qualcuno : a Napol i
non c 'è più posto per i Masaniello, per i de-
magoghi, per i parolai . Chiediamo fatti ; e i
fatti li possono compiere quelli che ne hann o
la capacità, cioè il potere ; e i fatti non sono
la guerriglia civile e la diffusione di notizi e
tendenziose provocanti , I fatti sono i fatti e
hanno natura costruttiva .

È indispensabile indicare qualche ragion e
a dimostrazione che il prdblema del sottosuo-
lo è fondamentale . Nel clima di ricostruzio-
ne post-bellica il perseguimento della crescit a
economica è condizione indispensabile di au -
mento dei beni disponibili, anche a Napoli ,
nel Mezzogiorno . Sembrava che tutte le ener-
gie fossero mobilitate nella direzione dell o
sviluppo di Napoli e del mezzogiorno ; oggi s i
sta diffondendo il dubbio . Vi sono fazioni po-
litiche che alimentano il dubbio ; ma vi sono
anche delle ragioni obiettive di dubbio .

La prima è che la programmazione, per i l
mezzogiorno e per Napoli in particolare, sem-
bra che non abbia avuto una finalità umana :
è mancata la trasformazione accelerata dell e
strutture urbane, tecniche e professionali ; è
aumentato il distacco tra il consumatore e i
centri di produzione ; si è affermata. soltanto
la grande impresa, a discapito dell ' artigiana-
to, della piccola e media impresa, in quant o
solo la grande impresa – il più delle volte a
partecipazione statale – è riuscita e riesce a
scaricare sul consumatore ogni aumento di co-
sto. La seconda ragione di dubbio è rappresen-
tata dal fatto che il reddito pro capite cresce
rapidamente, ma le sacche di povertà persisto -
no e la ripartizione dei frutti dell 'attività eco-
nomica si svolge ancora più in funzione del

caso storico che dei suggerimenti dell'analis i
razionale .

In rapporto allo sviluppo del Mezzogiorno ,
ho avuto questa impressione : le attività eco-
nomiche sono state considerate staccate dal -
l ' uomo, quasi fossero « attività senza agente » .
Invece, le attività economiche implicano le
azioni di uomini su altri uomini e, quindi ,
differenti livelli di aspirazioni, di attese e di
motivi, a Napoli e nel Mezzogiorno, più che
altrove, in quanto l'uomo del Mezzogiorno è
divenuto più sensibile all ' insuccesso, perché
l'ampliamento delle capacità intellettuali ren-
de più evidente la distanza tra arricchiment o
e sviluppo, tra le insufficienze del passato e
la speranza dell 'avvenire .

Da noi, è avvertita, oggi, più che in altr i
tempi, non già solo la scarsità a livello d i
beni materiali, misurata dai prezzi e correg-
gibile a mezzo dell ' incremento della offerta ,
ma anche, e soprattutto, la scarsità inerente
a beni di natura extra-economica come la sa-
lute, l'ambiente, misurata da indicatori so-
ciali e politici .

Questa maggiore sensibilità rende pi ù
acuta la crisi psicologica e sociale a Napol i
e nel mezzogiorno, per cui, quando viene as-
sunto un impegno, lo si vuole tradotto subit o
in atto . Napoli non sopporta che non si man -
tenga l ' impegno assunto. L'impegno per i l
sottosuolo è stato assunto dal Governo di cen-
tro-sinistra; l ' attuale compagine governativ a
è chiamata ad attuarlo .

In passato fu svolta una inchiesta sul sot-
tosuolo di Napoli e di alcuni comuni dell a
provincia . Si accertò la causa dei crolli, e s i
decise un intervento massiccio per la siste-
mazione del sottosuolo . Fu annunciata due
volte in Parlamento la presentazione di u n
disegno di legge da parte del ministro dei la-
vori pubblici . Il disegno di legge non è stato
àncora presentato, nonostante il ripetersi im-
pressionante di frane, di crolli, di voragini .
I vuoti sotterranei di ogni tipo e grandezza ,
presenti in gran numero in diverse zone dell a
città, operano come elemento aggravante l a
insufficienza delle fogne ed il precario equili-
brio delle infrastrutture .

Nella relazione del Consiglio superiore de i
lavori pubblici, sul piano regolatore di Na -
poli si legge a pagina 111 : « Vanno ricor-
date a tal fine, anzitutto, le precarie condi-
zioni di conservazione e di stabilità di molt e
delle strutture ricadenti nel perimetro consi-
derato, non disgiunte dai gravi fenomeni d i
dissesto del sottosuolo che, come è noto, son o
state oggetto di analisi e studi da parte dell e
autorità comunali, ma le cui dimensioni tra-
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valicano indubbiamente le possibilità del con-
creto intervento comunale e richiamano l ' esi-
genza della operante presenza dello Stato .
L ' amministrazione dei lavori pubblici ha gi à
avuto modo di intervenire, promuovendo un o
schema di legge, a testimonianza del fatto ch e
spetta allo Stato la tutela di così cospicui in-
teressi pubblici » .

E più avanti, a pagina 112, si aggiunge :
« Appare evidente allora l ' esigenza di un in-
tervento statale, che vada oltre il consolida -
mento del sottosuolo ed i singoli intervent i
sulla edilizia monumentale della città . Napol i
è tutto un insieme di strutture del soprassuolo
che, monumentali o non, costituiscono u n
contesto che questo consesso dichiara dovers i
salvaguardare nella sua globalità con inter-
venti di conservazione e di restauro i qual i
non possono specie per le singolari e general i
condizioni di instabilità del sottosuolo, esser e
attuate con le sole risorse della città » . E con-
clude : « ffl suddetto intervento potrebbe ri-
guardarsi in definitiva come un più organic o
e più appropriato modello di interventi sta-
tuali, dopo quello avviato alla fine del secolo
scorso per la stessa città di Napoli, anche se
questo dette luogo a discutibili soluzioni urba-
nistiche » .

Il Consiglio superiore, che è l ' organo d i
maggiore prestigio tecnico ed operativo, an-
nuncia di aver preparato uno schema di legge ,
afferma che l ' intervento dello Stato è indi-
spensabile, sostiene che l'intervento « potrebb e
riguardarsi in definitiva come un più orga-
nico e più appropriato modello di intervent i
statuali ». Ma passano gli anni, e non nasc e
neppure il topolino, generato dalle montagne ;
ma nascono i topi che si annidano nelle grott e
e nelle fogne .

Il consiglio superiore dei lavori pubblic i
rilevò un 'altra necessità per il centro storico ;
concludendo la citata relazione con queste pa-
role : « Il consiglio ritiene che questa di Na-
poli sia una importante occasione per avvia -
re a completa soluzione il problema del re-
stauro conservativo dei centri storici (analo-
gamente a quanto è stato già disposto in molt i
paesi di Europa) con interventi legislativi 'e
fiscali che indubbiamente richiedono gradua-
lità di attuazione in tempi non necessaria -
mente brevi sì da rendere sopportabili gli one-
ri relativi » .

Onorevoli colleghi, credo di avere capito
che si trattò dell'annuncio di una legge per l a
salvaguardia di Napoli, analoga a quella pe r
Venezia . I due provvedimenti avrebbero do-
vuto essere approvati insieme ed invece per

Napoli non è venuto ancora neppure il disegn o
di legge .

Ho presentato nell'altra legislatura, e nuo-
vamente in questa, una proposta di legge in
tale materia, ma essa è rimasta inosservata .
L ' annuncio in Parlamento della presentazione
del disegno di legge per Napoli venne da parte
di ministri facenti parte di un Governo d i
centro-sinistra ; per cui, riformatosi un Gover-
no di tale tipo, esso deve avvertire il dovere d i
promuovere la realizzazione di un siffatt o
provvedimento legislativo, e cioè non solo d i
presentare il disegno di legge ma di giunger e
alla sua sollecita approvazione .

Un altro annuncio venne dato tempo fa ,
quello relativo al progetto speciale per il di-
sinquinamento del golfo di Napoli . Sul piano
operativo, per altro, nulla si è avuto ancora .

Il Presidente del Consiglio Rumor, in oc-
casione di un discorso pronunziato a Bari i l
24 settembre scorso, ha annunciato tre progett i
urgenti, tre impegni immediati di governo :
l'acqua per la Basilicata e la Puglia ; il decon-
gestionamento dell ' area metropolitana di Na-
poli ; lo sviluppo integrato dell 'area calabrese
e messinese. Ho fiducia nel Presidente del Con-
siglio, come ho fiducia nel ministro della sa-
nità, e proprio per questo mi permetto di chie-
dere il riesame del progetto annunciato per l a
Campania .

Il decongestionamento della città di Napol i
deve tendere anche a rendere più umano l o
ambiente. E qui il discorso torna al disinqui-
namento del golfo di Napoli, alla sistemazione
del sottosuolo, alla disciplina delle acque, all a
delocalizzazione delle industrie situate lungo
il mare, all ' eliminazione degli scarichi a mare ,
alla creazione di un idoneo sistema portuale ,
all 'ampliamento del porto a levante, alla co-
struzione di una nuova autostrada almeno ne l
tratto Napoli-Pompei, alla costruzione della
seconda strada sorrentina, all 'apertura dei
porti turistici (come Capri, Torre del Greco ,
Ischia, Torregaveta) e tante altre cose che
sono state dette e si diranno .

Ho detto, nella mia interpellanza, che i l
mare deve essere considerato come il « giar-
dino-orto » per l'alimentazione dell'uomo e
quindi deve essere salvaguardato, curato, pu-
lito . Nell'avvenire il mare diverrà sempre più ,
con la sua flora e la sua fauna, un « orto-giar-
dino » e un campo di allevamento a servizio
dell 'uomo .

Gli interventi da me richiesti devono essere
realizzati subito, anche nell'interesse naziona-
le . Napoli, con Capri, con Ischia, con Sorrento ,
Positano e Amalfi, con le nuove zone scoperte ,
come la « costa degli ulivi » - non ho bisogno
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di ricordarlo al collega Lettieri – è una dell e
più importanti risorse dell 'economia turistica
nazionale . La fuga da Napoli ha prodotto e
produrrebbe ancor più in avvenire un grav e
danno all ' economia del nostro paese .

Questi provvedimenti devono essere attuat i
subito, per garantire il regolare svolgiment o
della stagione turistica del 1974 . Deve essere
data immediata sicurezza al turista per l 'am-
biente in cui verrà a vivere, sia a, terra sia a
mare, per l 'ospitalità sicura e la balneazione .

Il problema della sistemazione del sotto-
suolo e del suolo di Napoli e quello del disin-
quinamento si uniscono e si intrecciano : e
richiedono un 'unica soluzione .

In conclusione io chiedo : provvidenze igie-
nico-sanitarie; contributi per i pescatori, i col-
tivatori, gli artigiani ; l 'apertura di finanzia -
menti agli artigiani e alle piccole imprese ,
soprattutto agli albergatori, ai pubblici eser-
centi ed ai commercianti; l 'estensione della
cassa integrazione guadagni ai lavorator i
dell ' albergo, della mensa, del pubblico eser-
cizio e dell ' impresa commerciale (sia pure con
i necessari adattamenti, data la natura di tal i
attività) ; la fiscalizzazione degli oneri social i
e l ' abbuono di alcune rate di tasse, imposte e
contributi; l ' immediata attuazione del « pro -
getto carne » per la Campania, includendo l a
provincia di Napoli ; la realizzazione di u n

progetto pesca » da impostare subito .
Chiedo, inoltre, la revoca di alcuni provve-

dimenti, come il divieto della vendita dei ge-
lati prodotti artigianalmente, che non ha pi ù
ragione d ' essere, anche se è necessario raffor-
zare la sorveglianza igienico-sanitaria sull a
produzione ; nonché altre provvidenze, second o
le richieste già presentate nella sede compe-
tente dalle categorie economiche, oltre agli. in-
terventi già auspicati da altri onorevoli col -
leghi .

Chiedo la legge per il consorzio del porto ;
l 'ampliamento a levante del porto ; la realiz-
zazione dell ' aeroporto intercontinentale . Però ,
ribadisco, il problema centrale è quello de l
sottosuolo e dell ' inquinamento . Di conseguen-
za . chiedo che, con urgenza assoluta, venga -
no sistemati il sottosuolo ed il soprassuolo d i
Napoli e dei paesi della provincia, che sono
nelle stesse condizioni . Infine chiedo che s i
provveda al disinquinamento del golfo di
Napoli e del golfo di Salerno con l 'elimina-
zione di tulle le cause che potrebbero ancora
inquinarli . Il frutto più alto della civiltà
è che l 'uomo – soprattutto il politico, il go-
vernante – possa « servire l ' uomo » .

L ' insuccesso di una politica deriva da l
non aver « servito l ' uomo » e dall 'aver cre-

duto che il progresso sia una fatalità risul-
tante dall 'opera di forze spontanee . La casa
la si costruisce ; ma la casa senza lavoro di -
viene una maledizione; e la casa, da cui non
si può uscire liberamente o con sicurezza d i
difesa da infezioni e da mali, si trasforma
in soffocamento . I napoletani amano quest a
libertà, come amano la casa ed il lavoro ;
perciò chiedono le cose che io ho chiesto, e
ritengono che lo Stato, il Governo, con la im-
mediatezza richiesta dalle urgenti esigenz e
pubbliche, provveda, dimostrando solidariet à
verso la città martire del primo e del second o
Risorgimento . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Giannini h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00353 .

GIANNINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, la recente sciagur a
dalla quale sono state duramente provate l e
popolazioni di Bari e di Napoli, della Pugli a
e della Campania, ha evidenziato drammati-
camente antichi mali del Mezzogiorno, mal i
mai curati in modo adeguato e giusto .

L ' arretratezza e la fragilità delle struttur e
igienico-sanitarie ed economiche delle regio-
ni meridionali; l ' intollerabilità delle condi-
zioni generali di vita della grande maggioran-
za di quelle popolazioni ; altissimi indici di
mortalità infantile a Napoli e Bari e, all ' in-
terno dei popolari quartieri di queste città ,
indici tra i più elevati d 'Italia di malatti e
infettive come il tifo, il paratifo e l 'epatite
virale, divenute endemiche ; più della metà
de i fa popolazione meridionale non è servit a
da acquedotti e solo un terzo di essa è ser-
vito da fognature; l ' economia, specialmente
quella agricola, scricchiola sotto i colpi dal -
l'infezione colerica ; 400 mila disoccupati e
sottoccupati in Puglia . Ecco alcuni degli aspet-
ti più drammatici della realtà meridionale ,
balzati violentemente e nettamente davant i
agli occhi di tutti nelle scorse settimane .

Si tratta di una realtà, onorevoli colleghi ,
signori del Governo, di cui sono responsabil i
storicamente e politicamente le classi domi-
nanti ed i governi locali e nazionali . Da oltre
21 anni, lo sviluppo edilizio ed urbanistico d i
Bari avviene secondo un piano regolatore vo-
luto dalla democrazia cristiana e dalle forz e
della destra economica di quella città, in fun-
zione della rendita fondiaria urbana e dell a
speculazione edilizia . La città si è svilup-
pata, in questi lunghi anni, in modo distorto ;
si è fatto scempio del quartiere murattiano ,
dove è notevolmente aumentato l 'addensa-
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mento della popolazione, mentre i serviz i
igienico-sanitari restano quelli vecchi . Nuo-
vi quartieri sono sorti con servizi inadeguati ,
e spesso al posto delle fognature esistono sol o
pozzi assorbenti . A Bari, città con 400 mila
abitanti, non esiste un depuratore, non esist e
un impianto di smaltimento dei rifiuti urba-
ni. Il risanamento del centro storico è bloc-
cato per mancanza di finanziamenti . La re-
sponsabilità, non solo storica, è anche dell a
destra fascista, che purtroppo ha amministra-
to la città dal 1952 al 1956, consentendo l e
più sfrenate e colossali speculazioni nel camp o
edilizio . Da circa 10 anni, la democrazia cri-
stiana e le amministrazioni comunali da ess a
dominate hanno promesso un nuovo pian o
regolatore che non si è ancora avuto ; né si
sa quando potrà essere approvato, a causa d i
interessi contrastanti difficilmente mediabili ,
che potrebbero essere superati solo con scelt e
coraggiose, capaci di assicurare alla città un
nuovo tipo di sviluppo democratico .

La realtà di Bari e di Napoli, d'ella Pu -
glia e della Campania, del Mezzogiorno, ono-
revoli colleghi, va finalmente aggredita e ra-
dicalmente cambiata, con una politica nuova ,
che non ripeta gli errori del passato, ch e
veramente faccia della questione meridional e
il punto centrale della ripresa produttiva e
dello sviluppo economico del paese, la pri-
ma, la più importante ed indifferibile rifor-
ma da fare perché sia frenato l ' esodo, perché
sia assicurato il lavoro a tutti i meridionali ,
perché sia costruita un 'agricoltura contadin a
associata, moderna e competitiva, che elev i
i redditi contadini e i livelli di occupazion e
e contribuisca a sodisfare i bisogni alimentari
del popolo italiano, per realizzare un diffuso
processo di sviluppo industriale intimament e
collegato all ' agricoltura .

Nel contesto di una tale politica, che dev e
segnare una radicale inversione di tendenza ,
noi comunisti riproponiamo con forza il pro-
blema dell 'approvvigionamento idrico dell a
Puglia, della Basilicata e dell ' Irpinia, di tan-
ta parte cioè del Mezzogiorno continentale .
Nella stragrande maggioranza dei comuni del -
la Puglia, l 'acqua per usi civili viene erogata
alle popolazioni solo per alcune ore al gior-
no, anzi, in moltissimi comuni solo per al -
cune ore durante la notte . Questa situazion e
assurda ha reso più ardua la difesa dell e
popolazioni dall ' infezione colerica, perché è
chiaro che non vi può essere igiene se manca
l 'acqua. Questa, secondo noi, è una delle cau-
se di fondo che fa di Bari, purtroppo, la citt à
più colpita dal colera .

C'è voluto il colera, onorevole ministro ,
perché la Cassa per il mezzogiorno annuncias-
se un finanziamento di 72 miliardi per l'ese-
cuzione di opere per l'utilizzazione e la distri-
buzione (che potranno avvenire soltanto fra
tre anni) delle acque che da dieci anni son o
raccolte negli invasi del Pertusillo . Da dodic i
anni, onorevoli colleghi, signori del Governo ,
dalla Puglia e dalla Basilicata vengono fatt i
defluire in mare oltre 300 milioni di metr i
cubi all 'anno di acque d ' invaso . Tutto ciò av-
viene a causa degli errori commessi nel pas-
sato dai diversi Governi e dalla Cassa per i l
mezzogiorno . Sono stati effettuati cospicui in-
vestimenti per costruire grandi dighe, ma l ' ac-
qua non è stata utilizzata per la mancanza di
opere di adduzione e di distribuzione .

Si è aggravata la grande sete delle popola-
zioni ; il processo di sviluppo industriale è
stato condizionato e limitato da questa grav e
remora; all 'agricoltura è venuto a mancare
uno dei fattori fondamentali, quale l ' irriga-
zione, per rompere e superare i vecchi equili-
bri e livelli produttivi, di reddito e occupa-
zionali, relativamente arretrati, su cui ancora
si fonda .

Occorre superare questa situazione abnor-
me, finanziare integralmente ed attuare nei
tempi tecnici strettamente necessari il pian o
generale irriguo, realizzando contemporanea-
mente le opere a monte e a valle; occorre in -
tanto, subito, con gli 80 miliardi del progetto
speciale della Cassa per il mezzogiorno, an-
nunciato oltre un anno fa dal CIPE, eseguir e
quelle opere che possano consentire l 'utilizza-
zione delle acque raccolte negli invasi ; occorre
un finanziamento ad hoc di 400 miliardi, pe r
i prossimi tre anni, per l 'attuazione del pian o
irriguo. Altrettanti miliardi occorreranno pe r
il completamento del piano degli acquedotti .

Acqua per usi civili, per lo sviluppo del -
l 'agricoltura, per l ' industrializzazione: questo
chiedono unitariamente, , con forza, le popola-
zioni, le forze politiche, sindacali, culturali ,
le assemblee elettive democratiche della Pu -
glia, anche e soprattutto dopo la recente epi-
demia colerica .

Questa esigenza prioritaria è stata prospet-
tata alla responsabilità dell 'onorevole Presi -
dente del Consiglio nel corso della cerimoni a
inaugurale della Fiera del levante, il 22 set-
tembre, e al ministro Donat-Cattin il 24 set-
tembre a Bari, durante la « giornata per i l
mezzogiorno « . Le risposte che fino ad ogg i
abbiamo avuto non contengono ancora impe-
gni precisi del Governo circa il finanziament o
integrale del piano, né tanto meno la deter-
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minazione, pur necessaria, dell'arco di temp o
entro il quale il piano andrebbe attuato .

Onorevoli colleghi, il Governo, ad oltre u n
mese dall'insorgere dell'infezione colerica ,
non ha compiuto pienamente il suo dovere ,
non ha adottato alcun provvedimento organi-
co, del tipo di quelli che si emanano sott o
forma di decreti-legge per interventi urgenti a
seguito di disastri, di sciagure, di gravi cala-
mità., nonostante che questo tipo di provvedi-
mento organico, di decreto-legge, sia stato ri-
chiesto con forza da altre forze politiche de-
mocratiche e dalle popolazioni . Il Governo
deve uscire presto dalla posizione di incertezza
nella quale si è cacciato, dalla posizione ch e
ha assunto fin dall ' inizio di questa nuova tra-
gedia del Mezzogiorno . Noi critichiamo con
fermezza questo atteggiamento del Governo e
ci auguriamo che il ministro, onorevole Gui ,
sia oggi in grado di dare alla Camera una ri-
sposta non deludente, come quella data a l
Senato, indicando chiaramente gli impegni
concreti che il Governo assume di fronte all e
popolazioni di Bari, Napoli, del Mezzogiorno ,
così duramente colpite .

Di fronte alla recente sciagura ed ai pro-
blemi igienico-sanitari, economici, sociali e
politici che la infezione colerica ha messo a
nudo, il Governo ha fatto assai poco. Il mini-
stro Gui, al Senato, ha dato notizia di provve-
dimenti in corso di elaborazione o di qualch e
provvedimento urgente già annunciato e in via
di attuazione ; ciò è il segno dell ' incertezza .
dell ' incapacità del Governo di compiere scel-
te di fondo e di emanare un provvediment o
organico a favore delle popolazioni colpite da l
colera .

Noi riconfermiamo le richieste contenute
nella nostra interpellanza e, in particolare ,
sottolineiamo alcuni punti che ci sembrano i
più qualificanti, richiamando l'attenzione de l
Governo su alcuni aspetti che possono sem-
brare di carattere marginale, ma che margi-
nali non sono .

In primo luogo, per la realizzazione d i
servizi igienici e civili, e specialmente di ret i
idrofognanti, di depuratori e di impianti per
lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, biso-
gna assicurare adeguati finanziamenti e sop-
primere gli oneri a carico dei comuni, previst i
dalle leggi vigenti, per la esecuzione di oper e
idrico-fognanti .

I comuni meridionali non possono sostene-
re questi oneri, essendo le loro finanze e i
loro bilanci dissestati e non disponendo più -
questo vale per tutti i comuni meridionali ,
nessuno escluso - di cespiti delegabili . A cau -

sa di questa reale impossibilità dei comuni ,
sono congelati nelle casse statali i cospicu i
stanziamenti disposti con la legge n . 589 del
1949 e con il decreto presidenziale n . 1090 del
1968 . Vi sono i fondi, vi sono leggi adeguate
per finanziare le opere idrico-fognanti, ma i
comuni non possono assumere la parte di one-
re a loro carico e i fondi restano bloccati . Que-
sta è una situazione assurda ! Occorrono, di-
cevo, adeguati finanziamenti, e non per pro -
getti che devono ancora essere elaborati . I
progetti ci sono già : abbiamo progetti che ri-
guardano opere per circa 23 miliardi per la
città di Bari e per circa 50 miliardi per la
Puglia in generale, concernenti l ' esecuzion e
di opere idrico-fognanti e la costruzione ed in-
stallazione di impianti di depurazione . Si trat-
ta di progetti che sono da tempo in attesa d i
finanziamenti, e che occorre finanziare con
urgenza .

In secondo luogo, occorre integrare i bi-
lanci deficitari dei comuni meridionali, in par-
ticolare delle regioni colpite dall ' infezione co-
lerica, perché possano essere seriamente po-
tenziati i servizi di nettezza urbana, di disinfe-
stazione e di derattizzazione, per non correr e
il rischio reale che, passata la grande paura ,
Bari, Napoli e le altre città della Campania e
della Puglia tornino ad essere città sporche :
l 'operazione « Bari città pulita » non può es-
sere lanciata ogni giorno, mentre quella citt à
e le città pugliesi e campane sono carenti nel -
le operazioni correnti di igiene .

In terzo luogo, occorre integrare i mancat i
redditi dei contadini costretti ad avviare l 'uva
da tavola alla vinificazione o a svenderla, per -
ché vittime di manovre speculative che s i
sono inserite in una, situazione già tanto
grave. Occorre inoltre integrare i redditi degl i
orticoltori, la cui produzione è stata o distrut-
ta o fortemente danneggiata anche a causa d i
assurde ordinanze, come quella del medico
provinciale di Bari dell ' altro giorno . Quest i
contadini debbono essere esonerati dal paga -
mento per il 1973 dei contributi agricoli uni-
ficati e di quelli previdenziali ed assisten-
ziali .

Occorre, ancora, far intervenire la cassa in-
tegrazione guadagni, che eroghi 1 '80 per cent o
del salario a favore di tutti i lavoratori ad -
detti ai settori produttivi colpiti dall 'epide-
mia; occorre sodisfare, con adeguate ed ur-
genti misure, le esigenze dei disoccupati, sot-
toccupati, pescatori e venditori di prodotti it-
tici . mitilico]tori e venditori ambulanti .

È inoltre necessario erogare contributi a
fondo perduto e crediti a tasso agevolato alle
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categorie di piccoli e medi operatori econo-
mici danneggiati, ai commercianti ed artigiani ,
che vanno aiutati concretamente a superare l a
situazione di crisi in cui si sono venuti a tro-
vare e a riprendere con fiducia la loro atti-
vità economica . Bisogna, infine, provvedere
ad una erogazione straordinaria di fondi a fa-
vore delle regioni, perché possano far fronte
ad ogni altro necessario intervento .

Ecco, onorevoli colleghi, le proposte che
noi avanziamo per dare soluzione concreta ai
problemi che abbiamo davanti : una soluzio-
ne possibile, oltre che necessaria. Si tratta d i
esigenze che vanno sodisfatte e che non pos-
sono essere sacrificate sull ' altare della poli-
tica dell 'austerità e del contenimento della
spesa pubblica . Invitiamo ancora una volta i l
Governo a compiere pienamente e subito i l
proprio dovere . Noi l 'abbiamo fatto puntando
non al peggio, ma alla soluzione dei proble-
mi, contrastando e respingendo i tentativi ver-
gognosi della destra di speculare sulle disgra-
zie del popolo approfittando delle carenze de l
Governo e minacciando movimenti eversivi .

In questa tragedia ognuno si assuma l e
proprie responsabilità . Nessuno si illuda che ,
passata la grande paura, tutto torni com e
prima del colera . No! Questo non avverrà, an-
che e soprattutto perché questa triste ed umi-
liante esperienza ha, tra l ' altro, contribuito
decisamente alla formazione di una nuova co-
scienza sanitaria in grandi masse di cittadin i
per i quali le questioni igienico-sanitarie e
della salute pubblica non possono più esser e
riservate agli addetti ai lavori, ma sono part e
integrante, non marginale, dello stato di ar-
retratezza del mezzogiorno e vanno affronta -
te e risolte con la mobilitazione e la lotta del -
le popolazioni meridionali .

Signori del Governo, noi siamo e sarem o
alla testa delle masse perché il Governo cam-
bi subito e radicalmente il suo atteggiamento ,
accolga le nostre richieste e quelle che ven-
gono da Bari, da Napoli, dalla Puglia e dall a
Campania, avviando una politica nuova ch e
faccia avanzare il Mezzogiorno sulla via de l
progresso economico, sociale e culturale e del -
lo sviluppo della democrazia . Questo impegno
di lotta noi oggi riconfermiamo per Bari, pe r
Napoli, per il mezzogiorno d 'Italia . (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Sospendo la seduta fino
alle 16 .

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa
alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LEONILDE IOTT I

Annunzio della Relazione previsional e
e programmatica .

PRESIDENTE . Il ministro del bilancio e
della programmazione economica ha tra -
smesso, anche a nome del ministro del te-
soro, con lettera in data 30 settembre 1973 ,
a norma dell 'articolo 2 della legge 27 febbraio
1967, n . 48, la Relazione previsionale e pro -
grammatica per l 'anno 1974 (Doc. XIII, n . 2) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Trasmission e
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE . Informa la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell 'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione della Cort e
stessa sulla gestione finanziaria del fondo d i
assistenza per i finanzieri, per l ' esercizio 1971
(doc. XV, n. 40/1971) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Si riprende lo svolgiment o
di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE . L' onorevole Conte ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00354 .

CONTE . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, il presente dibattito
- il quarto che si svolge nel Parlamento ita-
liano sullo stesso argomento - ha come unic o
interlocutore il Ministero della sanità, anch e
se sappiamo che l 'onorevole Gui non è pre-
sente solo nella sua qualità di ministro dell a
sanità, ma come rappresentante del Govern o
nella sua interezza . La preoccupazione pa-
ventata nella discussione in atto, e avanzata
nel corso degli interventi di questa mattina, è
che il presente dibattito possa essere soltanto
un atto rituale. Così non deve essere, com e
chiaramente è stato sottolineato da tutti i de-
putati intervenuti che, nell 'esprimere appun-
to tale concetto, hanno formulato una critic a
alle posizioni assunte, fino a questo momento ,
dal Governo di fronte al dramma che ha col-
pito le regioni meridionali, in particolare l a
città di Napoli e Bari .

Ebbene, oggi, in questa quarta tornata d i
discussione, gli aspetti principali che meri-



Atti Parlamentari

	

— 9389 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 1973

taro di essere esaminati sono quelli relativ i
ai problemi igienico-sanitari, ai servizi civil i
e, soprattutto, ai riflessi che l'infezione cole-
rica ha avuto sull 'economia meridionale e ,
direi, più in generale sull ' economia italiana .

Credo, però, sia anche giusto affrontare l e
questioni relative alle responsabilità . In que-
sta direzione, vorrei soltanto porre delle do-
mande all'onorevole ministro della sanità . R.
vero che nel 1965-1965 l'Organizzazione mon-
diale della sanità paventò l 'arrivo del colera
in Europa e in Italia' ? Cosa si disse al cors o
appositamente svolto ad Ankara nel 1966, co n
la partecipazione di esperti italiani ? ver o
che nel 1969 l ' Istituto superiore di sanità pre-
sentò al Ministero della sanità una dettagliata
relazione sul pericolo del colera ? Sono do-
rnande, direi, retoriche, perché questi fatt i
sono veramente accaduti . Ciò è confermato d a
una circostanza che si deve ricordare : il Mi-
nistero della sanità ha emanato nel 1970-197 1
una circolare ai medici provinciali e agli or-
gani periferici dello Stato trattando il pro-
blema del colera . Per la verità, è troppo poco
una circolare di fronte ad un problema cos ì
grosso . La realtà è che - lo dobbiamo rilevar e
ad alcuni anni di distanza - il Governo no n
seppe allora, come non ha saputo ancora oggi ,
prendere coscienza dello stato di disgregazion e
igienico-sanitaria del paese e non ritenne nem-
meno opportuno, come non lo ritiene ancor a
oggi, riesaminare la grave decisione del 1958
di eliminare il laboratorio epidemiologico del -
l'Istituto superiore di sanità, provvediment o
che ha compromesso notevolmente la difes a
dall'epidemia . Non furono utili a quell ' epoca
nemmeno gli appelli della stampa . Ne vogli o
citare soltanto due : un articolo del professo r
Graziosi sull 'Espresso del 5 novembre 1970 ,
dal titolo « Il colera è alle porte » (si sorrise ,
a quell 'epoca !), e un servizio sull 'Unità del
24 settembre 1971, dal titolo « Il viaggio del
colera : una minaccia che esiste e che deve
essere scongiurata » .

Ma, al di là di queste osservazioni, è an-
che vero che nel 1967 l ' Italia occupava il se-
condo posto nelle graduatorie mondiali d i
malattie infettive, ed era superata soltant o
(guarda caso !) dal Portogallo e seguìta, a l
terzo posto, dalla Grecia . Ma all'interno de l
nostro paese che cosa troviamo ? Troviam o
che il Mezzogiorno presenta un indice di en-
demia tre volte superiore a quello della re-
stante parte del paese e che - fatto rimarche-
vole - nel breve volgere di un biennio (1970 -
1972) mentre nel centro-nord si è verificat a
una notevole diminuzione, un aumento note-
vole si è invece avuto nel sud, particolarmente

in Puglia, dove si passa da 73 a 98 casi per
ogni 100 mila abitanti . E questo, in rapporto
a che cosa ? In rapporto all 'aggravarsi dello
squilibrio economico e sociale tra nord e sud .
Purtroppo, la penetrazione monopolistica d i
tipo coloniale si esprime anche in termini d i
diffusione e trasmigrazione di malattie infet-
tive . Un'altra componente importante la ritro-
viamo nella inadeguatezza delle strutture igie-
niche di base, come le reti fognarie, nell'in-
sufficiente approvvigionamento idrico, nell a
insalubrità delle abitazioni, nell'inquinamento
delle acque marine e dei canali, nella man-
canza di inceneritori e di impianti di depu-
razione . Queste carenze - guarda caso - l e
troviamo nel più grosso centro del Mezzo-
giorno, a Napoli . Ed oggi si sente da più
parti - e particolarmente da destra - levare
l'indice di accusa, dimenticando che quest i
mali sono aumentati a Napoli proprio nel pe-
riodo in cui alla direzione della città c 'era
il comandante Lauro .

ALFANO. Questo succedeva vent 'anni fa !

CONTE. Oggi, la democrazia cristiana no n
può soltanto rimproverare a Lauro di aver
permesso quello scempio della speculazion e
edilizia a Napoli, che ha fatto colare sull a
città tonnellate e tonnellate di cemento di -
struggendo l 'assetto urbanistico, senza met-
tere mano a un adeguato ed efficiente sistem a
di infrastrutture civili, come fogne ed altr i
servizi . La democrazia cristiana però non pu ò
salvarsi in questo modo; la democrazia cri-
stiana, che dopo Lauro aveva governato inin-
terrottamente la città per molti anni, ha rac-
colto nelle sue file esponenti del mondo Tau-
rino che ancora oggi vediamo nella giunta
comunale, dove hanno portato quei metod i
che nel 1952-1953 essi avevano instaurato nel -
l'amministrazione della città .

L 'onorevole Stefano Riccio ha parlato del -
l ' indagine nel sottosuolo di Napoli, ma no i
dobbiamo ancora conoscere quale è stata la
fine dell'inchiesta sullo scandalo delle licenz e
edilizie a Napoli . Doveva essere pubblicat o
un terzo volume, ma è stato fermato.

Così è. Napoli, ma così è tutto il Mezzo-
giorno. E una calamità come l'infezione co-
lerica dove poteva esplodere ? Certamente in
zone di sottosviluppo, nelle quali il circuit o
economico, più che essere vitalizzato da inno-
vazioni ed avvenimenti di decollo, viene con-
dizionato da fattori negativi quali l ' inflazione ,
la disoccupazione, la stretta regolamentazione
dei crediti, fattori questi che non posson o
essere sopportati in una situazione qual è
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quella napoletana, qual è quella meridionale .
E quando un simile evento calamitoso colpisc e
delle province, come quelle meridionali, ch e
non riescono a lasciarsi alle spalle uno svi-
luppo economico distorto, si devono registrar e
solo conseguenze catastrofiche (e l 'uso di que-
sto aggettivo non sia considerato esagerato) .

La precarietà dell ' economia napoletana
emerge anche dalla collocazione, nella scal a
dei redditi pro capite, della provincia di Na -
poli : il settantaquattresimo posto; dove an-
dremo a finire oggi, se si pensa che propri o
le attività - per così dire - da sottosvilupp o
contribuiscono a formare tale reddito ? Le at-
tività non industriali ed extraagricole contri-
buiscono, infatti, a formare il 62,3 per cent o
dell ' intero reddito di Napoli . Con questo non
voglio certo dire che le attività industriali ed
agricole non siano state colpite Anzi, l ' agri-
coltura napoletana, l 'agricoltura meridional e
- economia debole, alla ricerca di equilibr i
che non trova e che offre redditi individual i
non sempre giustamente remunerativi - regi-
stra una caduta verticale nei consumi dei pro -
dotti ; e se già il raccolto di queste ultime
settimane è andato ormai distrutto, bisogn a
aggiungere anche la perdita di alcuni tradi-
zionali mercati stranieri .

Il campo industriale - come accennavo -
non è esente dalle conseguenze dell ' infezione
colerica, che hanno provocato una vera e pro-
pria crisi . Nel campo delle riparazioni naval i
dobbiamo registrare un fatto assai grave :
navi che avrebbero dovuto effettuare lavor i
nel nostro porto hanno disdetto gli impegni ,
coinvolgendo nella crisi anche le attività col -
laterali indotte, quali i servizi di manutenzio-
ne, di equipaggiamento e di allestimento .
Moltissime navi adibite al traffico di passeg-
geri e trasporto merci hanno evitato ed evi-
tano i porti di Napoli, di Pozzuoli e gli altr i
minori della Campania. Abbiamo 10 mila
tonnellate in meno di merci lavorate nei no-
stri porti; si è aggravato cioè lo stato di cris i
che investe da anni tutta l 'attività marittima
e portuale di Napoli per le incredibili e in -
concepibili carenze di carattere istituzionale e
strutturale. Mi basti citare a memoria le que-
stioni riguardanti il consorzio del porto, l a
costruzione del superbacino di carenaggio, l a
discussa espansione a levante del porto, la co-
struzione di una nuova darsena .

Questo, nel settore industriale. Sono però
attanagliate da una crisi paurosa tutte le altre
attività economiche napoletane : il turismo, i l
commercio, l 'artigianato . Le sospensioni e i
licenziamenti verificatisi in queste settiman e
si contano a centinaia e a migliaia .

Ma dove la situazione è diventata insoste-
nibile è nel campo della pesca e della mitili -
coltura. Voglio citare soltanto alcune cifre ,
onorevole ministro. Nella provincia di Napol i
sono rimasti inattivi oltre mille natanti adi-
biti alla piccola pesca e oltre cento motope-
scherecci, per un complesso di 9 mila addetti .
Nel mercato ittico di Napoli si passa da 1 .800
quintali di prodotto commercializzato ne l
mese di agosto a solo 300 nel mese di set-
tembre, con una riduzione di movimento d i
capitali da 71 milioni a 10 milioni . Nel mer-
cato ittico di Pozzuoli si passa da 1 .878 quin-
tali nel mese di agosto a 637 quintali nel
mese di settembre, con un calo, per quant o
riguarda il movimento di capitali, da 200 a
90 milioni . Vi sono 9 mila addetti a quest a
attività che in queste settimane sono pres i
dalla disperazione, trovandosi nell ' impossibi-
lità di tirare avanti la baracca, di sostener e
la propria famiglia, di vivere la propria esi-
sI enza .

Ebbene, esiste già un primo provvedi -
mento di fronte al Governo : in questi giorn i
si discute al Senato il progetto di legge n . 1189
sulle provvidenze per la pesca marittima. Eb-
bene, lo si discuta presto, e si apportino a l
testo gli emendamenti necessari per aggior-
nare questa proposta che nel momento in cu i
sta per essere approvata è già superata da i
fatti e dalle reali necessità, in particolare, de l
Mezzogiorno .

Ma se la pesca si trova in queste difficil i
condizioni, la mitilicoltura è completament e
ferma : la distruzione del prodotto ha provo-
cato un danno immediato di 300 milioni, m a
la distruzione dei vivai si tradurrà nel 197 4
in un danno valutabile intorno al miliardo d i
lire . Si dovranno costruire le vasche di sta-
bulazione per la depurazione dei mitili . S i
fanno promesse al riguardo ; ma quanto temp o
occorrerà per farlo ? E da Santa Lucia a Mer-
gellina, da Torre Annunziata a Pozzuoli, a
Bacoli, a Procida, questi lavoratori che vive -
vano sulla mitilicoltura che cosa faranno, co-
me risolveranno il problema quotidiano del -
l'esistenza ? Ma insieme con i pescatori e con
i mitilicoltori ci sono le migliaia di venditori
ambulanti che oggi sono fermi . Permettetemi
un 'osservazione che non vuole essere né un a
nota di colore né una frase retorica : a Napol i
una cesta piena di cozze, di telline, di panini ,
costituisce un 'impresa, un ' impresa che prima
assicurava il reddito ad una famiglia . In que-
sti giorni, in queste settimane, queste impre-
se sono state distrutte . Restano però le esi-
genze di intere famiglie . Abbiamo visto i
bulldozers abbattere i banchi di vendita dei
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prodotti ittici a Mergellina, ma restano que-
sti piccoli operatori con la propria dispera-
zione, con la propria miseria . È saltata in
questi giorni a Napoli, nella sua provincia ,
nella Campania, quell 'economia del vicolo
che era una non trascurabile componente del -
l 'economia regionale .

Si deve infine registrare che i comuni sono
arrivati al massimo dell ' indebitamento, e s i
trovano di fronte a problemi insolubili senz a
il contributo e l ' intervento dello Stato .

Per questi motivi chiediamo quanto è scrit-
to nell ' interpellanza .

Il ministro Gui ha detto che il colera ha
avuto gravi conseguenze e ripercussioni sull a
vita già tanto difficile delle popolazioni meri-
dionali . Ha anche aggiunto che occorre u n
programma serio per il risanamento dei ser-
vizi civili, e che l ' impegno finanziario neces-
sario è da considerarsi un investimento . Noi
siamo d'accordo, ed apprezziamo questa di-
chiarazione; però la verità è che, al di là d i
essa, scarsi o nulli sono gli impegni concret i
che il Governo ha assunto di fronte alla. dram-
maticità della situazione .

Oggi, o in questi giorni – e mi avvio all a
conclusione – il Presidente Rumor si incon-
trerà con il presidente della giunta regionale
campana a Roma per discutere di Napoli ;
ebbene, noi chiediamo perché non viene i l
Presidente Rumor a Napoli, a presentare a i
napoletani un provvedimento legislativo ch e
tenga conto delle condizioni di quel popolo :
venga a dirci queste cose a Napoli !

Noi comunisti, insieme con altre forze poli-
tiche, abbiamo fatto in queste settimane i l
nostro dovere come lo abbiamo fatto duran-
te le giornate della battaglia per il pane . In
assenza di potere abbiamo financo organiz-
zato la pulizia dei quartieri, la vaccinazione ,
e, dove è stato necessario, anche il servizi o
d ' ordine . Nel contempo, abbiamo dovut o
fronteggiare quello sfrontato sciacallismo d i
destra che, facendo leva sulla disperazione d i
masse sterminate ogni giorno impegnate a d
affrontare la lotta per l ' esistenza, incita al -
l 'eversione, alla ribellione contro le regioni ,
contro i comuni, contro lo Stato . Noi conti-
nueremo a fare quanto abbiamo fatto finora
ma, insieme con questo, baderemo all ' orga-
nizzazione della lotta perché questo Governo
realizzi puntualmente quanto è necessario .
Gli interventi di emergenza dovete realiz-
zarli, e realizzarli subitò . Dovranno poi se-
guire, con un intervallo ragionevole, gli in-

' terventi a medio termine .
Il dramma di cui stiamo parlando si è ve-

rificato ancora una volta. nel Mezzogiorno, ed

a questo Mezzogiorno bisogna rispondere co n
i fatti concreti se si vuole consentire non
solo a quelle regioni, ma a tutta la collettivit à
nazionale di camminare sul sentiero del pro-
gresso e della civiltà . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Mario Ferr i
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza
n . 2-00356 .

FERRI MARIO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, a noi sembra che l ' onorevol e
ministro abbia in modo chiaro ed esaurient e
richiamato all ' attenzione del Parlamento, i n
Commissione sanità della Camera, in Com-
missione sanità del Senato e poi qui in que-
st ' aula, le cause che hanno provocato, ne l
momento contingente, l ' infezione colerica ed
anche lo sforzo compiuto sul piano dei prov-
vedimenti immediati per impedire la diffu-
sione della stessa epidemia . Le dichiarazioni
dell 'onorevole ministro hanno richiamato l a
nostra attenzione su una triste realtà, intorno
alla quale noi non vogliamo portare avant i
né un discorso tendente alla facile specula-
zione politica, né un discorso infarcito di pro-
posizioni demagogiche con il solo scopo d i
eludere il vero problema che si pone alla no-
stra attenzione. Il nostro sforzo, in questa
come in altre sedi, vuole essere quello di con-
tribuire affinché un dibattito serio richiam i
le forze politiche al senso di responsabilit à
che la situazione richiede a ciascuna di esse .

Il primo dato che ci è consentito di rile-
vare, e che è riemerso all ' attenzione del pae-
se nei suoi termini più drammatici, è il gros-
so problema del mezzogiorno d ' Italia, de l
suo stato di arretratezza, delle sue condi-
zioni di enormi difficoltà per le sue popola-
zioni, delle strutture che lo condizionano e
che non sono idonee a rispondere alle neces-
sità di un paese civile e avanzato .

Se il nostro discorso vuole essere respon-
sabile, proprio questa constatazione ci impo-
ne di porre a noi stessi, con estrema chiarez-
za ed estremo senso di responsabilità, una
domanda : se l 'epidemia si fosse estesa al re -
sto del paese, saremmo stati forse in condi-
zione – con le strutture di cui disponiamo –
di affrontare la situazione con mezzi idonei ?
Credo di poter rispondere dicendo che pro-
babilmente avremmo accertato nel resto de l
paese più o meno la stessa situazione e lo
stesso stato di cose e staremmo qui oggi a
constatare che lo stato generale delle strut-
ture sanitarie ed ospedaliere presenta, nel-
l ' intero paese, lo stesso stato di carenza; è
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cioè inadeguato alle necessità, e quindi inca -
pace di affrontare situazioni di emergenza .

Infatti, ritengo che daremmo un contri-
buto costruttivo al nostro dibattito se in que-
sta sede affrontassimo il problema non sol o
dello stato delle strutture sanitarie e ospeda-
liere, ma della salute pubblica in generale ,
che è tutelata da una miriade di servizi espli-
cati dagli enti i più diversi : le mutue, i ser-
vizi comunali, i servizi consorziali, i serviz i
provinciali, i servizi regionali (con le com-
petenze demandate oggi alle regioni) . Vi è ,
cioè, tutta una serie di settori di attività nell e
quali si esplica, al servizio della salute de l
cittadino, una congerie di iniziative carent i
di qualsiasi coordinamento e nelle quali im-
pera la regola imposta dalla logica delle mu-
tue, quasi sempre tese a soffocare qualunqu e
iniziativa che urti contro gli interessi ch e
si sono andati costituendo nel tempo .

Come si intende porre rimedio a questa si-
tuazione ? Quale sforzo ci impone, sul piano
politico, il fatto grave e drammatico che ci sia-
mo trovati ad affrontare ? Innanzitutto credia-
mo sia necessario andare alla ricerca dei lat i
negativi, cercando di provvedervi ; facendo
ciò, dobbiamo pervenire alle stesse conclusio-
ni del ministro della sanità, allorché dicev a
che l 'unico mezzo per superare questo stato
di cose è rappresentato dall ' attuazione di un a
sollecita, rapida ed efficace riforma sanitaria .
Una riforma sanitaria che tenga conto degli
aspetti fondamentali che il problema ci pon e
e che si rivolga verso la profilassi, la preven-
zione, la cura e la riabilitazione. Per quanto
riguarda la cura, debbo dire che qualcosa d i
notevole è stato fatto nel nostro paese, men -
tre relativamente alla prevenzione abbiam o
fatto poco o nulla. Non parliamo poi dell a
medicina riabilitativa, nei confronti della qua -
le siamo ancora ai primi approcci, alle prim e
idee. Eppure dieci anni fa tale problema ven-
ne proposto all 'attenzione del paese, soprat-
tutto grazie alla spinta proveniente dalla no-
stra parte politica, la quale, però, dette il vi a
ad una serie di polemiche circa l ' ordine dell a
spesa che la riforma sanitaria avrebbe com-
portato, e la polemica, strumentalizzata ad
arte, impedì di mantenere una volontà politica
capace di raggiungere tale obiettivo .

D'altra parte, i fatti hanno dimostrato com e
siano artificiose le polemiche di questa na-
tura. Basta fare il conto dei danni che una epi-
demia colerica circoscritta ad una parte – s e
vogliamo – piuttosto ridotta del paese ha pro-
vocato, per renderci conto come il rimandar e
nel tempo la soluzione di un problema di que-
sta portata abbia finito per causare al paese

erri danno economico di gran lunga superior e
all'impegno che sarebbe stato necessario ed un
sacrificio per la popolazione che, talvolta, h a
comportato la perdita di vite umane .

È un po ' lo stesso discorso, onorevoli colle-
ghi, che si fa attorno ai problemi del terri-
torio. Si lesinano i denari, si fanno i conti con
la borsa, e poi ogni anno, allorché le alluvion i
colpiscono alcune zone della nostra penisola ,
ci si rende conto che lo Stato deve affrontar e
spese di gran lunga superiori a quelle che sa-
rebbero state necessarie per un intervento pre-
ventivo, programmato in questo senso .

A nostro giudizio, bisogna dunque agire .
Ma come ? Affrontando intanto la realtà re-
gionale : è ingiusto far apparire le struttur e
regionali responsabili di quanto è avvenut o
e delle carenze manifestatesi ed è anche in -
giusto dire che il ministro ha incontrato dif-
ficoltà nell'esplicare la sua azione perché l e
strutture amministrative di cui precedente -
mente disponeva erano state trasferite alle re-
gioni .

Ma, onorevoli colleghi, signor ministro ,
quali erano le strutture di cui disponeva il
Ministero della sanità prima della attuazio-
ne dell 'ordinamento regionale ? Erano i me-
dici provinciali . Tutto quello che, in defi-
nitiva, si 'è trasferito alle regioni sul piano
delle strutture sanitarie sono stati i medic i
provinciali ; e nemmeno tutti : soltanto i due
terzi, perché una parte dell 'attività dei medic i
provinciali deve ancora essere dedicata all ' as-
solvimento delle funzioni delegate .

E allora qual è la realtà ? È che il Gover-
no e il Parlamento devono impegnarsi-a prov-
vedere, e devono impegnarsi non più con ma-
nifestazioni di buone intenzioni o di volontà ,
ma con atti concreti . Il primo atto concreto
al quale il Governo può veramente prestarsi i n
questo momento è la presentazione di un pro-
getto di legge di riforma sanitaria . Ne esistono
già alcuni agli atti del Parlamento : ve n ' è
uno presentato dalla nostra parte politica al -
l'inizio dell 'attuale legislatura, del quale, no-
nostante tutti i nostri sforzi, non è stato possi-
bile nemmeno iniziare una discussione, in
quanto si è sempre detto che bisognava atten-
dere che venisse presentato un progetto di
fonte governativa, progetto che fino a questo
momento non abbiamo avuto modo di esami-
nare .

Un Parlamento responsabile, in questa si-
tuazione, non aspetta altro tempo : fa in modo
che si comincino a discutere i progetti di legg e
esistenti e giacenti presso le Commissioni par-
lamentari ; quei progetti, infatti, possono sol-
lecitare la nostra attenzione, per dare alle isti-
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tuzioni quel minimo di credibilità indispen-
sabile in un momento così difficile e dramma-
tico .

Ecco quindi perché noi chiederemo, in sed e
di Commissione sanità, che si inizi la discus-
sione dei progetti di legge di riforma sanitari a
che giacciono ormai da un anno in quella Com-
missione ; ecco perché forzeremo la mano, af-
finché intorno a questo problema non vi sian o
più parole gettate al vento, ma atti concreti ,
di cui il paese ha estremo bisogno. Vuol dire
che ogni forma politica, nel momento in cu i
esprimerà un suo giudizio e un suo pensiero ,
se ne assumerà apertamente la responsabilità .

Vi sono materie intorno alle quali occorr e
intervenire . Un grave problema, ad esempio ,
è rappresentalo dalle mutue . Le mutue suc-
chiano, sperperano ingenti mezzi allo Stato e
ai lavoratori ; e con quali risultati, onorevol i
colleghi ? Mi permetto di citare poche righe
delle dichiarazioni che l ' onorevole ministro ha
avuto modo di fare al Senato, nelle quali è
contenuto un giudizio, in ordine alla funzion e
delle mutue, che mi dispensa da ogni e qua-
lunque considerazione . Dice l 'onorevole mini-
stro : « certamente segno di struttura scar-
samente funzionale, quello che l 'enorme sfor-
zo dí fronteggiare l'infezione abbia dovuto es-
sere sopportato dalle gracili strutture addette
aIl ' igiene, mentre il poderoso apparato mutua-
listico non ne veniva investito istituzionalmen-
te, e di fatto se non marginalmente e sotto i l
profilo della cortesia » . Non aggiungo com-
menti, tanto condivido le opinioni e il giu-
dizio espressi dall 'onorevole ministro .

Ma non basta rilevare questo : dopo avere
constatato questa realtà, bisogna fare in modo
che il rapporto non sia più posto in termin i
di pura cortesia, ma si capovolga a favore de i
milioni di cittadini che hanno necessità di as-
sistenza .

In fondo, hanno retto soltanto le strutture
ospedaliere, stanche, vecchie, logore ; ma solo
esse hanno retto, nel momento in cui è stato
necessario fare appello a qualcuno e a qual -
cosa. Direi, a questo proposito, che lo stess o
personale ospedaliero merita, in questa occa-
sione, la nostra attenzione e il nostro ringra-
ziamento. A proposito di quel personale, m i
permetto di richiamare l 'attenzione della Ca-
mera sulla necessità di risolvere due gravi pro-
blemi che stanno a cuore ad esso, che non h a
lesinato e non lesina sacrifici nel moment o
del bisogno : la legge per la sistemazione del
personale incaricato e la grossa questione del-
Ia vertenza legata al nuovo contratto di la-
voro .

Il problema delle mutue è un problema d i
competenza. Ai comuni spettano gli uffici sa-
nitari, la medicina scolastica, la medicina pre-
ventiva e l'opera di profilassi; alle province
spettano i laboratori d'igiene, i consorzi pro-
vinciali antitubercolari, i comitati antimala-
rici, i centri di igiene mentale . Abbiamo mai
provato a quantificare la spesa erogata a que-
sti fini ? Abbiamo mai provato a fare un cal -
colo di quanto viene impiegato in modo di-
spersivo a diversi livelli in un settore cos ì
scottante e così pressante ? Proviamo a fare
questo calcolo; e allora ci renderemo cont o
di quanto sia valido il discorso che si fa sull e
unità sanitarie locali, che dovranno nel lor o
complesso coordinare e sopperire alle lacune
in queste attività .

Mancano poi le strutture ospedaliere . Chi
provvede e come, a questo proposito ? No i
siamo preoccupati, signor ministro, per due
fatti che io desidero richiamare alla sua at-
tenzione. Il primo è rappresentato da una
strana società, che si chiama Leasing di Firen-
ze (che è poi in definitiva la Nuovo Pignone) ,
la quale offre la sua attività per la costruzion e
di complessi ospedalieri . Ho con me un elen-
co : Nocera, Pagani, Sarno, Scavati, Cava dei
Tirreni, e via di seguito .

Signor Presidente, annuncio che nel mi o
intervento farò riferimento anche all'interro-
gazione Frasca n . 3-01584 e rinuncio alla re-
plica sia per la mia interpellanza sia per detta
interrogazione . Le sarei grato, pertanto, se
ella mi consentisse di prolungare questo in-
tervento oltre i termini previsti dal regola-
mento per Io svolgimento delle interpellanze .

PRESIDENTE. In via eccezionale, gliel o
consento, onorevole Mario Ferri .

FERRI MARIO. La ringrazio, signor Pre-
sidente . La Leasing Nuovo Pignone di Firenze
interviene in questo campo – dicevo – prestan-
do la sua attività, ma richiedendo tutta un a
serie di condizioni estremamente pericolose
alle amministrazioni ospedaliere . La fonda-
mentale tra le richieste è che le amministra-
zioni ospedaliere rinuncino al diritto di super-
ficie . Il che significa che, se andiamo avant i
su questo piano (noi comprendiamo le preoc-
cupazioni degli amministratori degli ospedali ,
che non hanno altre vie per risolvere quest i
problemi) tra qualche anno avremo una seri e
di strutture ospedaliere costruite da aziend e
private e date in affitto alle amministrazioni
ospedaliere .

Se può passare il discorso della Nuovo Pi-
gnone, che è azienda di Stato, ve ne è uno
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molto più pericoloso, che è stato oggetto d i
una nostra interpellanza . Ci siamo richiamati
ad una notizia apparsa su La Stampa del 1 7
luglio scorso, secondo la quale l'IMI, l'IRI e
la FIAT avrebbero costituito una società per
azioni denominata SPO (Sviluppo progett i
ospedalieri), che ha lo scopo di svolgere, i n
collaborazione con enti pubblici e privati ,
una attività completa nel settore sanitario -
ospedaliero: dalla promozione alla progetta-
zione, alla ristrutturazione e alla gestione d i
unità e sistemi ospedalieri .

Credo che se noi intendessimo risolvere i l
problema in questo senso e in questa dire-
zione, cioè abdicando ad una precisa funzion e
dello Stato, può darsi che presto avremm o
qualche ospedale in più (forse molti ospedal i
in più, se teniamo conto dei ritardi con cu i
la pubblica amministrazione riesce a risolve -
re problemi di questo tipo o di questa natura) ,
ma è certo, onorevoli colleghi, che avremmo
distorto il significato del nostro pensiero po-
litico e avremmo svuotato di qualunque con -
tenuto i propositi informatori che stanno all a
base di ogni nostra indicazione politica . Certo ,
non possiamo fare una colpa ai pubblici am-
ministratori che non ricevono altri mezzi . La
colpa semmai è nostra, perché sta a noi prov-
vedere, sta a noi raccogliere queste ansie e
queste aspirazioni, sta a noi fare in modo che
certe indicazioni siano fuori dalle implicazio-
ni di intervento e di programma .

Del resto, queste iniziative non si verifi-
cano solo nel campo dell'edilizia ospedaliera ,
ma si estendono anche al campo dell ' edilizi a
scolastica. Dinanzi alle carenze dei poteri
centrali si assiste cioè al costituirsi di tutt a
un'altra serie di centri di potere imprendito-
riali che si sostituiscono ai poteri centrali e
assolvono compiti che non dovrebbero esser e
di loro spettanza. Ecco perché non possiam o
condividere questi indirizzi e insistiamo per -
ché il problema venga affrontato in termin i
di riforma, tenendo conto di due indicazion i
fondamentali : elaborare finalmente un pian o
per dare al paese valide strutture ospedalie-
re, dotando le regioni di mezzi adeguati ; im-
pegnare mezzi per contribuire alla ripresa del -

1 'aitività nel campo della ricerca scientifica .
Poche parole anche in ordine alla situa-

zione nella quale si trovano i comuni . Com e
noto, ai comuni sono affidati importanti com-
piti di prevenzione e di profilassi . Questo si-
gnifica fognature, acquedotti, impianti d i
smaltimento del liquame, raccolta di rifiut i
solidi, cioè interventi in quel settore igienic o
e sanitario del quale ella, signor ministro, h a
avuto modo di fare al Senato un quadro ve-

ramente pauroso . Quest'ultima constatazion e
mi suggerisce per altro una ulteriore riflessio-
ne che investe le amministrazioni locali .

Quante polemiche abbiamo fatte, onorevol i
colleghi, intorno al disavanzo delle ammini-
strazioni locali, alla spesa pubblica che si è
dilatata, agli impegni assunti dai comuni a l
di là delle loro stesse possibilità finanziarie !
Tuttavia se molte di queste amministrazioni ,
anziché seguire la spinta che proveniva dall e
popolazioni amministrate, che insistevan o
perché si tenesse conto delle loro necessit à
in questo campo, avessero considerato il pro-
blema esclusivamente in termini di spesa pub-
blica, il quadro che ella ha tracciato al Se -
nato, signor ministro, sarebbe stato ancor a
più pauroso e drammatico . Infatti, se è vero
che molte volte in ordine al dilatarsi dell a
spesa pubblica vi possono essere carenze d a
addebitarsi alle amministrazioni locali, il più
delle volte esse si sono procurate dei merit i
colmando carenze delle quali portano la re-
sponsabilità non loro, ma gli organi centrali .

Ho cercato rapidamente, onorevoli colle-
ghi, di enucleare una serie di argomenti ch e
vogliono costituire il nostro contributo al di -
battito in corso . Non abbiamo voluto soffer-
marci soltanto sulla situazione drammatica
nell'ambito della quale si è manifestata l'epi-
demia di colera, ma abbiamo inteso richia-
mare l 'attenzione del Parlamento - e soprat-
tutto nostra, quali componenti di una mag-
gioranza di Governo, che ha responsabilit à
nella direzione politica del paese - su un pro-
blema che si pone in termini di estrema

gravità .
Riprenderemo quanto prima questo discor-

so (almeno ce lo auguriamo) sui problemi le-
gati alla riforma sanitaria . Lo riprenderemo
perché questa non è soltanto la nostra volont à
ma è la volontà del paese, di un paese stanc o
dei troppi ritardi che hanno costellato il cam-
mino sulla via delle riforme ; di un paese che
ha pagato e paga prezzi troppo alti per que-
ste carenze; di un paese che nella sua parte
più viva, il mondo del lavoro, è unito a no i
nel rivendicare che su questa strada si in -
camminino le forze che oggi hanno la respon-
sabilità della direzione politica della societ à

nazionale .
Certo, ci rendiamo conto che non basta l a

nostra volontà, espressa in questa sede . Oc -
corre una spinta, che deve venire fuori da

quest 'aula, dal mondo del lavoro e da quant i
si battono per una società civile; una spinta
che deve rompere gli ostacoli che ancora s i
frappongono alla realizzazione di queste aspi -
razioni. Sono ostacoli costituiti dalle mutue,
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dai monopoli farmaceutici, dai « baroni » ad
ogni livello (ospedaliero e universitario), in -
somma da una serie di interessi che possono
essere sconfitti solo se una volontà politica
sarà in grado, come noi ci auguriamo, di ma-
nifestarsi nel paese, andando così incontro
alle aspettative dei cittadini più umili, i qual i
aspettano da noi un atto di giustizia . (Ap-
plausi a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Signorile ha
facoltà di svolgere la sua interpellanz a
n. 2-00357 .

SIGNORILE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, alle costruttive e
sensate considerazioni del mio collega di grup-
po, onorevole Mario Ferri, aggiungo alcune
considerazioni che partono da quella esigenza
di realizzare la riforma sanitaria che egli h a
già avanzato e che a me sembra tale da ele-
vare tutto il nostro dibattito ad un livello di
maggiore responsabilità e serietà, dal momen-
to che non ci si può limitare ad una denun-
cia, per quanto necessaria e compiuta dall e
forze politiche democratiche con onestà ed
obiettività, ma si dovrebbe compiere anche l a
valutazione delle urgenti esigenze e necessit à
manifestate dal paese in questa drammatic a
crisi causata dall 'epidemia colerica .

Quanto è successo, costituisce per noi tutt i
una lezione politica . Signor ministro, ho avuto
modo di affermare in Commissione che tutt e
le analisi sulla malattia colerica potevano es-
sere effettuate; che utili potevano essere le in-
dagini epidemiologiche e di laboratorio; che
senz ' altro necessarie erano le considerazion i
dei clinici e degli scienziati più illustri de l
nostro paese, senza tuttavia far venir meno l a
validità della seguente considerazione : il co-
lera è stato in Italia una malattia politica .
Una malattia politica nel senso che alla su a
radice figurano fatti di natura politica, nod i
non risolti e profonde carenze non avvertit e
negli anni passati; ma una malattia politic a
che affonda le proprie radici nelle distorsion i
dello sviluppo economico e sociale del nostr o
paese, nelle carenze e, diciamolo pure, nella
rassegnazione e nella pigrizia di una classe
dirigente che non ha saputo operare tempe-
stivamente per correggere nel nostro paese l e
accénnate distorsioni e per inserire, in que l
processo di sviluppo che ha portato l 'Italia ad
essere uno dei paesi maggiormente industria-
lizzati del mondo, gli elementi di modificazio-
ne qualitativa e sostanziale che avrebbero po-
tuto evitare la degenerazione e la retrocessio-

ne verso il sottosviluppo, per zone del paes e
ampie ed importanti .

Signor ministro, il discorso sulla riform a
sanitaria non è di natura amministrativa ; non
è un discorso di razionalizzazione, e nemme-
no un discorso di intervento assistenziale o cu-
rativo. Si tratta di un discorso – lo abbiam o
sempre esposto in questi termini, in quanto
parte integrante della cultura politica del no-
stro partito – che affronta chiaramente i nod i
e le conseguenze negative di uno sviluppo ca-
pitalistico che, in quanto tale, è profonda-
mente staccato ed avulso dalle esigenze di ci -
viltà e da quegli interessi collettivi che, a no-
stro avviso, caratterizzano una società demo-
cratica. Il discorso della riforma sanitaria non
poteva rappresentare altro che una scelta d i
natura politica, per un intervento capace d i
vitalizzare le energie democratiche : un inter-
vento che, per il suo porsi in termini forte -
mente preventivi, a monte e non a valle de l
processo sociale, aveva lo scopo fondamental e
di aggredire l'ambiente modificando le con -
dizioni di vita ; un intervento che, nelle man i
di una classe dirigente capace e responsabile ,
avrebbe potuto costituire uno dei principal i
elementi per la costruzione di quella società
democratica che noi affermiamo di voler edi-
ficare. Ecco perché il problema della rifor-
ma sanitaria (e non ne parlerò ulteriormente ,
perché ne ha parlato a lungo ed in manier a
esauriente il mio collega di gruppo onorevol e
Mario Ferri) è diventato negli anni passati i l
test politico della nostra classe dirigente . Pur-
troppo la riforma sanitaria non è stata attuata .

Ho apprezzato, signor ministro, le sue im-
pegnative affermazioni nella replica al Senato .
Devo dire che altri suoi colleghi che l 'hanno
preceduta nella direzione del dicastero dell a
sanità hanno fatto affermazioni altrettant o
impegnative e – lo ripeto e lo sottolineo – i n
totale buona fede e con totale volontà d ' im-
pegno. Ebbene, dobbiamo dire allora che tutti
noi, nel complesso, non siamo stati, forse, al -

l 'altezza del nostro mandato, dato che quest a
riforma sanitaria non è stata realizzata e ch e
oggi ci rendiamo conto non soltanto che esi-
stono delle carenze di natura amministrativ a
e funzionale fra centro e periferia (ella m i
consentirà di dire, signor ministro, che no n
è mantenendo quel poco personale esistent e
negli uffici medici provinciali che può pen-
sare di poter risolvere il grosso problema le-
gato alla prevenzione e alla profilassi), ma an-
che che manca una struttura sanitaria capac e
di intervenire, non solo a cose avvenute, m a
prevedendo lo sviluppo degli eventi .
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Non un giornalista qualsiasi, ma u n
esponente dell 'attuale Ministero ha ricordato
recentemente in una sua intervista come da
parte dell ' Organizzazione mondiale della sa-
nità fosse stata preparata fin dal 1968 un a
cartina che individuava il triangolo di diffu-
sione dell ' infezione colerica nell 'area medi-
terranea, della quale l 'Italia era il centro .
Molti autorevoli colleghi hanno espresso per-
plessità per il fatto che non sia stata valu-
tata prima la possibilità che l 'Italia fosse
investita dall ' infezione colerica, visto che
essa era situata in un 'area geografica (ed i o
aggiungo: economica e sociale) che poteva es-
sere colpita da questa calamità .

Ma, a questo punto, occorre aggiungere
qualche altra considerazione. Se , già dal 1968
potevamo avere la sensazione esatta dei pro-
blemi che ci aspettavano, per quale ragion e
le fondamentali strutture civili degli insedia -
menti urbani nel nostro Mezzogiorno, di cu i
noi oggi stiamo riscoprendo l ' importanza es-
senziale ai fini di una battaglia antinfettiva ,
hanno languito, senza che vi fossero inter-
venti e finanziamenti, senza che vi fosse un a
programmazione (diciamola, questa parol a
tanto abusata), una capacità di previsione
tale da consentire ai poteri pubblici, ai po-
teri democratici, di operare quello sbarra -
mento difensivo che tutti noi ritenevamo in -
dispensabile e che forse ci siamo baloccat i
troppo a lungo nel ritenere tale ?

Nella nostra interpellanza, onorevole mi-
nistro . abbiamo affermato a chiare lettere che
il problema dell ' intervento, quale l ' infezione
colerica ha dimostrato essere necessario, non
è di natura transitoria . Ci troviamo di fronte
ad un problema che deve essere affrontato e
risolto in tempi rapidi, con provvediment i
urgenti, ma soprattutto ad un problema ch e
ci chiama tutti ad un 'opera di risanamento
del tessuto ambientale e sociale, soprattutt o
del Mezzogiorno, perché è 11 che abbiam o
constatato la degradazione e il collasso non
soltanto delle strutture sanitarie, ma forse
delle stesse strutture della nostra società ci -
vile .

È chiaro ormai che il sottosviluppo non è
soltanto un fatto legato ai maggiori o minor i
lassi di occupazione e ai maggiori o minor i
insediamenti industriali, ma è una condizio-
ne storica che investe il complesso dei rap-
porti sociali nella loro dimensione completa ,
che comprende istituzioni, valori e condizion i
di vita. Noi sappiamo che il sottosvilupp o
costituisce, quindi, un fenomeno storico ch e
deve essere affrontato su un piano globale .
Ed allora il dibattito in corso sulla nuova

politica meridionalista è importante quand o
ripropone i grandi temi di un rilancio del -
l'occupazione e di nuovi insediamenti indu-
striali nel Mezzogiorno, quando si pone i
problemi complessivi dello sviluppo econo-
mico del Mezzogiorno, ma è carente se non
è accompagnato dalla tematica - che final-
mente sorge nel paese, nella coscienza dei la-
voratori e del popolo meridionale - delle con -
dizioni di vita nel Mezzogiorno, del risana-
mento di un tessuto ambientale logorato dall o
stesso processo di sottosviluppo . Altrimenti lo
sviluppo industriale, i nuovi insediament i
urbani, lo stesso sviluppo turistico, diven-
tano elementi di ulteriore degenerazione, d i
ulteriore distorsione delle condizioni di vit a
nel Mezzogiorno .

Vediamo che cosa è successo a Napoli, a
Taranto, a Bari, vediamo lo spopolament o
delle aree interne del Mezzogiorno e il sovraf-
follamento delle aree costiere, vediamo la di-
latazione, l ' ipertrofia dell ' insediamento urba-
no tutti fenomeni che non sono stati combat-
tuti con interventi capaci di annullare l e
conseguenze e gli effetti indotti, anche per -
ché non si è compresa la necessità di tal i
interventi . Dobbiamo quindi necessariament e
parlare dì disgregazione del Mezzogiorno.

Possiamo indubbiamente formulare cen-
tinaia di atti di accusa nei confronti di que-
sta o di quella realtà politica meridionale in-
capace o debole, ma dobbiamo domandarci :
che cosa è stato fatto, nel momento in cui
questo processo di degenerazione delle con-

i dizioni sociali si sviluppava, per contrastarl o
con poteri reali, per sostenere l 'azione de i
comuni e delle altre istituzioni pubblich e
allo scopo di promuovere interventi tali da
consentire il risanamento del tessuto ambien-
tale ?

Non voglio entrare nel particolare, ma un
appunto di carattere generale si deve fare all a
Cassa per il mezzogiorno . Poco fa un colleg a
ricordava che soltanto ora si è annunciato i l
finanziamento della rete secondaria che do-
vrebbe utilizzare le acque del Pertusillo . An-
diamo più a monte e chiediamo alla Cassa pe r
il mezzogiorno quale razionalità ha ispirat o
i suoi interventi, se vi è stata una program-
mazione, una consapevole visione del terri-
torio in cui dovevano essere attuati gli inter -
venti, se vi è stata, quindi, una capacità d i
direzione da parte di chi aveva le responsa-
bilità politiche del coordinamento degli inter -
venti della Cassa per il mezzogiorno .

Ma potremmo anche riferirci a tutto i l
complesso degli interventi nel Mezzogiorno e
chiedere egualmente se vi è stata una ca-
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pacità di coordinamento, di valutazione e ,
quindi, quella capacità di intervento politic o
attivo che, ripeto, è la caratteristica che dev e
distinguere una classe dirigente democratica
da quella che è invece pura espressione di
interessi corporativi e settoriali . È dunque ne-
cessaria un'opera di risanamento del tessuto
ambientale, da accompagnare agli intervent i
di natura economica ed occupazionale ; occorr e
la vitalizzazione delle energie popolari e de-
mocratiche senza le quali, onorevole ministro ,
nel Mezzogiorno non si fa nulla . Lo abbiamo
imparato attraverso gli insediamenti indu-
striali che si sono succeduti uno dopo l 'altro
e che non hanno modificato, migliorato, m a
anzi hanno in genere peggiorato condizioni e
rapporti sociali ; lo abbiamo imparato attra-
verso le troppe cose non fatte o fatte male o
fatte a metà o fatte con ritardo o fatte in
maniera scoordinata e disorganica, e lo im-
pariamo ora, che chiediamo al Mezzogiorno
una prova di fiducia nella democrazia e nel -
lo Stato democratico, ed il Mezzogiorno ci
risponde positivamente, ignorando ed isolan-
do l 'onorevole Almirante quando scende a
Napoli alla ricerca di facili consensi, e l o
abbiamo verificato recentemente quando a
Gioia Tauro sono state le forze democratich e
a rendersi protagoniste della battaglia per l a
realizzazione di impegni già presi . Certe si-
tuazioni le dobbiamo alla mancanza di ini-
ziativa di una classe dirigente troppo spess o
stanca, rassegnata, complice magari, per l a
sua ignavia nei confronti degli interessi pri-
vati .

Occorre, in primo luogo un 'azione imme-
diata per andare incontro alle necessità idri-
che del Mezzogiorno : il Mezzogiorno ha bi-
sogno di acqua . Bisogna quindi attuare i l
progetto speciale che ci viene annunciato dal -
la Cassa dell 'approvvigionamento idrico apu-
lo-lucano e il piano delle fogne che ci an-
nuncia - e ne siamo lieti - il ministro de i
lavori pubblici . Bisogna inoltre realizzare un a
politica di disinquinamento .

Ella, signor ministro, nella sua replica a l
Senato ha fornito delle cifre, francamente
sconfortanti ed angosciose e che sono forse
anche peggiori di quanto potrebbero sembra -
re se si tiene conto della assoluta nullit à
politica manifestata finora in ordine ai pre-
detti problemi . Abbiamo quindi bisogno di
provvedimenti urgenti : sono d 'accordo con i
colleghi che chiedono questo tipo di inter -
vento; ma è necessario dare immediatament e
dimostrazione di comprensione, da parte de l
Governo, della realtà di un Mezzogiorno ch e
non chiede elemosine né sovvenzioni, bensì

un intervento razionale e consapevole di risa-
namento e di salvezza dal sottosviluppo ne l
quale rischia di sprofondare .

Conosciamo ed abbiamo individuato qual i
devono essere i protagonisti di questa azione :
essi sono lo Stato, i poteri locali - che de-
vono essere messi in condizione di operare .
intervenendo a sostegno della loro difficile si-
tuazione finanziaria - e le forze democrati-
che. Si presenta nel Mezzogiorno una grand e
occasione di slancio democratico, la possibi-
lità di legare nuovamente il popolo meridio-
nale alto Stato democratico, dandogli fidu-
cia nei confronti di istituzioni che troppo
spesso sono state sorde e lontane rispetto all e
esigenze reali del popolo, mentre sono stat e
vicine e compiacenti agli interessi particolari
di singoli o di gruppi . Sappiamo che questa
occasione democratica consentirà di frustrar e
il tracotante tentativo fascista di insinuars i
nel Mezzogiorno . Almirante è andato a Bari
ed a Napoli : i fascisti vogliono presentars i
nel Mezzogiorno come coloro che rappresen-
tano un ' alternativa non a questo o a que l
partito, ma ad una classe dirigente e ad una
situazione democratica . La risposta che dob-
biamo dar loro è una risposta concreta, ma-
teriata di fatti, sapendo che dietro di noi vi
sono gli interessi e le attese di milioni di la-
voratori . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Pandolfo h a
facoltà dì svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00358 .

PANDOLFO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, i primi due punti
dell'interpellanza che mi accingo ad illustrar e
brevemente hanno per noi notevole impor-
tanza in ordine alla questione - recentemente
posta da più parti ed anche qui in aula que-
sta mattina - concernente il rapporto tra tip o
di vibrione colerico responsabile della pre-
sente epidemia e tipo di vibrione impiegat o
nella preparazione di vaccini usati per il trat-
tamento delle popolazioni delle zone colpite .

La questione ha, a nostro avviso, una su a
indiscutibile rilevanza, perché attiene all'effi-
cacia del trattamento -immunoprofilattico e
perché viene probabilmente ricollegata a re-
centi esperimenti condotti nel Pakistan orien-
tale, con l ' impiego di vaccino monovalent e
Ogawa in luogo delle classiche preparazion i
vacciniche bivalenti . Essa trova inoltre il suo
fondamento nelle conoscenze attuali di immu-
nologia e di caratteristiche antigieniche dei
vari tipi di agente patogeno del colera : un
carattere differenziale importante dei vari tipi
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patogeni iè infatti costituito dai loro antigen i
somatici, e più precisamente dalla presenza
di parte o di tutti gli antigeni noti nella parete
cellulare, attualmente indicati come A, B e C .
che consentono di classificare e suddivider e
i diversi sierotipi di volta in volta responsa-
bili, che sono conosciuti poi come Ogawa ,
Inaba e Ikojima. Conseguentemente, una vac-
cinazione in tanto .è efficace in quanto porti ,
a livello del sistema immunocompetente, tutti
gli antigeni propri del tipo responsabile di
una infezione : ponga, cioè, tale sistema nell e
condizioni di operare la sintesi di tanti anti-
corpi specifici quanti sono gli antigeni d a
bloccare .

Alla luce di queste considerazioni è pos-
sibile affermare che, se l 'epidemia è soste-
nuta dal biotipo « El Tor » e i vaccini usat i
sono stati preparati con i sierotipi Ogawa e
Inaba, la questione si appalesa subito priva
di fondamento, in quanto i sierotipi Ogawa
e Inaba, in concorso tra loro, forniscono i tr e
tipi di antigene richiesto per la formazion e
dei corrispondenti anticorpi « anti A », « an-
ti B » e « anti C » e quindi di un corredo im-
munitario completo, dal punto di vista al -
meno antibatterico, nei confronti dell 'agente
« El Tor » che, come è noto, può presentar e
formule antigene tanto del tipo Ogawa, quan-
to del tipo Inaba .

Se, viceversa, il materiale impiegato pe r
la preparazione dei vaccini non coprisse tutt e
le caratteristiche antigeniche del tipo respon-
sabile dell ' infezione, la conseguente immu-
nità sarebbe incompleta e la vaccinazione sa-
rebbe da dichiarare parzialmente inefficace .

Poiché dubbi di questa natura non sono
compatibili con la corretta applicazione pra-
tica di conoscenze scientifiche e di norme sa-
nitarie, ,è indispensabile che l 'onorevole mi-
nistro faccia qui sapere se è definitivamente
confermato quanto egli stesso asserì chiara -
mente in Commissione sanità il 13 settembre
scorso in ordine all ' identificazione dell 'agen-
te responsabile come biotipo « El Tor », sie-
rotipo Ogawa, e quali sierotipi sono stati im-
piegati nella preparazione dei vaccini usati
nel corso della vicenda epidemica .

Passando a trattare dei punti 3 e 4 del -
l ' interpellanza, desidero ricordare in questa
sede che già nel 1965 l'Organizzazione mon-
diale della sanità fece presente al nostro paese
che un'epidemia colerica nel bacino del Medi-
terraneo doveva considerarsi evenienza possi-
bile ed imminente; che ormai da anni era
nota la presenza di focolai endemici di colera
in paesi della costa africana, con cui intrat-
teniamo contatti umani e traffici continui e

sostenuti ; che da oltre un quindicennio è noto
che i comprensori oggi, colpiti dal colera e
parecchi altri del Mezzogiorno, rimasti sin o
ad ora fortunosamente indenni, sono sedi en-
demiche di tifoide, di 3aratifo e di virus -
epatite .

La conoscenza di tali dati di fatto era ;
dunque, ampiamente .preesistente all ' evento
colerico e questo ha costituito solamente l a
causa occasionale e dolorosa per estenderl a
all'attenzione di tutti . Essi emergono in tutt a
la loro importanza e gravità in rapporto a l
fatto che un comune denominatore d'ordin e
epidemiologico e patogenetico lega il coler a
alle manifestazioni morbose che ho preceden-
temente richiamato . Identiche cause predispo-
nenti, ambientali e sociali, dominano infatt i
il genio epidemiologico del colera, e il mecca-
nismo di contagio di queste manifestazion i
è identico .

Tra le prime, la popolazione di ratti e d i
mosche, la sporcizia, il numero delle abita-
zioni malsane, la deficienza di strutture igie-
niche e l ' inquinamento microbico e chimic o
delle acque fluviali e marine, raggiungono ne l
Mezzogiorno livelli inverosimili, ampiament e
e reiteratamente denunciati dalla stampa, d a
organismi e da ricercatori di indiscussa se-
rietà e attendibilità .

In ordine poi al meccanismo di contagio ,
esso era già chiaramente realizzato dalla sta-
bulazione e coltivazione in acque infette dei
mitili immessi in commercio, per gli agenti
patogeni dell 'epatite, della tifoide e dei pa-
ratifi, con livelli di mortalità sconosciuti in
altri paesi mediterranei ed europei ; esso era
realizzabile nel momento in cui le feci di un
portatore sano, proveniente da zona endemi-
ca, fossero pervenute a contatto dei mitili at-
traverso la rete fognante . Per anni questo è
avvenuto per gli agenti dell 'epatite virale, del -
la tifoide è dei paratifi ; oggi, sulla base dell e
stesse cause predisponenti e del medesimo
meccanismo di contagio, sostenute dall ' inge-
stione di mitili infetti, è avvenuto per il vi-
brione colerico, nei comprensori pugliesi, na-
poletani e cagliaritani ; questo è ragionevol-
mente prevedibile che avvenga ovunque in
Italia è consentita o tollerata permanenza di
mitili in acque infette .

Prescindendo dalla sinistra reputazion e
storica che lo imporle al ricordo e all ' atten-
zione delle popolazioni, il colera ha causat o
alcune decine di vittime, mentre le altre ma-
nifestazioni endemiche causano annualmen-
te centinaia di vittime .

A fronte di queste considerazioni, che ri-
teniamo obiettive, è doveroso affermare con
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chiarezza che alla base dell 'odierna epidemia
si trova certamente la grave insufficienza dell e
strutture igienico-sanitarie del paese, ma st a
soprattutto, come causa immediata e scatenan-
te, come vera conditio sine qua non, il rila-
scio dei permessi di coltivazione ed immissio-
ne in commercio di mitili infetti, il manteni-
mento negli anni di tali permessi, la tolleran-
za d'impianti non autorizzati in zone di mare
che si sapevano infettabili da vibrione in qua-
lunque momento . È doveroso affermare co n
chiarezza che, alla base delle altre manife-
stazioni endemiche, stanno la stessa permis-
sività e la stessa tolleranza che, in difformit à
di leggi e di norme sanitarie che pure esi-
stono, hanno dunque formalizzato o consen-
tito la virus-epatite e la tifoide endemiche ,
hanno reso possibile realizzare l'indispensa-
bile anello della catena di contagio oro-fecal e
per il vibrione colerico .

Per questi motivi abbiamo chiesto di sa -
pere quali provvedimenti siano stati assunti ,
e con quali risultati concreti, in ordine all e
responsabilità di ogni tipo, ad ogni livello ed
in ogni parte del paese .

Per quanto attiene agli ultimi due punt i
della interpellanza, occorre ricordare che i l
necessario divieto ministeriale di commerci o
dei mitili . in ogni sua fase, ha di fatto elimi-
nato un ' attività connessa a circa mezzo mi-
lione di quintali di prodotto annuo e ridott o
alla disoccupazione e all ' indigenza decine d i
migliaia di unità lavorative impegnate ne l
settore; occorre sottolineare che l ' indisponibi-
lità di mezzi e di strutture ha imposto la di-
struzione delle colture, ossia di un patrimo-
nio di non facile ricostituzione .

In passato, interventi doverosi e tempe-
stivi avrebbero consentito di evitare l ' epide-
mia e i suoi pesanti riflessi negativi sulle at-
tività turistiche, agricole e commerciali de l
Mezzogiorno ; avrebbero evitato il particolar e
e grave danno occupazionale ed economico
nel settore .

Al Presidente del Consiglio ed al ministr o
della sanità abbiamo, infine, chiesto di saper e
se siano a conoscenza delle modalità con cu i
in altri paesi queste esigenze occupazionali e d
economiche sono state contemperate con quel -
la di tutelare la salute pubblica e se rispon-
da al vero che un concreto tentativo di que-
sto genere, nell ' isola di Pellestrina, sia stato
vanificato per cause che non siamo in grad o
d ' indicare e che sembra utile accertare .

L 'esperienza maturata in altri paesi e quel -
la tentata in Italia, a livello di studio e d i
progettazione, vanno analizzate e tenute ne l
debito conto in relazione all ' apposito disegno

di legge in fase di elaborazione, già annun-
ciato dal ministro, la cui rapida presentazio-
ne ed approvazione darà una soluzione eco-
nomica e sanitaria adeguata alla necessaria e
pesante situazione determinatasi in conse-
guenza delle norme cautelari adottate ed alla
finalità di ricostituire le colture distrutte .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor ministro, abbiamo atteso l ' insulto acu-
to del colera per prendere drammaticamente
atto della fragilità della struttura e deIl 'or-
ganizzazione sanitaria del paese, della pre-
senza di situazioni di salute pubblica in to-
tale contrasto con ogni più elementare norma
igienica e sanitaria, con ogni più elementare
e ragionevole previsione in campo di epide-
miologia e di patogenesi di gravi malattie in-
fettive, con l 'aggravante inaccettabile e im-
perdonabile della permissività formalizzata o
della tolleranza da parte di autorità governa-
tive, amministrative e sanitarie .

Ripugna alla coscienza civile assistere all o
scontro per la scelta dell'area d'ubicazione d i
un complesso industriale, mentre tutte le re-
gioni del Mezzogiorno sono praticamente pri-
ve di depuratori, sono ricche di letami e d i
tuguri in cui si conduce una vita incompati-
bile con la dignità e la libertà umane .

Non giova a nessuno minimizzare o occul-
tare, impiantare speculazioni politiche sul tra-
gico evento che ha colpito il paese. È indispen-
sabile, invece, meditare sulla severa lezion e
che emerge dai fatti . Ecco perché noi chiedia-
mo al Governo, che abbiamo concorso a for-
mare e che sosteniamo, l'impegno ad un a
energica politica sanitaria che, in concorso e
in armonia con quella di altri dicasteri, di ent i
regionali e di enti pubblici nazionali, metta
a segno lo sforzo comune e necessario per do -
tare il paese di un servizio sanitario che l o
ponga al riparo da eventi morbosi, acuti o
cronici, di strutture economiche che siano con-
formi alle caratteristiche naturali di ciascun a
regione e ne stimolino le reali possibilità di
autosviluppo e di decollo sociale e civile.

Un impegno che non può più essere eluso ,
un impegno che definiamo prioritario, con -
vinti come siamo che sul problema dei Mez-
zogiorno e sulla sua soluzione si misura ogn i
modo nuovo d 'intendere e d 'attuare il gover-
no del paese, si restituisce credibilità e vigore
alle forze sinceramente democratiche, si rea -
lizza una più compiuta giustizia sociale, s i
arresta il processo di meridionalizzazione del -
l'intero paese, si salvaguardano e si rafforza -
no i fondamenti della coscienza civile e dell e
istituzioni di democrazia e di libertà . (Applau-
si dei deputati del gruppo del PSDI) .
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PRESIDENTE. L'onorevole D'Aniello ha
facoltà di svolgere l'interpellanza Reale Oron-
zo n . 2-00360, di cui è cofirmatario .

D 'ANIELLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, arrivati a quest o
punto, quando cioè fiumi di parole e di inchio-
stro sono corsi su un argomento che senza dub-
bio pur li meritava, vorrei limitarmi a deli-
neare la situazione per cercare di trarre dell e
conclusioni indicative su ciò che occorre far e
nel presente momento.

I problemi da discutere, e che sono stat i
discussi molto approfonditamente, sono tre :
l 'evento verificatosi ; le conseguenze dirette e
indirette che da questo evento sono derivate ;
infine, il da farsi . Il discorso sull 'evento non
può certamente farci trascurare quello sull e
responsabilità, che non intendiamo affatto sot-
tacere. È fuori dubbio che, nella misura in
cui sono state colpite soprattutto due città me-
ridionali nelle quali tipicamente esiste da sem-
pre un tipo di amministrazione e di gestione
del potere che certamente lascia a desiderare ,
il rilievo delle connesse inefficienze ed insuffi-
cienze, che da tutte le parti sono state giusta -
mente segnalate, fa immediatamente indivi-
duare responsabilità ben precise . Senza dub-
bio, quello che ci accora è infatti che debb a
essere ancora Napoli, e con essa il Mezzogior-
no, vittima di certo tipo di gestione del poter e
per cui la gara fra i casati prevale tuttora sui
reali interessi di progresso della cittadinanz a
che si pretende di amministrare e di gestire .

Detto questo debbo, però, subito aggiun-
gere ghe, se a queste critiche sono abilitat i
senz'altro taluni di noi, non credo che de l
pari possano essere abilitati oratori della de-
stra, se è vero, come è vero, che proprio Na -
poli è stata tradizionalmente sempre in man o
alla destra, comunque etichettata — c'è, infatti ,
una destra formale e una sostanziale —; ed è
fuori dubbio che l 'amministrazione del co-
mune di Napoli non è mai stata nelle man i
di elementi di sinistra, se solo si tiene present e
che le etichette di sinistra oggi corrono e son o
fatte proprie da gruppi che poi in sostanza ge-
stiscono il potere con gli stessi mezzi e sistem i
che abbiamo lamentato testé .

Sono state fatte molte citazioni: s'è par-
lato dell ' Organizzazione mondiale della sani-
tà, delle istruzioni date dal ministro Mariott i
nel 1971, ma io ho avuto modo di pescar e
qualcosa di talmente strano che non si sa s e
definirlo grave, ingenuo o irresponsabile . Nel
notiziario stampa IASM del febbraio scors o
ho trovato uno studio sul sistema ottimale pe r
la depurazione dei mitili, effettuato dalla ca -

mera di commercio di Napoli . In esso si ar-
riva a considerazioni che lasciano veramente
stupiti : se avessero ignorato il problema sa-
rebbe stato meglio ! Nello studio si dice : « Tut-
tavia la cultura dei mitili per il suo sviluppo
ulteriore incontra notevoli ostacoli di natura
igienico-sanitaria, quali la presenza elevata
di colibacteria nelle acque, al punto che l ' ido-
neità alla cultura è subordinata, da parte dell e
autorità sanitarie, alla scarsa incidenza dell a
carica batterica » : come a lamentarsi che c i
fosse questa specie di limitazione da parte del -
l'autorità sanitaria ! « Sulla base di tale situa-
zione, la camera di commercio, nell'intento d i
eliminare i gravi inconvenienti igienici deri-
vanti dall'inquinamento delle acque, intra-
prenderà quanto prima, con la collaborazion e
della federazione campana delle cooperativ e
della pesca, gli opportuni contatti con ditt e
specializzate per effettuare alcuni esperiment i
di ozonizzazione dei mitili nelle vasche di sta-
bulazione » . Vi risparmio il resto . Ci trovia-
mo di fronte ad una classe dirigente la qual e
non solo ha nozione di un pericolo, ma lo in-
dividua e addirittura ne scrive ; e poi si ri-
serva di mettersi d ' accordo con la federazio-
ne delle cooperative della pesca per interve-
nire, studiando un sistema di ozonizzazione
Questo è assurdo, e dimostra una irresponsa-
bilità veramente enorme ; d 'altra parte, sareb
be inutile continuare su questa falsariga, per -
ché di responsabilità ne verrebbero alla luce
ben altre. Vero è che, di fronte agli eventi ve-
rificatisi, le conseguenze, per fortuna, sono
state meno tragiche di quanto avrebbero po-
tuto essere ; e di questo va dato merito — come
già è stato detto in quest 'aula — soprattutto
alla classe medica . Sono da citare in prim o
luogo i medici del Cotugno, ovviamente ; ma
io posso anche dire che a Salerno tutti i me -
dici si sono messi immediatamente a dispo-
sizione e nel giro di quattro giorni era com-
pletata la vaccinazione dell ' intera provincia .
È inoltre da citare il comportamento della po-
polazione e quello di taluni esponenti politici ,
soprattutto della sinistra, che hanno contri-
buito a mantenere la massima calma, dando
prova di un senso di responsabilità veramente
degno di ammirazione .

Quali sono oggi le conseguenze del colera ,
di fronte a quali problemi ci troviamo ? Sono
problemi gravissimi : una economia già di
per sé squilibrata e sottosviluppata ha rice-
vuto un colpo che potrebbe essere mortale s e
non intervenissimo al più presto e per i l
meglio .

Questa mattina l 'onorevole Lettieri indica -
va tutta una serie di settori colpiti più o meno
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gravemente dalle conseguenze dell'epidemia
colerica . Il turismo, con tutte le attività con-
nesse, è stato certamente il primo ad esser e
colpito ; segue immediatamente dopo l'agri-
coltura, e quindi le altre attività economiche ;
è tutta la vita della regione Campania – e
credo anche della regione Puglia – che è stat a
investita da questo ciclone e che si trova in
una situazione veramente preoccupante. I l
Presidente del Consiglio, parlando a Bari ,
dopo aver accennato alla carenza ed ai com-
portamenti abnormi, ci ha invitato ad un a
presa di coscienza del fatto che il problem a
del Mezzogiorno – che oggi per una triste oc-
casione ha richiamato l 'attenzione di tutta l a
nazione – va affrontato con sistemi e con me-
todi nuovi .

A questo proposito mi è piaciuto legger e
la relazione di Novacco che, per la prima vol-
ta, pone in luce certe cose che noi per la ve-
rità già da tempo avevamo detto . Cioè, sono
vere tutte le carenze della classe dirigente de l
Mezzogiorno ad un certo livello, ma è pur ver o
che se la politica del Mezzogiorno non ha ot-
tenuto il successo che si poteva sperare d a
certi tipi di incentivi cui si è fatto ricorso ,
ciò è dovuto al fatto che contemporaneament e
le politiche rivolte all 'esterno dell ' area meri-
dionale non hanno fatto che interferire nega-
tivamente su quella che si andava svolgendo
nell ' area o per l 'area in questione . Siamo
quindi giunti finalmente a comprendere ci ò
che si debba fare per il sud di veramente im-
portante e qualificante .

Di fronte a questo problema principale —è
ovvio che si pone in prima linea la riorga-
nizzazione delle strutture sanitarie . In propo-
sito, sono d 'accordo con l 'amico Mario Ferr i
quando parla di riforma sanitaria, per affida-
re ad essa la possibilità unica di risoluzion e
di certi problemi; però, come già ho avut o
occasione di dire in Commissione sanità, no n
affidiamoci al miracolismo perché è giustissi-
mo che la riforma sanitaria si deve fare al
più presto e per il meglio, però non in questa
sede può essere affrontato e risolto un proble-
ma primario, quello relativo alla sistemazione
fognaria ed agli impianti di depurazione . Sono
d'accordo sul fatto che il discorso nella rifor-
ma sanitaria rientri in quello più general e
della tutela dell ' ambiente (discorso da svilup-
pare con ecologi, urbanisti, medici ed altr i
tecnici) ma se ritenessimo di poter affidare all a
riforma sanitaria la soluzione anche di que i
problemi che non sono direttamente connessi
al funzionamento delle strutture sanitarie, po-
tremmo trovarci nella condizione di dilaziona-

re ancora decisioni che sono invece urgentis-
sime ed importantissime .

Circa il problema dei costi, a mio avviso ,
non si tiene presente quanto ci costa e ci è
costato finora il non aver attuato certe rifor-
me, certi tipi di strutture, un certo migliora -
mento di tutto il sistema sanitario : ciò lo pa-
ghiamo in termini, appunto, di epatite virale ,
di tifo, di paratifo, ecc .

Per quanto concerne poi più particolar-
mente taluni settori sui quali si deve inter -
venire se si vuole veramente risollevare il su d
dalla situazione nella quale si trova, vorre i
anche io spezzare una lancia a favore dell a
modernizzazione dell 'agricoltura che, attra-
verso l ' incentivazione delle attività di trasfor-
mazione della produzione agricola, può con-
tribuire in maniera notevole al miglioramen-
to dell ' economia meridionale .

Quanto all ' industrializzazione del Mezzo-
giorno, sono d'accordo con quanti vogliono u n
tipo di industrializzazione che comporti un
intensivo impiego di mano d ' opera, al fine d i
eliminare, almeno per gradi, il gravissim o
problema della disoccupazione ed il conness o
problema, così umano e toccante, dell ' emigra-
zione alla quale gli uomini del sud sono co-
stretti .

Un accenno particolare al problema dei
compili degli enti locali : è chiaro che essi, e
specialmente quelli del Mezzogiorno, non pos -
sono provvedervi con mezzi propri a caus a
delle loro finanze dissestate . A questo propo-
sito è bene dire subito che, là dove alla po-
vertà strutturale dell ' ente non si sia aggiunto
un cattivo comportamento amministrativo, ta-
lune cose si sono riuscite a fare . Il numero ,
ad esempio, dei depuratori esistenti nel Mez-
zogiorno varia da provincia a provincia, pas-
sando da zero a cifre che indicano per l o
meno una. buona propensione a recepire e so-
rlisfare certe esigenze . Comunque, per quell o
che riguarda il fatto politico, insisto nel dire ,
d ' accordo con i colleghi Mario Ferri, Signo-
rile ed altri, che l ' episodio del colera si pone
veramente come metro per misurare la vali-
dità del nostro sistema e delle nostre capacit à
in quanto, investendo tutti i partiti del co-
siddetto arco costituzionale, costituisce il ban -
co di prova di tutta la democrazia italiana .

Noi non possiamo dimenticare e non tener
presente giorno per giorno, ora per ora, ch e
dipendo dada efficacia della nostra azione e
dall 'esempio che siamo in grado di fornir e
come classe dirigente l 'aumento dei consens i
della popolazione a favore di forze che dian o
garanzie democratiche e la conseguente ri-
pulsa per ogni seduzione di altro genere . Bi-
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sogna ricordare che soprattutto nel sud que-
ste popolazioni sono state da sempre neglette
e trascurate : lo Stato unitario non può van-
tarsi di aver mai avuto comprensione per i l
sud . Si è preferito lo stato d 'assedio, per
qualche opera si sono impiegati 40 o 45 anni ,
si sono intraprese lotte spietate . Basti pen-
sare alle traversie affrontate da Il Mattino
di Edoardo Scarfoglio per rendersi conto di
quanto debito abbia accumulato il paese nei
riguardi di una parte di esso che è stat a
eternamente bistrattata .

PRESIDENTE . Onorevole D 'Aniello, l ' av-
verto che il tempo a sua disposizione è sca-
duto .

D'ANIELLO. Concludo immediatamente ,
signor Presidente, affidandomi a parole senz a
dubbio molto più elevate di quelle mie mo-
destissime. Ricorderò qui, come ho fatto i n
altra sede, il triste canto di Quasimodo ne l
« Lamento per il sud » . Diceva il poeta : il
sud è stanco di solitudine, è stanco di catene ,
è stanco nella sua bocca delle bestemmie d i
tutte le razze che hanno urlato morte con l 'eco
dei suoi pazzi, che hanno bevuto il sangu e
del suo cuore .

Ricordiamoci queste parole e cerchiamo
tutti di contribuire a pagare il nostro debit o
verso popolazioni e città le quali in effett i
sono da considerare le vittime della mancata
comprensione di tutta la classe dirigente, e
che bisogna salvare . (Applausi dei deputat i
del gruppo repubblicano) .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell 'articolo 72 del regolamento, comunico
che il seguente disegno di legge è deferito
alla VI Commissione permanente (Finanze e
tesoro) in sede referente, con il parere dell a
V e della XII 'Commissione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
29 settembre 1973, n . 578, concernente mo-
dificazioni al regime fiscale dei prodotti pe-
troliferi » (2358) .

Si riprende lo svolgimento
di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Messeni Ne -
magna ha facoltà di svolgere l ' interpellanz a
De Marzio n . 2-00361, di cui è cofirmatario .

MESSENI NEMAGNA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro,, pre-
messo che l'epidemia di colera è una vergo-
gna per un popolo civile, è necessario accer-
tare le ragioni per cui l ' infezione colerica h a
potuto così facilmente diffondersi .

Anche se qualcuno ha detto che è colpa del -
la fatalità se il vibrione colerico ha toccato i l
nostro territorio, il fenomeno infettivo sareb-
be rimasto isolato e circoscritto se le condi-
zioni igieniche e sociali fossero state normali .

Il professor Schirardi, direttore della divi-
sione infettiva del Policlinico di Bari, in un a
intervista ad un quotidiano, il 7 settembre
1973, ebbe a dichiarare : « È importante non
come il vibrione sia giunto qui, ma perché s i
mantiene . 'I la situazione igienica di fondo
che è cattiva » .

E non è detto che l'infezione sia finita . I l
giorno 28 settembre si sono registrati altri du e
casi di colera a Bari (erano cittadini di Ta-
ranto ricoverati a Bari), è ancora il 30 set-
tembre ultimo scorso sette persone sono stat e
ricoverate per gastroenterite sospetta .

Ci sono dei morti innocenti che chiedon o
giustizia, ed è necessario che si accertino l e
responsabilità, perché queste vite potevano
indubbiamente essere risparmiate .

La nazione punta il dito accusatore sugl i
amministratori e i politici che non hanno
saputo fare il proprio dovere . La colpa ricade
non solo sugli ultimi arrivati, ma anche sui
loro predecessori . La situazione è andata pro-
gressivamente deteriorandosi, tanto che c i
vorrebbero anni per ripristinare pulizia e d
igiene .

A conferma della diagnosi eziologica vogli o
citare quanto il ministro per l 'ambiente, se-
natore Corona, ebbe a dichiarare il 7 settembr e
a proposito delle cause del colera: « Mari in-
quinati e città sporche: di qui il colera. La
verità è che particolarmente nel Mediterraneo
il limite di rottura tra ambiente e uomo è or-
mai prossimo » . E più avanti : « C'è il fon-
dato sospetto che non sia la prima volta ch e
il colera si sia manifestato in Italia e la fon -
data convinzione che il colera di quest 'anno
non sia una condizione eccezionale e irripe-
tibile, ma una conseguenza della degradazione
dell'ambiente che è destinato a ripetersi s e
non si elimineranno le cause » .

E le cause non sono state eliminate ancora
se è vero, come è vero – lo dicevo prima – ch e
si sono ancora registrati dei casi nelle Puglie ,
e se è vero che nelle fogne di Napoli si è tro-
vato il vibrione del colera mentre, se si cercas-
se nelle fogne di Bari, lo troveremmo anche lì .
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C'è stata una regressione della malattia, ma
questo è dovuto alla vaccinazione ; tra sei o
sette mesi, quando gli anticorpi avranno fi-
nito la loro azione, se non rivaccineremo le po-
polazioni, ci troveremo molto facilmente d i
fronte a una nuova infezione colerica .

Gli ufficiali sanitari hanno denunciato a
chi di dovere le precarie condizioni igienich e
in cui versano le popolazioni colpite (alme -
no per quanto riguarda Bari, ho la documen-
tazione relativa) . È chiaro ed elementare che
la colpa di tutto questo è dei politici e degl i
amministratori a tutti i livelli : comunale, pro-
vinciale, regionale e nazionale .

Perché non si è provveduto ? Per Bari deb-
bo ancora dire che fino a 10 anni fa la citt à
era, dal punto di vista igienico, una delle più
pulite d 'Italia ; ma la demagogia volle munici-
palizzare il servizio di nettezza urbana e d a
allora si è avuto un progressivo aggravament o
della situazione igienica dovuto ad incuria ,
a improvvisazione, a incapacità .

A sostegno di quanto dico, voglio citar e
ciò che riportava il 6 settembre il giornale go .-
vernativo di Bari, La Gazzetta del Mezzogior-
no : « Soltanto con il colera l ' azienda munici-
palizzata di nettezza urbana si è decisa a ripu-
lire la città dall 'enorme massa di rifiuti che
per l ' intera estate non si è preoccupata di rac-
cogliere, nonostante le proteste dell ' ufficial e
sanitario . Gli addetti alla nettezza urbana, per
altro, ormai si sentono impiegati comunali :
sono privi di controllo e svolgono il loro la-
voro sommariamente e con menefreghismo » .
E più avanti : « È una vera vergogna . L 'azien-
da municipalizzata di nettezza urbana cerc a
adesso di scaricare sui cittadini lo stato fati-
scente della città . Avete mai visto in giro una
autobotte che innaffiasse le strade ? Mai ! » .
Queste cose sono state scritte - ripeto - su u n
giornale governativo .

Si è creato un vero e proprio terreno d i
incubazione per i vibrioni e per i microrga-
nismi patogeni in genere . I famigerati sac-
chetti a perdere offrono un ottimo pasto a i
ratti e ai topi di fogna, che sono divenut i
grassi e pasciuti e si moltiplicano spavento-
samente Nessuno sa quanti siano con preci-
sione, ma si parla di diverse centinaia di mi-
gliaia solo a Bari . Il ratto, come è noto, h a
una enorme importanza epidemiologica pe r
molte malattie ; per semplificare ne cito sol o
una : la peste .

Data questa situazione igienica c ' è da chie-
dersi perché il colera non sia scoppiato pri-
ma. È anche vero, però, che l'Italia ha oggi
un triste primato, che suona vergogna pe r
chi si ritiene civile : quello delle infezioni per

tifo, paratifo, epatite virale, febbre melitense ,
meningite epidemica, infezioni da echinococco ,
elmintiasi, gastroenteriti, brucellosi . L' Ita-
lia annualmente paga per queste malattie u n
contributo di mortalità elevato, specie ne l
Mezzogiorno, tra la popolazione infantile .

In occasione dell 'epidemia colerica l 'orga-
nizzazione sanitaria regionale - così com e
ebbe a dire il ministro della sanità alla Com-
missione igiene e sanità della Camera - ha
scricchiolato e ha rischiato il collasso . D'al -
tra parte, il 'ministro si è giustificato per i l
mancato intervento tempestivo del suo Mini-
stero, dichiarando che l ' organizzazione sani-
taria a livello ministeriale è gracile, e d 'al-
tronde vi è la delega alle regioni delle com-
petenze in campo profilattico . Mi sembra evi -
dente che vi sia stato - per usare le parole
del ministro - « un collasso di entrambe l e
organizzazioni », che hanno dimostrato im-
preparazione, intempestività, superficialità .

Denunce sulle precarietà igieniche eran o
state fatte anche dal sottoscritto con una in-
terrogazione a risposta scritta ai ministri del-
la sanità e dei lavori pubblici, il 2 ottobre
1972 . Desidero leggere questa interrogazion e
(n . 4-01537) : « Per sapere - premesso ch e
nell'alveo del torrente San Giorgio (a 8 chi-
lometri da Bari sulla strada statale n . 16 sud )

defluiscono e scorrono all 'aperto, secondo i l
naturale declivio, i liquami di fogna degl i
abitati di Capurso, Noicattaro, Rutigliano e
Triggiano; che nell ' alveo del torrente sono
immesse anche altre discariche private ed
abusive che, non regolate, ristagnano in pi ù
punti ; che conseguentemente la zona è diven-
tata malsana per inquinamento ed è infestat a
da zanzare e miasmi pericolosi per la salut e
pubblica ; che il torrente San Giorgio, all a
foce, determina l ' inquinamento di un largo
tratto di mare e di una notevole parte dell a
fascia costiera ; di fronte alla pericolosità d i
questa situazione, contraria ad ogni princi-
pio anche elementare di igiene, alla inatti-
vità degli organi locali - quali provvediment i
si intendano prendere per la tutela della sa-
lute delle persone che abitano nella zona e
per risolvere in modo definitivo, in osse-
quio agli elementari principi igienici, un a
situazione tanto carente » .

Inoltre, il 6 ottobre 1972 ho presentato l a
seguente interrogazione a risposta oral e
(n. 3-00391) : « Il sottoscritto chiede di inter -
rogare i ministri dei lavori pubblici e dell a
sanità, per conoscere - premesso che, nono-
stante siano già state finanziate le opere d i
depurazione dei liquami di fogna e del suc-
cessivo smaltimento in condotta chiusa al
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mare per il comune di Bitonto (Bari), i lavor i
non sono stati ancora iniziati; attualmente i li-
quami putridi della fogna di Bitonto si river-
sano a cielo aperto nell ' alveo del torrente Ba-
lice alla periferia della città di Bari ; esiste un
canale sempre a cielo aperto che attravers a
la statale n . 16 nord a Fesca e che dovrebbe
scaricare a mare i liquami, ma detto canal e
è perennemente ostruito (abusivamente ven-
gono coltivati ortaggi nel canale) per cui i l
liquame ristagna imputridendo l ' aria e favo -
rendo vivai di zanzare che infestano le zon e
dell ' aeroporto di Palese, Santo Spirito e Bari :
con la sistemazione delle opere finanziat e
non si risolverà per intero il problema poi -
ché nel torrente del Balice vi sono altri sca-
richi ed inoltre in esso ristagnano le acqu e
piovane per cui necessita la regolarizzazion e
dell ' intero alveo dal torrente con opere desti -
nate a far defluire a mare, senza appaluda-
menti, le acque piovane – quando inizie-
ranno i lavori finanziati ; e se non ritengano
opportuno ai fini igienici ed ecologici di-
sporre opere di sistemazione del torrent e
Balice » .

Ed ecco che il giornale governativo prim a
citato, successivamente, dopo le notizie sul co-
lera, pubblica 1 '8 settembre una fotografia
impressionante, con una didascalia nella qua -
le si precisa che si tratta di uno scorcio del
canale dove scorrono in superficie i liquam i
provenienti dalla fognatura dell 'abitato di Bi -
tonto e gli scarichi di alcuni stabilimenti .

Queste carenze erano già state da noi de-
nunziate, ma non si è provveduto . Di qui la
drammaticità dell 'attuale situazione : le de-
nunzie vi sono state, ma esse non hanno avu-
to alcun effetto .

A Noci, in provincia di Bari, 1 '8 settem-
bre 1971, veniva denunziato il fatto che s i
era formato alla periferia del paese un la -
ghetto di fogna. Nel luglio di quest 'anno, pri-
ma che comparisse il colera . un giornale lo -
cale pubblicava una fotografia del « mare d i
fogna » di Noci, con questo titolo : « Vergo-
gna ! Il mare di fogna sempre più grande » .
Il giornale denunziava poi la situazione i n
cui la cittadina si era venuta a trovare per il
lezzo e gli assalti delle zanzare e lo stesso
medico provinciale definiva la situazione « pe-
ricolosa », senza che per altro si provvedesse .
In un altro comune vicino a Bari, Modugno ,
che conta circa 24 mila abitanti, lo scaric o
della fogna è a cielo aperto e naturalment e
alla, periferia dell ' abitato è sorto un altro lago
di fogna .

La rete fognaria funzionava adeguatamen-
te quando il nucleo urbano dei vari comuni

era ristretto, ma è mancato l'ammodernamen-
to degli impianti . Oggi essi sono insufficient i
perché la rete fognaria è rimasta la stessa ,
mentre si è avuto uno sviluppo edilizio no-
tevole, con conseguente aumento dei liquami ;
inoltre agli scarichi tradizionali si sono ag-
giunti anche quelli industriali, rendendo l e
tubazioni assolutamente insufficienti : da de-
cenni non si sono avute ristrutturazioni o am-
pliamenti, per cui queste fogne scoppiano pe r
eccessivo carico .

E che dire dell ' acqua, erogata solo per al -
cune ore al giorno e, in alcuni centri, addi-
rittura soltanto alla sera ?

La disfunzione amministrativa è frutto an-
che del disordine politico . Per fronteggiare
una situazione divenuta drammatica, è neces-
sario adottare provvedimenti urgenti e insie-
me procedere all ' accertamento delle respon-
sabilità e delle colpe, senza pietismi di sort a
e senza che alcuno possa ricorrere a protezio-
ni politiche. Già a Roma e a Napoli alcun i
pretori hanno promosse inchieste giudiziarie .
A tali inchieste devono fare seguito anch e
quelle amministrative . Il colera è una schiac-
ciante accusa contro la classe politica dirigen-
te . questo il risultato della politica per i l
Mezzogiorno ? (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Masullo ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00362 .

MASULLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, l ' interpellanza ch e
ho l 'onore di illustrare richiama l ' attenzione ,
in modo particolare, sulla provincia di Na-
poli, non perché si sia inteso separare astrat-
tamente il destino e il problema di Napoli d a
quelli del Mezzogiorno, né privilegiare i primi
rispetto ai secondi, bensì perché Napoli rias-
sume in un certo senso, in modo da una part e
emblematico e dall 'altra esplosivo, il proble-
ma dell ' intero Mezzogiorno . ,Si diceva un a
volta che Napoli è, o era stata, la capital e
del Mezzogiorno . Purtroppo possiamo dire
oggi che Napoli è la capitale dei mali de l
Mezzogiorno .

Quest ' anno si è celebrato il centenario
manzoniano . Napoli lo ha drammaticament e
celebrato cominciando con le difficoltà, le agi-
tazioni, le ansie per il pane e concludendo co n
un'epidemia. Napoli, dunque, nel 1973, come
Milano nel 1630. Che cosa c'è alla radice d i
questa arretratezza, di questo ritrovarci al-
l'indietro di ben tre secoli come in una para-
dossale carrellata a ritroso ? Vi sono certa -
mente cause generali connesse con la strut-
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tura organizzativa della società italiana. Non
intendo fermarmi su quest 'aspetto, e mi limi-
terò semplicemente a richiamare l ' attenzione
dell 'onorevole Gui, ministro della sanità, s u
di un curioso e significativo fatto . Un mio
collega, diligente spulciatore di atti e docu-
menti, mi ha mostrato stamane la Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 24 set-
tembre 1973, n . 246 : a pagina 6477, vi figu-
rano alcune ordinanze ministeriali . Ve n' è
una del 20 agosto 1973 : « Misure profilattiche
contro il colera per le provenienze dalla Mau-
ritania » ; un 'altra in pari data : « Misure pro-
filattiche contro il colera per le provenienze
dall'Algeria » . Ambedue le ordinanze recan o
la firma dell 'onorevole ministro Gui . Sempr e
nella medesima pagina 6477 della Gazzetta
Ufficiale citata, si può risalire alla data del
2 agosto 1973, con l ' ordinanza : « Misure pro-
filattiche contro il colera per le provenienze
dalla Tunisia », a firma del sottosegretari o
Guerrini . Dunque, fin dal 2 agosto 1973, si er a
delineato, in modo non contestabile, l'allar-
me per l ' importazione di merci da zone col-
pite dall'epidemia colerica ; fin da quella dat a
la situazione era, quindi, ufficialmente cono-
sciuta. E per certo strano che queste ordi-
nanze siano state pubblicate sulla Gazzetta
Ufficiale soltanto alla fine di settembre : sap-
piamo bene che le ordinanze ministeriali no n
entrano in vigore attraverso la pubblicazion e
sulla Gazzetta Ufficiale, ma è a tutti noto ch e
tale pubblicazione è quella che assicura all e
ordinanze stesse la più ampia pubblicità, ren-
dendo possibile, da parte dell 'opinione pub-
blica, della stampa e di ogni cittadino, il con-
trollo nei riguardi degli atti normativi del -
l'amministrazione . Le citate ordinanze risal-
gono al 2 ed al 20 di agosto : il Ministero dell a
sanità era dunque investito del relativo proble-
ma, poiché il ministro Gui aveva emanato l e
ordinanze citate . In virtù di quali meccanism i
si è inceppato lo sviluppo delle azioni deri-
vanti dalle ordinanze stesse ? Quali sono stat i
i meccanismi che non hanno consentito la
tempestiva pubblicazione delle ordinanze ?
Mai come in questo caso la pubblicazion e
avrebbe dovuto essere tempestiva, in conside-
razione della straordinaria gravità del caso ,
per mettere una serie di funzionari, di enti ,
di cittadini, in quello stato d ' allarme che ri-
chiedeva la minaccia di una epidemia cole-
rica. Questo ,è semplicemente un esempio, ch e
ho l'occasione di addurre, in ordine alle diffi-
coltà, alle gravi inadempienze di molti de i
meccanismi della nostra amministrazione, i n
relazione ai compiti che incombono all'ammi-
nistrazione dello Stato, in un 'età di organiz-

zazione civile come la nostra . Quello ch e
piuttosto desidero sottolineare nei pochi mi-
nuti a mia disposizione è che, accanto a caus e
generali inerenti alla struttura stessa dell'am-
ministrazione italiana, come l 'esempio che or
ora ho citato può dimostrare, vi sono po i
cause specifiche che fanno di Napoli un caso
singolarissimo, un caso che, pur partecipand o
della comune sorte drammatica del Mezzo -
giorno, rende estremamente incisivo, nell a
sua negatività, questo comune destino .

In fondo , il caso di Napoli non è cert o
un caso di oggi . Il rapporto tra il contagi o
colerico e la situazione di Napoli ha una su a
storia, potremmo dire, secolare ; in particolare ,
quello di Napoli è il caso di una città che h a
la più alta concentrazione demografica d'Ita-
lia, e, guarda caso, non da oggi e neppure
da ieri, ma anche nei secoli scorsi . Infatti ,
quando le città italiane, come tutte le citt à
europee, si riducevano a poche migliaia d i
abitanti, Napoli viceversa denunciava centi-
naia di migliaia di abitanti . Le cadute si ve-
rificavano soltanto in occasione delle epide-
mie . Napoli, cioè, ha una sua, direi tradizio-
nale, familiarità con queste drammatiche si-
tuazioni, ma è una familiarità, la cui minaccia
è stata certamente resa molto più forte, tra-
gicamente più forte, da quello che di Napol i
è stato fatto in questi venti anni ,

L inutile ricordare Le mani sulla città; è
inutile ricordare quello che tutti possono ve-
dere circolando per le strade di Napoli, l e
strade per esempio di quel centro cosiddetto
risanato da operazioni compiute dagli stess i
ceti affaristici che si esprimevano come am-
ministrazione comunale e gestivano così i pro-
pri affari . In quell'epoca appunto abbiamo vi -
sto sorgere a Napoli grattacieli nei vicoli . I l
rapporto, cioè, tra la larghezza delle strade e
l'altezza degli edifici è stato enormement e
squilibrato rispetto al rapporto tradizionale . I l
vicolo è sempre triste, ma con i grattacieli è
mostruoso: un vicolo con grattacieli che, s i
badi, poggiano su cavità di banchi tufacei ,
cioè su basi estremamente insicure ; un vicolo
con grattacieli i cui servizi convogliano gl i
scarichi nelle antiche fogne di origine borbo-
nica o in quelle più recenti, risalenti al 1884 !

Questa Napoli, rapinata nel suo territori o
dalle amministrazioni monarchiche, ha conti-
nuato ad essere oggetto di rapina anche da
parte di certe amministrazioni dominate dall a
democrazia cristiana, dove si erano travasati
vari gruppi di origine monarchica. In fondo ,
qui non si tratta dell 'autentica ideologia mo-
narchica o dell'autentica ideologia democri-
stiana : si tratta semplicemente dell'ideologia
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dello sfruttamento e della rapina del territo-
rio napoletano .

In quali condizioni si trova la popolazion e
dei centri urbani in questa Napoli ? Conoscia-
mo tutti l ' antica polemica sulla convenienza
o meno di risanare i centri urbani o (li sven-
trarli . È stato richiamato in questi tempi, a
proposito del colera, il famoso articolo dell a
Serao: « Non sventrare, ma risanare Napoli » .
Eppure nei tempi recenti, tempi di alte tec-
nologie e di avanzate prospettive politiche, è
rimasto ancora il problema non di risanare,
ma semplicemente di sventrare o non sventra -
re la città, quando per altro gli studiosi no n
avevano mancato di porre mano al problema .
Noi troviamo, per esempio, nel 1963 uno stu-
dio finanziato dal Consiglio nazionale dell e
ricerche, in cui si sottolinea - l ' autore ne è
l 'architetto Rosi che è proprio il fratello de l
regista di Le mani sulla città - come il proble-
ma della ristrutturazione del centro napoletano
sia non soltanto problema edilizio ma insieme
problema edilizio, problema economico, pro-
blema sanitario, cioè problema di trasforma-
zione della qualità della vita del popolo napo-
letano. Nel 1958, in un convegno sull 'edilizi a
artistica, era stata fatta da un altro architett o
italiano (dal Bottoni) la proposta molto con -
creta che, nel risanare i centri storici, un a
certa quota delle aree da bonificare fosse uti-
lizzata dall 'INA-Casa o da altro ente di edi-
lizia popolare per ristrutturare e riqualifica -
re insediamenti ad uso popolare, in modo da
non espellere il popolo dal centro storico, m a
consentirgli di vivere civilmente nel centr o
storico conosciuto con esso attraverso i
secoli .

In fondo, le proposte e gli studi non sono
mancati . Un problema come quello di Napol i
è un problema, dunque, che poteva essere af-
frontato e risolto . Ma, onorevoli colleghi, i l
problema di Napoli è un problema culturale ,
e quando dico un problema culturale dic o
un problema squisitamente politico . A chi ,
infatti, il destino di Napoli è stato sempre af-
fidato ? È stato sempre affidato a due grand i
forze emarginate : da un lato il popolo, i l
popolo minuto, il popolo che si è sempre sal-
vato come ha potuto in questa economia sui
generis, o meglio sotto-economia, che è, per
una serie di antiche ragioni, l'economia napo-
letana, e che non ha mai partecipato, non h a
mai potuto partecipare, non è mai stato chia-
mato a partecipare alla soluzione dei propr i
problemi ; dall 'altro lato una intelligenza, una
intellettualità estremamente raffinata, ma che
nella propria raffinatezza si è mantenuta lon-
tana dal legame con le masse popolari . Credo

che tutti, onorevoli colleghi, ricordino quell a
chiusa stupenda, nella sua ambiguità e malin-
conia, della Storia del regno di Napoli, in cu i
Benedetto Croce dice appunto di parlare co n
l'esperienza che egli può avere, e che è l'espe-
rienza esclusiva degli studi, l 'esperienza dell e
accademie, e di rivolgersi perciò a coloro che
hanno la sua stessa esperienza . Un'alta in-
tellettualità dunque da una parte, ma sepa-
rata dal popolo ; un popolo generoso ma intrap-
polato nella propria coatta miseria, dall 'altra
parte ! Nel centro, a _dividere questi due set -
tori, questi due frammenti separati della so-
cietà napoletana, che cosa c 'è ? L'ignoranza e
la rapacità insieme : un ceto imprenditorial e
che - tanto per fermarci a tempi recenti, cio è
all'immediato dopoguerra - anziché dar fiato ,
respiro ad una scelta economica coraggios a
che potesse far compiere un salto qualitativ o
alla condizione napoletana, si è rifugiato nell a
speculazione edilizia dove, come ognuno sa ,
soprattutto in certe circostanze, è molto fa-
cile e redditizio (e molto poco rischioso) im-
provvisarsi industriali .

Ora, di fronte a questa situazione, il pro-
blema sul quale l'interpellanza che ho l'ono-
re di svolgere vuole richiamare l ' attenzione
è che, se si vuole veramente rendere credi -
bile una inversione di tendenza politica, que-
sta inversione non può consistere soltanto i n
tutti i vari, necessari, provvedimenti a bre-
vissimo, a medio e a lungo termine ; ma an-
che e soprattutto deve consistere in un mu-
tamento di metodologia negli interventi . Fino
a questo momento, nell 'esperienza della vit a
di Napoli e della sua provincia, abbiamo re-
gistrato da un lato una specie di centralismo
che porta alle facili gestioni di comodo (ved i
Cassa per il mezzogiorno) ; dall 'altro, le faid e
locali tra le varie famiglie di uno stesso par-
i i'o al potere, così che la politica di color o
che hanno la responsabilità di dirigere ri-
sulta alienata dalle realtà concrete della sof-
ferenza popolare . Penso (e su questo richiamo
l'attenzione del Governo) che la credibilità d i
un nuovo corso politico democratico possa
venire soltanto se il Governo avrà il corag-
gio di mettere in cantiere non una o du e
leggi speciali (sappiamo quale fine esse fan -
no), ma piuttosto un sistema coordinato d i
interventi organici concepiti non già in sens o
centralistico, ma alla cui definizione s i
pervenga con metodo democratico. Oggi i l
popolo di Napoli e della sua provincia, no-
nostante la sua condizione di umanità ancor a
intrappolata nel ghetto, ha dimostrato di non
essere affatto privo di sensibilità democratica ,
di non essere affatto suggestionato dalle irra-
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zionali, e certo non disinteressate, lusingh e
della destra, di essere capace di una propria
iniziativa. Ebbene, il Governo apra il di -
scorso con le forze democratiche di Napoli, e
in questo discorso si trovi la possibilità d i
elaborare un sistema organico di intervent i
che serva a salvare questa irripetibile singo-
larità culturale collettiva che Napoli e la su a
provincia costituiscono .

Salvando Napoli in maniera concreta s i
compie un decisivo passo ,avanti nella salvez-
za dell ' intero Mezzogiorno, e attraverso l a
salvezza del Mezzogiorno, come tutti ben sap-
piamo, si compie un passo in avanti decisiv o
verso la salvezza delle sorti civili della so-
cietà, italiana . (Applausi all' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L ' onorevole De Marzio h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00363 .

DE MARZIO . Signor Presidente, se la Pre-
sidenza consentirà, come in precedenza h a
consentito ad altri colleghi, che io, impegnan-
domi a non replicare, utilizzi il tempo dell a
replica per lo svolgimento della mia interpel-
lanza, assicuro che non sfrutterò neppure i
venticinque minuti cui avrei diritto .

PRESIDENTE . Glielo consento in via ec-
cezionale, onorevole De Marzio .

DE MARZIO . Grazie, signor Presidente . I l
ministro della sanità è intervenuto il 28 set-
tembre al Senato in sede di dibattito sull e
interpellanze riguardanti l 'epidemia colerica
scoppiata a Napoli e a Bari ; in tale occasio-
ne, egli ha contestato le critiche che son o
state rivolte al Governo, alla democrazia cri-
stiana, agli amministratori del comune di Na-
poli, alle autorità della regione Campania e
della regione Puglia, definendo quelle criti-
che « veementi e apocalittiche » . Ora, quelle
critiche, signor ministro, sia alla Camera ch e
al Senato, sono venute soprattutto dai nostri
banchi, poiché gli eversori di sempre — ch e
in questa occasione accusano noi di strumen-
talizzare il colera a fini eversivi — hanno as-
sunto, in questa circostanza, un atteggiamen-
to di grande cautela . Ad essi non interessano
i dolori e le angosce delle popolazioni de l
Mezzogiorno, bensì interessa tutelare questo
Governo così propizio alle sorti del PCI .

Ma, signor ministro, ad esprimersi con
veemenza ed in tono apocalittico non siam o
solamente noi, o non siamo stati soltanto noi .
Gran parte della stampa italiana ha pronun-

ziato critiche, ha fatto denunzie « veementi
ed apocalittiche » (per usare due aggettivi d a
ella impiegati al Senato) . Si è trattato di gior-
nali, quotidiani e settimanali, che in prece -
denti occasioni avevano sempre assistito la de-
mocrazia cristiana; che l 'hanno difesa quando
essa, con il centrismo, tutelava la democra-
zia, l 'hanno difesa quando, con il centro-si-
nistra, intendeva isolare il partito comunista
e l 'hanno ancora difesa quando con il centro-
sinistra di oggi essa si è subordinata ai co-
munisti .

Dovrei, ultimo degli interpellanti, ripeter e
quel che è stato detto da tanti colleghi ; ciò
che io non potrei che dire peggio e meno
esattamente. Ritengo allora più opportuno
leggere alcune delle critiche e delle denunc e
formulate dalla stampa . Il Corriere della
Sera scrive : « La confusione è tale, che sol -
tanto a prezzo di defatiganti ricerche, ne i
centri più svariati, si riesce ad avere quoti-
dianamente in tempo utile un quadro dell a
situazione . Si ha la netta sensazione, inoltre ,
che interessi diversi da quelli preminenti del -
la salute pubblica stiano entrando in gioco ,
a livelli diversi, e rischino di alterare il qua-
dro reale dell 'epidemia D .

Ancora il Corriere della Sera : « C 'è volu-
to . dunque, il colera per richiamare l 'atten-
zione della magistratura su una situazione di
fatto che preesisteva allo scoppio dell ' epide-
mia che, nonostante gli innegabili sintomi d i
miglioramento, appare oggi tutt 'altro che li-
quidata . Oggi, in poche ore, sono state rico-
verate a Bari cinque persone . . . La notizia del -
l ' intervento della procura ha destato comun-
que notevole sensazione in molti ambienti cit-
tadini . Si ritiene che sia giunta l 'ora dell a
resa dei conti per molti di coloro che, aven-
do l 'obbligo giuridico di intervenire, si sono
resi colpevoli di cinica indifferenza civile e
politica » . Tono apocalittico, signor ministro !

La Nazione di Firenze: « Al fondo di tut-
to questo si fa strada una constatazione rat-
tristante . Paradossalmente, malgrado la " le-
zione " di Napoli, e malgrado certe misure
adottate con notevole tempestività, il mecca-
nismo dell 'operazione nel barese è scattat o
con un ritardo di quasi una settimana . In-
ghippi, confusione, mancanza di collegamen-
ti, pressapochismo, insufficienze e in più i
soliti dannati conflitti di competenze, hanno
fatto perdere giorni preziosi » . A questo pun-
to, il giornale racconta della riunione presie-
duta dal ministro della sanità nella sala della
giunta regionale, riunione in occasione della
quale il professor Simonetti ribadì al mini-
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stro che, avendo chiesto all ' Istituto superiore
di sanità antisiero per le analisi, si sent ì
rispondere : « Antisiero non possiamo man-
darvene, queste sono le disposizioni . Dovet e
voi inviarci le colture dei batteri, o i cam-
pioni dei malati, e poi li analizzeremo » .

GUI, Ministro della sanità . Ho spiegato
tante volte questo episodio ; lo spiegherò nuo-
vamente in questa sede .

DE MARZIO . Mi si dice che, dopo che h a
parlato il professor Simonetti, ella non ha pi ù
replicato .

GUI, Ministro della sanità . No . . .

DE MARZIO . È scritto sul giornale ch e
sto citando .

GUI, Ministro della sanità . Non è mica l a
Bibbia

DE MARZIO . Vi sono parecchie bibbie ch e
danno tali testimonianze, ín ogni caso .

Ancora il Corriere della Sera : « Ma il di-
sordine organizzativo è generalizzato e acuit o
dalla sovrapposizione delle competenze tra co-
mune, provincia e regione » . Sempre il Cor-
riere della Sera parla della circolare inviat a
nel 1971 dalla direzione generale della sanit à
e che non trova nessun ascolto .

Il Tempo : « A Bari sono dieci anni ch e
non succede niente . Sono due lustri che hanno
segnato la ricaduta della città che, prima del -
l 'avvento delle amministrazioni di centro-si-
nistra, sotto il governo di uomini come Vitan-
tonio Di Cagno e Francesco Chieco, aveva
raggiunto livelli di sviluppo che suscitavan o
ammirazione e stima. Poi, cominciò a brilla-
re la stella di Moro, e fu la fine . Gli uomini
dell 'uomo di Maglie si collocarono nei posti d i
comando e lì sono rimasti . L ' acquedotto pu-
gliese, un ente che dà molto da mangiare e
poco da bere, che eroga l 'acqua a singhiozzo ,
è in mano a un moroteo; la regione è affidat a
ad un moroteo, Trisorio Liuzzi, che prima er a
stato sindaco di Bari, carica ora ricopert a
sempre da un moroteo, Vernola ; in tutti gl i
enti più importanti figurano sempre morotei ,
come alla camera di commercio dove è l ' indu-
striale Angelo Marini, e alla stessa aziend a
della nettezza urbana, dove è l ' insegnante Sta-
nislao Bernardini, che è stato preceduto da u n
altro moroteo, Fulvio Zito. Moro è dovun-
que e dovunque è il disastro » .

Un altro giornale, raccontando la strabi-
liante storia dell ' acqua del Pertusillo che non
riesce a giungere a Taranto e a Lecce, a un
certo punto afferma: « E ci rendiamo conto ,
soprattutto, che dietro il dramma dell ' acqua
pugliese c ' è una lunga e indecorosa faida de i
politici tra loro . Il pugliese Moro e il lucano
Colombo sono ambedue troppo intelligenti pe r
scontrarsi direttamente sul terreno dell ' acqua
contesa . Ma i loro seguaci, i politicanti a me -
dio livello, quelli qhe veramente contano i n
tempo di elezioni, non hanno mai mancato
di scambiarsi colpi bassi . L'acqua marciava o
rallentava, deviava a destra o a sinistra, en-
trava nei tubi o si perdeva nelle gravine se-
condo la convenienza delle varie correnti e
dei vari partiti . E anche oggi, dietro il feroc e
attacco di un ex sindaco doroteo all ' acque-
dotto pugliese, c 'è la precisa volontà di strap-
pare questo gigantesco centro di potere all ' in-
fluenza di Moro » .

Giorgio Galli su Panorama : « Ma la bor-
ghesia delle imprese e delle professioni, quell a
che fa della propria attività economica la bas e
del proprio ruolo sociale, quella che deriva i l
proprio orgoglio dall 'asserita capacità di assi -
curare, col proprio, il benessere della società ,
si rende conto che il nostro sistema politico
non solo non è più in grado di gestire una po-
litica a medio termine di tipo europeo né una
politica congiunturale, ma che non è neanch e
in grado di assicurare i servizi più elemen-
tari ? » .

Domenico Bartoli su Epoca: « Il colera ,
dunque, ci ha permesso di vedere e quasi d i
toccare casi gravissimi di inefficienza e di cor-
ruzione . Non si creda che sia facile affrontarl i
e risolverli . E non si creda neppure che que-
sto avvenga solo a Napoli . Avviene un po '
dappertutto, dove più dove meno . Il potere
locale, che non è certo migliore, e spesso as-
sai peggiore, del potere centrale, offre resi-
stenze insuperabili ai tenta ivi di riordina -
mento e di pulizia (in ogni senso) . Avere fatto
le regioni in un momento di debolezza estre-
ma del centro è servito a moltiplicare e a co-
prire i motivi di confusione e di corruttela .
Quando scoppia il colera, si scopre che pe r
combatterlo mancano gli strumenti necessari » .

Ancora Panorama, citando quanto scritto
su La Stampa a commento delle affermazion i
fatte dall 'onorevole Rumor alla Fiera del Le-
vante: « Le carenze sono di struttura e l e
colpe possono essere attribuite a molti e ri-
portate indietro nel tempo ; ma i comporta -
menti sono attuali e si riferiscono a quegl i
organi che hanno responsabilità, in primo luo-
go alle amministrazioni locali » .
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L'Europeo conduce un 'inchiesta sulla vi-
cenda dell'acqua del Fortore e del Pertusillo ,
che, come ho detto, non giunge nelle città pu-
gliesi . L' autore dell ' inchiesta ripete al pre-
s idente dell 'acquedotto pugliese l 'accusa che
a lui viene mossa da vari ambienti, e cioè
che l ' acquedotto sia responsabile di tale si-
tuazione. E il presidente Liuzzi risponde :
a Accusa ingenerosa, mi consenta . Noi quell o
che dovevamo fare lo abbiamo fatto . Vi è
stata insensibilità altrove . Le richieste del-
l 'acquedotto sono state recepite, diciamo, di-
strattamente. Noi abbiamo parlato nel deser-
to. Non mi faccia dire di più . Noi i nostr i
piani li avevamo pronti, ma non ci davano i
soldi . Noi alla Fiera del levante abbiamo
sempre illustrato con pannelli e grafici l a
realtà della situazione. Un anno viene un mi-
nistro, guarda e mi domanda : " Presidente ,
cosa vuoi dire opere di adduzione ? " . Gl i
spiego che vuoi dire la rete di distribuzione ,
insomma i canali, i tubi per portare l ' acqua
degli invasi nelle città e nelle case . L ' anno
dopo torna lo stesso ministro, guarda di nuo-
vo i nostri pannelli, mi fa cenno di avvici-
narmi e mi domanda ancora una volta : " Pre-
sidente, ma queste opere di adduzione, cosa
diavolo sono ? " . Era uno che avrebbe dovuto
decidere gli stanziamenti per il nostro acque -
dotto » .

Ora, è chiaro, signor ministro, che quan-
do accuse del genere vengono da parte d i
giornali che, come ho detto, hanno servito
sempre la democrazia cristiana, ciò è segn o
che di fronte alle situazioni scandalose e ver-
gognose rivelate dalla infezione colerica in
Puglia e in Campania, situazioni di grav i
carenze, di grosse responsabilità clientelari e
drofittantistiche della classe dirigente, quei
giornali non hanno più potuto tacere, non
hanno più potuto continuare a reggere il sac-
co, come avevano fatto per tanti anni . E sono
s t ati costretti a parlare .

In queste condizioni, allora, non serve ,
onorevole ministro, intonare, come ha fatt o
al Senato, le marce dell ' antifascismo. Signor
ministro della sanità, in Puglia l ' acquedott o
è quello di 40 anni fa. E 40 anni fa era
sufficiente rispetto ai bisogni della popola-
zione di allora : oggi non più . Le maggior i
città pugliesi hanno le fognature che aveva-
no 30 anni fa ; queste erano sufficienti rispett o
alla popolazione e alla estensione delle città
di allora, non lo sono più rispetto a quell e
di oggi .

Che cosa significa tutto questo ? Che i l
sud, dopo 25 anni di vostro governo, no n
solo non si trova più avanti, ma è andato

indietro . A questo punto potreste mettere
avanti le autostrade, ma le autostrade son o
la prova di una vostra scelta sbagliata in fat-
lo di priorità e avete scelto male in assolut o
quando, invece di costruire ospedali, case ,
acquedotti al sud, avete speso miliardi per l a
nazionalizzazione del l ' industria elettrica o pe r
attuare le regioni. È triste percorrere l 'auto-
strada che va da Napoli a Bari, che costeggia
paesi senza scuole, senza ospedali, senza
acquedotti, senza fognature . Questo non è un
vostro merito, è un vostro demerito .

Per quanto riguarda l ' industrializzazion e
non fate più i discorsi trionfalistici di 15 o
20 anni or sono . I più responsabili tra vo i
ammettono che non sono stati raggiunti gl i
obiettivi che vi eravate prefissi .

Per quanto riguarda l'agricoltura, dovet e
riconoscere che è stato un vostro erròre, u n
vostro sbaglio quello di averla trascurata a i
fini del miglioramento economico del Mezzo -
giorno d 'Italia .

In questo momento non potete venirci a
dire : provvederemo, faremo con la neces-
saria gradualità. Il Governo si deve muovere
prontamente e decisamente per la realizza-
zione delle opere da effettuare al sud . Noi
abb i amo presentato delle proposte di legg e
che si riferiscono a situazioni contingenti ,
quali quella del disagio di alcune categorie
economiche in seguito all ' epidemia del coler a
a Bari e a Napoli . Altre proposte di legge
presenteremo indicando soluzioni nei con -
fronti dei problemi di fondo delle strutture
civili del mezzogiorno l ' Italia . Vogliamo ve-
dere, di fronte a queste nostre proposte, come
si comporteranno il Governo e gli altri grup-
pi politici .

Il Governo è stato invitato ad operare ne l
sud al fine di isolare noi . L ' arco meridional e
non è l'arco costituzionale e noi al sud non
solo non siamo isolabili, ma possiamo iso-
lare gli altri . Ma anche noi invitiamo il Go-
verno ad operare, perché le nostre fortune a l
sud non si fondano sulla persistenza dei do -
lori e delle angosce delle genti meridionali ,
ma sui nostri permanenti collegamenti con
i sentimenti delle popolazioni .

Ella, onorevole ministro, alla fine del su o
discorso ha confermato la certezza che sol o
con la libertà si realizzano giustizia vera e
progresso vero. D' accordo; ma la vostra col-
pa è quella di avere insinuato nelle menti d i
tanti italiani il dubbio che nella libertà non
si possa raggiungere né giustizia vera n é
progresso vero . Quando si vive in un paese
in cui si è autorizzati a dire che la mafia fi-
nisce dove comincia l ' anarchia, e l ' anarchia
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finisce dove comincia la mafia, si vive in u n
paese in cui la classe dirigente non ha saputo
mantenere la libertà . Noi ci auguriamo che
possiate fare opere che rendano giustizia a l
Mezzogiorno, che rendano giusto lo Stato
italiano . (Applausi a destra — Congratula-
lazioni) .

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro dell a
sanità ha facoltà di rispondere .

GUI, Ministro della sanità . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, le numerose inter-
pellanze svolte ed anche le molte interroga-
zioni presentate hanno toccato moltissimi ar-
gomenti ; e benché sia passato pochissimo
tempo dalla conclusione, avvenuta appena
venerdì scorso, di analoga discussione al Se -
nato, mi sembra doveroso, a nome del Go-
verno, cercare di sodisfare le curiosità e ri-
spondere alle legittime domande di tutti i
colleghi che hanno parlato . Mi scuso, quindi ,
se non potrò essere molto breve, se potrò an-
che sembrare prolisso, e se forse sarò co-
stretto a ripetere cose che nel breve volger e
di 20 giorni ho già detto tre volte; ma, d 'al -
tra parte, le domande mi vengono ripre-
sentate .

Cercherò di dividere la mia risposta i n
due parti : quella che riguarda più diretta-
mente il Ministero della sanità, e quella che
riguarda altre misure e forme di intervent o
richieste al Governo nel suo complesso o a d
altri dicasteri .

Prima di addentrarmi nella risposta, vo-
glio scusarmi con i colleghi che hanno par -
lato stamani ed alla cui esposizione non ho
potuto essere presente : tanto per rimanere in
materia di sanità, l 'aereo che avrebbe dovu-
to trasportarmi a Roma è stato dirottato pe r
provvedere all ' invio di materiali necessari ad
un trapianto di reni . Non ho potuto quindi
averlo a mia disposizione, e sono arrivato i n
ritardo. Me ne scuso, ma senza dubbio no n
era mia intenzione mancare all 'esposizione d i
alcuno degli onorevoli colleghi .

Risponderò anche alle varie richieste, per
non incorrere nel rimprovero dell 'onorevole
Rauti, o per non dare forza al suo sospetto ,
che, proiettando la nostra indagine verso i l
futuro, si voglia far dimenticare il present e
o il recente passato, relativo al colera . Credo
che questa lezione sia stata così dura che sarà
anche efficace, ritengo, per il Governo e, pe r
tutti noi . Non ho quindi alcuna volontà d i
tacere o di nascondere aspetti propriament e
relativi all'insorgenza dell ' infezione colerica .

Fatte queste premesse, mi pare che l a
prima domanda a me posta sia quella che s i
riferisce alla situazione attuale . Tale doman-
da mi è stata rivolta dall ' onorevole Lauro ,
dall 'onorevole Roberti e da altri ._ Non inten-
do dilungarmi : fornirò soltanto gli ultimis-

dati sulla situazione, avvertendo ch e
purtroppo essi sono stati modificati staman i
da un altro accertamento positivo compiut o
a Napoli, all 'ospedale Cotugno ; il che, dun-
que, conferma ancora una volta la necessit à
della nostra vigilanza . È una vigilanza ch e
deve rimanere sempre desta per quanto ri-
guarda la cura, ma che - non mi stancher ò
di raccomandarlo a tutte le autorità sanita-
rie, anche se il Ministero non ha la possi-
bilità di provvedere direttamente a quest e
operazioni - deve diventare sempre più ac-
curata relativamente alla ricerca epidemiolo-
gica, all ' individuazione di tutti i casi di con-
tagio, all 'accertamento di tutte le possibil i
diffusioni che il male può avere avuto . La
passione, la preoccupazione, la cura dell e
vaccinazioni - tutte cose utilissime - non de-
vono farci dimenticare questo aspetto fonda -
mentale: la ricerca epidemiologica, che no n
sempre si è sviluppata con adeguata tempe-
stività .

Allo stato attuale, alla notte del 1° ottobre ,
il numero dei ricoveri nelle province maggior -
mente interessate (Napoli, Caserta, Bari, Brin-
disi, Foggia, Taranto, Cagliari) è stato di 1 .536
casi ; i positivi sono stati 266 (267 con quello d i
Napoli di stamane), i decessi 23 . Vanno ag-
giunti a questi casi alcuni altri positivi, nove ,
verificatisi in altre province del nostro paes e
in forma dispersa (Bologna, Firenze, Milano ,
Pescara, Roma), oltre un caso di decesso a
Roma. Quindi i decessi sono stati in compless o
24 nel territorio nazionale . Questo per una ele-
mentare informazione di base che mi è stat a
chiesta . Tutta una serie di interventi si son o
sviluppati nel tentativo di valutare l ' opera d i
intervento) preventivo o successivo compiut a
dai competenti organi centrali e periferici .
Ringrazio tutti gli onorevoli colleghi che han -
no avuto l'amabilità di esprimere consensi per
opera del Ministero, ma, naturalmente, ten-
go nel dovuto conto anche i rilievi negativi ch e
sono stati presentati . Ho tuttavia l ' obbligo
di fornire ulteriori informazioni in merito . Ho
sentito poco fa anche l'onorevole De Marzi o
ritornare su critiche e interrogativi ai qual i
speravo fossero stati dati chiarimenti defi-
nitivi .

Sui precedenti di questa infezione in Ita-
lia molti colleghi si sono opportunamente sof-
fermati . La presenza del bacillo del colera in
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Italia, in questa occasione, rientra in una on-
data mondiale, la cosiddetta « settima pande-
mia », che è iniziata nel 1960 nelle Filippin e
ed è pervenuta nell'area mediterranea nel
1970-71 . R esatto quello che è stato detto dal -
I 'onorevole Pandolfo, ed anche da altri colle-
ghi, circa il fatto che era prevista la possibi-
lità che anche il nostro paese potesse essere toc -
cato dall ' infezione . Questa, possibilità di dif-
fusione dall'Africa settentrionale all ' Europa
meridionale naturalmente è facilitata dalla in-
tensità dei traffici e soprattutto dalla rapidit à
degli spostamenti consentiti dai mezzi aerei ,
come anche da talune caratteristiche del bio -
tipo che è responsabile della infezione . Quest o
biotipo « El Tor », rispetto al vibrione classico ,
è più atto alla diffusione e all'insediamento
fuori dei tradizionali focolai epidemici del -
l ' Asia centrale . In particolare, esso ha la ca-
pacità di dare un forte numero di portatori e
di sopravvivere a lungo, fino a due mesi circa ,
nelle acque marine . Questa caratteristica è ele-
mento che ha influito notevolmente nella dif-
fusione. Comunque, il Ministero della sani-
tà, informato dalla Organizzazione mondial e
della sanità, che anche in questo settore h a
funzionato sempre tempestivamente ed egre-
giamente, non aveva mancato di prendere l e
sue misure .

Adesso non le ricorderò in dettaglio per -
ché penso che ormai tutti se ne siano res i
conto . In particolare c'è stata una circolar e
base, ma non solo questa, del marzo 1971 co n
la quale il Ministero della sanità ha diffuso
in maniera capillare a tutti gli organi dipen-
denti le istruzioni per fronteggiare una even-
tuale comparsa del colera sulle nostre sponde .
Ad essa ha fatto seguito tutta un'altra oper a
di sensibilizzazione, in particolare corsi di ap-
prendimento, di formazione e di aggiornamen-
to per i medici e l'apprestamento delle cur e
più moderne .

Penso di non dovermi soffermare su quest i
precedenti un po ' lontani : le critiche e, co-
munque, l 'attenzione dei colleghi si sono ap-
puntate piuttosto su quello che il Ministero h a
cercato di fare di recente, cioè nell'agosto scor-
so, per prevenire la comparsa dell'infezione .

L ' onorevole Masullo, sia pure commentan-
do in modo ironico il fatto che le ordinanze de l
Ministero della sanità del 2, del 14 e del 20
agosto siano comparse sulla Gazzetta Ufficial e
soltanto recentissimamente, ha contribuito a
documentare quale era stata la presenza attiv a
del Ministero all'inizio di agosto . Le ordinan-
ze, onorevole Masullo, ovviamente non son o
state portate a conoscenza degli organi peri-
ferici per mezzo della Gazzetta Ufficiale ; esse

sono state diramate immediatamente con mez-
zi telegrafici allorché avemmo notizia, ancor
prima che la Organizzazione mondiale della
sanità ci informasse, che in Tunisia c'era
una ripresa di epidemia, laddove cioè il coler a
è diffuso in forma endemica .

In quella circostanza mettemmo in allarme
tutta la struttura sanitaria italiana anche se ,
ripeto, questa struttura non è più gerarchica -
mente dipendente dal Ministero, tranne una
parte limitata . Lo facemmo in occasione della
ripresa della epidemia in Tunisia, lo facem-
mo quando avemmo le stesse notizie dalla
Mauritania e dall'Algeria . In questo modo il
Ministero cercò di prevenire l'infezione, dan-
do contemporaneamente disposizioni relativ e
al traffico turistico e commerciale con tali pae-
si . Esso si preoccupò anche di informare la
grande massa dell'opinione pubblica, attraver-
so comunicati . Il primo di questi è del 6
agosto; i giornali lo hanno ampiamente ripro-
dotto insieme agli altri . Contemporaneamente
fornimmo anche delle spiegazioni sul com-
portamento da adottare, un cosiddetto decalo-
go sul quale qualche organo di stampa ironiz-
zò sebbene contenesse delle prescrizioni molt o
appropriate ed opportune .

Infine mettemmo a punto la profilassi nel -
le forme più moderne . L'8 agosto il Consiglio
superiore di sanità fu convocato per valutar e
le più recenti conquiste internazionali nel cam-
po della chemioprofilassi del colera, mediante
sulfamidici a lentissima eliminazione . Il Con-
siglio superiore portò a termine i suoi stud i
in materia ed espresse anche parere favorevo-
le all ' introduzione di tali sulfamidici per l a
profilassi del colera . Di ciò si dette immedia-
tamente notizia e si cominciarono a costituire
scorte anche di questi medicinali .

A questo punto vorrei rispondere all'onore-
vole Conte che ha sollevato il problema della
mancanza di un epidemiologo nella struttu-
ra del Ministero della sanità o, comunque, del -
l'Istituto superiore di sanità . Non è stato per
volontà del Ministero che fu soppresso, a
suo tempo, questo posto, ma è stata una legge
del 1954, se non erro, che ha trasferito da l
Ministero della sanità all ' Istituto superiore d i
statistica questa funzione dell 'epidemiologia .
Quindi è stata una volontà per lo meno della
maggioranza .

Comunque posso dire anche qui, come ho
già detto, che avvalendomi della recente ri-
forma dell'Istituto superiore di sanità, che dà
al ministro e al consiglio d 'amministrazion e
dell'Istituto la possibilità di riordinare le strut-
ture dell ' Istituto, sarà ripristinato all ' Istituto
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superiore di sanità anche il posto di epide-
miologo .

Questo per rispondere ad alcune domande
che mi sono state rivolte circa quello che i l
Ministero ha cercato di fare per render noto
tempestivamente il sopravvenire del pericolo .
Domande sono state anche presentate circa i l
ritardo con cui sono state fornite le informa-
zioni . Non voglio qui ritornare su questi par-
ticolari che, come ho detto tante volte, son o
purtroppo dolorosi, quasi incredibili ; ma sono
veri e, d 'altra parte, dobbiamo conoscerli pe r
fronteggiare per l ' avvenire casi analoghi, che
per altro speriamo non abbiano più a ripe-
tersi .

Senza dubbio il meccanismo di informazio-
ne al Ministero non ha funzionato all ' inizio ;
forse è stato per la sorpresa, per l ' incredulità
di trovarsi, con il primo focolaio di Torre de l
Greco, di fronte al colera che non si pensav a
potesse essere presente in Italia . Senza dubbio
sono stati compiuti errori : vi sono stat i
due malati dimessi dall'ospedale, contro l a
volontà dei sanitari, ed erano malati rico-
nosciuti infetti da colera . Senza dubbio vi è
stata una disfunzione nel primo ambiente i n
cui si è sviluppata l ' infezione: ciò non ri-
guarda l'ospedale Cotugno, e io non ho ma i
affermato che l'ospedale Cotugno non abbi a
informato il Ministero, una volta avuta la cer-
tezza, mediante le sue analisi, della presenza
dell ' infezione nei ricoverati . Il conto delle ore
ha poca importanza : i telegrammi e i fono-
grammi sono arrivati la mattina del 28, ma i l
Ministero aveva avuto la notizia dalla radi o
alle 7 ; quindi non vi è, in questo, alcuna con-
traddizione con quanto ha detto l 'onorevole
De Lorenzo . Resta il fatto di un assai defi-
ciente, deprecabilmente insufficiente, funzio-
namento dei meccanismi di informazione .
Questo ritardo ha indubbiamente impedito d i
bloccare immediatamente il fenomeno, di cir-
coscriverlo, di intervenire tempestivamente
per ridurre la portata dell'espansione dell'in-
fezione .

Non starò ora a ripetere quello che è ben
noto, se non per questo piccolo particolare che
mi è stato richiesto in ordine allo svolgimento
delle operazioni successive . Credo che il Mi-
nistero non abbia perduto un attimo di tem-
po: appena avuta questa informazione, è in-
tervenuto con l ' invio di esperti e di medic i
ad assistere e ad aiutare l'opera dell'ospedale
Cotugno e a cercare di individuare con mag-
giore precisione la natura del siero tipo .

Bisogna anche osservare che era necessari a
l ' identificazione del siero tipo, il che richie -

deva l'impiego di sieri agglutinanti monospe-
cifici che non erano a disposizione in loco .
Pertanto il Ministero intervenne a sostenere e
in fondo a convalidare l'indagine che era stat a
fatta dal Cotugno . Avemmo subito, la ser a
stessa alle 18, l'informazione che si trattava
di vibrione di colera siero tipo Ogawa, biotip o

El Tor » . Questo ci permise di prendere poi
tutte le misure successive, sempre in appoggio
all'ospedale e alla regione campana che - a
quanto mi risulta - neppure essa era stat a
tempestivamente informata del focolaio d i
Torre del Greco .

Tutte queste sono notizie che ormai son o
state fornite più volte ; devo solo soffermarm i
un momento sul comunicato del 29 agosto, su l
quale si è alquanto ironizzato nei confront i
del Ministero. Quando il Ministero ebbe l a
sufficiente, anche se non definitiva convinzio-
ne che si trattava del colera, come ho detto
prima, ritenne opportuno informare l ' opinio-
ne pubblica e lo fece la sera del 29 con un
comunicato senza dubbio sufficientemente chia-
ro, anche se misurato nella sua esposizione ,
e successivamente con tutte le altre notizi e
che abbiamo dato .

Io stesso ebbi modo di recarmi a Napol i
e a Bari per vedere come si sviluppavano gl i
interventi, sempre in una posizione di appog-
gio e di sostegno nei confronti delle autorità
regionali, di quelle ospedaliere e di quell e
comunali . A questo proposito, si è posta un a
serie di quesiti durante la discussione sulla
questione del vaccino, che ha tanto preoccu-
pato sia i giornali sia le autorità interessate ,
in queste settimane. Quindi penso sia oppor-
tuno, da parte mia, fornire qualche chiari -
mento. Ma innanzitutto farò alcune precisa-
zioni sulla questione del siero, a proposito de-
gli accertamenti cui ha voluto fare riferimen-
to ancora una volta l 'onorevole De Marzio .
Le cose stanno in questo modo: il Ministero
della sanità - e più precisamente l ' Istituto su-
periore di sanità - ha sempre ritenuto oppor-
tuno che, fatta una prima identificazione ne l
luogo dove si sviluppava l ' infezione, il mate-
riale fosse poi mandato all ' Istituto superiore
di sanità, perché si potessero fare opportun i
confronti, opportune identificazioni ; insomma ,
un lavoro a livello scientifico per l 'accerta -
mento di questa presenza. Quindi questa è
stata un'utile e credo veramente necessaria
disposizione dell 'Istituto superiore di sanità ,
il quale non ha mai negato i sieri agli organ i
periferici, fossero le cliniche o gli ospedali .
Ma questi sieri sono di diverso tipo : alcun i
permettono una identificazione fondamentale ,
altri una identificazione più approfondita cir-
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ca la presenza e la natura di questo portator e
dell ' infezione .

Si è verificato un caso per cui la clinica
di Bari era rimasta priva di siero . Il Ministe-
ro non ha tuttavia negato il siero, lo ha man -
dato. Quando sono arrivato nel corso di una
riunione alla prefettura, onorevole De Marzio ,
ho potuto rispondere ad una domanda in ta l
senso a me rivolta, che era in viaggio il pro-
fessor Villa il quale stava portando con sé i l
siero .

DE MARZIO. Non è vero che il siero er a
stato richiesto a Parigi ?

GUI, Ministro della sanità . No, questo è u n
fatto che riguarda l 'Istituto superiore di sa-
nità e non riguarda l 'episodio che ella ha ri-
cordato . Non vi è stato mai questo rifiuto :
forse può essersi verificato un certo ritard o
nell 'arrivo, ma a Bari il siero è stato portat o
personalmente dal professor Villa .

A proposito del vaccino, vorrei dare alcun e
informazioni . Il Ministero, nel provvedere all e
scorte di vaccino, si è regolato in base a tre
considerazioni essenziali : !a prevedibile ri-
chiesta, la deperibilità, la possibilità di ra-
pido reperimento sul mercato . Si deve téner
presente che il vaccino anticolerico, natural -
mente come tutti i prodotti biologici, ha un a
durata limitata nel tempo. Di conseguenza è
antieconomico ed eccessivamente gravoso ac-
cantonare scorte molto ingenti, le quali de-
vono essere rinnovate continuamente perché ,
deteriorandosi, devono quindi essere distrutte .
Il Ministero ha pertanto seguito il criterio d i
avere una disponibilità presso i suoi magaz-
zini sempre sufficiente, cercando però di aver e
a portata di mano la possibilità di integrare l e
sue scorte con ordinazioni presso gli istitut i
che producono questo tipo di vaccino .

Il fatto che il Ministero non avesse 50 mi-
lioni di dosi di vaccino anticolerico - come s i
potrebbe astrattamente immaginare - nei suo i
magazzini trovi, appunto giustificazione in
base a considerazioni elementari , Quando noi
abbiamo dichiarato (ed io personalmente l'h o
più volte ripetuto) che il vaccino vi era e ch e
poteva essere fornito secondo le richieste, ab-
biamo detto la verità . Sarebbe stato mio do -
vere, comunque, non creare allarmi, ma que-
sta era la verità . Ci eravamo, infatti, posti i n
condizione di poter disporre con sicurezza ,
presso gli istituti produttori in Italia e all 'este-
ro, del vaccino occorrente, quando ne fosse
stata fatta richiesta .

l fatti hanno dimostrato che le scorte di-
sponibili erano del tutto sufficienti al fabbi -

sogno immediato non solo delle zone colpite ,
ma di tutta la nazione : tanto è vero che fin
dai primi giorni fu possibile sodisfare con
immediatezza tutte le richieste pervenute .

Anche a questo proposito si impongono al-
cuni chiarimenti . Inizialmente, a Napoli come
a Bari, non sono state richieste centinaia d i
migliaia di dosi . Ne sono state richieste dap-
prima 10 mila, poi 30 mila, quindi quantitativ i
più elevati. A mano a mano che ci s i
è resi conto del fenomeno ed è maturata nel -
l 'opinione pubblica e in coloro che sono pre-
posti alla cura e alla tutela della salute la
convinzione dell 'opportunità della vaccina-
zione, ovviamente le richieste sono aumen-
tate . Il Ministero ha risposto tempestivamente ,
in relazione alle istanze pervenute, fornendo i
quantitativi occorrenti .

A questo proposito vi è stata una cert a
discussione a livello scientifico tra il Consigli o
superiore della sanità e altri illustri studios i
e personalità competenti, meritevoli di grand e
considerazione . Il Consiglio superiore è sem-
pre stato più propenso alla vaccinazione co-
siddetta « mirata », ristretta cioè alle categori e
più direttamente esposte al contagio, anzich é
ad una vaccinazione indiscriminata . Altre
opinioni rispettabili che si sono manifestate ,
soprattutto in Campania e anche in Puglia ,
erano invece decisamente propense ad un a
vaccinazione di massa . Pur essendovi quest a
differenza di opinioni, il Ministero della sa-
nità, anche per ragioni politiche, e allo scop o
di quietare le preoccupazioni della popola-
zione, non si è irrigidito nel sostenere il punt o
di vista del Consiglio superiore, ma ha accolt o
le esigenze manifestate . Conseguentemente ab-
biamo mandato per la prima vaccinazione i n
Campania e in Puglia un numero di dosi d i
vaccino superiore alla consistenza della popo-
lazione delle due regioni . Quando ci è stat o
chiesto di procedere ad una seconda vaccina-
zione, abbiamo egualmente mandato le dos i
necessarie (benché le popolazioni abbian o
fatto per la seconda vaccinazione minori pres-
sioni che non per la prima) .

Ritengo pertanto che Ie critiche e le osser-
vazioni fatte a questo proposito siano vera -
mente ingiustificate . Sono convinto che esser e
riusciti, nei soli primi sei giorni, ad approv-
vigionarsi di 10 milioni e 475 mila dosi d i
vaccino sia stata un 'operazione che l 'opinione
pubblica e lo stesso Parlamento dovrebber o
riconoscere come un intervento positivo ope-
rato dal Ministero. Quando dunque noi affer-
mavano che il vaccino vi era, dicevamo ciò
perché consapevoli di essere in grado di for-
nire le dosi di vaccino necessarie . Certo, non
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avevamo una disponibilità immediata di 60
milioni di dosi di vaccino, ma in sei giorn i
abbiamo potuto metterne a disposizione 1 0
milioni .

Per essere più precisi e per dare alla Ca-
mera notizie più aggiornate, informo che fino
alla sera del 1° ottobre il Ministero della sa-
nità aveva distribuito complessivamente 20 mi-
lioni e 559 mila dosi di vaccino . Attualmente
le richieste sono diminuite, anzi sono pres-
soché esaurite, ma abbiamo proceduto all a
distribuzione di oltre 20 milioni di dosi, sodi-
sfacendo tutte le esigenze .

Per completare il quadro, trascurando
elementi di dettaglio, desidero altresì rendere
noto che, oltre al vaccino, sono stati distribuit i
2 milioni e 290 mila compresse di antibiotici ;
I milione e 387 mila compresse di sulfamidici ;
5 milioni e 384 mila siringhe « a perdere » ;
60.000 chilogrammi di disinfettanti, e così via .

Ritengo pertanto che si sia trattato di un a
operazione complessivamente sodisfacente : le
nostre strutture, sotto questo profilo, hanno
fronteggiato la situazione. In particolare in
Campania, il vaccino distribuito alla data de l
1° ottobre era di 7 milioni e 884 mila dosi ,
di fronte ad una popolazione di 5 milioni e
58 mila abitanti, mentre in Puglia, per un a
popolazione di circa 3 milioni e mezzo d i
abitanti, sono state distribuite 4 milioni e 58 8
mila dosi . In queste stesse regioni è stato
inoltre distribuito un rilevante quantitativo
di materiale sanitario .

Certo, vi sono state difficoltà e disguidi ,
ma in molti casi ciò non è stato imputabil e
agli organi centrali . Sono state formulate cri-
tiche ai medici provinciali, per i criteri seguit i
nell ' inviare le dosi ai vari comuni . Possono
esservi stati errori di valutazione, ma nel com-
plesso possiamo ritenerci abbastanza sodi-
sf atti .

Approfitto di codesta circostanza per
esprimere il mio apprezzamento ai funzio-
nari del Ministero della sanità ed a tutti co-
loro che hanno collaborato in questa spe-
cifica circostanza: il Ministero dell ' interno ,
quello degli esteri, quello della difesa, le am-
basciate . Ringrazio anche le mutue le quali ,
sia pure sotto il profilo che ho ricordato, sono
venute in nostro aiuto, pur non avendo al-
cun obbligo istituzionale in tale senso (questo
riguarda il sistema, non il loro comporta -
mento in quella circostanza) . Devo ringra-
ziare la polizia, le forze armate, i sanitari, i ]
personale ospedaliero . Non va dimenticato i l
personale infermieristico, che ho personal -
mente visto dar prova di elevato spirito d i
abnegazione e sacrificio, rimanendo, direi

quasi, murato vivo nel posto di lavoro, fi n
dall ' inizio del propagarsi dell ' infezione . Mi è
gradito riferire questo alla Camera, perch é
fra le tante ombre che si sono delineate, ab-
biamo pure qualche motivo per rallegrarci .

L 'onorevole Roberti ha sostenuto di non
essersi potuto vaccinare a Napoli il 1° settem-
bre : non sono in grado di seguire tutte le
sue argomentazioni, e mi limiterò a rispon-
dere che il 29 agosto, a Napoli, erano dispo-
nibili 11 mila dosi ; il 30 agosto ve ne eran o
35 mila, e il 31 erano già disponibili 100
mila dosi . Al I° settembre, le dosi a Napol i
erano 1 milione e 220 mila . Una valutazione
positiva di questo aspetto non può non essere
effettuata, considerata la progressione suffi-
cientemente rapida dell ' intervento .

Vengo ora ad alcune osservazioni che son o
state formulate in ordine al veicolo dell ' infe-
zione. Secondo gli accertamenti, i frutti d i
mare sono stati il tramite dell ' infezione : non
ho mai detto che ne sono stata la causa, come
è stato affermato da qualcuno. Che i frutt i
di mare siano stati il veicolo prevalente del -
l ' infezione, risulta dalle indagini compiute
a Napoli, Bari e Cagliari . È di ieri la notizi a
che, a Cagliari, l 'Istituto superiore di sanit à
ha individuato con certezza il vibrione siero -
tipo Ogawa in certi frutti di mare, le arselle ,
proprio in località dello stagno di Santa Gil-
la, dove ha pescato di frodo quel povero pe-
scatore Monni, il primo ad essere stato col-
pito dall ' infezione a Cagliari . Abbiamo qui
una prova assolutamente certa . Come mai l o
stagno di Santa Gilla sia infetto del vibrione
colerico, è un discorso a monte, ma è certo
che il veicolo dell ' infezione è stato rappre-
sentato, in questo caso, dal frutto di mare .
Parimenti a Napoli, attraverso le deposizion i
di numerosi ricoverati, sebbene molti di ess i
fossero reticenti, si è potuto rilevare come l a
gran maggioranza di essi avesse mangiato
quei frutti di mare nei giorni precedent i
(l ' incubazione dura cinque giorni) . Mi è gra-
dito presentare alla Camera i risultati di una
indagine che ho già sottoposto all 'altro ramo
del Parlamento: si tratta dì un'indagine
svolta dall 'Istituto superiore di sanità, in ter-
mini scientifici e in base ad un questionari o
estremamente elaborato di cui ho qui il mo-
dello, su centinaia di persone colpite dal co-
lera, o sui loro familiari non infettati, a Bari .
Si è dimostrato analiticamente che tra i col-
piti, la percentuale di coloro che avevano i n
precedenza mangiato pesci o molluschi cru-
di, è del 58 per cento .

Un particolare può servire, io penso, a co-
loro che devono scientificamente valutare que-
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sto fenomeno : una percentuale elevatissima di A proposito del disegno di legge sulla mol -
coloro che sono stati colpiti aveva subìto in luschicoltura, sul quale stamane ha chiesto as -
precedenza interventi chirurgici allo stomaco sicurazioni - in sede di svolgimento della sua
mediante gastrotomia totale o subtotale . Tale
percentuale è del 28 per cento . Ciò dimostr a
che queste persone avevano una minore ca-
pacità di resistenza . Vi sono poi altri dati, ch e
non voglio qui citare, ma che sono senza dub-
bio interessanti perché provano come questa
indicazione non sia stata fatta arbitrariament e
e cervelloticamente .

Quando si è avuta l'indicazione sufficien-
temente certa che i frutti di mare erano stat i
il veicolo sicuramente principale dell ' infezio-
ne, allora, come gli onorevoli colleghi sanno ,
sono stati adottati dei provvedimenti, fra cu i
un decreto del 4 settembre, con il quale è stat a
proibita la raccolta e la commercializzazion e
in ogni caso dei frutti di mare . Non rientra nel -
la competenza del Ministero della sanità l a
valutazione se i banchi di mitili siano autoriz-
zati o no; essa rientra nella competenza de l
Ministero della marina mercantile, il quale h a
preso le opportune misure a questo fine per
regolarizzare la situazione .

Come è stato detto da qualche collega, s e
non erro, i mitili esercitano certamente una
utilissima funzione di depuratori delle acqu e
marine . Purtroppo, però, gli uomini non sono
altrettanto attenti nel non cibarsi di mitili che.
siano stati coltivati in acque infette.

La proibizione della raccolta dei finitili ha
comportato poi da parte nostra tutta una seri e
di misure conseguenti, per cui è stata fatt a
su tutto il territorio nazionale una rilevazion e
della consistenza di queste coltivazioni e dell e
loro condizioni igieniche, dal punto di vist a
batteriologico. Questa indagine è stata com-
piuta dai nuclei antisofisticazioni . Posso for-
nire questi dati : gli impianti ispezionati in
tutte le nostre coste sono 573; i campioni de i
mitili prelevati 458 ; i campioni di acqua ma-
rina prelevati 318 ; la quantità di mitili seque-
strati ammonta a 39 .341 quintali . Questo con -
sentirà di fare una rilevazione generale, un a
mappa di queste coltivazioni e anche un a
mappa delle acque in cui sono allogate le
coltivazioni, permettendo quindi anche d i
trarne delle indicazioni per il futuro .

Penso che ad un certo momento (ma m i
sembra che questo momento non sia ancor a
venuto) si possa anche arrivare ad una miti-
gazione delle misure che sono state introdott e
con il decreto di cui sopra ; ciò dovrà avvenir e
con le opportune cautele, quando saprem o
bene quali siano le condizioni di queste acque ,
perché poi possa riprendere la coltivazion e
autorizzata .

interpellanza n . 2-00346 - il deputato Rauti ,
posso confermare che il disegno di legge è
stato già approvato dal Consiglio dei ministri ,
non nell 'ultima, ma nella precedente riunio-
ne, e quindi sarà sollecitamente presentato a l
Parlamento .

L ' indagine degli onorevoli deputati si è
soffermata opportunamente anche su altr i
aspetti della situazione sanitaria, per quant o
riguarda In particolare altre malattie infet-
tive che sono presenti nel nostro paese, pur -
troppo in una misura che non fa onore all a
nostra organizzazione sanitaria . Ho già fornito
al Senato alcune informazioni e sento natu-
ralmente il dovere di darle anche alla Ca-
rnera .

Si tratta effettivamente di infezioni da sal -
monelle del gruppo tifo e paratifo, di form e
dissenteriche bacillari, di tossi-infezioni ali-
mentari di varia natura, che provocano molti
più casi di infezione e molti più morti che
non !e manifestazioni proprie del colera, ne l
nostro paese . A questo gruppo di malattie va
aggiunto poi quello dell 'epatite virale . Posso
dare qualche notizia. Queste infezioni, che as-
somigliano al colera per le modalità di tra-
smissione, sono appunto quelle del tipo tifo e
paratifo . Per quanto riguarda la loro inciden-
za in Italia, dai dati ufficiali relativi alle de-
nuncie - ed abbiamo motivo di pensare ch e
le denuncie non rispettino proprio fotografi-
camente la realtà - si hanno le seguenti cifr e
per il periodo che va dal 1968 al 1973 : ne l
1968 si sono avuti 13 .469 casi, nel 1969 dodi-
cimila, nel 1970 dodicimila, nel 1971 undici -
mila, nel 1972 diecimila, nel primo semestr e
del 1973 quat.tromilanovecentonovantacinque .
Sebbene da questi dati risulti quindi un gra-
duale e progressivo calo della morbosità, s i
tratta pur sempre di percentuali assolutamen-
te inaccettabili per un paese come l ' Italia che
pure ha, conosciuto in questi ultimi anni u n
grande progresso socio-economico . Se poi pa-
ragoniamo questi dati con quelli degli altr i
paesi emerge una situazione ancora più mor-
tificante . Per la febbre tifoidea l ' Italia oc -
cupa il primo posto nella graduatoria con gl i
altri paesi europei, con 21 casi su 100 .000 abi -
!nseguita dal Portogallo, dalla Jugoslavia ,
e •cetera . Se poi scomponiamo questa percen -
'uate nei dati relativi alle grandi zone del no-
stro paese abbiamo : 2 .636 casi, sempre su
100.000 abitanti, nell ' Italia settentrionale ,
5 .455 casi nell 'Italia meridionale, 2 .041 cas i
in quella insulare: Cioè risultano le seguent i
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percentuali : 10,5 nell ' Italia settentrionale ,
12,9 nell 'Italia centrale, 44,2 nell ' Italia meri-
dionale e 30,4 nell 'Italia insulare .

Per quanto riguarda l 'epatite virale, l e
considerazioni sarebbero egualmente amare .
A questo proposito posso annunciare alla Ca-
mera che ho incaricato il Consiglio superior e
della sanità di costituire una commissione ap-
posita la quale cerchi di aggiornare le cur e
e le forme di intervento, come è stato fatto
nel 1971 per il colera, per questi due grupp i
di malattie, al fine di diramare le istruzioni ,
le più aggiornate possibili, ai nostri organ i
periferici .

Avviandomi a concludere questa parte del -
la mia esposizione, che riguarda più diretta -
mente il ministero della sanità, posso anche
qui ribadire quello che ho detto al Senato e
cioè che l ' andamento epidemiologico dell ' in-
fezione ci può senza dubbio consentire di trar -
re delle conclusioni provvisorie ma sufficien-
temente sicure e cioè che la infezione è i n
corso di estinzione . Io dissi al Senato che
per prudenza non avevo ancora informat o
l'Organizzazione mondiale della sanità dell a
scomparsa della infezione nel nostro paese ,
quanto meno a Napoli e a Bari, dove era stat a
più vistosa la sua apparizione . Credo di aver e
agito bene, perché, questa mattina, abbiam o
avuto questo altro caso a Napoli, al quale h o
fatto riferimento . Ma, nonostante questi casi ,
che sono pur sempre casi singoli, e in defi-
nitiva rappresentano una coda del fenomeno ,
credo sia legittimo dire - gli esperti l o
ritengono - che l ' infezione è in corso di estin-
zione. Ci induce a questa conclusione la va-
lutazione del sostanziale decremento del nu-
mero totale dei ricoveri, che è un decremen-
to indubbio, assolutamente accertato, e an-
cora di più il fatto che tra questi ricoverat i
il numero dei casi positivi è notevolmente di-
minuito . A Napoli per quasi 10-12 giorni non
abbiamo avuto casi positivi e la stessa cos a
si è verificata a Bari . Qualche caso positivo
si è invece avuto di recente a Taranto . Tale
decremento, se pure relativamente recente, è
tuttavia fortemente indicativo di una stabil e
recessione degli episodi patogeni, in quanto
il colera è una malattia infettiva ad incuba-
zione molto breve (teoricamente fino ad u n
massimo di cinque giorni, ma nella maggio r
parte dei casi uno o due giorni appena), sic -
ché l ' assenza di casi clinici anche per poch i
giorni acquista un significato determinante .
. Sotto questo aspetto, quindi, possiam o

esprimere una valutazione ottimistica e pi ù
serena rispetto a qualche tempo fa, e possia-
mo trarre la conclusione che la relativa tem -

pestività ed efficacia dell'azione profilattic a
(con le riserve che ho fatto poco fa) ha con -
sentito di circoscrivere l'estensione territoria-
le del fenomeno. Non contraddice a questa
conclusione il fatto che il vibrione sia stato
isolato di recente nei liquami di un colletto -
re delle fogne di Napoli . Questo è sintomo (de l
resto, già scontato in sede scientifica) dell a
presenza di portatori sani, e ci consiglia d i
persistere nelle misure precauzionali fin qu i
prese .

È opportuno, pertanto, persistere nel di -
vieto di balneazione, di raccolta di mitili, nel -
la superclorazione dell'acqua potabile, nel di-
vieto di pesca negli specchi d'acqua suscetti-
bili di inquinamento per l'immissione di li-
quami .

Non contraddice a quanto ho affermato nep-
pure il ritrovamento del vibrione nelle ar-
selle dello stagno di Santa Gilla : anche que-
sto fatto se da un lato conferma la validit à
dell'ipotesi secondo cui il veicolo colerigeno
era da individuarsi nelle arselle, non dev e
essere sottovalutato e consiglia di persister e
nelle misure precauzionali che ho indicato .

Passiamo ora dalla valutazione dell'imme-
diato passato e del presente ad una valuta-
zione dell'avvenire . Il fatto che l'infezione sia
in corso di estinzione, ma che sussistano l e
presenze che ho sommariamente indicato (pre-
senze, in particolare, di portatori sani), dev e
indurci a prepararci, per i mesi futuri, a pre-
vedere la possibilità di ricomparsa del feno-
meno e soprattutto ad impedire che la presen-
za diventi endemica . A tal fine il Ministero
della sanità ha disposto una serie di misur e
di cui darò notizie alla Camera : ricerca e bo-
nifica dei portatori nelle categorie di popola-
zione indicate come portatori, ma ricerca an-
che di altre infezioni e di altri enterobatteri ;
controllo dello stato immunitario nei grupp i
sottoposti alla vaccinazione anticolerica ; in-
cremento delle pratiche vaccinali antitifo-pa-
ratifiche per le categorie lavorative previst e
dalle vigenti disposizioni di legge . (A questo
scopo, oltre che, naturalmente, per pagare i l
vaccino acquistato ho già presentato al Con-
siglio dei ministri un disegno di legge, che
sarà approvato nella prossima riunione, ch e
consentirà al Ministero della sanità di disporr e
dei mezzi sufficienti per pagare il vaccino ac-
quistato e per comperare altre dosi di medici-
nali onde proseguire nell'intervento precauzio-
nale nella prossima stagione) ; richiamo tem-
pestivo della vaccinazione anticolerica' « mira-
ta » alle categorie più esposte; controllo sani-
tario dei gruppi di popolazione maggiormente
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interessati (quindi, collettività scolastiche e
di lavoro in ispecie) ; incremento dei controll i
delle acque potabili e dei prodotti alimentar i
in genere; incremento dei controlli sugli im-
pianti fognanti ; raccolta, rimozione e smalti -
mento dei rifiuti solidi attraverso la sensibi-
lizzazione delle autorità locali (sensibilizzazio-
ne che non sempre ha successo, come alcun i
colleghi hanno anche ricordato) ; stretto con-
trollo sui limiti massimi di inquinamento bio -
logico consentiti per le acque costiere adibite
alla balneazione; adeguata azione di educa-
zione sanitaria, da svolgersi in tutte le form e
possibili, e soprattutto attraverso i grandi mez-
zi di comunicazione di massa ; ristrutturazio-
ne degli uffici sanitari di porti, aeroporti e
frontiere. Su questo argomento alcuni colle-
ghi mi hanno chiesto informazioni . Pur con
la delega alle regioni a statuto ordinario e
con quella, prossima, alle regioni a statut o
speciale, il Ministero conserva alcuni organ i
periferici, cioè gli uffici sanitari di porto, ae-
roporto e frontiera, per l 'ovvia ragione che
non può trattarsi che di disciplina nazionale e
non di disciplina regionale . Ebbene, questi uf-
fici sono, dal punto di vista del personale, i n
condizioni assolutamente precarie .

Non posso che ripetere anche alla Camer a
i dati che ho fornito al Senato: l 'organico
del Ministero della sanità, pur ridotto a se-
guito del decentramento regionale, prevede
322 medici ; il Ministero ne ha in servizio 96 ,
con cui deve provvedere alla funzione ispet-
tiva e di controllo ed alla funzione ammini-
strativa degli uffici che ho ricordato . Ho quin-
di presentato all 'ultima riunione del Consigli o
dei ministri un disegno di legge - che il Con-
siglio dei ministri mi ha onorato approvare -
con cui si provvede ad una riorganizzazione
degli uffici in questione e ad alcune misur e
temporanee per disporre di un numero mag-
giore di personale . Siffatto disegno di legg e
sarà presentato al più presto alle Camere .

Onorevoli colleghi, tentando per cerch i
concentrici di allargare il nostro esame su l
problema in argomento, mi pare si possa dir e
- come del resto è stato detto da altri, cui v a
il mio ringraziamento - che le previsioni for-
mulate e le notizie di cui eravamo in possess o
possono abilitarci a non stupirci che il colera
sia apparso in una certa forma ed in partico-
lari circostanze anche in Italia . Lo ha giusta -
mente spiegato l ' onorevole Pandolfo : in que-
sti giorni il colera è comparso, sia pure con
un solo caso, anche a Parigi, così come er a
comparso in Svezia ed in Inghilterra, in paes i
cioè estremamente solidi da un punto di vist a
igienico-sanitario .

Una volta esaurita la esposizione in argo -
mento sulla diffusione, moderata, ma certa -
mente non modesta, che ha avuto l ' infezione
colerica il problema che ci deve preoccupar e
è perché detta infezione non abbia potuto es-
sere immediatamente bloccata e circoscritta .
Non la comparsa del colera, dunque, ma i l
fatto che tale comparsa non abbia potuto esse -
re immediatamente bloccata e repressa costi-
tuisce il vero problema che interessa noi e ch e
deve interessare tutti .

C 'è senza dubbio la spiegazione in termin i
di importazione a mezzo di traffici o di porta -
tori sani, come ho indicato prima . Sicuramen-
te i mitili sono stati i veicoli, i principali s e
non i soli, della maggior parte dei casi ; in
altri casi penso che la causa sia stata la ver-
dura cruda, innaffiata con rifiuti organici ( è
una considerazione che si deve fare e dall a
quale discende la necessità di un richiamo con-
iinuo dell 'opinione pubblica) . Perché, per al-
tro, tale diffusione, anche se limitata, è tropp o
ampia per un paese come l 'Italia ? Ecco i l
problema. Il ritardo locale nel riconosciment o
del morbo ha indubbiamente giocato il su o
ruolo, come pure nella cura, quindi nell ' al-
larme, quindi nelle misure per fronteggiare i l
male . Ma esistono certamente altre cause, altr e
componenti di fondo sulle quali dobbiamo ri-
flettere e che possono spiegare, dolorosament e
spiegare, perché non si sia potuto immediata -
mente circoscrivere il colera . Tali cause sono ,
come anche altri colleghi hanno sottolineato
e come io stesso aveva detto nelle esposizion i
precedenti, le deficienze della nostra struttu-
ra sanitaria (mi soffermerò più avanti su tale
materia) ; quindi, l'inquinamento ambiental e
ed in particolare delle acque marine, conse-
guenti ad una deficiente struttura igienico-sa-
nitaria . Ed ancora, sono senza dubbio concau-
se le condizioni precarie di abitazione e di vit a
cli molti cittadini in certe località . Sono sicure
concause le gravi disfunzioni (non possiam o
non ricordarle) dei sistemi di nettezza urbana
in molti centri urbani . Non possiamo, inoltre ,
trascurare la scarsa educazione sanitaria e l a
scarsa conoscenza di elementari precauzion i
igieniche in parti rilevanti della popolazione .

Questi mi sembrano essere temi per la no-
stra meditazione e per la nostra azione ; sono ,
quindi, anche linee direttrici lungo le qual i
deve svolgersi l 'opera di intervento di tutti gl i
organi preposti a questa funzione . Abbiamo
bloccato l ' infezione, ma certamente avremm o
potuto farlo prima e meglio se i problemi da
me qui sommariamente indicati fossero stat i
meglio risolti nel nostro paese .
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Per quanto riguarda le strutture ammini-
strative e sanitarie, non posso esimermi da l
considerare che le strutture della sanità pub-
blica — siano esse del Ministero, delle regioni ,
delle province (i laboratori provinciali di igie-
ne e profilassi) o dei comuni (gli ufficiali sani -
tari : i medici provinciali sono passati orma i
alle dipendenze delle regioni) — sono diventa -
te, dobbiamo prenderne atto, troppo debol i
per fronteggiare i propri compiti . L'intera
struttura della sanità pubblica si è progressi-
vamente indebolita anzitutto per l ' estrema dif-
ficoltà di reperire i quadri medici che son o
necessari . La concorrenza esercitata nei con -
fronti del sistema di sanità pubblica dal siste-
ma mutualistico e dal sistema ospedaliero è
sempre più forte . con la conseguenza che i
quadri organici del primo si depauperano con-
tinuamente. Non possiamo non rilevare que-
sto fenomeno . Chi guardi la situazione dal -
l ' esterno, può vedere da una parte rl gra-
cile sistema della sanità pubblica, e dall 'altra
parte — con tutti i suoi problemi, che non vo-
glio minimamente sottovalutare — l ' imponent e
apparato mutualistico (che, pur diviso in tant e
mutue, rappresenta un complesso di enorm i
proporzioni) . Ebbene, se si studiano quest i
due sistemi nel loro insieme, si vede che l ' or-
dinamento complessivo non può continuare a d
andare avanti in questo modo .

VENTUROL1 . Non è solo un problema d i
quantità, ma è anche un problema di qualità .
Il medico addetto all ' igiene pubblica — occor-
re dirlo — è in tutt ' altre faccende affaccen-
dato .

GUI, Ministro della sanità . Questo potr à
essere vero in alcuni casi, ma io non cred o
che molti siano affaccendati in altre faccende ,
perché i medici del Ministero sono così poch i
che non possono certamente occuparsi di cose
che non rientrano nelle loro competenze . Però ,
il fatto che a fronteggiare il problema di igie-
ne e di profilassi e, in questo caso, a fronteg-
giare l ' infezione colerica sia istituzionalment e
impegnata solo la gracile struttura della, sa-
nità pubblica, mentre il sistema mutualistic o
ne è completamente estraneo, non è indice d i
una struttura in grado di funzionare efficace -
mente . Il grande sviluppo del sistema mu-
tualistico è frutto del progresso : è cosa di cu i
dobbiamo menare vanto ; però, proprio perché
si è verificato questo sviluppo, siamo ora nell a
necessità di riconsiderare il sistema sanitari o
italiano nella sua interezza . per tale ragione
che ritengo che la riforma sanitaria nazional e
si imponga con estrema urgenza . Vi sono, seu -

za dubbio, ragioni di natura sociale . Quand o
si debba farla soltanto, o prevalentemente, pe r
ragioni di ordine costituzionale, per megli o
garantire a tutti uguaglianza di condizion i
nella prevenzione, nella cura, netta riabilita-
zione; in una parola, per ragioni sociali . Or-
bene, io non nego minimamente queste ragio-
ni di ordine sociale, ma come responsabil e
della sanità pubblica devo dire che mí sem-
brano altrettanto impellenti le ragioni di ordi-
ne funzionale . Dico che il complesso del no-
stro sistema sanitario nazionale non può pi ù
andare avanti a lungo in queste condizioni ,
in questa forma scoordinata ; che il servizio sa-
nitario nazionale — come organizzazione uni-
ca, o per lo meno unitaria, di tutti gli stru-
menti di cui dispone la collettività italiana per
la profilassi, per la cura e per la riabilitazio-
ne — s ' impone anche per ragioni funzionali ,
per poter fronteggiare in modo più organic o
il complesso di questi problemi .

Io mi sono reso conto (vedendo anche i n
questa circostanza una ragione in più e mol-
to valida, che deve essere aggiunta a quell e
che si sono portate finora), che la creazion e
di un servizio sanitario nazionale, che orga-
nicamente coordini il complesso di questi in-
terventi in tutti i campi della medicina, si a
diventata ormai una esigenza impellente pe r
il nostro paese .

Non parlo poi dei rapporti tra sistema ospe-
daliero e mutue, non essendo questa l 'occa-
sione perché io debba approfondire il proble-
ma : ma è un altro indice della impossibilit à
di mantenere in vita un tale sistema ; è u n
altro elemento a favore di quanto dicevo
prima .

Perciò, valutando queste condizioni dell a
nostra struttura sanitaria e allargando il gir o
di orizzonte delle nostre considerazioni, pen-
so che se ne debba trarre anche la conclusione
che la riforma sanitaria nazionale s ' impone
con grande urgenza. Alcuni colleghi — l ' ono-
revole Mario Ferri e l ' onorevole Signorile —
si sono soffermati su questo punto . Io li rin-
grazio per quel che essi hanno detto. Mi pare
che nelle presenti circostanze di questa rifor-
ma sanitaria generale si debba fare un gran -
de obiettivo del nostro paese traendo insegna -
mento anche dalla dolorosa esperenza vissut a
in questi giorni .

Ma l 'attenzione dei colleghi e anche mia —
per altro sempre allargando la nostra atten-
zione — travalica i campi che sono propri de l
Ministero della sanità, come ho detto all ' ini-
zio . E, confinante con questa considerazion e
sulla struttura sanitaria nazionale, c ' è la con-
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siderazione sulla situazione igienico-ambien-
tale del nostro paese, come ho anche prim a
sommariamente indicato. Ho fornito al Senato
alcuni dati sulla situazione igienico-ambienta-
le : dati relativi agli acquedotti, alle fognatur e
e agli impianti di depurazione ; dati relativ i
allo smaltimento dei rifiuti solidi . Non intend o
tediare i colleghi ripetendo questi dati analiti-
camente esposti al Senato, ma certamente ,
questi dati dimostrano ancora una volta, e par-
ticolarrnente per le regioni meridionali del no-
stro paese, l 'esigenza di intervenire anche in
questo settore, che è certamente connesso con
il primo, proprio per garantire le condizion i
igieniche del nostro paese .

Per quanto riguarda fognature e impiant i
di depurazione, a mo' di esempio posso dir e
che in base ai dati del 1971, solo il 66,5 pe r
cento della popolazione che ne può usufruire ,
cioè quella dei centri abitati, è servita da reti
fognanti, il cui grado di efficienza media è
stimato intorno al 60 per cento . Per la Cam-
pania e le Puglie - ecco le regioni che ci in-
teressano - la percentuale di popolazione ser-
vita scende al 57-58 per cento, con un grad o
di efficienza ancora inferiore al predetto, val e
a dire intorno al 50 per cento. Dati analogh i
si possono portare per gli altri aspetti dell a
situazione igienico-ambientale .

Ho detto che cosa il Ministero della sanità e
il Governo nella sua responsabilità comples-
siva si propongono di fare, indicando le ini-
ziative che, nell ' ambito delle sue competenze ,
adotterà il Ministero della sanità .

Per quanto riguarda l'aspetto igienico-am-
bientale , darò qui alcune informazioni che
rappresentano il punto di vista degli altri di-
casteri e dirò poi, complessivamente, di quello
della Presidenza del Consiglio .

Come mi ,è stato comunicato di recente, I l

Ministero dei lavori pubblici mi ha annun-
ciato di avere in corso di predisposizione pe r
l'immediata diramazione uno schema di di-
segno di legge per interventi straordinari a
carico dello Stato per esecuzione di opere
fognarie e impianti di depurazione nei prin-
cipali centri abitati dell'Italia meridionale e d
insulare, con particolare riguardo a quell i
dove si è manifestata l ' evidente insufficienza
dei servizi igienico-sanitari . Tale intervent o
non sarà assolutamente sostitutivo delle prov-
videnze già operanti in base alle leggi vigenti ,
ma sarà integrativo ed aggiuntivo . Il provve-
dirnento preciserà anche snellimenti di pro-
cedura, per pervenire al più presto nelle re-
gioni interessate all ' attuazione dei programmi .
In sede di diramazione del provvedimento
sarà specificato il fabbisogno economico ne -

cessarlo, in particolare per la città di Napol i
e dintorni e per quelle di Bari, Cagliari e Pa-
lermo .

ALFANO . Il Governo ha dimenticato ch e
sono disponibili 56 miliardi per le fogne a Na-
poli, stanziati da una legge speciale, e di cu i
sono stati spesi appena 2 miliardi .

GUI, Ministro della sanità . No, scusi, s i
tratta di un'altra cosa; poi le fornirò anch e
questi dati . Il disegno di legge di cui parlo
io, per incarico del ministro dei lavori pub-
blici, è in corso di elaborazione .

II1 ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno ha poi dichiarato la disponi-
bilità della Cassa per l 'esecuzione di opere
idro-fognanti nei luoghi di maggiore neces-
sità, ed inoltre un piano per' l ' installazione
di depuratori primari per i comuni con oltr e
100 mila abitanti . Questo piano è in fase d i
elaborazione presso l 'ufficio del ministro pe r
l'ambiente . In particolare, per quanto ri-
guarda il disinquinamento del golfo di Na -
poli il Governo intende portare ad esecuzione
il progetto speciale della Cassa pe

	

ezzo -
giorno : trattasi di un intervento di

	

por -
tata e tale da risolvere in manier itiva
questo che, per le ragioni sopraelencate, co-
stituisce uno dei problemi più importanti .

Ed ecco l'elenco delle opere relative gi à
appaltate o in fase di avanzata progettazione .

Le opere appaltate, il cui impegno di spes a
sarà assunto entro il 1973 riguardano : l 'elimi-
nazione degli scarichi in mare degli alve i
Polena e Sannicandro, nella zona orientale d i
Napoli ; l'intervento di bonifica negli alve i
stessi, per l'importo previsto di i miliardo ;
gli impianti di trattamento e connesse opere
di fognatura in alcuni comuni costieri, per
l'importo previsto di 2 miliardi .

Le opere per le quali è in corso la proget-
tazione ed il cui impegno di spesa sarà assunt o
entro il 1974 sono : l ' impianto di depurazione
della foce dei Regi Lagni (importo previsto
4 miliardi) ; le opere di depurazione della zon a
nolana (importo previsto 3 miliardi) ; il si -
sterna per il trattamento dei rifiuti liquidi e
solidi del complesso della zona ospedaliera d i
Napoli (importo previsto 3 miliardi) ; l'im-
pianto di trattamento allo sbocco dell'emis-
sario di Cuma (importo previsto 5 miliardi) ;
le collettrici a servizio della zona bassa dell a
collina di Posillino (importo previsto 3 mi-
liardi) ; gli impianti di trattamento e conness e
opere di fognatura delle isole di Capri, Pro-
cida ed Ischia (importo previsto 3 miliardi) :
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ulteriori interventi per la costruzione di im-
pianti di trattamento e connesse opere di fo-
gnatura di alcuni altri comuni costieri . ed in
particolare di alcuni ricadenti nel bacino de l
Sarno (importo previsto 2 miliardi) ; il com-
pletamento e la messa a punto di impianti d i
trattamento esistenti (importo previsto 1 mi-
liardo) .

Le opere ed interventi il cui impegno d i
spesa sarà assunto entro il 1975 riguardano :
tutte le rimanenti opere nei comuni costier i
e nei comuni del bacino del Sarno, nonch é
per la protezione da inquinamenti derivant i
dal traffico marittimo, fino alla concorrenz a
di 35 miliardi di prima erogazione, più le in-
dagini essenziali per la gestione del progett o
in tutti i suoi aspetti .

Per quanto riguarda la situazione idric a
delle Puglie, la cui insufficienza è stata qu i
denunciata, sempre per incarico del ministr o
dei lavori pubblici e del ministro della Cass a
per il mezzogiorno, posso indicare che per i l
completamento dell ' acquedotto del Pertusillo ,
e precisamente per l ' allacciamento delle con -
dotte principali alle reti dei centri abitati . e
per la realizzazion di altre opere di integra-
zione del l ' acquedotto pugliese connesso con l e
nuove disponibilità di acqua acquisite dall a
realizzazione in Puglia degli acquedotti de l
Pertusillo e del Fortore, il consiglio di am-
ministrazione della Cassa per il mezzogiorn o
ha approvato in data 25 luglio un progett o
esecutivo dell ' importo di 72 miliardi, finan-
ziando, in rapporto alle attuali disponibilit à
di fondi, un primo stralcio di 57 miliardi pe r
la raelizzazione di gran parte delle opere re-
lative. Penso che i colleghi delle regioni inte-
ressate siano al corrente delle indicazioni i n
particolare .

DE MARZIO . Sono state fatte le stess e
promesse anche durante la campagna elet-
torale .

GUI, Ministro della sanità . No, queste
decisioni sono del 25 luglio scorso, quind i
sono state prese in epoca successiva .

Non appena disponibile il residuo, per u n
importo di 14 miliardi, potrà provvedersi a l
finanziamento del secondo stralcio che po-
trebbe essere realizzato, sempre se il finanzia -
mento sarà tempestivo, entro lo stesso ter-
mine di tempo .

L ' indagine di molti colleghi (cito in parti -
colare gli onorevoli Papa, Ciampaglia, Ar-
mato, Lettieri, Riccio, Giannini, D 'Aniello) s i
è soffermata sul costo del colera per l ' econo-

mia nazionale, nonché sulle ripercussioni che
l ' infezione ha comportato per varie categori e
di operatori. Si tratta in alcuni casi di ope-
ratori economici di una economia del tutto
speciale, la cosiddetta - come è stato ricor-
dato - economia del veicolo, che per altro
meritano una nostra maggiore considera-
zione . Si tratta di cittadini angustiati da ri-
strettezze del tutto particolari dal punto d i
vista umano . Come è stato ricordato, si son o
avuti molti danni all 'economia meridionale ,
dall ' agricoltura, alle uve, al latte, agli or-
taggi, alla frutta, al commercio del pesce, a l
turismo, danni che sono stati assai conside-
revoli . Posso informare che nell ' ultima seduta
del Consiglio dei ministri di sabato scorso, i
ministri interessati hanno fatto una esposi-
zione, ciascuno per il settore di sua compe-
tenza, dei problemi che a loro giudizio im-
portavano un intervento da parte dello Stat o
e sono state date anche informazioni di quell o
che avevano in via di urgenza potuto già com-
piere. Come si sa, il Ministero dell ' interno
è già intervenuto per erogare contributi e sus-
sidi ; il Ministero del lavoro ha già decis o
l ' istituzione di 800 cantieri di lavoro nell e
zone interessate; un piano di formazione pro-
fessionale da predisporre a cura della region e
Campania e di cui assicurerà il finanziament o
il Ministero; l 'erogazione di provvidenze pr e
viste dalla legge sulla Cassa integrazione gua-
dagni a favore dei lavoratori sospesi per quel -
le aziende che hanno ridotto la loro attivit à

causa dell 'epidemia ; la sospensione dei con -
tributi previdenziali delle categorie commer-
ciali per il periodo ottobre-dicembre 1973 (i l
recupero dovrebbe avvenire nel 1974) ; ha gi à
disposto una indennità speciale a favore de i
disoccupati iscritti nelle liste di lire mille a l
giorno fino al limite massimo di sei mesi e
una indennità una tantum di ammontare da
stabilirsi, a favore di alcune categorie di lavo-
ratori autonomi. Il Ministero del turismo ha
preparato e annunciato un piano di propa-
ganda all 'estero per il rilancio del turismo, e
devolverà a questo piano parte dei nuovi stan-
ziamenti che perverranno all 'ENIT a seguito
della conclusione dell ' iter legislativo del rela-
tivo disegno di legge, che è già stato appro-
vato da Senato e verrà probabilmente all ' esa-
me della Camera nei prossimi giorni .

Il Ministero della marina mercantile h a
annunciato che sta approntando un disegn o
di legge per gli indennizzi e i sussidi ai mi -
t dlicultori .

Mentre si prospettano queste provvidenze
particolari da parte dei singoli ministeri, il
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Presidente del Consiglio ha preso l ' impegno ,
a partire dalla prossima seduta del Consigli o
dei ministri, di deliberare forme di interven-
to coordinato . lo sono autorizzato, a nome de l
Presidente del Consiglio, a dichiarare che no n
solo ;l Governo è consapevole delle gravi con -
,egue_lze che le manifestazioni di colera han -
no provocato nel Mezzogiorno (e, in partico-
lare, nel Napoletano, dove hanno appesantito ,
mia situazione già deficitaria e colpito settor i
Importanti in un momento assai delicato, co l
conseguente aggravarsi anche del problem a
occupazionale) ma si è anche soffermato su i
problemi di ordine economico, sanitario e
amministrativo derivanti dall ' infezione cole-
rica . Al fine di predisporre le misure da adot-
tare nei settori più direttamente colpiti, i l
Consiglio dei ministri ha deliberato che nell a
prossima riunione saranno decisi intervent i
diretti a fronteggiare i danni e a ricondurr e
a normalità l ' attività economica . Si intende
inoltre svolgere con urgenza un ' azione deci-
sa per quanto riguarda gli approvvigiona-
menti idrici, gli acquedotti e le infrastruttu-
re igienico-sanitarie, operando sia per dare ra-
pida attuazione alle opere per le quali già
sono stati previsti stanziamenti, sia per ini-
ziare quelle che si impongono con inderoga-
bile urgenza. Le iniziative che al riguardo sa -
ranno adottate dovranno essere considerate
come in collegamento con quelle intese ad as-
sicurare nuovi interventi per lo sviluppo de l
Mezzogiorno, in coerenza con gli indirizzi de l
Governo quali risultano dalle deliberazioni de l
CIPE .

Ecco, onorevoli colleghi, anche se in for-
ma meno analitica di quella che sarà seguita
dal Consiglio dei ministri nella seduta in cu i
adotterà tali deliberazioni, io penso di ave r
toccato tutti gli argomenti sollevati durant e
il dibattito . L' ultima dichiarazione riguar-
da quanto l 'onorevole Giuseppe Niccolai m i
ha chiesto circa l 'efficacia del vaccino « Scia-
vo Anche se mi pare che a tale risposta d i
chiarimento abbia risposto l ' onorevole Pandol-
fo, posso confermare al l 'onorevole Niccolai ch e
il vaccino « Sciavo » è confezionato secondo l e
prescrizioni dell ' Organizzazione mondiale del -
la sanità ed è perfettamente efficace nei con -
fronti dell ' infezione che si è sviluppata i n
Italia . La ditta « Sciavo », del resto, è un a
fornitrice regolare dell ' Organizzazione stessa
ed è particolarmente apprezzata . Pertanto ,
nonostante le sue osservazioni siano senza dub-
bio da tenere in considerazione, posso fugar e
ogni sua preoccupazione assicurandole la pie-
na efficacia del vaccino che è stato usato .

Penso di aver così risposto a tutte le do-
mande e mi scuso se eventualmente qualcun a
fosse sfuggita alla mia considerazione . Non
voglio riprendere, alla fine di questo dibattito ,
temi politici più generali, che sono stati, pe r
la verità, in quest'aula toccati con molta mo-
derazione .

vero, onorevole De Marzio, che io al
Senato mi sono permesso di respingere dell e
critiche, ma non le critiche circostanziate e
particolari . Io credo, nella mia esposizione, d i
essere stato, sia al Senato sia alla Camera,
molto franco, e di aver messo in luce qual i
sono le lacune e le deficienze . Ho respinto l e
critiche motivate dal proposito di arrivar e
alla conclusione di rinnegare totalmente la po-
litica meridionalistica di questo dopoguerra e ,
al di là di questo, di mettere in dubbio l ' effi-
cacia e il valore del regime democratico co n
cui ci siamo retti dal dopoguerra ad oggi . Que-
ste critiche ho respinto, mi è parso doveroso
respingerle e le avrei respinte se fossero stat e
affacciate anche in questa Assemblea, ricon-
fermando con forza la mia fede che, al di l à
degli errori, delle lacune e anche delle corre-
zioni che la situazione impone, soltanto conti-
nuando nel nostro regime democratico e se-
condo le impostazioni fondamentali che hanno
presieduto alla nostra vita democratica po-
tremo risolvere i problemi del paese e anch e
del Mezzogiorno.

Soltanto continuando in questa direzion e
la lezione amara, dura e dolorosa del colera
potrà agire per noi da stimolo, non ce Io dob-
biamo nascondere, onorevoli colleghi . Questa
lezione non la dobbiamo dimenticare : il pae-
se deve meditare, deve saper realizzare una
graduatoria dei suoi problemi, rendersi cont o
che il problema sanitario è problema emer-
gente e fondamentale, che deve essere fronteg r-
giato anche prima di altri . Soltanto con que-
sta consapevolezza e lungo queste linee la le-
zione sarà stata salutare e, come ho detto al
Senato, la frustata - non ho usato parole be-
nevole - che abbiamo preso sarà stata efficace .
(Applausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima
di passare alle repliche vorrei ricordare ch e
il regolamento prescrive per la replica dell e
interpellanze 10 minuti e per la replica dell e
interrogazioni 5 minuti soltanto. Vorrei an-
che esortare i colleghi a tener conto che i l
dibattito è stato ampio e approfondito .

Avverto che i firmatari dell ' interpellanza
Lauro n . 2-00308 hanno rinunciato alla re-
plica .
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L'onorevole di Nardo ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per l ' interpellanza Ro-
berti n . 2-00314, di cui è cofirmatario.

DI NARDO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, saremmo stat i
contenti se a questa discussione fosse stato
presente anche il ministro dell ' interno. In
taluni casi, infatti, non si discute se il legi-
slativo abbia bene o male operato, ma soprat-
tutto sul fatto che gli enti locali non hann o
funzionato .

Vi sono ipotesi in cui il legislativo ha stan-
ziato notevoli somme che non sono state inve-
stite : sono state sperperate oppure sono state
stornate o sono tornate indietro perché gli ent i
locali non hanno fatto quello che dovevano .

La prima delle nostre interpellanze, infat-
ti, è rivolta soprattutto al ministro dell ' inter-
no, che non è presente ; la seconda è invece
rivolta ad altri ministri . Il ministro della sa-
nità qui presente è stato indubbiamente par-
ticolarmente diligente nel riferire ; ne ho am-
mirato la relazione, anche se non ne ho am-
mirato l ' azione .

Ebbene, in questa occasione non si parl a
d4 chi ha inventato il colera, ma di che cosa
si sarebbe dovuto fare e prevedere affinch é
l ' infezione colerica - e non solo l ' infezione
colerica, ma le altre epidemie da epatite vi-
rale e da tifo - non proliferasse o incancre-
nisse, in assenza di una tempestiva prevenzio-
ne o reazione. Mancanza di scelta di tempo ?
Di questo anche si discute . Desidero ricordar e
due episodi, più che altro a me stesso, com e
accade a chi, essendo stato per parecchi anni
in prigionia (come a me è accaduto), non po-
tendo parlare con altri, si è abituato a par -
lare con se stesso; quasi una forma di intro-
spezione. Io mi chiedo se per caso la nostra
democrazia e la nostra libertà non signifi-
chino solamente « parlare », senza trarre po i
alcuna conseguenza da quanto si dice .

All'epoca dell'olimpiade della vela a Na -
poli partecipai per il gruppo del comitato
olimpico ad una riunione all 'ente porto, pre-
sieduta dall 'onorevole Salerno . Erano presenti
il prefetto, il rappresentante del sindaco, i l
generale Roni, comandante della capitaneria ,
il medico provinciale, il sanitario comunale .
Arrivano i mitilicoltori, i cosiddetti « cozzi -
cari », rappresentati da una persona di estra-
zione politica opposta alla loro, patrocinat i
dall'ex deputato democristiano Vittoria Tito-
manlio e difesi da un avvocato « piccoletto » ,
che fu poi sindaco di Forio d 'Ischia . Quest i
mitilicoltori chiedevano che le olimpiadi no n
avessero luogo (le consideravano un gioco da

signori), affermando che non sarebbero andati
via da nessun posto o porticciolo . La riunio-
ne proseguì per tre giorni. Prese la parola un
rappresentante del medico comunale : dichia-
rò che le cozze nel porto di Santa Lucia han -
no la capacità di contribuire a rendere Napol i
la città all'avanguardia nell'infezione tifoidea ;
affermò che vi era il pericolo che le cozz e
potessero anche contenere il vibrione colerico ,
in quanto ubicate in un luogo dove sfocia l a
fognatura pluviale, nella quale, in carenza di
vigilanza da parte della pubblica amministra-
zione, sono innestate moltissime fognature f e -
cali .

Il rappresentante della capitaneria di por-
to, per quanto attiene all ' ufficio della sorve-
glianza di polizia, sostenne che nella mag-
gioranza dei casi essi si occupavano di con-
trabbando. A questo punto si alzò il rappre-
sentante del demanio marittimo, il quale so-
stenne che il demanio marittimo per l ' occupa-
zione del mare non viene pagato. Noi quind i
ci aspettavamo che si decidesse qualche cosa ,
ma tranne alcune battute sull ' insufficienza del -
l'azione statale . . . nulla di nulla .

La conclusione di questa riunione fu che i
cozzicari », che avevano studiato bene l e

norme in proposito sapevano che la « solet-
tatura » di un tratto di scogliera consente
l'attracco di natanti, mentre la non « soletta -
tura » non lo consente, vinsero la battaglia .
Essi accettarono di andare via per un mes e
dall'interno del porto di Santa Lucia, dove
vi era l ' allevamento di cozze, che rappresen-
tava proprio il trasmettitore della infezione ,
a condizione però di avere tutto lo spazi o
dinanzi a Castel dell ' Ovo. Vi sono- andati al-
lora e vi sono rimasti .

La permissività in questo campo, in cu i
non dovrebbe entrare la politica - come nel -
la scuola - perché si tratta di salvaguardare
la salute del nostro popolo, che non deve
rischiare la pelle nello svolgimento di nor-
mali attività di lavoro e di vita, è stata cos ì
sanzionata .

Questa permissività, questa dissociazion e
di responsabilità che è avvenuta tra Govern o
e regione, fra provincia e comune, mi porta
a ricordare quanto ebbi occasione di dire i n
quest 'aula nella seduta del 24 ottobre 1969 a
proposito dei problemi di Napoli . Nemmeno
allora fui ascoltato e la mia fu verament e
una vox clamantis in deserto .

In quel mio intervento ebbi occasione d i
ricordare l 'episodio nel quale perdette la vit a
un uomo che attraversava in automobile una
delle strade più prestigiose di Napoli - che da i
rescritti borbonici è detta la « panoramica » -



.fitti Parlamentari

	

- 9423 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 1973

via Aniello Falcone. In quella strada si aprì im-
provvisamente una voragine e in essa scom-
parve con la sua automobile una persona che
stava di lì transitando . « Mi domando - ebb i
a dire in quell ' occasione, commentando quel-
l 'episodio - che cosa amministri la civica am-
ministrazione . Amministra una azienda in li-
quidazione, probabilmente . E che cosa ammi-
nistra l ' egregio presidente dell ' acquedotto ? » .
(È qui presente l 'onorevole Ciampaglia, i l
quale ricorderà certamente quel mio inter -
vento e lo scambio di opinioni che avemm o
in quest 'aula) « Un'altra azienda in liquida-
zione . Ed è così che ci scappano i morti . Que-
sto è quello che succede nel nostro paese ! » .

Ho inteso fare - ebbi a dire ancora i n
quello stesso discorso - un elenco di responsa-
bilità relative a fatti che non risalgono a d
epoca anteriore al 1958 . Ora io mi domando :
se a qualcuno di questa Assemblea fosse acca-
duto che il proprio figlio, che il proprio fra-
tello, camminando in una strada da riteners i
del tutto sicura, fosse rimasto vittima non de l
vaso caduto dal quinto piano, ma di una vora-
gine, capace di inghiottire un autotreno, im-
provvisamente apertasi e fosse rimasto ucciso ,
con quale spirito costui discuterebbe del pro-
blema ? Non dimentichiamolo : c 'è scappato i l
morto e sono sopravvenuti i disagi . Dimo-
stratemi che in questi undici anni avete fatt o
tutto ciò che potevate » . Mi riferivo al dover e
dell 'amministrazione comunale di intervenir e
per far fronte ai problemi derivanti dall'esten-
dersi della città e dall 'aumento del numero
dei cittadini, interventi che anche negli ann i
successivi non vi sono stati .

Ebbene - ammonivo allora - esistono pos-
sibilità di commettere reati attraverso fatt i
commissivi, ma esiste anche reato d ' omis-
sione » . Dissi allora e ripeto oggi che ci tro-
viamo di fronte ad un preciso reato di omis-
sione . Mi sto sempre più convincendo che è
troppo comodo caricare la responsabilità sugl i
« uffici », quasi che soltanto gli uffici ammini-
strativi e non gli uomini politici fossero re-
sponsabili di determinati atti . In quella occa-
sione ricordai che avevamo avuto modo d
leggere i rapporti dell'ingegnere capo (o del -
l ' ingegnere facente funzione di ingegnere ca-
po, dato che ormai in tutte le città si sta dif-
fondendo la prassi del « facente funzioni » )
il quale denunziava la grave situazione che s i
era venuta a determinare . I funzionari, dun-
que, avevano espresso le loro preoccupazion i
circa lo stato delle strade, degli acquedotti ,
delle fognature, e il sindaco e i suoi colla-
boratori ne erano al corrente ; ma tutti se n e
infischiarono . Il risultato di questo palleggia-

mento di responsabilità fu il tragico incident e
al quale ho dianzi accennato .

Proprio in considerazione di questi prece -
denti non posso dichiararmi sodisfatto dell a
risposta, pur elaborata, del ministro della sa-
nità, che d'altronde ha risposto per il suo Mi-
nistero, che in questo caso ha delle responsa-
bilità ma non certamente quelle maggiori . Le
maggiori responsabilità, di omissione, sono
invece quelle degli enti locali a tutti i livelli ,
anche se questi, nel caos che si è determinato
in occasione di questi fatti dolorosissimi ,
hanno fatto a gara nel palleggiarsi tali respon-
sabilità tra regione, provincia e comune ; i l
che ha dato luogo a dichiarazioni difform i
l 'una dall 'altra, cosa che è stata rilevata no n
soltanto da uomini del nostro gruppo politic o
ma anche da esponenti di altri partiti e dall o
stesso ministro, allorché questi ha parlato d i
deficiente e sfasato funzionamento di taluni
organi e delle situazioni di disagio e di diffi-
coltà che ne sono derivate .

Concludendo, non vorrei che la nostra de-
mocrazia si esprimesse soltanto attraverso l e
parole , senza che da esse derivi alcuna conse-
guenza. Abbiamo chiesto l ' adozione di prov-
vedimenti urgenti e abbiamo presentato un a
proposta di legge . Ci auguriamo che quest i
provvedimenti giungano sollecitamente in por-
to, senza preoccuparci se andrà avanti la no-
stra iniziativa o quella del Governo o di altr e
forze politiche, perché a noi non interessa la
paternità di determinati provvedimenti ma l a
sostanza delle cose . E ciò che a noi soprattutto
preme è che le carenze della situazione sani-
taria italiana non continuino a danneggiare l a
vita del popolo italiano e l 'economia del paese
che da questi fatti esce rovinosamente di -
strutta . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Avverto che i presentatori
delle interpellanze Papa n . 2-00316, De Loren-
zo n . 2-00349 e d 'Aquino n . 2-00326 hanno ri-
nunciato alla replica .

L'onorevole Ciampaglia ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto per la sua interpel-
lanza n. 2-00332, nonché per l ' interpellanza
Pandolfo n . 2-00358, di cui è cofirmatario .

CIAMPAGLIA . Signor Presidente, devo su-
bito dire che, con l 'onorevole Pandolfo, sia-
mo sodisf atti per quanto riguarda la relazio-
ne del ministro della sanità . Devo qui ancor a
una volta ribadire ciò che ho detto stamane :
le autorità sanitarie, a partire dal ministr o
fino a coloro che avevano la responsabilità de i
servizi igienico-santitari in sede locale, han -
no risposto nel modo migliore possibile in una
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situazione come quella determinata dall ' inf e-
zione colerica, nelle condizioni che tutti ab-
biamo denunciato .

Per altro, non ci possiamo considerare com-
pletamente sodisfatti per quanto concerne l a
risposta del ministro circa i problemi econo-
mici del periodo che segue all ' infezione co-
lerica. Avrei preferito che, oltre al ministr o
della sanità, a sviluppare in questa sede una
relazione minuziosa e completa, fossero pre-
senti anche alcuni rappresentanti dei mini-
stri finanziari, perché sarebbe inutile, onore-
voli colleghi, che noi ci rifugiassimo soltant o
dietro i problemi sanitari del colera . Quell i
del colera e del post-colera, sono problemi
politici ed economici : in questo campo dob-
biamo insistere perché essi siano affrontat i
con decisione e tempestività . L ' onorevole Gui ,
per conto anche degli altri ministri, ha elen-
cato alcuni provvedimenti, che io ritengo
essere a monte dell 'episodio del colera. Si
tratta di provvedimenti vecchi, e noi c i
aspettavamo una iniziativa decisa, unitaria e
globale da parte del Governo per i problem i
che, sul piano economico e sociale, sono stat i
creati dalla tragedia che ha colpito l 'Italia e ,
in modo particolare, la Campania, la Puglia ,
specialmente nei relativi capoluoghi .

Insisto sul fatto che abbiamo bisogno d i
provvedimenti eccezionali, immediati, globali ,
per quanto riguarda la situazione dei due ca-
poluoghi delle province colpite . Insisto altres ì
sul fatto che le zone colpite dal colera dovreb-
bero essere dichiarate zone colpite da pub-
blica calamità, non tanto per l ' importanza dei
fenomeni sanitari in sé - mi auguro di poterl i
considerare, come ha detto il ministro, quasi
alle nostre spalle - ma soprattutto per quanto
riguarda i provvedimenti che il Governo dev e
assumere sul piano economico e sociale . Que-
sto è stato già fatto per altre calamità natu-
rali : anche in questo caso sarebbe opportu-
na, per le aziende che hanno risentito dell a
calamità, l 'esenzione dal versamento di tribut i
statali e locali ; non possiamo infatti acconten-
tarci di provvedimenti come quelli recente -
mente assunti dalla regione Campania, che ha
concesso crediti di esercizio ad alcune azien-
de che versavano in maggiori difficoltà . Ma
noi, onorevoli colleghi, signor ministro, dob-
biamo preoccuparci principalmente del futuro
di quelle popolazioni . Questa mattina ho dett o
che si tratta di un terzo della popolazione na-
poletana, di 112 mila disoccupati, a cui s i
aggiungono 20-25 mila sottoccupati, che da u n
momento all ' altro si sono trovati senza lavoro .

Noi dobbiamo fare qualcosa per queste ca-
tegorie, per evitare di lamentarci dopo nel

constatare che esse, così disastrate e senza al-
cun mezzo di sostentamento, diventano mass a
di manovra per determinate forze eversive ch e
noi combattiamo . È necessario, quindi, ono-
revole ministro, che il Governo prenda l'ini-
ziativa e che - direttamente, o attraverso l a
regione, o altri organismi - siano adottati i
necessari provvedimenti di ordine economico .
Napoli ed il Mezzogiorno non hanno più l a
possibilità di resistere . Siamo di fronte a
strutture economiche e sociali debolissime, ch e
non possono ulteriormente resistere, com e
non possono resistere i napoletani nell 'attesa
che si faccia questo o quel provvedimento e
che poi si perda altro tempo nel Consigli o
dei ministri .

un ' implorazione che rivolgo al Governo ,
consapevole che dall'atteggiamento delle for-
ze politiche, ed in particolare dell'esecutivo i n
questo frangente, cioè in questa situazione
post-colerica, dipende l'avvenire stesso dell a
democrazia nel nostro paese, al cui mante-
nimento teniamo moltissimo .

PRESIDENTE . L'onorevole Reichlin ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per le in-
terpellanze Giannini n . 2-00353 e Conte
n . 2-00354, di cui è cofirmatario .

REICHLIN. Dichiaro la nostra profonda
insodisfazione e la nostra ferma critica ne i
confronti della replica dell'onorevole mini-
stro, ma più in generale dell 'atteggiamento
del Governo. Ci si è mossi male, in ritardo ,
in modo caotico ed insufficiente ; ci si è moss i
ome se si trattasse di chiudere al più presto
na parentesi vergognosa, una calamità na-
urale .

Non si può sfuggire, signor ministro, al -
impressione che il Governo non ha capito
a natura vera del dramma che ha colpito ,
ome hanno detto alcuni colleghi, non solo l e
ose, ma nel profondo l'animo di tutto il po-
olo meridionale .

Il colera (questo ella ci ha detto stasera, in
ostanza) non è affatto debellato . Il caso di
eri lo dimostra, come dimostra che il germ e
siste tuttora ed è diffuso nelle fogne, negl i
tagni, nelle acque luride, in varie parti de l
ezzogiorno . Che fare allora ? La gente, noi ,

on vi chiediamo di risolvere d 'un colpo pro-
lemi immani ; voi però - questa è l'accusa ch e
i muoviamo - non avete neppure saputo
rendere quei provvedimenti urgenti, quell e
isure anche parziali (se ne parlerà al pros-

imo Consiglio dei ministri, ella cì ha detto :
a siamo al 2 ottobre !), che però restano un

segno politico e morale chiaro, il segno di un
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impegno nuovo, di un atto di rottura con uno
stato di cose, di un atto di autentica solidarietà
nazionale .

Di questo si tratta . Ecco perché il Presi -
dente del Consiglio doveva recarsi a Napoli . Si
è limitato, invece, ad annunciare che nel fu -
turo (chissà quando e come) si porrà mano ad
un progetto per il disinquinamento del golf o
di Napoli, nonché al progetto per le acque in
Puglia. Buoni propositi, ma che non hann o
alcun credito, se intanto non si affrontano l e
urgenze drammatiche che premono, se non s i
va incontro a chi è stato colpito dalla tragedi a
e se non si fa subito quello che è necessario ,
signor ministro, senza attendere la riforma
sanitaria generale, per impedire che la situa-
zione precipiti e che si determinino (non vo-
glio usare parole grosse) fenomeni di autentic a
disgregazione civile e politica .

Difficoltà di bilancio ? Non si può fare que-
sto discorso. Voi dovete spiegarci che cosa è
un bilancio il quale non calcola il costo de l
fatto che Napoli, una grande realtà umana ,
civile, ma anche produttiva, si disgreghi in
questo modo. Che cosa è un bilancio il qual e
non calcola il fatto che l 'acqua in Puglia c 'è
- questo è il paradosso l! - ma si sta spre-
cando ? Lo sapete questo ? L ' acqua è ormai
invasata in grandi, grandiosi invasi, costruit i
negli anni, costati centinaia di miliardi : i l
Fortore, il Pertusillo stanno lì, pieni di acqu a
che ogni anno viene scaricata in mare ma non
arriva alle città pugliesi perché non si è pen-
sato - difficoltà di bilancio ! - in questi dieci
anni a costruire le reti minori . Ci sono proble-
mi di bilancio ! Ecco perché noi non possiamo
essere assolutamente sodisfatti di questa ri-
sposta affidata a lei soltanto, signor ministr o
della sanità . Essa a me pare la controprova
che le forze dirigenti della democrazia cri-
stiana e del Governo non vogliono e non pos-
sono fare quello che io chiamo rompere con
il passato, compiere un atto politico profondo ,
tagliare nodi reali che hanno provocato que-
sta degenerazione e che continueranno ad ali-
mentarla .

Mi rendo conto che sulla tragedia del cole -
1a è stato detto tutto o quasi tutto . Ed io cre-
do che si provi perfino - per lo meno quest o
è il mio sentimento - un certo pudore, per
non dire fastidio, ripugnanza, ad usare paro-
le, denunce, descrizioni, di cui oggi tutti ,
compresi i responsabili, si riempiono la bocca .

DELFINO. Come ?

REICHLIN . Vengo subito a voi . Ho vis-
suto a Bari molti anni, proprio negli anni

in cui la vecchia, civile, geometrica città mu-
rattiana veniva sconvolta dall 'orgia della spe-
culazione. Al posto della case a due pian i
enormi grattacieli, orribili ; il giuoco delle
permute : affari di miliardi che hanno arric-
chito un ceto di speculatori che sono i ver i
padroni della città . Ebbene, quando noi an-
dammo all ' attacco di questi signori - lo ha ri-
cordato l 'onorevole Giannini questa mattina -
proponendo un piano regolatore che tagliasse
loro le gambe, chi trovammo nel consiglio co-
munale, che faceva quadrato a difesa di co-
storo ?

DE MARZIO . Si ricordi che gli ultimi la-
vori di ammodernamento della rete fognant e
di Bari sono stati eseguiti durante quella am-
ministrazione !

REICHLIN. Trovammo anche la democra-
zia cristiana, ma chi strillava di più era pro-
prio, lo ricordo molto bene, l 'onorevole Erne-
sto De Marzio . Ecco un esempio chiaro d i
sciacallismo politico Da una parte difesa ad
oltranza dei grandi pescicani, opposizione ,
come voi avete fatto, ad ogni misura di rifor-
ma di edilizia urbanistica . . .

DELFINO. Non faccia il provocatore !

REICHLIN . . . .ad ogni rispetto dei piani
regolatori ; dall 'altra la visita di Almirante ai
quartieri di Napoli, città dominata dalla de-
stra, non da pochi anni, ma dal 1924 . Per in-
citarli contro i partiti, il regime democra-
tico . . .

DELFINO. Dovete servire la democrazia
cristiana fino in fondo !

REICHLIN . . . . contro la cosiddetta class e
politica .

DELFINO. Servi della democrazia cri-
stiana ! Servi della democrazia cristiana e de l
Governo !

PRESID

	

. Onorevole Delfino !

REICHLIN. Basta con questa storia dell a
classe politica . La democrazia cristiana e voi ,
insieme ! Altro che classe politica ! Nomi e
cognomi ci vogliono .

DELFINO. Servi della democrazia cri-
stiana !

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, la ri-
chiamo all 'ordine. Onorevole Reichlin, con-
tinui .
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REICHLIN . Il vecchio giuoco riscoperto . . .

DELFINO . Servo della democrazia cristia-
na e del Governo !

PRESIDENTE . Onorevole Delfino ! Onore-
vole Reichlin, continui .

REICHLIN. Adesso tutti sono bravi a rico-
noscere le priorità del Mezzogiorno : i proble-
mi dell'acqua, dell'irrigazione, della sistema-
zione del suolo, del disinquinamento .

DE MARZIO. Guardi che noi lo abbiam o
detto quando si è discusso delle regioni .

REICHLIN. Dove eravate voi, democrazi a
cristiana e destra . . .

DELFINO. Faccia l 'opposizione !

REICHLIN. Questa è la mia opposizione ;
lei non può insegnarmi nulla, né lo posson o
certi catoni della stampa del nord .

DELFINO. Servo . . .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, la ri-
chiamo all 'ordine per la seconda volta e la av-
verto che se persisterà nel turbare l'ordin e
della seduta, sarò costretta ad allontanarl a
dall 'aula. Alla terza sarò costretta, a, termin i
di regolamento, ad allontanarla dall 'aula .

Continui pure, onorevole Reichlin .

REICHLIN . Signor Presidente, insisto s u
questo tema . Ci vogliono nomi e cognomi . E
domando dove erano certi catoni quando i
braccianti, i contadini, i lavoratori pugliesi
scioperavano sacrificando la giornata pe r
chiedere la realizzazione del piano di irriga-
zione, del piano delle acque, dell'approvvigio-
namento idrico alle città, quando noi marcia-
vamo sulla diga di Occhietto, sul Pertusillo ,
per denunciare l'assurdità (lo scandalo, com e
ho detto prima) del fatto che l 'acqua invasat a
va al mare anziché essere utilizzata . Faremo
nomi e cognomi, e allora si vedrà che non si
tratta soltanto dei notabili meridionali . È la
classe dirigente nazionale che ha operato una
scelta catastrofica, di cui oggi tutti paghiam o
le conseguenze : la scelta (per usare le parol e
dell 'onorevole Donat-Cattin) di utilizzare la
Cassa per il mezzogiorno - migliaia di miliar-
di - da una parte come una sorta di fondo d i
dotazione di alcuni grandi complessi indu-
striali e dall ' altra come compenso - mance ,
appunto - per una certa classe dirigente, per

gli ascari locali . Cercello, l'assessore alla net-
tezza urbana di Napoli (come faccio a divi-
dervi ? ieri monarchico, oggi democristiano) . . .
(Interruzione del deputato De Marzio) .

Nessun monumento al « mitile ignoto » ,
come dice l'amara barzelletta napoletana . Noi
facciamo nomi e cognomi . Vi sono Cercello e
la Montedison, Lauro e Gava, le grandi immo-
biliari dell'IRI; e gli speculatori dell'edilizia ,
i sostenitori di Ciccio Franco nella rivolta d i
Reggio Calabria (sappiamo chi c'era dietro : i
« portatori sani », appunto) .

Altra cosa, invece - voglio affermarlo qui -
è il popolo meridionale, e sentiamo il biso-
gno di dirlo nel momento in cui il colera h a
ferito anche la dignità della nostra gente, trat-
tata con la pietà e la spocchia con cui si tratt a
l'incivile, lo sporco, il coleroso . Altra cosa
sono i lavoratori pugliesi, civilissimi, ben più
civili e colti (non in un senso libresco, m a
gramsciano) di quei tecnocrati e falsi econo-
misti che ci prendevano in giro perché par-
lavamo di acqua, di servizi civili, di riforma
agraria, senza capire l'input o il take o ff, in
base alla stupida idea che tutti i problemi de l
Mezzogiorno potessero essere risolti dai fa-
mosi « poli » dei grandi gruppi industriali .
Altra cosa sono quei napoletani (operai, in-
tellettuali, popolino) i quali da anni si bat-
tono e continueranno a battersi contro la scel-
ta di terziarizzazione di Napoli . Napoli citt à
parassitaria, turistica, dove il capitale si spo-
sta sempre più dagli impieghi produttivi a
quelli speculativi : lo dico perché ho letto un a
preoccupata intervista del ministro De Mit a
che propone ancora questa scelta . Stiamo mol-
to attenti, se vogliamo capire la lezione de l
colera : come non si comprende che tutti i
mali di Napoli si sono aggravati nella misur a
in cui queste scelte sono passate a Napoli ?
Sempre più Napoli è andata somigliando ad
una città coloniale, con i suoi quartieri euro-
pei e con la sua casba che si riproduce conti-
nuamente, ed il golfo è stato trasformato in
un immenso scarico di fogne . Non vi illudete :
dove comanda la legge della speculazione e
del parassitismo, dove la gente è passiva, s i
arrangia, è disoccupata, dove le esigenze dell a
produzione effettiva restano sacrificate, no n
converrà mai costruire servizi civili, trasport i
efficienti, servizi sanitari, abitazioni razionali .

Di qui è venuto il colera, così come l a
peste venne, nel seicento, nella Napoli di al-
lora, enorme congestione urbana determinat a
da quel fenomeno di rifeudalizzazione del
regno che impoverì le campagne e arricchì
la nobiltà parassitaria, facendo di Napoli l a
città della spesa e della rendita . Allo stesso
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modo il colera è venuto oggi – se vogliam o
parlarci chiaro – dalla scelta laurina ribadita
da Gava : gettare in crisi l'apparato produttiv o
napoletano, privilegiare la grande specula-
zione . Così sono venuti il rione Carità, la col-
lina di Posillipo, il progetto pilota di Ser-
vadio . Noi facciamo nomi e cognomi . Di qu i
la nostra profonda preoccupazione, signor
Presidente, signor ministro, per il modo in
cui il Governo si sta muovendo; di qui la no-
stra critica severa ed il nostro impegno a non
chiudere la parentesi, ma a far leva sull ' im-
mensa domanda civile . Non di miracoli d i
San Gennaro, dunque, deve trattarsi . . . Hanno
fatto troppo « colore » certi giornali del nor d
su Napoli e Bari . cambiata, invece, la gente
dai tempi di Matilde Serao ; chi è stato a Na-
poli ed a Bari in queste circostanze se ne è
accorto molto bene . Si tratta viceversa di fa r
leva su questa domanda di civiltà, di salute ,
di progresso, per risolvere i problemi più ur-
genti e per imporre un cambiamento profond o
dello sviluppo di tutto il Mezzogiorno . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Giuseppe Nic-
colai ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatt o
per la sua interpellanza n . 2-00340 .

NICCOLA!I GIUSEPPE . Signor Presidente ,
signor ministro, la mia insodisfazione più che
dalla esposizione dell 'onorevole Gui, ricca d i
considerazioni e di dati e indubbiamente ve -
nata da un rigore morale di cui gli diam o
atto, deriva da una sensazione che il suo in-
tervento non è riuscito a fugare : che la classe
politica, cioè, neppure dopo questa tremenda
prova, dopo questa « frustata » – come lei ,
signor ministro, l'ha definita – si sia resa conto
che il colera è innanzitutto una malattia poli-
tico-amministrativa derivata dal disordine e
dall ' imprevidenza .

Qual è la lezione che se ne deve trarre ?
Non provvedendo, signor ministro, quest a
classe politica alle necessità elementari, ha fi-
nito essa stessa col produrre il colera . . . Quan-
do dai dati più minuti, onorevole Gui, lei è
passato alle componenti di fondo che hanno
determinato, il male, facendone il drammatic o
elenco, è venuta fuori la verità : cioè che lo
« sfarinamento » degli istituti civili ed ammi-
nistrativi ha costituito l 'habitat ideale per i
vibrioni del colera . A monte del disfacimento
delle strutture civili ed amministrative esi-
ste – ritengo che anche lei, signor ministro ,
sia d 'accordo, pur se non lo ha detto – la cor-
ruzione, lo sperpero del denaro pubblico, i
doveri civici sempre meno rispettati e sempre

più negletti . Ne viene fuori la cosiddetta so-
cietà permissiva .

I meridionali si sono accorti che di quest o
andazzo permissivo si muore ; e crepano gl i
umili, signor ministro, coloro che stanno e
faticano alla base della piramide sociale . Ed
ora c 'è nell ' aria – la avvertiamo quasi fisica -
mente, quasi la tocchiamo – una manovra ten-
dente, sul dramma colera, non solo a minimiz-
zare, ma a dimenticare . Il problema non s i
risolve certo con i cantieri di lavoro, ma co n
opere civili di grosso impegno finanziario e
soprattutto con una volontà politica sorrett a
da fede dura e tenace . Noi dubitiamo che v i
siano questi due ingredienti . Non vorremmo
che le autentiche sofferenze del Mezzogiorno ,
sconvolgendo i piani di La Malfa e della co-
siddetta troika finanziaria, fossero destinate
a passare drammaticamente in seconda linea .
In breve, che si dica : non ci sono soldi, tutto
deve restare come prima .

Il « come prima » significa : a pagare sarai
ancora una volta tu, cittadino del meridione !
Non so se gli interessi dei petrolieri, cari in
questo momento (lo vorrei dire all'onorevol e
Reichlin) al presidente della regione Emilia ,
Fanti, ex repubblichino, abbiano la prevalenza
su chi muore nei « bassi » napoletani, abban-
donato alla sporcizia ed al male . Certi episodi ,
certi comportamenti, sembrano dire di sì . La
mia insodisfazione, signor ministro, nasce da
questi elementi . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Let-
tieri non è presente, si intende che abbia ri-
nunciato alla replica per la sua interpellanz a
n. 2-00345 .

Poiché l ' onorevole Rauti non è presente, s i
intende che abbia rinunciato alla replica per
la sua interpellanza n. 2-00346.

Poiché l 'onorevole Stefano Riccio non è
presente, si intende che abbia rinunciato alla
replica per la sua interpellanza n . 2-00351 .

L'onorevole Patriarca, cofirmatario della
interpellanza Armato n . 2-00336, ha facoltà di
dichiarare se sia sodisf atto .

PATRIARCA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, l ' ampio dibattito che è andato
sviluppandosi ha messo in risalto e ripropost o
all ' attenta meditazione del Parlamento una se -
rie di drammatiche ed inquietanti considera-
zioni sulle condizioni di sottosviluppo, nell e
quali sono costrette ancora a vivere le genti
meridionali, nonostante che, negli ultimi tem-
pi, si sia tentato in qualche modo di porre i l
problema del Mezzogiorno quale punto di ri-
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ferimento di un diverso tipo di sviluppo ch e
si vorrebbe imprimere al paese .

Si è così potuto constatare che il colera a
Napoli non è stato il risultato di una fatalità ,
di un evento imprevisto nella vita della citt à
dissestata, bensì la logica conseguenza di quel -
lo che potremmo definire il circolo vizioso de l
sottosviluppo. Il caso del colera a Napoli, s i
può ben dire, è lo sbocco di un indirizzo poli-
tico che ha sempre più aggravato nel paes e
squilibri e contraddizioni, nonostante gli im-
pegni più volte ribaditi dai vari governi .

Le considerazioni svolte dal ministro dell a
sanità - che in gran parte noi condividiamo -
non possono non inquadrarsi in questa pro-
spettiva, se si vuoi rendere finalmente a Na -
poli il più elementare atto di giustizia, quell o
della ricerca della radice vera dei suoi mali .
Analogamente, riteniamo che le deficienze e l e
carenze delle strutture igienico-sanitarie, evi-
denziatesi in occasione dell 'epidemia, non po-
tranno mai essere completamente rimosse, se
non si mette mano con coraggio e speditezz a
a una riforma sanitaria che faccia perno su l
dovere costituzionale di tutelare con i mezz i
più adeguati la salute dei cittadini .

L' importanza di questo dibattito, però, de -
ve essenzialmente ricercarsi nella necessità d i
predisporre misure adeguate per affrontare a
Napoli la drammatica situazione del post-co-
lera. Da tutte le parti sono state rappresentate
le condizioni di sfacelo dell 'economia napole-
tana, già costretta negli ultimi anni ad arran-
care per sopravvivere ad una crisi struttural e
che la spingeva al soffocamento . Basti pensare
che già nel 1972 erano iscritti nelle liste di col-
locamento ben 106 mila disoccupati, oltre ai
300 mila sottoccupati che vivono, in gran par -
te, di espedienti e che si ammassano nei po-
polosi quartieri dalla densità incredibile d i
77 mila abitanti per chilometro quadrato . Con
il blocco totale delle attività turistiche, com-
merciali ed artigianali la città è costretta a
vivere in condizioni di angoscia . E a quest i
aspetti che la Camera deve dedicare attenzio-
ne : alla situazione agonica di una città che
deve riprendersi, che deve andare avanti, no-
nostante le sue miserie, i suoi guai, le su e
vergogne . Se il colera è valso a ridestare l ' at-
tenzione dei pubblici poteri sulle condizioni
inumane di tanta gente, ebbene, bisogna fare
qualcosa per smantellare questo mondo assur-
do dei bassi, del ventre di Napoli, dove la pre-
carietà della condizione umana è sempre le-
gata agli eventi, anche ai più normali .

Un acquazzone distrugge molte volte la
possibilità di guadagno di migliaia di fami-
glie; un ' epidemia come quella del colera ha

stroncato la possibilità di sopravvivere al -
i'« economia del vicolo » senza alcuna ipotiz-
zabile prospettiva di ripresa . Qui il Governo
deve impegnarsi con interventi radicali e con
misure adeguate, frutto di uno studio accu-
rato e di una decisa volontà di non mante -
nere in tensione una vera polveriera che può ,
come giustamente ha fatto rilevare il Presi -
dente del Consiglio, essere facile preda di in-
quietanti strumentalizzazioni politiche, ch e
cercano di fare del Mezzogiorno un campo d i
manovre contro la democrazia .

Noi non abbiamo indicazioni di dettaglio
da offrire, né siamo qui a sollecitare le solit e
« provvidenze » Vogliamo che la classe poli-
tica si faccia carico di questa vasta proble-
matica, che è tanto più inquietante quant o
più coinvolge oggi la stessa capacità di tenut a
delle istituzioni democratiche .

Il consiglio regionale della Campania, con
un ordine del giorno approvato da tutte le for-
ze democratiche, ha anche predisposto un a
serie di richieste che attengono al settore dell e
opere pubbliche al fine di un effettivo risana -
mento delle compromesse condizioni igieni -
che della città e della regione . Noi vogliam o
invitare il Governo a fare presto e ad ope-
rare in maniera coordinata, specie per quan-
to attiene al tanto declamato progetto spe-
ciale per il disinquinamento del golfo di Na -
poli . Questa iniziativa, approvata con delibera
del CIPE il 4 agosto 1972, prevede un'oper a
globale del costo di 300 miliardi, di cui sola -
mente 35 sono stati stanziati . La Cassa per i l
mezzogiorno, con una apposita monografia ,
ha definito il programma di massima e l a
metodologia che intende seguire . La regione ,
che all ' inizio era stata tenuta quasi all 'oscu-
ro, ha fatto conoscere tramite un apposito
gruppo di lavoro i suoi rilievi e i suoi sug-
gerimenti . La regione, infatti, ritiene che l o
studio approntato dalla Cassa - ed ha be n
ragione di sostenerlo - offra un 'indagine ri-
stretta sia geograficamente sia settorialmente
(di questo si è rammaricato stamane anch e
l 'onorevole Lettieri) : geograficamente, in
quanto si riferisce alle sole acque reflue ne l
golfo di Napoli (dalla Punta della Campa -
nella a Capo Miseno) e settorialmente, i n
quanto non collega il trattamento degli scari-
chi al più ampio problema che ingloba i l
trattamento dei ricicli e quindi dei fabbiso-
gni idrici a livello potabile, industriale ed
agricolo .

Vogliamo sperare che questi giusti rilievi
trovino immediato riscontro e si ponga su-
bito mano alla redazione definitiva di un pro-
getto globale .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

L'occasione di questo dibattito, signo r
Presidente, onorevoli colleghi, mentre c i
spinge a reclamare misure urgenti per fron-
teggiare una situazione dai risvolti dramma-
tici, è anche l 'occasione offerta alla classe po-
litica meridionale per un severo esame d i
coscienza sulle sue insufficienze, sulle su e
debolezze, sulla pigra rassegnazione e sull a
colpevole acquiescenza a condizioni di inci-
viltà che sfiorano ogni giorno la nostra vicen-
da di cittadini e di parlamentari, per le qua -
li, per il fatto stesso che sono ancora in vita ,
dobbiamo tutti riconoscere che non abbiamo
fatto per intero il nostro dovere . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Ricordo che il deputato
Mario Ferri ha rinunciato alla replica per la
sua interpellanza n . 2-00356 .

Poiché sono assenti i firmatari delle inter-
pellanze Signorile n . 2-00357 e Reale Oronz o
n. 2-00360, s ' intende che abbiano rinunciato
alla replica .

L 'onorevole Cassano, cofirmatario dell ' in-
terpellanza De Marzio n. 2-00361, ha facoltà
di dichiarare se sia sodisfatto .

nitaria italiana . Quando il radar avverte l ' ar-
rivo del nemico per via aerea, suona l 'allarme
e immediatamente si mettono in funzione l e
batterie, in maniera che quando arriva l 'aereo
nemico le batterie possano sparare . Lei l'al-
larme lo ha suonato, ma le batterie non hanno
sparato un solo colpo quando il nemico è ar-
rivato. Il che significa che l'organico non era
stato sufficientemente preparato e addestrato ,
come pur si sarebbe dovuto fare. Ecco la col-
pa che noi attribuiamo a tutti i governi e no n
soltanto a questo Governo, che forse è meno
responsabile degli altri : quella di non aver e
preparato una struttura sufficiente a fronteg-
giare queste calamità .

Ella ci ha detto pure che erano state fatte
delle previsioni circa il rifornimento di vac-
cino sia in Italia sia all'estero . A questo pro-
posito voglio rivolgerle una domanda . Erano
stati previsti questi rifornimenti ? Era già tutt o
pronto ? Allora ci sarà stato qualche giornal e
che, per fare un favore all 'onorevole Aldo Mo-
ro, ha attribuito all'onorevole Moro il merito
di aver procurato il vaccino all 'estero . L ' ho let-
to sui giornali, signor ministro ; forse lo avrà
letto pure lei .

GUI, Ministro della sanità . Ho detto che
l 'abbiamo comprato all ' estero .

CASSANO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, la relazione dell 'ono-
revole ministro è stata piuttosto sommessa ,
come esigeva il rispetto che si doveva a quest a
sciagura che ha colpito la nazione ; con que l
tono, forse, ha spento le luci sulle cozze, ch e
durante tutto il decorso della epidemia pare -
va fossero le uniche responsabili del male ch e
aveva colpito la nazione italiana e particolar-
mente il mezzogiorno d 'Italia, segnatamente
la Campania e la Puglia .

Dalle stesse ammissioni del signor ministr o
noi abbiamo rilevato deficienze di fondo e so-
prattutto impreparazione, che certamente no n
è da addebitare solo a questo Governo, ma a
tutti i governi che hanno preceduto questa ul-
tima edizione del centro-sinistra ; deficienze e
impreparazione che ci hanno dimostrato com e
siano disattese le esigenze di fondo delle popo-
lazioni meridionali .

Signor ministro, ella ha detto che l 'avver-
timento dell ' arrivo della epidemia colerica ne l
1970-71 era stato diligentemente recepito fin
dai primi momenti, e che nel marzo del 1971 ,
diligentemente, il Ministero della sanità gi à
aveva predisposto lo stato d 'allarme con una
circolare alla quale erano seguite altre istru-
zioni tendenti a sensibilizzare la struttura sa-

CASSANO. Ma perché ella ci ha detto ch e
aveva tutto previsto, non vedo il merito del -
l 'onorevole Moro . Avrà fatto una telefonata d i
sollecito perché il vaccino invece che col tren o
partisse con l ' aereo, ma non vedo la ragione
per cui la stampa governativa, asservita a l
centro-sinistra o alla sinistra della democra-
zia cristiana, o allo stesso ministro, debb a
rendere un favore ad un collega per un merit o
che non ha. Se avesse avuto un merito, gliel o
avremmo riconosciuto, anche perché da que-
sta parte non ci sono le speculazioni sui mal i
che affliggono la nazione, e sono perciò errat e
tutte le interpretazioni che possono venire dal -
le sinistre quando attribuiscono alla destra na-
zionale il piacere di pescare nel torbido, i l
piacere di pescare nel dolore degli italiani .
Quando gli italiani soffrono – e lo abbiamo di -
mostrato per antica tradizione – non li ab-
bandoniamo al dolore . Noi siamo sempre ri-
masti a fianco degli italiani per condividern e
il dolore, dolore del quale ci sentiamo parte-
cipi, perché ci sentiamo figli di questo popol o
al quale, comunque e in ogni vicenda, siam o
rimasti fedeli .

Lei stesso, onorevole ministro – e di questo
la ringraziamo – ha denunciato la deficient e
struttura igienico-sanitaria, urbanistica, della
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nettezza urbana ; ci 'voleva il colera perché fi-
nalmente gli stessi uomini di Governo denun-
ciassero il fallimento della stessa politica me-
ridionalistica, perché quando si ammetton o
queste deficienze, nello stesso momento si am-
mette che poco o nulla si è fatto in tanti ann i
di Governo per sanare la piaga che affligge i l
Mezzogiorno . Ella ci ha detto che il grado d i
efficienza delle fognature nella Puglia e nell a
Lucania è soltanto del 50 per cento . Ma ce ne
accorgiamo oggi ? Ci volevano i 24 morti cau-
sati dal colera perché ci si accorgesse dell a
dura e triste realtà del Mezzogiorno, al qual e
si è sempre promesso e mai mantenuto ? Sen-
tiamo parlare adesso del provvedimento de l
25 luglio 1973, in base al quale 57 miliard i
sono già stati stanziati per le acque del Pertu-
sillo e per la condotta del Fortore . Non è l a
prima volta ! Io sono deputato di Bari, com e
l 'onorevole De Marzio, come l 'onorevole Mes-
seni Nemagna ; l'abbiamo vissuta, la vita po-
litica barese . Nel 1963 le stesse cose erano stat e
promesse alla Puglia. Io ricordo un gross o
titolo della Gazzetta del Mezzogiorno : « Assi -
curata l ' acqua al Mezzogiorno fino al 2000 »
(Interruzione del deputato Rausa) . Nel 1963

è stato assicurato che avremmo avuto acqu a
sufficiente ed abbondante fino al 2000 ; nel 1973

non abbiamo l'acqua sufficiente nemmeno a
lavarci la mattina, se la sera non abbiamo
provveduto a riempire qualche catino d ' ac-
qua; il bagno non ce lo possiamo fare più .
Queste sono le condizioni difficili, tristi nell e
quali le popolazioni del Mezzogiorno sono co-
strette a vivere . Venga a farci una visita e ven-
ga a vedere se siamo noi che speculiamo o s e
sono i vostri amici che disertano i loro doveri .
(Interruzione del deputato Rausa) .

Ecco perché, signor ministro, oggi ci sen-
tiamo insodisf atti delle cose che lei ci ha detto .
Per antica esperienza noi sappiamo che ne i
momenti difficili si fanno promesse che poi
non si mantengono .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

CASSANO. L'onorevole Messeni Nemagn a
ha parlato delle deficienze che egli ha rilevato ,
e che hanno ispirato queste interrogazioni ed
interpellanze . Da tempo noi abbiamo denun-
ciato le difficili condizioni igienico-sanitarie i n
cui si trova la Puglia . Ad una interrogazion e
si può rispondere anche per via burocratica ;
ecco il lassismo di questo Governo . Da mesi
sapevate che la situazione a Bitonto, a Modu-
gno, nella stessa Bari ed in località San Gior-

gio era veramente preoccupante. Dal ministe-
ro poteva almeno partire una telefonata per
accertare la fondatezza degli allarmi pervenuti
e per provvedere alla disinfestazione . Non si
è mosso nessuno, nemmeno per via burocra-
tica. Poi, a seguito del diffondersi dell 'epide-
mia, sono incominciate le visite e le manife-
festazioni di condoglianze e di solidarietà ,
delle quali le popolazioni del Mezzogiorno non
sanno che fare . Per antico convincimento, no i
ascoltiamo le parole ma giudichiamo dai fatti
ed i fatti nel Mezzogiorno non ci sono stati .
Quando adesso ci venite a parlare di leggi ,
di opere fognarie, di depurazioni, di snelli-
mento di procedure, noi abbiamo il diritto d i
non credervi perché l 'amministrazione di cen-
tro-sinistra di Bari, pur avendo da 8 ann i
votato una delibera per l'impianto di un in-
ceneritore dei rifiuti solidi della città, non l o
ha ancora realizzato ed i netturbini sono an-
cora costretti a cercare una buca nella qual e
scaricare gli abbondanti rifiuti della città . Ma
certamente non saremo noi ad ostacolare que-
ste realizzazioni, onorevole Reichlin, perché
noi non siamo gli amici degli speculatori, no i
siamo gli amici del proletariato, siamo gl i
amici di coloro i quali vivono la loro giornat a
nell 'operosità e nel lavoro. Proprio lei, onore-
vole Reichlin, che viene da Barletta e che
avrebbe dovuto prestare maggiore attenzion e
alle drammatiche condizioni locali, non pu ò
rivolgerci l ' accusa di collusione con gli specu-
latori del posto perché l 'amministrazione d i
Bari, quando era retta dai monarchici e dai
missini, si è comportata in maniera più ch e
corretta e, una volta all 'opposizione, siamo
stati noi del Movimento sociale italiano a
stroncare i vostri tentativi di speculazione . E
dovreste ricordare il tentativo compiuto da i
vostri amici ed alleati del partito socialista ita-
liano per varare il « carrozzone » della Sigma -
Tau . Queste cose vanno dette affinché, una
volta per sempre, assumiate un atteggiament o
più onesto nelle vostre polemiche e nei lar-
vati tentativi odierni di sostegno al centro -
sinistra mediante accordi sotterranei dei qual i
per altro siamo tutti a conoscenza .

Vorrei ricordare inoltre che l'onorevole De
Marzio il 1° agosto 1972 ha presentato una
proposta di legge per la disciplina igienico -
sanitaria del commercio dei molluschi e de i
mitili proprio per eliminare i mali dei qual i
abbiamo parlato ancora oggi. È passato un
anno: è stata presa in considerazione quest a
proposta di legge ? No, perché tale propost a
proveniva dal nostro gruppo e perché la mag-
gioranza era impegnata in altre cose, magari
ad interessarsi della richiesta di autorizzazio-
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ne a procedere contro l'onorevole Giorgio Al -
mirante, nei confronti del quale il mio con -
cittadino onorevole Signorile del partito so-
cialista italiano ha usato una frase molto in -
felice allorché ha sostenuto che la popolazio-
ne di Napoli ha ignorato Almirante nella sua
recente visita in quella città . Almirante è stato
a Bari, è stato a Napoli, ma non è stat o
ignorato. Almirante non è arrivato con le fan -
fare, onorevole Signorile e colleghi del par-
tito socialista italiano . Almirante è venuto con
lo stile della destra nazionale, con lo stile d i
coloro i quali si sentono fratelli, nel dolore ,
delle popolazioni colpite. Non è venuto a fars i
riprendere in camice bianco dalle telecamer e
della televisione, come ha fatto l'onorevole D e
Martino, soltanto per motivi propagandistici ,
Iasciando poi la gente abbandonata al suo de-
stino. Almirante è venuto insieme con De Mar-
zio, con Crollalanza, con tutti i deputati de l
Movimento sociale italiano di terra di Bari e
della Puglia per ascoltare da vicino, cuore
contro cuore, la sofferenza di questo popolo
che vuole trovare un fratello e non un padrino
o un protettore; perché il Mezzogiorno de i

padrini » è stanco, il Mezzogiorno vuole i l
fratello ! Ecco perché Napoli e Bari non igno-
rano Almirante; ecco perché Napoli e Bar i
amano Almirante e sono vicini al Movimento
sociale italiano-destra nazionale . (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Masullo ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interpellanza n . 2 .00362 .

MASULLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, consapevole del -
la parte di tempo che ho sottratto, per cos ì
dire, nello svolgimento della mia interpellan-
za, sarò brevissimo nella replica . Mi limi-
terò a dichiarare la mia insodisfazione non
tanto e non soltanto per quella parte del di -
scorso dell 'onorevole Gui che riguarda spe-
cificamente l 'azione del suo Ministero, quan-
to e soprattutto per l'oscurità in cui siamo
rimasti circa i propositi del Governo. Ugual -
mente poco chiara rimane l ' iniziativa che i l
Governo intendeva assumere non soltanto a
livello di propagandistiche proclamazioni d i
prossimi provvedimenti di questo o di que l
tipo, bensì anche in termini di disponibilità
e scelta di una azione di programmazione de-
mocratica degli interventi nell ' area napole-
tana, particolarmente colpita dal colera . Que-
sta zona infatti va salvata non tanto dal cole-
ra come tale quanto da tutto ciò che sta a
monte dell ' infezione colerica, cioè dalla sua

condizione di totale decomposizione sia civile
sia economica sia, direi, al limite, fisica .

PRESIDENTE. Ricordo che l'onorevol e
De Marzio ha rinunciato alla replica per l a
sua interpellanza n . 2-00363.

Poiché l ' onorevole Di Giesi non è presen-
te, si intende abbia rinunziato alla replica
per la sua interrogazione n . 3-01548 .

L 'onorevole Alfano ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per la sua interroga-
zione n . 3-01549 .

ALFANO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il tempo a di-
sposizione è limitato, quindi dovrei essere
breve, succinto e compendioso.

Onorevole ministro, ella ha affermato d i
aver parlato di questo argomento quattro vol-
te in 20 giorni, ma devo farle rilevare che h a
ripetuto sempre le stesse cose, e non ci h a
offerto in questa sede elementi nuovi . Ella
ha commesso una grave omissione ; forse è
stato a causa della rapidità o della superfi-
cialità che hanno caratterizzato tutti i suo i
precedenti interventi . Le dirò e le confermo
che non ha tenuto conto delle interrogazioni :
ha parlato, ha menzionato ed ha risposto sol -
tanto agli onorevoli interpellanti, mentre h a
completamente ignorato i deputati interro-
ganti . Ma non m 'importa .

Non m'importa, signor Presidente, per-
ché questo è l 'ultimo intervento che ho l 'ono-
re e l'onere di fare in questa Assemblea :
preannuncio infatti alla Presidenza le mie
dimissioni da deputato. Desidero però moti -
vare queste mie dimissioni .

Mi spiace che questa sera non sia qui a
presiedere il Presidente di questa Camer a
che molti bambini napoletani ha ricevuto e a
molti bambini napoletani ha sempre promes-
so il suo intervento e l 'opera della Camera
dei deputati, Sono venuti qui i bambini na-
poletani . Un bambino, che è venuto con mio
figlio qui, ha detto : « Onorevole Alfano, i l
Presidente della Camera, una persona così
brava, ci promise tante cose : io desidererei ,
nella mia vita, soltanto per un giorno, pos-
sedere una casa, cosa che non ho, perché i l
sole di Napoli non entra nella mia casa » .
Onorevole ministro, desidero aggiunger e
qualche altra cosa per motivare le mie dimis-
sioni da deputato : perché sono stato mess o
nelle condizioni di non contare nulla, perché
quest'aula, questo Parlamento, ha soffocat o
la mia libertà, la libertà di pensiero, la li-
bertà di uomo, la libertà soprattutto di essere
uomo libero; questa libertà che io ritroverò
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soltanto e semplicemente quando mi sarò spo-
gliato della veste di deputato. Io sono re-
sponsabile: ho molto creduto nel Parlamen-
to, perché credevo che la funzione di oppo-
sitore , potesse essere di stimolo e di azione ,
che il Governo per lo meno avesse la sensi-
bilità di rispondere alla mia interrogazione .

PRESIDENTE . Onorevole Alfano, mi scu-
si, ma lei sta facendo delle affermazioni mol-
to gravi, perché sta affermando che nel Par-
lamento lei ha avuto limitata la sua libert à
di uomo : a questo punto debbo invitarla a
dimostrarlo .

ALFANO. Lo dimostrerò da qui ad un mo-
mento, signor Presidente . A me interessa ,
onorevole ministro Gui, che ella sappia – per -
ché lei si è soffermato soltanto nel palazzo
della prefettura – che Napoli è una città dove
le tragedie del popolo nascono soprattutt o
dalla irresponsabilità, dalla inconsapevolezza ,
dalla pavidità della classe dirigente politic a
insediatasi alla regione, alla provincia e a l
comune di Napoli, la quale non dirige, non
opera, non sorveglia per la lotta intestina e
clientelare che la attanaglia . Chi dovrebbe par-
lare, accusare, teme i potenti ed è attratto da l
loro denaro o dalle loro promesse . Napoli h a
un piano regolatore inesistente o contraffatto ,
per favorire chi finanzia o alimenta le clien-
tele elettorali : fogne inesistenti, corruzione
dilagante in una torre di Babele amministra-
tiva costruita su sabbie mobili e sui cumuli d i
immondizie, riversati su quelle aree forse pe r
costruire, chi sa quando, il palazzo di giusti -
zia, l'aeroporto, la via marittima, la metropo-
litana, o gli edifici scolastici .

Alla viltà di quella che si considera l a
classe dirigente politica di Napoli cosa può op-
porre il popolo ? Come si poteva evitare ch e
il colera nascesse a Napoli, se le fogne, co-
struite dopo il colera del 1884, raccolgono or a
e riversano in mare i liquami di una popo-
lazione triplicata dal dopoguerra ad oggi ? I l
servizio di nettezza urbana non funziona, gl i
spazzini sono pochissimi o vecchi e denutriti :
molti di essi vivono nei bassi. A Napoli i l
personale addetto alla manutenzione delle fo-
gnature è insufficiente per numero e male
equipaggiato, riceve una indennità di 250 lir e
al giorno, e opera nella generale indifferenza .
Il 35 per cento degli alunni è costretto a dop-
pi, a tripli turni . A distanza di un mese dal -
l ' esplosione della infezione colerica, non è
stato preso alcun provvedimento a favore de-
gli albergatori, dei commercianti, delle guid e
turistiche, dei bancarellai, dei pescivendoli e

delle altre categorie danneggiate . Soltanto
promesse . Vergogna e condanna per l'ammi-
nistrazione comunale, la quale non riesce da
15 anni a risolvere i problemi della via ma-
rittima, del palazzo di giustizia, dell'aeropor-
to, dei bacini di carenaggio, del piano regola-
tore . Dei 100 miliardi previsti nella legge spe-
ciale per Napoli, quanti ne sono stati spesi ?
Nel 1969, onorevole ministro, io dicevo che ,
dei 100 miliardi, 56 erano stanziati per le fo-
gne. L'allora ministro Natali diceva che ne
erano destinati soltanto 700 milioni e il co-
mune di Napoli aveva approntato progetti e
preventivi .

Ecco il motivo per cui io dò le dimissioni
da deputato, ed ella, onorevole Presidente ,
può farne l'uso che vuole, visto e considerat o
che da questo momento non godo più dell'im-
munità parlamentare, perché io resto e sono
l'unico responsabile di fronte ai miei elettori ,
di fronte alle mie popolazioni di Napoli e d i
Caserta. Viva l 'Italia !

PRESIDENTE . Onorevole Alfano, se ell a
desidera presentare le dimissioni da deputato ,
deve presentarle per iscritto e su di esse è
chiamata a votare l'Assemblea .

ALFANO. Lo farò senz'altro, signor Pre-
sidente . Preciso tuttavia che ho perso la mi a
libertà di deputato di opposizione .

PRESIDENTE. L'onorevole Ballarin ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto per la sua
interrogazione n . 3-01550.

BALLARIN. Signor Presidente, signor mi-
nistro, non mi aspettavo, in verità, una rispo-
sta esauriente alle questioni che avevo posto
alla base della mia interrogazione ma, since-
ramente, contavo su qualcosa di più di quan-
to ci ha detto il ministro sulla situazione della
pesca e sulle condizioni veramente precari e
nlle quali si sono venute a trovare molte de -
cine di migliaia di pescatori italiani .

È comprensibile che il dibattito svoltosi in
quest 'aula si sia accentrato più sugli aspett i
sanitari del problema che sulle conseguenze
socio-economiche . È per altro evidente che
queste conseguenze vanno puntualizzate e che ,
per quanto possibile, devono essere indicate
e attuate soluzioni intese a sanare i danni pa-
titi dalla pesca e a predisporre per il futur o
una ripresa economicamente valida del set-
tore .

Nella sua risposta il ministro della sanit à
si è limitato ad accennare all ' intervento assi-
stenziale del Ministero dell ' interno, alla pre-
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disposizione da parte del Ministero della ma-
rina mercantile di limitati provvedimenti i n
direzione della riconversione di certe attivit à
pescherecce e all ' istituzione nella zona napo-
letana di cantieri di lavoro da parte del com-
petente ministero . l veramente troppo poc o
quanto ci ha comunicato il ministro e tropp o
limitati appaiono, sotto ogni profilo, i prov-
vedimenti adottati o predisposti .

A me sembra innanzi tutto necessario met-
tere in risalto che (a causa o, meglio, per col-
pa dei provvedimenti e comunicati governa-
tivi e dei termini vaghi ed impropri contenut i
nei documenti ufficiali, largamente diffusi dal -
la stampa e dalla RAI-TV) in tutta Italia, e
quindi non solamente nelle zone colpite dal-
l ' epidemia di colera, la pesca in generale h a
subito un tracollo ed ha messo in luce la pre-
carietà della struttura d 'un settore così im-
portante per l 'alimentazione degli italiani : un
settore che dà lavoro direttamente (i pesca -
tori) o indirettamente (gli operai dei conser-
vifici. dei cantieri navali e dei retifici, gl i
operatori del commercio e del trasporto, ecc . )
a circa mezzo milione di italiani .

L 'avere accomunato qualsiasi specie di pe-
sce a qualsiasi specie di molluschi e di cro-
stacei come possibili veicoli del vibrione co-
lerico, l 'avere messo sul banco degli accusati
la cozza e, quali correi, gamberi e triglie ,
vongole e scampi, capesante e sogliole e tutt e
le altre specie ittiche non poteva non deter-
minare il rifiuto, da parte dei consumatori ,
di acquistare qualsiasi prodotto tratto dal
mare .

Quando, nel contesto delle informazioni su l
colera, si diffonde la notizia che il Minister o
della marina mercantile ha dato disposizion i
alle capitanerie di porto di intensificare la vi-
gilanza per impedire la pesca nelle vicinan-
ze delle coste, quando, ad esempio, si pub-
blica sui giornali (che evidentemente si inten-
dono meno di pesce e più di motori) che i l
pesce è un alimento sano, oltre tutto, perché
va cotto, ma che è opportuno lessarlo e non
cuocerlo ai ferri perché in tal caso può rima -
nere un po ' crudo all ' interno, evidentemente
si creano timori tali da sconsigliarne l ' ac-
quisto .

La logica conseguenza è che nei mercat i
di produzione i prezzi sono crollati e ogg i
sono a livello del 50 per cento degli indic i
anteriori alla crisi, così da rendere scarsa -
mente remunerativo il faticoso, rischioso e di-
sagiato mestiere del pescatore .

Alla disoccupazione e alla inattività degl i
addetti alla coltura dei molluschi si deve dun-
que aggiungere la sensibile riduzione dei gua -

lagni di tutte le altre categorie di pescator i
italiani .

Urgevano ed urgono allora provvedimenti
immediati, per alleviare le sofferenze di tant e
famiglie ; bisogna quindi programmare una
serie di iniziative per avviare a soluzione i
numerosi problemi che angustiano il settor e
della pesca. Bisogna dire subito che la mag-
gioranza dei pescatori, particolarmente quell i
della piccole pesca, che sono tra i più colpiti ,
non hanno diritto all ' indennità di disoccupa-
zione, né hanno diritto a quella di malattia ;
non hanno diritto infine , come tutti i pesca -
tori, alla cassa integrazione guadagni, anche
se, come è risaputo ed intuibile, essi sono sog-
getti a riduzioni di lavoro e, quindi, di gua-
dagni più di qualsiasi altra categoria di lavo-
ratori .

Ci sembra urgente provvedere in merito :
nel passato ci siamo fatti promotori di propo-
ste di legge e di altre iniziative parlamentar i
in merito, ma abbiamo sempre trovato il Go-
verno « sordo » e contrario ad estendere a i
pescatori il diritto ad una integrazione sala-
riale, analoga a quella che godono i pescator i
di altri paesi della Comunità economica eu-
ropea. Proponiamo inoltre, per un certo pe-
riodo di tempo, la fiscalizzazione di quegl i
oneri sociali che, per molti settori della pesca ,
sono divenuti intollerabili nelle attuali circo -
stanze .

Ho prima fatto un accenno alla CEE : rial-
lacciandomi a quanto dicevo, non posso no n
denunciare il fatto che, per incuria governa-
tiva o, se si vuole, per mancanza di volont à
politica, l ' Italia non ha ancora provveduto a d
adeguare la sua legislazione ai regolament i
della CEE, che sono entrati in vigore il 1° feb-
braio 1971 . La mancata attuazione della poli-
tica comunitaria in Italia priva evidente -
mente i pescatori italiani della possibilità d i
fare ricorso alle previste provvidenze, anch e
in questa occasione. La mancata attuazion e
del l a politica comunitaria ha altresì relegato
l'Italia all 'ultimo posto nella graduatori a
della produzione, della conservazione, della
trasformazione e della distribuzione dei pro-

! dotti ittici, per cui la debole struttura dell a
nostra pesca viene facilmente travolta, com e
in questa occasione . Il ministro Pieraccini ha
annunciato, per il prossimo dicembre, una
Conferenza nazionale della pesca : speriamo
che sia l'occasione per una svolta ed un cam-
biamento della politica peschereccia in Italia ,
la quale finora si è basata su sporadici inter -
venti di carattere clientelare ed elettorale .

Nell 'avviarmi alla conclusione, vorrei ri-
chiamare l 'attenzione del Governo, quale ha
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predisposto un provvedimento legislativo pe r
la disciplina della molluschicoltura, sulla ne-
cessità di essere precisi nell ' indicazione dell e
spese e dei prodotti che devono essere soggett i
a particolari trattamenti ed attenzioni ; ciò per
evitare il ripetersi di quello che è successo in
questa dolorosa circostanza. Questa mia esorta-
zione deriva dal fatto che provengo da una
zona duramente colpita dalle disposizioni go-
vernative . A Chioggia, nella laguna veneta
ed in quelle limitrofe del Polesine, di Caorl e
e di Marano Lagunare operano o, meglio ,
operavano circa 2500 lavoratori, di cui sola-
mente la metà addetti a mitilicoltura . Gli altr i
si dedicavano invece alla raccolta, alla pesc a
ed alla lavorazione di altri molluschi e cro-
stacei, che dovrebbero essere igienicament e
puri e quindi immuni da inquinamenti batte-
riologici. il caso, ad esempio, delle venu s
gallina più note come « bibarasse » che ven-
gono estratte dal fondo sabbioso al largo dell e
spiagge . Altrettanto si può dire per altri mol-
luschi, come i canestrelli e le capesante, ch e
vengono pescati con le reti molto al largo, da i
pescatori d'altura, onde sarebbe impensabil e
proporre un trattamento precauzionale di sta-
bulazione per dette specie. A proposito di im-
pianti di stabulazione, è necessario dire subito
che questi non potranno non essere pubblici .
sia per offrire le necessarie garanzie, sia per
impedire speculazioni a danno dei pescatori .
Il Governo ha un'occasione per dare prova
della sua volontà di risolvere subito quest o
problema : domani 1'VITI Commissione de l
Senato discuterà e probabilmente voterà una
legge che reca provvidenze per la pesca . Gl i
stanziamenti previsti sono insufficienti ; il Go-
verno può domani cambiare idea e accettare
le proposte che, già in questa Camera, ab-
biamo avanzato per aumentare i contribut i
statali fino a 10 miliardi . (Applausi all' estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Gava ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto per la sua
interrogazione n . 3-01557 .

GAVA. Desidero esprimere sodisfazione per
l ' approfondita, ampia e documentata relazio-
ne dell 'onorevole ministro della sanità pe r
quanto attiene gli interventi di urgenza ne l
settore sanitario, intesi a fronteggiare i foco-
lai di infezione colerica, dando atto agli ent i
locali di aver compiuto ogni sforzo possibil e
in una eccezionalissima situazione d'emer-
genza .

Devo, però, sottolineare che l'interroga-
zione presentata insieme ad altri colleghi, non

si è limitata a trattare delle questioni sanitarie ,
bensì ha posto in evidenza la complessità de i
problemi dell'area napoletana e di tutto i l
Mezzogiorno .

L ' infezione colerica ha fatto sì che l 'atten-
zione dell'opinione pubblica del paese si fer-
masse su Napoli, su Bari e sul Mezzogiorno .
Mi auguro che la « zumata » fatta su Napol i
serva, non a deplorevoli note di colore, bens ì
a mettere a fuoco i reali, difficili e compless i
problemi dell 'area metropolitana di Napoli ,
che rappresenta ancora — nonostante gli sforz i
compiuti e di cui diamo atto — la sacca urba-
nizzata di maggiore depressione non solo de l
Mezzogiorno, ma di tutta l'Europa.

Per ciò non chiediamo leggi od intervent i
speciali, perché essi per il passato non hann o
risolto i nostri problemi . La straordinariet à
deve consistere nella realizzazione sollecita d i
quanto può essere e deve essere fatto attravers o
gli interventi ordinari e la politica a favore de l
sud .

Occorre, quindi, imprimere una svolta de-
cisiva alla politica per il Mezzogiorno, dove l o
estremismo di destra cerca spazio fomentand o
disordini e tentando di screditare e di svilire
il sistema democratico e le rappresentanze
elettive del popolo, come è avvenuto recente -
mente anche a Napoli, strumentalizzando i l
bisogno e il disagio derivanti da difficili con -
dizioni di vita economica, sociale ed igienic o
sanitaria, eccitando l 'opinione pubblica con l a
propagazione di deplorevoli notizie allarmi .
stiche, chiedendo lo scioglimento del consi-
glio comunale di Napoli, come ha ancora fatt o
in questa aula l 'onorevole Roberti .

Nel prendere atto dell'annuncio dato da l
Presidente del Consiglio, onorevole Rumor ,
e dal ministro per il Mezzogiorno, onorevol e
Donat-Cattin, relativo ad un « progetto inte-
grato » che affronti in modo coordinato e con -
testuale i problemi dell'area metropolitana d i
Napoli, con particolare riferimento al disinqui-
namento, agli insediamenti e ai trasporti, sot-
tolineo l'esigenza della concretezza e del pi ù
sollecito confronto parlamentare sul proble-
ma del Mezzogiorno .

Nel quadro delle nuove iniziative chiedia-
mo in particolare : che sia data priorità asso-
luta, negli impegni ordinari di spesa nell 'am-
bito dell ' intervento straordinario per il Mez-
zogiorno, al finanziamento ed alla realizza-
zione dei programmi interessanti opere igie-
nico-sanitarie (fognature, approvvigionament o
idrico, impianto di depurazione e di tratta-
mento dei rifiuti), mettendo in atto uno snel-
limento delle procedure che consenta il solle-
cito passaggio alle fasi esecutive ; chiediamo
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che siano accelerate le procedure per la rea-
lizzazione del centro direzionale di Napoli ,
del palazzo di giustizia, dell'aeroporto in-
ternazionale ; che vengano affrontati con de-
cisione i problemi relativi alla realizzazion e
della metropolitana e riconsiderato in una
prospettiva più aderente alla entità dell ' im-
presa e al relativo costo finanziario il proble-
ma del nuovo bacino di carenaggio ; che ven-
ga approvata entro l ' anno la tanto attesa leg-
ge istitutiva del Consorzio per il porto di Na -
poli e vengano affrontati e risolti i problem i
relativi all 'ampliamento e al piano regolator e
dello scalo marittimo; chiediamo che si prov-
veda, quanto al piano regolatore della città
di Napoli, ad affrontare i problemi dell 'am-
pia zona definita « centro storico » di cui è
prescritta la sola conservazione, essendo sta -
te, in sede di approvazione ministeriale, com-
pletamente disattese le proposte del Consigli o
superiore dei lavori pubblici relative all a
esigenza di un intervento finanziario statal e
per risanare una situazione preoccupante pe r
la stabilità delle strutture e per l ' igiene .

Per questi temi più vasti il nostro giudi-
zio non può che essere rinviato a dopo che
sia avvenuta la discussione sulla politica me-
ridionalistica e che il Governo, come prean-
nuncia il comunicato emesso dopo l 'ultimo
Consiglio dei ministri, abbia assunto le re-
lative determinazioni . (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Chiac-
chio non è presente, si intende che abbia ri-
nunciato alla replica per la sua interrogazion e
n. 3-01559 .

L 'onorevole Cavaliere ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per la sua interrogazio-
ne n. 3-01566 .

CAVALIERE. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, in occasione di pubbliche ca-
lamità spuntano sempre profittatori e specu-
latori . Con la esplosione della infezione cole-
rica, ripercossasi anche sul collega Alfano ,
tanti speculatori non hanno voluto perdere l a
occasione per lanciare strali contro tutta un a
politica e per mettere in cattiva luce addirit-
tura il sistema .

Dico subito che mi dichiaro sodisfatto dell a
risposta che il ministro ha dato alla mia in-
terrogazione, risposta che definisco seria e
responsabile, priva di toni trionfalistici, ric-
ca di riserve, contenente una responsabile pre-
sa d ' atto di alcune insufficienze e lacune, non -
ché la decisione di operare gli interventi più
idonei alla bisogna . La sodisfazione per que-

sta risposta mi viene specialmente dall 'avere
ella, signor ministro, denunciato pubblica -
mente l 'esistenza di insufficienze cui bisogn a
ovviare . Questo mi tranquillizza sui propositi
del Governo e mi fa essere fiducioso che quan-
to preannunciato sarà puntualmente realiz-
zato .

Certo, il flagello - bisogna definirlo tale -
è stato enorme e le conseguenze paurose ; oc-
corre una ferma volontà politica per rimuo-
vere certe cause, per evitare che possano ri-
presentarsi deprecabili fenomeni, e per venir e
incontro alle esigenze di tante categorie ch e
sono state assai provate da tali eventi .

L ' economia del Mezzogiorno, l 'economia
della Puglia, delle province di Foggia e di
Bari particolarmente, già tanto precaria, gi à
tanto depressa, ha subìto un ulteriore grav e
colpo. Ecco perché, signor ministro, mentr e
noi apprezziamo quei provvedimenti provvi-
sori che sono stati presi per fronteggiare l o
stato di emergenza - tanti ortolani sono rima-
sti disoccupati, tanti pescatori sono rimast i
da un giorno all 'altro senza reddito perch é
senza lavoro e non si poteva che provvedere
o con interventi del Ministero dell ' interno o
con altri interventi del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale - restiamo in attes a
dei provvedimenti di carattere radicale e defi-
nitivo, che sono stati preannunciati . Ho fiducia
che questi provvedimenti saranno all ' altezz a
della gravità della situazione che si è venut a
a determinare e restiamo ansiosi di appren-
derne i particolari, perché tutte le nostre po-
polazioni possano guardare con fiducia al loro
avvenire . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Lobianco ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per l e
sue interrogazioni nn . 3-01568 e 3-01569 .

LOBIANCO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, certamente non con
piacere, dopo l'intervento che ebbi a svolger e
in questa stessa aula, in occasione della di-
scussione sulle interrogazioni urgenti riguar-
danti l 'approvvigionamento del pane e dell a
pasta, riprendo la parola per riparlare d i
Napoli, della Campania e del Mezzogiorno .
Lo faccio per dare una valutaziane dei dan-
nosi effetti economici conseguenti all ' infe-
zione colerica e non solo di quella che è stat a
definita da, certa stampa « economia del vi -
colo » .

« Napoli fa paura », è stato scritto a gross i
caratteri da un quotidiano economico . « Per
anni la città è stata oggetto di un ' epidermi-
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ca curiosità : ora dopo il colera, la solidarietà
nazionale potrebbe germogliare dal timore d i
una rivolta » . Molto è stato scritto sul colera ,
sulle cause dell ' infezione ; polemiche si sono
intrecciate ad inchieste; ancora una volta s i
è tentato di imbastire grossolane speculazion i
politiche, di attaccare gli istituti democratici ,
di fare il processo a Napoli, alla sua class e
politica . Ancora una volta si sono scoperti Na-
poli e il suo folklore, la miseria e la nobilt à
della sua gente, i mille espedienti con i qual i
si tenta di sopravvivere . Non voglio tentar e
una difesa della classe politica o un'analis i
della vicenda napoletana (il tempo a disposi-
zione non me lo consente), ma penso che que-
sto Parlamento dovrà occuparsi di quest e
cose, con realismo e sincerità, in una discus-
sione prossima ed ampia .

Non possiamo tuttavia far a meno di os-
servare, innanzitutto, che non si può parlar e
di classe politica senza aggiungere che essa
è parte della classe dirigente, è una delle sue
componenti e che, pertanto, lo specchio do-
vrebbe essere utilizzato da molti, molti altr i
responsabili oltre che dai politici .

Per quanto ci riguarda, poi, possiamo af-
fermare con doverosa sincerità che, se vi son o
responsabili, essi devono pagare, a qualsias i
parte politica appartengano . A prescindere d a
queste considerazioni, ciò che ci preoccupa
sono i notevoli danni che l ' infezione coleric a
ha arrecato all ' economia di diverse zone de l
nostro Mezzogiorno e dell 'area napoletana -
casertana in particolare . Non a caso, in un
rapporto della camera di commercio di Na-
poli è stato evidenziato che « l ' infezione cole-
rica rappresenta l ' ultimo sintomo di un disa-
gio sempre più evidente che i napoletani van -
no da tempo lamentando, per cui la necessit à
di puntellare un 'economia che, già provata ,
non deve subire altri motivi di ristagno . La
presa di coscienza drammatica dei problem i
di Napoli, per il numero e la complessità de -
gli stessi, fanno di Napoli veramente il punto
d'attacco della questione meridionale » .

Ma non è più il tempo dei mistici consi-
gli : « il grave sottosviluppo e l ' estrema vul-
nerabilità dell ' economia dell ' area napoletana ,
in un contesto di congiuntura nazionale ab-
bastanza difficile, hanno reso ancora più
drammatica la situazione » . Non sono suf-
ficienti i soliti pannicelli caldi . Sono necessa-
ri provvedimenti di intervento urgente e
provvedimenti che finalmente eliminino alcu-
ne cause che ostacolano lo sviluppo e il vi -
vere civile della popolazione del napoletano .
Come non preoccuparsi della mancata com-
mercializzazione di alcuni fondamentali pro-

dotti, del paventato definitivo dirottamento s u
altri mercati di produzione dei comprator i
esteri e nazionali ? Il turismo, le attività de l
piccolo commercio, dell ' artigianato artistico ,
dei servizi collegati, hanno risentito e risen-
tiranno ancora per molto tempo della conse-
guenza dell ' infezione colerica . I già provat i
livelli di occupazione e di sottoccupazione ,
nel contempo, non si sottraggono a questo fe-
nomeno negativo, anzi ne sono stati dura -
mente colpiti . E che dire delle conseguenz e
deleterie per il settore agricolo, in una situa-
zione generale della quale nessuno può ne -
gare la gravità ?

Sempre seguendo il rapporto della camer a
di commercio, oltre che per personale quoti -
diana esperienza, possiamo affermare che « la
situazione che si è determinata vede ormai
distrutta la produzione raccolta nel period o
dell'infezione e presenta una pesante prospet-
tiva nelle vendite a compratori locali ed este-
ri, in un'economia agricola sempre alla ri-
cerca di fattori di equilibrio » . Calata la ven-
dita del latte, cessata quella del latte di bu-
fala, cessata quasi completamente la produ-
zione e la vendita dei latticini, soprattutto d i
quelli prodotti con latte di bufala, diminuit e
le vendite di frutta, cessata completament e
quella degli ortaggi, specie dell ' insalata . Vi
sono chiari elementi che scontano come no n
collocabile l'incipiente raccolto dei cavolfiori ,
perché i mercati verso i quali sono principal-
mente indirizzati pare intendano approvvi-
gionarsi da paesi concorrenti .

L'ente regione è intervenuto, sino a questo
momento, disponendo il ritiro – sino ad u n
certo periodo, scaduto per altro il 29 settem-
bre – del latte di vacca per alcuni giorni e de l
latte di bufala, ad un prezzo che ha tenut o
conto parzialmente delle spese sostenute . Non
altro sino ad oggi si è ottenuto, mentre si re-
gistrano danni di produzione invenduta, per-
dite di spese colturali, impegni finanziari d a
onorare, perdita di tradizionali mercati . Nel
mentre ci dichiariamo sodisf atti dell' ampia
risposta del ministro della sanità in merito
alle misure sanitarie adottate, non possiamo
non dichiararci, almeno per il momento, preoc-
cupati per quanto riguarda le conseguenze eco-
nomiche arrecate dall'infezione colerica e i
provvedimenti necessari da adottarsi, tra i
quali indichiamo anche : l'ulteriore ritiro de l
latte e degli ortaggi invenduti, da parte del -
l'ente di sviluppo agricolo in Campania, co n
i fondi del Ministero dell'agricoltura, ed un
indennizzo per i prodotti perduti commisura-
to alla estensione del terreno investito ad or-
taggi ; sostegno alle esportazioni ; azione di
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propaganda e di promozione per i prodott i
agricoli delle province campane interessate a l
fenomeno colerico ; idonei provvedimenti cre-
ditizi ; applicazione di alcuni provvediment i
previsti dal fondo di solidarietà nazionale in
agricoltura . Queste indicazioni intendono ri-
ferirsi al solo settore agricolo, condividendos i
per il resto pienamente sia l 'analisi sia la ri-
chiesta di adeguati provvedimenti indicat i
dalle categorie commerciali, artigianali, turi-
stiche, e per tutte dalla camera di commerci o
di Napoli, dai partiti democratici e dai sin-
dacati ; provvedimenti volti non già alla ra-
zionalizzazione o al miglioramento delle azien-
de, ma alla stessa sopravvivenza di alcune at-
tività ed alla conseguente salvaguardia dei li -
velli occupazionali già tanto cronicamente
compromessi .

Signor Presidente, onorevole ministro, ono-
revoli colleghi, nella misura in cui le forz e
democratiche sapranno interpretare il dram-
ma delle nostre popolazioni, si compirà no n
solo il proprio dovere, ma si contribuirà a far
riscattare all'Italia il peccato di non aver an-
cora risolto il problema meridionale, cioè u n
problema di civiltà . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L' onorevole Barba ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per l a
sua interrogazione n . 3-01570 .

BARBA . Signor Presidente, onorevole mi-
nistro, nel dichiararmi sodisfatto per le di-
chiarazioni del ministro della sanità, che han -
no riconosciuto la gravità e complessità de i
problemi e delle insufficienze palesatesi in oc-
casione della recente epidemia, sia pur dan-
dosi prevalente respiro, come del resto era na-
turale, agli aspetti igienico-sanitari della que-
stione, prendo la parola per rinnovare al Go-
verno il pressante invito a varare con urgen-
za le necessarie misure di carattere imme-
diato per far fronte alle conseguenze derivan-
ti dall ' infezione colerica (e ciò anche per con-
sentire una messa a punto coordinata di ini-
ziative da parte della regione Campania, ch e
svolge una difficile opera di mediazione) a
porre in essere i provvedimenti organici i n
grado di risolvere - in una dimensione ap-
propriata, con il coordinamento degli sforz i
e lo snellimento delle procedure - i gross i
problemi di Napoli e della Campania . E va
data assoluta priorità (come è stato detto da
altri colleghi della mia parte politica) agl i
interventi intesi alla eliminazione delle font i
di inquinamento, al risanamento dell ' habitat ,
alla salvaguardia dell 'ambiente, alla creazio-
ne di nuovi posti di lavoro .

Concordo altresì nell ' indilazionabile esi-
genza di porre mano, con decisiva volontà
politica, alla riforma sanitaria, operando in
maniera attiva un intervento sanitario unita-
rio e globale, capillarmente esteso a tutto i l
territorio nazionale. Nelle more della rifor-
ma, urgono provvedimenti a livello central e
e regionale per potenziare i servizi sanitar i
di igiene e profilassi, gli ospedali per malat-
tie infettive e contagiose, gli uffici di sanità
portuali e aeroportuali e per intensificare l a
vigilanza sugli alimenti ed i controlli anno-
nari .

Bisogna anche procedere speditamente -
l ' ha specificamente riconosciuto il ministro ,
onorevole Gui - nel rispetto delle competenz e
istituzionali, ad un perfezionamento tecnic o
dei rapporti della regione con il Ministero
della sanità, alimentando un clima di colla-
borazione e di fiducia .

necessario impegnarsi a fondo in un a
opera, da svolgersi soprattutto nella scuola ,
di educazione sanitaria indispensabile non
solo a far conoscere i principi essenziali del -
l ' igiene dal punto di vista curativo e preven-
tivo, ma anche il senso costruttivo dell ' inte-
resse sanitario collettivo, perché le realizza-
zioni in favore della protezione della salute
pubblica non possono concepirsi senza aver e
l ' adesione della pubblica opinione . Auspico
perciò un vasto fronte collaborativo per la ri-
soluzione dei problemi igienico-sanitari, no n
solamente delle rappresentanze elettive a tutt i
i livelli, ma anche del mondo accademico ,
delle categorie professionali, dei lavoratori ,
della cittadinanza . In particolare, ravviso l a
opportunità che il nostro paese, attraverso l e
sue istituzioni specializzate, partecipi attiva -
mente ai programmi di ricerca intrapresi pi ù
di recente dall ' Organizzazione mondiale dell a
sanità, allo scopo di scoprire vaccini miglior i
e di determinare più compiutamente il valor e
delle misure di risanamento ambientale pe r
la lotta contro il colera .

Le conseguenze dell ' infezione colerica, so-
vrapponendosi a tradizionali carenze e con-
traddizioni, nonché al permanere di un grave
squilibrio economico tra nord e sud, fann o
emergere, in definitiva, in prima linea, ne l
quadro della situazione generale italiana e i n
quello più vasto della Comunità europea, i l
problema del Mezzogiorno . la cui soluzione
è determinante ai fini dello sviluppo non solo
economico, ma sociale e civile, dell ' intera so-
cietà nazionale. Lo sviluppo del sud condizio-
na e determina la possibilità stessa di costrui-
re un nuovo, più giusto modello economico
e civile . Ed è per questo che auspico un ama
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pliamento e un approfondimento del dibattit o
perché il Parlamento, nel contesto delle forz e
vive del paese, dia il suo determinante contri-
buto alla rinnovata battaglia per lo svilupp o
del Mezzogiorno (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Pirolo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la su a
interrogazione n . 3-01572 .

PIROLO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, è difficile, nel bre-
ve tempo concesso dal regolamento, illustrar e
tutti i motivi della nostra insodisfazione; ri-
spettosi, però, del regolamento stesso, ci li-
miteremo ad indicare quelli relativi alla citt à
di Napoli, della quale ci onoriamo di esser e
rappresentanti . Ebbene, dirò che il 27 feb-
braio 1973, in occasione della « giornata de l
medico » tenutasi a Napoli, fu resa nota un a
indagine (svolta dal centro di documentazion e
medica Lepetit) dalla quale emerse che Na -
poli è, in assoluto, la città con la più alt a
densità di popolazione, con la più densa cir-
colazione automobilistica, con la più alta so-
norità, con il più elevato tasso di polluzion e
atmosferica nel centro urbano, con il più ele-
vato inquinamento delle acque lungo il lito-
rale cittadino, con un ' altissima percentual e
di malattie infettive, con il più alto indice d i
mortalità infantile e di rachitismo, con un
numero di abitazioni malsane dell 'ordine d i
circa il 50 per cento del complesso dei fab-
bricati abitabili e, infine, con una percentual e
di vani pro capite molto al di sotto della me-
dia nazionale; la città, tra l ' altro, è infestata
da 5 milioni di topi .

Questi dati stanno a dimostrare che, s e
per altre città i fenomeni di deterioramento
creano pericoli in prospettiva, a Napoli è già
in atto un processo devastante che, se non
affrontato con urgenza, può diventare irre-
versibile . Onorevole ministro, se in Italia esi-
ste un problema meridionale, nell 'ambito d i
esso esiste un problema napoletano . Napoli ,
rappresentata non soltanto dall 'area metropoli -
tana ma anche dai numerosi comuni, grand i
e piccoli, che ad essa si aggrappano, forma
un conglomerato urbano, senza soluzione d i
continuità, di circa 3 milioni di abitanti, e
un ' isola nel meridione nella quale si riflet-
tono, in forma macroscopica, tutte le carenz e
:'el meridione stesso e dell ' Italia in genere .

La domanda, allora, che si pone la pub-
blica opinione e che si è posta tutta la stamp a
nazionale ed internazionale è una sola : di
chi la colpa ? Come è potuto accadere ch e
negli ultimi 10-12 anni la situazione sia sem-

pre peggiorata, fino a raggiungere il livello
attuale, il più basso mai raggiunto da Napol i
nella sua storia ? Dobbiamo dire che si tenta
da qualche parte di ribaltare la verità, addos-
sando al popolo napoletano la responsabilit à
di un tale stato di cose, e si fa ricorso a vec-
chi e logori luoghi comuni di colore, genera-
lizzando situazioni isolate, descrivendo il po-
polo napoletano come un popolo pigro, non
amante del lavoro e soprattutto sporco . Non
intendo fare del campanilismo, ma ho il do-
vere di difendere qui, nel Parlamento italia-
no, il popolo napoletano da queste accuse ,
Altro è non voler lavorare, altro è non tro-
vare lavoro; una cosa è dire che il popolo è
sporco - e non lo è - e altra cosa è dire ch e
la città è sporca, cosa che risponde a verità .
È ingiusto e calunnioso far ricadere sul po-
polo anche la responsabilità dell'infezione co-
lerica, ripetendo un disco logoro, pieno d i
luoghi comuni e di false affermazioni . È col-
pa del popolo napoletano se a Napoli non c ' è
sufficiente lavoro, se la città nelle sue vie e
nelle sue piazze è invasa dalle immondizie ,
se vi sono ancora i bassi, se il traffico è cao-
tico oltre ogni assurda sopportabilità, se i l
suo splendido cielo e il suo azzurro mare son o
inquinati; se abbondano le abitazioni malsa-
ne, se i bambini muoiono, se è infestata da i
topi, se le fogne sono insufficienti e inqui-
nanti ?

No, signor ministro, la colpa di tutto ciò
non può ricadere sul popolo napoletano; essa
non può ricadere che sulla classe dirigente ,
sia centrale e sia soprattutto periferica: una
classe dirigente che non dirige niente, per -
ché a Napoli non comanda nessuno e tutto
va avanti per forza di inerzia ; una classe di-
rigente che i ritagli di tempo libero dalle lotte
intestine (si pensi alle ricorrenti crisi alla re-
gione e al comune aventi come unico obiettivo
la rotazione di uomini ognuno più imbelle
dell ' altro) dedica a Viet Nam, ad Allende e a
Mao Tse-Tung e non allo studio e alla riso-
luzione dei problemi cittadini ; una classe di-
rigente che non riesce ad utilizzare i miliard i
della legge speciale, perde i miliardi stanzia-
ti per la sotterranea, non impiega il miliardo
concesso per la conservazione delle ville vesu-
viane; una classe dirigente che all ' insorgere
dell ' infezione colerica si accorge di essere as-
solutamente impreparata e che tra mille in-
certezze provoca nella pubblica opinione u n
disorientamento pericoloso, che nonostante i
pareri dei tecnici non sa decidersi a dichia-
rare obbligatoria la vaccinazione e non riesc e
ad organizzare in maniera civile i centri d i
vaccinazione; una classe dirigente che può
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vantare a suo favore solamente le concession i
per la coltura antigienica dei frutti di mare ,
che permette ogni abuso nell'occupazione del
suolo pubblico da parte di venditori non au-
torizzati e quindi costituenti pericolo pe r
l ' igiene ; una classe dirigente che quando no n
commette reati attivi commette sicurament e
reati di omissione; una classe dirigente che
va sostituita perché corrotta e causa prima de i
mali che affliggono Napoli, ultimo dei qual i
l ' infezione colerica che ha aggravato la cris i
economica.

È questa la dura realtà e sono questi i mo-
tivi per i quali non possiamo dichiararci so-
disf atti della sua risposta, onorevole ministro ,
in quanto essa sfugge alla sostanza del proble-
ma napoletano, che è nei termini esatti da m e
esposti . La soluzione democratica sarebbe una
sola : lo scioglimento del consiglio comunale e
nuove elezioni . Conosciamo molto bene la de-
mocraticità degli amministratori napoletani i
quali sono d 'accordo soltanto su un punto :
non mollare il potere . Noi siamo sicuri di una
sola cosa : il popolo napoletano reclama que l
potere per conferirlo a uomini migliori, ch e
al di sopra dello spirito di parte abbiano un a
sola volontà : salvare Napoli . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Di Gie-
si, firmatario dell ' interrogazione n . 3-01583 ,
non è presente, s ' intende che abbia rinunziat o
alla replica .

Ricordo che i presentatori dell ' interroga-
zione Frasca n . 3-01584 hanno rinunziato all a
replica .

L'onorevole Ianniello ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per le sue interrogazion i
n. 3-01588, n . 3-01604 e n . 3-01605 .

IANNIELLO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, i chiarimenti for-
niti dal Governo, se obiettivamente valutati ,
non possono non meritare il nostro vivo ap-
prezzamento, specie se si considerano le per-
sistenti insufficienze igienico-sanitarie di cu i
strutturalmente soffre il Mezzogiorno e le per-
sistenti incertezze che ancora sussistono - e
speriamo solo per breve tempo - in materi a
di attribuzione di competenze tra Stato e
regione .

All ' impegno dell ' azione pubblica, central e
e locale, ha fatto riscontro in questa doloros a
circostanza lo slancio e l ' abnegazione della
gente del sud che, nella sofferenza e nel di-
sagio, ha trovato la forza per offrire la più
ampia solidarietà e collaborazione . I risultat i
ottenuti sono infatti dovuti anche al contri-

buto della popolazione, alla dedizione dei sa-
nitari e soprattutto al civismo e al senso d i
responsabilità delle organizzazioni sindacal i
democratiche .

Ma il colera, signor ministro Gui, non ha
colpito solo la salute pubblica . Non possiamo
perciò prendere atto solo delle pur urgent i
misure relative alla ristrutturazione del siste-
ma sanitario, alla dotazione degli impianti d i
disinquinamento delle acque marine, alla ri-
strutturazione della rete fognante e allo smal-
timento dei rifiuti solidi e urbani . Per la so-
luzione di questi problemi esprimiamo la no-
stra fiducia e il nostro consenso ai provvedi -
menti adottati dal Governo . L'epidemia cole-
rica ha però brutalmente messo a nudo antich i
mali del Mezzogiorno, esasperando una condi-
zione umana, civile e sociale resa drammatica
da un pauroso sottosviluppo economico .

Condivido perciò l'esigenza, già affiorat a
nel corso del dibattito al Senato, che la disgra-
ziata circostanza si traduca in una reale e
concreta presa di coscienza della gravità de i
problemi del Mezzogiorno e dell 'urgenza d i
affrontarli e risolverli . Al colera deve quind i
necessariamente far seguito la ripresa ed i l
risanamento del sud . Il proposito del Govern o
dovrà essere questa volta concretamente por-
tato avanti e fino in fondo. Guai a raffreddar -
si, ad affievolirsi mano a mano che il colera
passa tra i ricordi, anche se tristi, del passato .
Potrebbe subentrare lo sdegno e la collera e
quindi l'esasperazione irrazionale che agevo-
lerebbe i disegni eversivi . L'attenzione de l
Governo va perciò rivolta in questo moment o
a queste tensioni che sono legittimate dal pau-
roso aggravarsi delle sacche di disoccupazio-
ne, dalla privazione di ogni fonte di guadagn o
per numerose categorie, come conseguenza di-
retta dell'epidemia colerica.

Una valutazione anche sommaria degli ef-
fetti economici conseguiti dall ' infezione pon e
l'esigenza di indicare immediatamente line e
di interventi idonei a sostenere una economia ,
che per la sua precarietà non è in grado d i
subire ulteriori motivi di ristagno . Il colera h a
prodotto conseguenze dannose aggiuntive pro-
prio per essersi abbattuto in un' area, come il
Mezzogiorno, la cui struttura economica pog-
gia ancora, per oltre il 70 per cento, sull e
attività non industriali, con una incide za del
7 per cento del solo settore agricolo . L'àgrieol-
tura meridionale in genere, e quella napole-
tana in particolare, nonostante la sua altissi-
ma produttività, non riesce ad assicurare li -
velli di redditi individuali accettabili per la
notevole pressione della mano d'opera ch e
insiste nell'azienda agricola . Proprio in que-
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sto settore si sono calati, prima, gli effetti di-
sastrosi del colera e, dopo, gli ingenti dann i
del nubifragio del 18 settembre scorso . Alle
perdite di una produzione invenduta e alle
.distruzioni del nubifragio si è aggiunta l a
perdita di alcuni mercati tradizionali . Urgo-
no quindi interventi di emergenza che si pos-
sono così sintetizzare : sospensione delle im-
poste erariali (e di questo abbiamo avuto gi à
un accenno da parte del ministro nei provve-
dimenti che dovrebbero essere adottati nell a
prossima seduta del Consiglio dei ministri, m a
che sono stati già affrontati nella seduta di sa-
bato scorso) e l'accollo da parte dello Stat o
dei contributi mutualistici e previdenziali ;
estensione alle categorie bracciantili delle
provvidenze straordinarie che saranno adotta -
te per gli altri lavoratori in materia di inden-
nità di disoccupazione e di corsi di qualifica-
zione; infine provvedimenti a sostegno del-
l'esportazione ed iniziative di promozione de l
collocamento dei prodotti agricoli meridionali .

Conseguenze veramente paralizzanti s i
sono verificate nel settore della pesca e nell e
attività portuali in genere . Dopo il divieto di
allevamento dei mitili, è cessato quasi total-
mente anche il consumo degli altri prodotti
ittici per un allarmismo certamente non de l
tutto giustificato . Solo a Napoli infatti quas i
10 mila pescatori sono stati costretti alla inat-
tività, con perdite irreparabili per le modeste
entrate familiari ma anche con riflessi nega-
tivi sulla bilancia dei pagamenti . Occorrono
anche qui provvedimenti particolari per que-
sto settore in una duplice direzione : estension e
della cassa integrazione guadagni o eroga-
zione di un contributo a fondo perduto par i
alle giornate lavorative perdute, con sospen-
sione temporanea del pagamento dei contri-
buti assicurativi e previdenziali ; elevazione
degli stanziamenti fissati dal disegno di legg e
n . 1189 che è tuttora in discussione al Se-
nato .

Per risanare le altre attività portuali, in -
vece, occorre rimuovere a monte le insuffi-
cienze di una gestione che sopravvive alla leg-
ge istitutiva solo per forza di inerzia, con l a
rapida approvazione della costituzione de l
consorzio regionale . Nel frattempo si dovrà
porre immediato riparo ai gravi guasti pro-
vocati dal colera alle attività di riparazion e
navale. Decine di navi che avrebbero dovuto
effettuare lavori di riparazione nel porto d i
Napoli hanno disdetto gli impegni, aggra-
vando la situazione produttiva del più gran -
de cantiere di riparazioni navali (la Societ à
esercizi bacini napoletani) rendendo estrema -
mente precaria l 'occupazione dei 2 mila con-

trattisti che, insieme ai 1 .500 lavoratori sta-
bili, vedono fortemente compromessa la lor o
unica fonte di guadagno . Bisogna, da un lato ,
operare subito, anche mediante interventi di-
retti alla costruzione del superbacino e, dal -
l'altro, intervenire presso le società di navi-
gazione di preminente interesse nazionale af-
finché siano dirottati verso Napoli alcuni
grossi transatlantici .

Per il commercio, l'artigianato, il turismo ,
i pubbici esercizi ed i venditori ambulanti, pe r
i quali il colera ha provocato danni incalcola-
bili, non solo sul piano quantitativo ma so-
prattutto per il protrarsi nel tempo degli ef-
fetti negativi ben oltre la fase epidemica, s i
dovrà far fronte con adeguate provvidenze ,
secondo le richieste avanzate in tal senso dall a
camera di commercio e dalle forze democra-
tiche napoletane .

Potrebbe infine completare il quadro degl i
interventi immediati nel settore specifico del-
la occupazione e della ripresa economica l a
promozione di altre misure di carattere mera-
mente amministrativo, volte ad alleviare l e
gravissime difficoltà in cui sono venute a tro-
varsi lavoratori e piccoli operatori economic i
in conseguenza del colera . A tal fine le orga-
nizzazioni sindacali democratiche hanno trac-
ciato un vasto programma che va dalla coper-
tura di tutti i posti vacanti negli enti locali ,
nelle aziende municipalizzate e negli enti pa-
rastatali, mediante assunzioni tramite il ser-
vizio di collocamento e sotto il controllo de i
sindacati, alla definizione, con procedura d i
urgenza, delle pratiche di mutui giacenti pres-
so 1 'Isveimer e gli altri istituti di credito, all a
precedenza assoluta, infine, nella liquidazion e
delle pratiche di pensione, di buonuscita e d i
cessione del quinto di tutti i lavoratori statal i
residenti nelle regioni della Campania e dell e
Puglie .

Concludo, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, dichiarandomi sodi -
sfatto dei chiarimenti del Governo ma, ovvia-
mente, alle condizioni sopra tracciate, in quan-
to, a mio avviso, soltanto se al fermo proposit o
del Governo di affrontare con prontezza e de-
cisione la situazione del Mezzogiorno farà se-
guito un ampio piano di interventi immediat i
e straordinari per aumentare l 'occupazione e
quindi elevare il tenore di vita della gente de l
sud, le vittime del colera non saranno mort e
invano . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ferdinando
di Nardo ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sf atto per la sua interrogazione n . 3-01594 .
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DI NARDO. Chiedo di replicare anche
sulla interrogazione Roberti n . 3-01615, di cu i
sono cofirmatario .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI NARDO. Piace a me di ricordare che ,
in base ad un vecchio concetto di diritt o
amministrativo, il sindaco o il capo di un a
pubblica amministrazione è al contempo rap-
presentante della pubblica amministrazione e
ufficiale di Governo. E tipico esempio di ciò
si ha allorquando il sindaco, oppure il cap o
dell 'amministrazione provinciale, in occasion e
di calamità pubbliche, parla non in qualit à
di capo della pubblica amministrazione m a
in qualità di ufficiale di Governo .

E vero o non è vero che il cittadino italiano ,
funestato da quanto è successo, ha sentito dal -
la bocca del ministro e dagli organi del Mini-
stero suggerimenti circa determinati metod i
preventivi o curativi dell'infezione colerica e d
ha sentito poi da questi stessi ufficiali di Go-
verno, poiché in tale qualità parlavano, dell e
cose completamente difformi ? Ora il fatto ch e
ufficiali di Governo si esprimessero, nella espli-
cazione delle loro funzioni, in senso diametral-
mente opposto, ha dato luogo ad una confu-
sione quanto mai dannosa. Tutto questo h a
comportato un notevole discredito dell ' auto-
rità dello Stato e della serietà della preven-
zione .

Quanto all ' interrogazione n . 3-01615, in
essa chiediamo determinati provvedimenti ,
conseguenti al fatto dell ' avvenuto isolamento
del vibrione colerico in uno dei principal i
condotti fecali della città di Napoli . Da que-
sto deriva la necessità di limitare la possibi-
lità di attacco del male imponendo entro cer-
ti limiti e fin dove è possibile una più mas-
siccia vaccinazione. Questo, comunque, vale
per soggetti che possono contrarre il male ; ma
inseguire i vibrioni nelle fogne cittadine e
andarli a bloccare non è certo una lotta facile .

Tuttavia occorre pensare ad attività sosti-
tutive di quelle della pubblica amministra-
zione che si sono dimostrare carenti ; molte
sono già state elencate dal ministro e io no n
intendo ricordare cose di cui egli ha già par -
lato : so che vi sono dei provvedimenti i n
corso che mi auguro seguano la loro strada .
Ma vi è un provvedimento importante . Si è
inquinato il mare del golfo di Napoli, ma non
a 20 miglia marine da Cuma, dove doveva
andare ad uscire il condotto fecale : si è in-
quinato il mare di Santa Lucia ! Per qual e
motivo ? Perché, per carenza della pubblica

amministrazione, sono stati immessi nei con -
dotti pluviali dei condotti fecali .

Io mi domando se in questo momento d i
pericolo non sia il caso da parte dei mini-
steri competenti di agire in senso sostitutiv o
ai poteri-doveri della pubblica amministrazio-
ne che si è dimostrata ed è tuttora ineffi-
ciente: Napoli è più sporca di prima e gl i
armeggi continuano, perché l 'amministrazio-
ne è incapace .

Non vedo perché in questa occasione no n
sì possa andare a verificare quali condott i
fecali infettino i condotti pluviali, per cui l a
situazione del mare nel porto di Napoli e
nei piccoli porticciuoli turistici va peggioran-
do di momento in momento .

Nei confronti non solo della carenza de l
sindaco quale ufficiale di Governo, ma dei
poteri-doveri del l 'amministrazione dello Stato ,
si impone, dall 'alto, un 'azione di carattere
sostitutivo . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Lezzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la sua
interrogazione n . 3-01595.

Poiché non è presente, si intende che v i
abbia rinunziato .

L'onorevole Bandiera ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto per le sue interrogazioni
n. 3-01624 e n . 3-01625 .

Poiché non è presente, si intende che v i
abbia rinunziato .

L'onorevole Salvatori ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisf atto per la sua interrogazione
n. 3-01629 .

SALVATORI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, esprimo la mia
sodisfazione per le risposte date dal ministro ,
il quale ha indicato quali siano stati i prov-
vedimenti urgenti che il Governo, attraverso
il Ministero della sanità e attraverso le con-
correnti iniziative degli altri ministeri, ha
potuto assumere in una situazione così dram-
matica, che ancora una volta è andata evi-
denziando i mali del nostro Mezzogiorno .

Per altro non è male se talvolta si verifican o
certe situazioni . In replica alla stessa osserva-
zione di un collega del nord che, entrando nel -
l 'aula, osservava che erano presenti tutti i
deputati del Mezzogiorno, particolarmente na-
poletani o baresi o foggiani, non .è male, dico ,
se ad un certo punto vengono evidenziati al -
l'interno del Parlamento anche scompensi d i
questo tipo, quasi a riproporre dinanzi all a
nostra coscienza il discorso di fondo dell 'unità
del nostro paese, che in qualche garbato scrit-
to lo stesso Peppino De Filippo – qualcuno si
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è richiamato a Matilde Serao, io mi richiam o
a quest 'uomo di teatro di Napoli – ha arguta-
mente posto dinanzi alla coscienza del paes e
quando, rifacendosi ai borboni, quasi contrap-
poneva ad essi i cavourriani, come se potes-
simo tornare ai tempi dei piemontesi e de i
borbonici .

La verità è che probabilmente dobbiam o
superare ancora un solco profondo . È abusat o
dire che all ' unità politica non è conseguit a
l 'unità sociale ed economica delle due Italie ,
sicché siamo ancora il nord ed il sud, co n
quelle discriminazioni che qualcuno ha post o
in evidenza in quest 'aula, che fanno dolere
il nostro cuore in quanto italiani, non in quan-
to meridionali .

Certo, il sindaco di Verona ha mandato a l
sindaco di Bari un nobilissimo messaggio ,
quando la squadra del Verona si rifiutava d i
scendere a Bari, per dire che un discorso d i
natura sportiva non poteva coinvolgere un di -
scorso più ampio, quello della civiltà di un a
città, della civiltà di un paese . Siamo d'accor-
do e ci auguriamo che queste discriminazio-
ni non abbiano più a verificarsi . E potremmo
anche comprendere lo stato emozionale di un
nostro collega che, interpretando forse i limit i
soggettivi cui ciascuno di noi va incontro, d i
fronte alle grandi responsabilità che ha assun-
to verso le rispettive popolazioni ed il paese ,
avverte talvolta anche la inconciliabilità d i
una comunicazione che faccia sentire prepo-
tentemente la nostra voce .

Io devo dichiararmi sodisfatto per quell o
che il Governo ha fatto ; e devo compiacerm i
con il ministro Gui per la serietà della su a
impostazione, per quello che ha profuso d i
personale, con lo stile dell 'uomo del nord
che ha dimostrato di amare profondamente
non soltanto un mandato governativo, ma d i
amare profondamente i fratelli del Mezzogior-
no d 'Italia.

IIn ordine all 'annuncio, fatto dal ministro ,
della presentazione di disegni di legge al Par -
lamento, mi permetto di sottolineare l'estre-
ma democraticità di un comportamento d i
questo tipo . Io mi auguro, signor ministr o , che
siano disegni di legge e che non siano de-
creti-legge, anche se da parti contrapposte que-
sta mattina è stata richiamata l 'urgenza e l a
necessità di operare con decreto-legge . Ma i l
Parlamento italiano deve essere rinobilitato ,
signor Presidente . In questo senso, io capi-
sco l ' emozione dell 'onorevole Alfano . Il Par -
lamento italiano ha dimostrato nei suoi grav i
momenti di sapere lavorare . Ricordo i decret i
anticongiunturali, durante la discussione de i
quali i parlamentari hanno dimostrato di sa -

per stare al loro posto . Il Parlamento no n
deve essere spogliato delle sue competenze . E
quando parlo di decreti-legge mi riferisco an-
che a quelli che verranno all ' esame di quest o
Parlamento, che io ricordo solo per un mo-
mento, perché tra le cause enumerate dal mi-
nistro Gui vi è al secondo posto l'inquinamen-
to. Vi è un decreto interministeriale che ver-
rà al nostro esame e che riguarda le central i
termoelettriche. un grosso e doloroso discor-
so questo. Desidero sottoporre all ' attenzione
del ministro della sanità e del ministro del -
l 'ecologia il discorso di fondo circa il pericol o
(li ulteriori inquinamenti per il nostro paese .
Sono un deputato di Foggia : parlo dì Manfre-
donia, dell'installazione colà della central e
termoelettrica a nafta, contro la quale tutt e
le forze politiche, nessuna esclusa, si sono
pronunciate .

Abbiamo dato sul posto delle indicazioni
alternative : ad esempio il metano rinvenuto
nel sub-Appennino, il metano che attravers o
i metanodotti giunge in ogni parte d 'Italia .
Si risponde che vi è un grosso costo sociale ,
che non può essere sopportato . Noi diciam o
che i problemi della salute devono trovare i l
primo posto : è un problema di scelta . L ' Itali a
deve dire, il Parlamento dell ' italiano deve
dire, il Governo deve dire se la scelta dell a
salute è la scelta prioritaria . che tutti insiem e
dobbiamo compiere . Da questo punto di vist a
le infezioni coleriche, come tutte le altre infe-
zioni che sono state denunciate, se sapremo
superarle – nello stile di quella lezione o d i
quella frustata finale, alla quale ella, signor
ministro, si è richiamato – saranno state sa-
lutari non soltanto per il Mezzogiorno, no n
soltanto per il nord d ' Italia, ma per tutto i l
paese, atteso che finalmente si riesca tutti a
comprendere che il vero problema della cen-
tralità, l ' unica centralità nella quale credia-
mo, è quello della centralità del problema de l
Mezzogiorno per il nostro paese (Applausi a !
centro) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Delfino ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la su a
interrogazione n . 3-01632 .

DELFINO. Onorevole ministro, essend o
l ' ultimo tra gli oratori del mio gruppo ad in-
tervenire, vorrei riassumere i motivi della
nostra insodisfazione. Innanzitutto ci è sem-
brato che dalla sua prima relazione alla Com-
missione igiene e sanità della Camera ad oggi ,
ella abbia fatto dei passi indietro, nel sens o
che essendo passato il grosso pericolo epide-
mico, ella ha forse ritenuto di non forzare i
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termini di una denuncia che, obiettivamente ,
ci era sembrata più marcata nelle sue inizial i
prese di posizione, e che noi abbiamo con -
diviso per la sua fermezza .

L ' insodisfazione deriva dal fatto che, sull a
base di quello che è accaduto, ci è sembrat o
che ella non abbia voluto riconoscere la realt à
di certe disfunzioni, addebitandole soprattutt o
alla carenza di informazioni o di comunica-
zioni, senza andare invece al vero nocciolo de l
problema. Il Ministero della sanità è stato d i
fatto spogliato di certe sue prerogative, tra-
sferite alle regioni, per cui si è creato, di fat-
to, un vuoto nel nostro sistema sanitario, ch e
poteva essere già gracile ; ma dalla graciìi à
si è arrivati alla decomposizione .

Questa è la verità .
È poi accaduta anche un ' altra cosa . Il Mi-

nistero della sanità, per quanto gracile fosse ,
aveva una sua ben precisa struttura : era ac-
centrato a Roma ma decentrato in periferia ,
ove si avvaleva del medico provinciale che er a
una autorità sanitaria in grado di emettere de-
creti e di adottare determinate iniziative . Con
la riforma regionalista, signori della maggio-
ranza, avete limitato i poteri dell 'autorità cen-
trale ma avete anche privato i medici provin-
ciali di ogni possibilità di azione . Si tratta d i
una realtà che tutti conosciamo e che sta por-
tando all 'abbandono degli uffici periferici e
alla erosione di tutto quel sistema difensiv o
sanitario che, per quanto gracile, pure esi-
steva.

È dunque fuori luogo, ci consenta di dirlo ,
onorevole ministro, la polemica contro l'ap-
parato mutualistico: si tratta di un problema
diverso perché non sono stati gli apparati mu-
tualistici, seppure mastodontici, a impedire o
ad ostacolare iI buon funzionamento del no-
stro sistema difensivo .sanitario, che ha man-
cato di scattare in occasione del colera ; e non
è scattato per motivi che dobbiamo ancora un a
volta denunziare, non per preconcetti antire-
gionalistici ma per un'aderenza alla realtà . Le
regioni, infatti, a mio avviso, non sono asso-
lutamente in grado di assumersi determinat e
responsabilità e di assolvere a determinati
compiti . In questa situazione di immaturità ,
di impreparazione, di incapacità, di accentra-
mento burocratico, i veri protagonisti e attori ,
ossia i medici provinciali, sono stati emargi-
nati e sono apparsi in completo disarmo, co n
le conseguenze a tutti ben note .

Non abbiamo dunque fiducia in questo in-
dirizzo del Governo, perché non si vuole agi -
re nella direzione giusta restituendo allo Stat o
le funzioni che gli sono proprie .

i Né abbiamo fiducia nell 'azione successiva
che dovrebbe essere realizzata né nelle linee d i
politica sanitaria perseguite dal Governo. D 'al -
tra parte non ci è stato prospettato un seri o
programma relativo ai prossimi mesi . Si dice
che il freddo uccide il vibrione (non a cas o
i soldati inglesi' . quando vi erano epidemie d i
colera, venivano mandati in montagna a sco-
po terapeutico) . Ella, onorevole ministro, ha
dichiarato che il vibrione El Tor resiste due
mesi in acqua marina ; ma non sappiamo com e
reagiranno questi ceppi e non possiamo esclu-
dere una loro recrudescenza : d'altronde ne l
Trattato di igiene del Puntoni si afferma ch e
questi ceppi possono resistere anche per u n
anno. Non sappiamo quindi che cosa potr à
accadere la prossima primavera, né possiamo
escludere una ripresa dell ' infezione . Ora non
abbiamo sentito dal ministro della sanità qua-
le piano si stia preparando per la primaver a
né sappiamo se si preveda di ricorrere all a
vaccinazione di massa (che deve essere pe r
altro completa) o ad altre misure .

D i versità di pareri sono emerse a propo-
sito della vaccinazione : vi è chi parla della
necessità di una sola dose di vaccino e ch i
di due . Altri segnalano un nuovo prodott o
sulfamidico, in attesa ancora di registrazione ,
che, a detta dei francesi, i quali lo hanno adot-
tato da parecchio tempo, immunizzerebbe per
quindici o anche per ventuno giorni . Non
sappiamo inoltre se si procederà in tutto i l
Mezzogiorno ad una vaccinazione di massa ,
fatta nei termini e nei modi che consentan o
una certa riduzione della possibilità di insor-
genza del colera .

Ma, soprattutto, dalla risposta del Go-
ve°no non abbiamo avuto garanzie di pro-
spettive di intervento più ampio nel Mezzo-
gioeno, tale cioè da stroncare il male all e
radici .

Signor Presidente, mi sia consentito a
questo punto di chiedere scusa alla Presi-
denza della Camera per le mie precedent i
intemperanze per le quali sono stato oggett o
di un richiamo . Ma spero che chiunque ed
anche la Presidenza abbiano compreso che è
veramente intollerabile, da parte di uomin i
politici meridionali come noi, sentir parlar e
ad ogni pié sospinto di presunte specula-
zioni che da parte del nostro gruppo politic o
verrebbero poste in essere . Il Governo ben
conosce la situazione e non ignora quali son o
le sue responsabilità . Se veramente avessim o
mancato di senso di responsabilità, non ci sa-
rebbe sta`() difficile provocare a Napoli o a
Bari la collera di popolazioni già abbastanza
infiammate per conto proprio . Lungi dal pro-
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vocare, noi abbiamo fatto in questo momento
politico un 'opera di uomini responsabili . . .

D'AURIA . Non ci siete riusciti . . .

DELFINO. Voi, colleghi comunisti, fate
sempre affermazioni di questo genere : poiché
non abbiamo fatto opera di provocazione ,
dite che non ci siamo riusciti . . . Avete forse
d i menticato (dato che, per fare una cert a
azione di fiancheggiamento governativo no n
amate ricordare il vostro passato di uomin i
non troppo ligi dell 'ordine) che, nel Mezzo -
giorno d'Italia, in determinate condizioni ch e
ritenevate ingiuste (e crediamo che anch e
quelli oggi in discussione siano motivi di in -
giustizia), avete portato la gente ad occupar e
le terre, ed a morire uccisa . Sono questi att i
responsabili ? Avete portato la gente al ma-
cello, nel Mezzogiorno : non dimenticatevi d i
questi atti . Oggi il vostro collega Reichli n
si reca a Bari per comunicare all 'onorevole
Donat-Cattin che bisogna fare qualcosa pe r
evitare di regalare il Mezzogiorno alla destra .
Il Mezzogiorno non potrebbe essere regalato
a voi, perché avete fallito la vostra politica
per il meridione . Oggi volete rifarvi, con l a

fN ^mazione . Voi avete sposato le cause del-
l ' inrf„stria del nord, della Montedison; per
non parlare dei programmi faraonici del Mi-
nistero dei lavori pubblici, di quello per l 'eco-
logia, del progetto speciale disinquinante .
Poi, i meridionali devono leggere che si tra-
sferiscono 350 miliardi di lire italiane nel -
l 'Unione sovietica per la costruzione di im-
pianti di ammoniaca, mentre nel Mezzogiorn o
mancano quelli per la depurazione delle
acque !

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, la invit o
a concludere .

DELFINO. Si tratta di programmi che s i
moltiplicano, senza base tecnica, finanziari a
o politica. Abbiamo tutti i diritti per rappre-
sentare oggi l'opposizione democratica, come
la stiamo effettivamente esercitando . Voi fate
opere di fiancheggiamento al Governo, quan-
do impedite la discussione dei problemi de l
Mezzogiorno in aula, o quando li insabbiat e
in commissione . In queste condizioni, vo i
siete maggioranza, e se la maggioranza no n
funziona, l 'opposizione siamo noi : abbiamo i
diritti di ricevere i voti di protesta delle popo-
lazioni meridionali, che non stiamo portand o
assolutamente al macello e per le quali non
stiamo tentando alcuna speculazione .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, il temp o
a sua disposizione è ampiamente scaduto .

DELFINO. Sono convinto che l ' inutile po-
lemica, continuamente rinnovata nei nostri
confronti, dimostri che non sono scadute le ra-
gioni di validità delle nostre tesi, le quali anz i
restano sempre più valide : con esse dovrete
scontrarvi sul terreno del Mezzogiorno d ' Italia .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Pazza-
glia non è presente, si intende che abbi a
rinunciato alla replica per la sua interroga -
zione n . 3-01633 .

L'onorevole Cardia ha facoltà di dichiara -
re se sia sodisfatto per la sua interrogazione
n . 3-01637 .

CARDIA. Signor Presidente, signor mini-
stro, se prendo la parola in quest 'ora così
tarda, non è certo per aggiungere altre mo-
tivazioni a quelle addotte dal collega Rei-
chlin per esprimere la nostra insodisfazione ,
ma solo per richiamare l'attenzione sua e
del Governo sulla situazione di Cagliari, l a
quale non riguarda il passato, su cui si è
tanto discusso, bensì riguarda il presente ,
purtroppo .

Poco fa, nel suo discorso, la città di Ca-
gliari è rientrata fugacemente, con il richia-
mo del ritrovamento del bacillo colerico nell o
stagno di Santa Gilla. Vorrei ricordarle, si-
gnor ministro, che tra le città sedi di epide-
mia colerica, Cagliari è, credo, l 'unico capo -
luogo d 'Italia che dal 1° di ottobre ha su-
bito una restrizione nella distribuzione del -
l 'acqua. La città usufruisce oggi soltanto di
dieci ore di distribuzione idrica al giorno. Le
autorità comunali annunciano un 'ulteriore
restrizione, cosa che in Sardegna è affatto
credibile, perché ella sa bene che vi son o
altri centri dell ' isola che dispongono di quan-
titativi idrici minori di quelli di Cagliari .
Per esempio, la nota cittadina turistica d i
Alghero riceve acqua solo per quattro ore e
mezza al giorno .

Signor ministro, si dà il caso che la dat a
in cui è iniziata la riduzione del flusso idric o
nella città di Cagliari, il 1° ottobre, coincid e
con l ' apertura delle scuole . Essendo stato mi-
nistro della pubblica istruzione, ella ben sa ch e
in città come Cagliari i turni di scuola son o
doppi e tripli, e questi ultimi hanno luogo d i
sera. La situazione, che io espongo con parole
pacate, è molto grave . Nel suo discorso, ell a
ha accennato al restringimento dell 'area dell a
infezione: occorre però temere che, in situa-
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zioni particolari come questa, si possano regi-
strare nuovi focolai di infezione .

La prego pertanto, onorevole ministro, d i
voler rappresentare al Governo questa situa-
zione singolare di una grande città italiana ch e
al 1° ottobre non ha acqua, se non per diec i
ore al giorno, e nella quale viene annunciat a
un ' ulteriore restrizione . E si tratta di una del -
le tre grandi città italiane che sono state e
sono tuttora sede di infezione colerica .

Se a Cagliari (e ci auguriamo che questo
non avvenga) si dovesse verificare una recru-
descenza del male, dove andrebbero a finir e
tutti i discorsi che sono stati fatti, anche d a
lei, onorevole ministro ? Emergerebbe, io cre-
do, come già emerge, la contraddittorietà tra
queste prospettive di azione politica ed una
realtà oggettiva che appare assai grave e dram-
matica .

È forse questo l ' unico motivo che posso ag-
giungere per sottolineare la contraddizione in-
tima, oggettiva, che c 'è tra i suoi discorsi, tr a
gli annunci dell 'azione politica che il Gover-
no svolge, e la realtà drammatica che, invece ,
il Mezzogiorno presenta .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interrogazioni
all ' ordine del giorno .

Proposte di trasferimento di disegni di
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto comma
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo la
assegnazione in sede legislativa dei seguent i
disegni di legge, per i quali la X Commissione
(Trasporti), cui erano già stati assegnati i n
sede referente, ha chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legisla-
tiva :

« Ricezione nella legislazione italiana dell e
direttive della Comunità economica europe a
concernenti il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla omolo-
gazione dei veicoli a motore e dei loro rimor-
chi » (1515) ;

« Sostituzione degli articoli 79, 80 e 124 del
testo unico delle norme sulla disciplina dell a
circolazione stradale approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n . 393, e determinazione delle sanzioni per l e
infrazioni alle norme previste dal regolament o
CEE n . 543 del 25 marzo 1969 » (1717) ;

« Modifica del l ' articolo 694 del codice dell a
navigazione » (1851) .

Le suddette proposte di trasferimento sa-
ranno poste all'ordine del giorno della prossi-
ma seduta .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

GUARRA, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 3 ottobre 1973, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Autonomia contabile e funzionale de i
consigli regionali delle regioni a statuto or-
dinario (1516) ;

— Relatore : Altissimo.

3. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

QUERCI ed altri : Esclusione dei rivendi -
tori professionali della stampa periodica e
dei librai dalla responsabilità derivante dagl i
articoli 528 e 725 del codice penale e dagl i
articoli 14 e 15 della legge 8 febbraio 1948 ,
n . 47 (452) ;

DAMIco ed altri : Esclusione dei riven-
ditori professionali della stampa periodica e
dei libri dalla responsabilità derivante dagli
articoli 528 e 725 del codice penale e dagl i
articoli 14 e 15 della legge 8 febbraio 1948 ,
n . 47 (489) ;

DEL PENNINO ed altri : Modifiche della
responsabilità derivante dagli articoli 528 e
725 del codice penale e dagli articoli 14 e
15 della legge 8 febbraio 1948, n . 47, per
gli addetti alle rivendite di periodici e libr i
(1351) ;

— Relatori: Spagnoli, per la maggioranza ;
Castelli, di minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegno
e delle proposte di legge:

Norme sul consorzio e sull'ammasso ob-
bligatorio dell'essenza di bergamotto (appro-
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vaco dalla IX Commissione permanente del
Senato) (1365) ;

FRASCA ed altri : Disciplina dell 'ammasso
dell ' essenza di bergamotto (44) ;

ANTONIOzzI e MANTELLA : Norme sul con-
sorzio e sull 'ammasso obbligatorio dell ' essen-
za di bergamotto (752) ;

— Relatore : Gerolimetto .

5. — Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Fondo di previdenza de l
clero e dei ministri di culti diversi dalla re-
ligione cattolica e nuova disciplina dei rela-
tivi trattamenti pensionistici (778) ;

— Relatore : Monti Maurizio .

6 . — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d ' appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez -

za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante d a
lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore: Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli .

7 . — Discussione delle proposte di legge:
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuol a
redenzione Garaventa con sede in 'Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 22,10.

Trasformazione e ritiro
di documenti del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta orale De Marzio
n . 3-01556 del 25 settembre 1973 in interpel-
lanza n . 2-00361 .

Il seguente documento è stato ritirato dal
presentatore: interrogazione con risposta scrit-
ta Saccucci n . 406151 del 24 luglio 1973 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIAT E

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PAJETTA, GALLUZZI, CARDIA, SEGRE ,
GIADRESCO E PISTILLO. — Al Ministro de-
gli affari esteri . — Per conoscere se il Gover-
no non ritenga che si debba procedere al ri-
conoscimento della Repubblica indipendent e
della Guinea Bissau, la prima delle colonie

portoghesi d ' Africa a giungere, in virtù di un a
coraggiosa ed unitaria lotta di popolo, all o
stato di paese indipendente e sovrano, e ci ò
tenuto conto anche del fatto che numerosi son o
i governi che hanno già provveduto a ricono-
scere le legittime autorità della nuova repub-
blica africana ;

e per conoscere quali passi e iniziative i l
Governo italiano intenda compiere, in tutte l e
sedi internazionali, per accelerare la conqui-
sta dell ' indipendenza e della sovranità da part e
dei popoli dell 'Angola e del Mozambico, che
soffrono sotto il duro giogo del colonialism o
portoghese .

	

(5-00538)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MIOTTI CARLI AMALIA E CATTANEO
PETRINI GIANNINA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro degli af -
fari esteri . — Per conoscere quali sono le cause
e le difficoltà che hanno ritardato la ratific a
del Codice europeo e del relativo protocoll o
della sicurezza sociale (Strasburgo 16 april e
1964) da parte dell ' Italia e quali provvedimen -
ti urgenti intendano assumere perché l ' Italia
si allinei agli altri Paesi membri adempienti .

(4-06781 )

BIGNARDI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere, in relazione al -
l 'articolo « Piano socialista per il petrolio » d i
P. R. Andreoli apparso sul Sole - 24 Ore del
28 settembre 1973, quale consistenza abbia la
notizia ivi riferita di un progetto di « enizza-
zione » del settore petrolifero in Italia, in par-
ticolare se risponda al vero il proposito di eli -
minare dal mercato gli operatori petrolifer i
minori allo scopo anche di punire il loro pre-
sunto sostegno ad una linea politica avversa a l
centro-sinistra .

	

(4-06782 )

CAROLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per essere informato sul come e
sul quando si intenda retribuire i membr i
delle Commissioni giudicatrici dei corsi abi-
litanti speciali istituiti in base alla legge 6 di-
cembre 1971, n . 1074.

L ' interrogante sottolinea il fatto che le ope-
razioni di esame relative ai detti corsi sono
state concluse da alcuni mesi e che al perso-
nale docente in esse impegnato non sono stat e
precisate sino 'a questo momento, l ' indennità
e le modalità della retribuzione .

	

(4-06783 )

MARTINI MARIA ELETTA . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sapere
se non intenda risolvere la grave situazione
economica nella quale vengono a trovarsi l e
famiglie degli insegnanti collocati a riposo pe r
dimissioni e poi deceduti .

Infatti, mentre per la pensione diretta a i
titolari viventi e per la pensione indiretta agl i
eredi dei titolari deceduti in attività di ser-
vizio, si provvede immediatamente con la con -
cessione di una pensione provvisoria, un ana -

logo trattamento non è previsto per la pen-
sione di reversibilità, pur essendo questa so-
stanzialmente non dissimile dalla pensione in-
diretta e non comportando particolari difficol-
tà di natura giuridico-amministrativa .

Una modifica delle disposizioni vigenti s i
rende indispensabile perché il coniuge e i figli ,
che devono attendere che sia perfezionata l a
concessione di pensione diretta definitiva, per
poi chiedere la reversibilità cui hanno diritto ,
non sono in grado di affrontare, privi di alcun
aiuto economico, il periodo di attesa che spess e
volte è assai lungo .

	

(4-06784 )

CARADONNA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno andare incontro alla richie-
sta avanzata dalla quasi totalità dei genitor i
della scuola media statale di Roviano (Roma )
prima media, sezione staccata di Arsoli, fin
dallo scorso anno, intesa ad ottenere l ' inse-
gnamento della lingua inglese al posto dell a
lingua francese.

Richiesta avanzata dai genitori al momen-
to del l ' iscrizione degli alunni e successivamen-
te con esposto dei genitori inviato al preside
di Arsoli, evitando che gli studenti per la
mancanza della libera scelta della lingua este-
ra siano costretti al trasferimento in mass a
ad altra scuola .

	

(4-06785 )

MARIANII . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste, al Ministro per l 'ambiente e ai
Ministri delle finanze, di grazia e giustizia e
(lei lavori pubblici . — Per sapere se sono a
conoscenza della allarmante situazione esisten-
te nel comune di Rocca di Cambio (L 'Aquila) ,
situazione che può ben essere considerat a
come un classico esempio di quel tipo di spe-
culazione che, nel campo turistico, oggi rie-
scono ad esercitare società e privati strumen-
talizzando i comuni e privando i cittadin i
delle loro locali risorse naturali .

Nel comune citato ,è, infatti, accaduto che
il sindaco, con atto pubblico 25 luglio 1973 ,
ha alienato alla « Campo Felice società per
azioni » (che, fra l'altro, non ha nemmeno l a
sede in Rocca di Cambio) ettari 84 .03 .75 d i
terreno di uso civico, siti in località « Camp o
Felice » del comune per la somma di lire 100
il metro quadrato, al fine di consentire inse-
diamenti turistici e residenziali .

Il Ministro dell ' agricoltura, con decret o
6 febbraio 1973, ha autorizzato la sdemania-
lizzazione e la svendita, contravvenendo all o
spirito ed alla lettera di leggi ancora in vigo-
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re, come l'articolo 39 del regio decreto 26 feb-
braio 1928, n . 332, che prevede proposte d i
vendita da parte dei commissari per gli us i
civici di quei fondi, non utilizzabili per l ' esi-
guità dell ' estensione, per programmi di svi-
luppo, o gli articoli 130 e 135 del regio decret o
30 dicembre 1923, n . 3267, richiamati dall 'ar-
ticolo 12 della legge 16 giugno 1927, n . 1766 ,
che prevedono la formazione di piani di in-
cremento dell 'economia locale .

La vendita in oggetto, inoltre, è in contra-
sto con le indicazioni del piano di fabbrica-
zione di Rocca di Cambio, approvato il 25 set-
tembre 1971, nella cui relazione, a proposito
della ventilata sdemanializzazione, si sugge-
risce l 'utilizzazione dell ' istituto della conces-
sione, sia pure a lungo termine .

Nel l ' atto di vendita 25 luglio 1973 non sono
nemmeno riportate le clausole, approvate da l
consiglio comunale di Rocca di Cambio, su i
tempi delle realizzazioni turistiche e sulla ri-
soluzione contrattuale in caso di inadem-
pienza .

I posti letto, previsti nel piano di fabbri-
cazione, sono tutti assorbiti dalla società

Campo Felice », rimanendo preclusa ai cit-
tadini la possibilità di trovare vantaggio pe r
gli insediamenti turistici .

La detta società ha già iniziato lo scempio
dei boschi con l ' abbattimento di centinaia d i
faggi, abeti e querce e dei manti erbosi, aven-
do già occupato gran parte dei terreni oggetto
della vendita prima dell'atto notarile .

Sull ' esempio di tanti altri comuni è facil e
prevedere il tipo di speculazione con la costru-
zione di residences, venduti a 400.000 lire i l
metro quadrato senza alcun beneficio per i
cittadini di Rocca di Cambio, che si sono vist i
privati di beni, di cui erano titolari .

Sono, inoltre, da segnalare le lottizzazioni
previste per altra località dello stesso comu-
ne, denominata Cerri: in un primo tempo
detti lotti erano anche accessibili ai cittadin i
del comune, prevedendosi la costruzione d i
ville decorose; in un secondo tempo si è im-
posto l 'obbligo per la costruzione di sol e
« ville di lusso » con l ' alienazione, per di più ,
di numerosi lotti alla stessa persona .

Tutto ciò ha determinato, fra l 'altro, l ' im-
possibilità per i cittadini del comune di co-
struirsi una casa .

La gravità dell'illegittimo provvedimento
di sdemanializzazione è sottolineata clamoro-
samente nei suoi aspetti speculativi dal fatto
obiettivo che la sdemanializzazione in questio-
ne è stata preceduta da una intensa valoriz-
zazione della zona, avvenuta con grosso im-
piego di capitale pubblico erogato dalla Cassa

del Mezzogiorno . Con una spesa che si aggira
sui dieci miliardi ,è stata infatti costruita, tr a
la generale indignazione in Abruzzo, una su-
perstrada che partendo dall 'autostrada del -
l ' Aquila termina in località Campo Felice . La
costruzione di questa superstrada, che ha por-
tato a tagli indiscriminati di boschi ed a svi-
samenti ecologici di notevolissimo rilievo, h a
provocato il malumore e l'opposizione dell e
popolazioni del luogo ed attacchi della stam-
pa. Nessuno ha saputo infatti giustificare l'uti-
lità di questa superstrada, la cui costruzion e
acquista ora un significato ben preciso poiché
il fine ultimo appare quello di valorizzare an-
cora -più terreni comunali che sono stati po i
concessi ad un « prezzo simbolico », mentre
non sono certo « simbolici » i dieci miliard i
ed oltre che lo Stato ha investito in un'oper a
superflua ed a beneficio di un disegno del
quale la gente del luogo non ha mai ravvisat o
la necessità .

E per sapere pertanto se i Ministri non ri-
tengano necessario disporre una sollecita in -
chiesta sui fatti denunciati, al fine di accer-
tare le violazioni di legge compiute, nonché
se siano state osservate le norme per la sal-
vaguardia dell 'ambiente e per la conservazio-
ne del territorio, nonché per accertare l 'entità
delle spoliazioni subite dai cittadini di Rocc a
di Cambio, le modalità ed i criteri seguiti per
la sdemanializzazione e vendita dei terren i
sopra indicati, la natura degli interessi ch e
sono stati soddisfatti .

E per sapere se non ritengano indispensa-
bile ed urgente arrestare questo arbitrio spe-
culativo in atto nel comune di Rocca di Cam-
bio con misure immediate .

	

(4-06786)

DE CARNERI, DAMICO E BORTOT . —
Al Ministro dell' industria, del commercio e
dell 'artigianato . — Per sapere se è a cono-
scenza della gravissima situazione che si pro-
fila per la città di Bolzano e per tutto l 'Alto
Adige a causa della grave crisi esistente nel
settore dell'approvvigionamento del gasolio ,
divenuto, sia nelle valli sia nelle zone mon-
tane, in seguito alla trasformazione dei siste-
mi di riscaldamento in ossequio all ' applica-
zione delle norme contro gli inquinamenti ,
l 'unica materia usata per combattere i rigor i
dell ' inverno ;

se e quali provvedimenti intenda adot-
tare per assicurare la necessaria e tempestiv a
copertura del fabbisogno del gasolio nella re-
gione alto-atesina in relazione al fatto che la
stagione invernale si è anticipata rispetto agl i
anni scorsi .

	

(4-06787)
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CARRA, MILANI, VENEGONI E BACCA -
LINI. — Al Ministro delle partecipazioni
statali .	 Per sapere se è a sua conoscenz a
la minacciata chiusura del reparto fonderi a
della Breda Fucine di Sesto San Giovanni d a
parte deli'EFIM, reparto che occupa attual-
mente circa 150 lavoratori .

La minacciata chiusura del reparto fon-
deria risulta incomprensibile e ingiustificat a
perché dovrebbe realizzarsi dopo che impor -
tanti investimenti hanno portato alla adozion e
di tecnologie avanzate e alle modifiche del -
l'impianto di lavoro con una spesa di divers e
centinaia di milioni e con un carico di com-
iirsse di lavoro assicurato sino al 1977 .

Per sapere se non ritiene infine di assi -
curare i lavoratori del reparto fonderia dell a
Breda Fucine, che nessun provvedimento di
smobilitazione verrà attuato garantendo così
ad essi la sicurezza del posto di lavoro .

(4-06788 )

ANTONIOZZI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del bilancio e
della programmazione economica e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere – in relazione alle recenti di-
chiarazioni fatte a
Consiglio nonché a
Ministro per il Mezz
nazioni prese il 4 a

ANTONIOZZI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del bilancio e
della programmazione economica ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere :

a) se è vero che i seguenti « progetti spe-
ciali » per la Calabria approvati il 4 agosto
1972 dal CIPE verranno sospesi e congelati :

1) programma porti turistici di Sa n
Nicola Arcella, Diamante, Cetraro (completa -
mento), Amantea, Pizzo, Tropea, Bagnara ,
Scilla, Gallico ;

2) programma agroturistico per la Si -
la, l 'Aspromonte e le Serre ;

3) programma zootecnico (carne) pe r
le province di Catanzaro, Cosenza, Reggi o
Calabria ;

4) programma conversione agrumicol a
per le zone specializzate delle tre province ca-
labresi ;

b) se è vero che sarà anche sospeso l o
studio per un programma di porti nella zon a
ionica delle tre province calabresi .

L'interrogante fa presente che ove tutto ci ò
rispondesse a vero, sortirebbero serie conse-
guenze negative per lo sviluppo organico dell a
regione calabrese, riguardando settori impor-
tanti, quali l ' agricoltura ed il turismo .

L ' interrogante desidera, altresì, conoscere
se il progetto « integrato » che sostituirebbe i
« progetti speciali » suindicati consiste sostan-
zialmente nell 'acceleramento degli studi e del -
le procedure in corso da tempo per giunger e
alla costruzione del « ponte sullo stretto », con
congelamento dei sopra indicati progetti .

(4-06790 )

VENTURINI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere la sua opinione sulla recent e
circolare ministeriale n . 25285/8/2/1326 con-
cernente l 'assegno per i minori non deambu-
lanti inferiori ai 18 anni .

In particolare l ' interrogante chiede se i l

presentanti siano occupati .

	

(4-06791 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri de l
tesoro, delle finanze, dell ' industria, commer-
cio e artigianato e delle partecipazioni statali .
— Per sapere quale fondamento abbiano l e
assicurazioni che Ministri, sottosegretari, par-
lamentari, sindacalisti e uomini politici, stan-
no dando, in questi giorni, ai lavoratori già di -
pendenti della Montedison Marmi di Mass a
Carrara e Lucca, per cui i giacimenti di mar-
mo e relativi macchinari, venduti ad un indu-
striale siciliano, passerebbero sotto controllo
dell ' EGAM, della Banca Commerciale e dell a
Regione Toscana.

	

(4-06792 )

MANCA . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se sia a co-
noscenza del fatto che il consiglio di ammini-
strazione dell ' ENPAS ha recentemente adot-
tato una delibera in base alla quale la cosid-
detta assistenza pre-opzionale (vale a dire i l

nterministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) – se il programma dei 21 pro-
getti speciali approvati per diversi settori e
territori delle regioni meridionali sarann o
tu' ti sospesi e sostituiti con 3 progetti inte-
grati di cui si chiede precisa informazione .

(4-06789 )

Bari

	

dal

	

Presidente

	

de l
ripetute affermazioni del

Ministro non ritenga che si sia data una in-
terpretazione restrittiva del l 'articolo 17 dell a
legge n .

	

118 del 1971 in base alla quale s i
ogiorno ed alle determi -
gosto 1972 dal Comitato

sono invitati gli ECA a sospendere l 'eroga-
zione di assegno ai minori i cui legali rap-
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prelievo gratuito dei medicinali) sarà inter-
rotta a partire dal 15 ottobre 1973 nelle pro -
vince nelle quali non sarà ancora stata res a
operante da parte della Federazione nazional e
degli ordini dei medici la convenzione per l a
assistenza diretta .

L ' interrogante fa presente i gravi disagi che
deriverebbero ai mutuati delle province inte-
ressate, tra le quali rientra quella di Perugia ,
dalla interruzione della fornitura gratuita d i
medicinali ; e desidera pertanto conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare il Ministr o
competente onde prevenire una simile even-
tualità .

	

(4-06793 )

FLAMIGNI . — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere se è a conoscenza del vivo malcontento
esistente tra i lavoratori e nella cittadinanz a
di Forlì ed in particolare negli 830 licenziat i
della società Orsi Mangelli, per il mancat o
rispetto degli impegni assunti dal Governo i n
merito alla costruzione di un nuovo stabili -
mento industriale chimico in sostituzione del -
la chiusura dei reparti SAOM ;

se si rende conto che, trascorsi orma i
due anni dai primi impegni del Governo pe r
fare fronte alla smobilitazione della Mangel-
li, il perdurare dell ' immobilismo governativo
diventa causa di crescente depressione socio -
economica dell ' intero comprensorio forlivese ;
depressione resa ancora più grave dai recent i
provvedimenti della Mangelli di sospender e
dal lavoro altri 180 lavoratori dopo il man-
cato assolvimento degli impegni assunti i n
sede ministeriale di predisporre un piano d i
sviluppo aziendale ;

per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere anche per superare gli inspie-
gabili ritardi nell ' esecuzione degli impegni
assunti il 10 agosto 1973 di fronte ai rappre-
sentanti delle organizzazioni dei lavoratori ,
in ordine alla definizione degli intervent i
SIF-GEPI-ENI .

	

(4-06794 )

SPINELLI, FERRI MARIO E FAGONE . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se è a conoscenza della grave situazion e
che investe la facoltà di medicina dell 'univer-
sità di Pisa dove, il preside della facoltà ,
stante la assoluta inadeguatezza delle struttu-
re, ha dichiarato di « non essere più in grad o
di assicurare la preparazione indispensabil e
per la professione di medico » ed ha invitat o
« coloro che aspirano ad iscriversi al primo
anno del corso di laurea, a considerare atten -

tamente la situazione » e conseguentemente a
rinunciare alla loro iscrizione alla facolt à
stessa .

Per sapere inoltre quali urgenti iniziativ e
intende prendere il Ministero per rimuover e
gli ostacoli che hanno portato a questa situa-
zione che si traduce nella paralisi di una dell e
più antiche e prestigiose facoltà di medicina
della nazione .

	

(4-06795)

BORROMEO D'ADDA, ROMEO E TASSI .
— Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni . — Per conoscere il motivo per i l
quale solo a Chiasso Stazione e quindi oltr e
frontiera è istituito un ufficio postale princi-
pale per lo sdoganamento dei pacchi postali ,
che costituisce per l ' amministrazione postal e
un aggravio di spesa dato che deve corri-
spondere ai propri dipendenti ivi applicat i
(oltre 25 unità) oltre il doppio dello stipendio .

Poiché presso tutti gli altri uffici postal i
di confine (Ventimiglia, Modane, Domodosso-
la, Bressanone, Tarvisio, Pontebba, Gorizia ,
Trieste) tali operazioni vengono effettuat e
presso gli uffici postali ubicati in territorio
italiano ottenendo lo stesso risultato e senz a
il sopradetto aggravio finanziario, ove non s i
riesca a giustificare tale perdurare di una
situazione anomala si chiede se non sia i l
caso di sopprimere tale ufficio e facendo svol-
gere le operazioni di sdoganamento press o
l 'ufficio principale di Como Ferrovia .

Tale richiesta è anche motivata dal fatt o
che presso la direzione provinciale postale d i
Corno si nota deficienza di personale e quind i
il personale del soppresso ufficio di Chiass o
Stazione potrebbe venire utilmente utilizzato
presso detti uffici .

	

(4-06796 )

MESSENI NEMAGNA. — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere - premesso ch e
il perdurare del mancato rifornimento alle ri-
vendite di sale e tabacchi di determinate
marche di sigarette (disagio venutosi a crear e
dopo una precedente crisi di rifornimento d i
valori bollati e sale) sta procurando non po-
che difficoltà anche economiche agli esercent i
delle predette rivendite - quali provvediment i
intenda prendere per ovviare a detti inconve-
nienti

	

(4-06797 )

MESSENI NEMAGNA. — Al Ministro del-
la sanità . — Per conoscere - premesso :

che l'AIAS (sezione di Bari) che assist e
1 .700 spastici e dà lavoro a 700 dipendenti è



Atti Parlamentari

	

— 9452 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 1973

l'unico ente che si occupa dei predetti handi-
cappati ;

che il deficit di bilancio attuale ammon-
ta a circa 1 .200 milioni ;

che le rette (per altro del tutto inadegua-
te ai costi effettivi) vengono corrisposte da l
Ministero con incredibili ritardi all' ente, che
è quindi costretto ad anticipazioni bancari e
notevolmente costose ;

che il Ministero ha fatto conoscere al -
l'ente di aver esaurito i capitoli di bilancio re-
lativi, onde per questo anno non potrà più
nulla erogare –

quali provvedimenti intenda prender e
per scongiurare la paventata chiusura di detto
benemerito ente, e se non ritiene di provve-
dere immediatamente alla copertura della
spesa .

Tenuto altresì conto dell ' aumento dei costi
(costo della vita e retribuzioni al personale )
se non voglia considerare l ' opportunità di ag-
giornare i prossimi stanziamenti rapportan-
doli a tali costi effettivi .

	

(4-06798 )

SACCUCCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che i titolar i
delle abitazioni INCIS del villaggio Olimpico
(Roma) pagano la quota mensile di affitto i n
base alla ripartizione del costo generale pe r
la costruzione del complesso e che tale quota
all 'epoca delle assegnazioni era in ordine a l
presunto costo e che in epoca successiva, a
seguito di indagini giudiziarie, si accertò
che il costo era minore con la differenza d i
circa 1 miliardo e mezzo – :

se sia a conoscenza che in data 16 feb-
braio 1968 l 'Associazione romana cittadin i
olimpico (ARCO) inoltrò lettera raccomandat a
a mano diretta al Ministro dei lavori pubblic i
per il rimborso quote fitto pagate in più, e
che dal 1968 ancora non è pervenuta all 'AR-
CO alcuna risposta, mentre si continua a pa-
gare l 'affitto in base ai primi errati calcol i
di costo ;

se intende, con urgenza, definire la nota
questione stabilendo o il rimborso della quo-
ta in maggiorazione, già sborsata dai titolar i
delle abitazioni dei Villaggio Olimpico, op-
pure, senza tale rimborso, programmare una
diminuzione dell 'arco di tempo necessari o
per il previsto riscatto delle suddette abita-
zioni .

	

(4-06799 )

SACCUCCI . — Ai Ministri del tesoro e del-
la difesa. — Per sapere per quali motivi i l
personale già in quiescenza non ha fruito del

medesimo trattamento economico del perso-
nale in servizio alle dipendenze dello Stato in
ordine all'aumento degli stipendi che, per i l
personale in servizio è stato fissato dal 1° lu-
glio 1970, mentre la decorrenza dell'aument o
per i pensionati porta la data di inizio fissata
al 1° settembre 1971, con una evidente dise-
guaglianza di trattamento nell 'ambito dell a
medesima categoria .

	

(4-06800 )

TASSI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere come ma i
siano da considerarsi attività e lavori « stagio-
nali » quelli delle imprese che producono arti -
coli da regali per le feste natalizie e di fin e
anno, mentre tale qualifica non venga appli-
cata (come è successo a Piacenza) a favor e
delle imprese che producono confezioni, sca-
tole e imballi per cassette da regalo natalizio ,
e simili .

	

(4-06801 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere :

se sia informato della grave carenza di
personale amministrativo a tutti i livelli pres-
so il provveditorato alle opere pubbliche per
la Sardegna e quali ritardi ciò comporti nel-
l'esame dei progetti o nella adozione dell e
delibere ;

se non ritenga di assumere le necessari e
decisioni per far fronte a tali carenze che, in-
vece, non si verificano in altri provveditorati ,
quali ad esempio quello di Palermo . (4-06802 )

PAllAGLIA. — Al Governo. — Per co-
noscere – con riferimento ai gravissimi dann i
provocati da una tromba d'aria a Teulad a
nella giornata del 24 settembre 1973 (oltre 1'80
per cento delle vecchie abitazioni disastrate )
nonché dalla alluvione che ha danneggiat o
terreni e, in particolare gli agrumeti dei qual i
era ricca la zona – se non ritenga di dovere ,
con la massima urgenza, dichiarare la zon a
di Teulada disastrata al fine della applicazio-
ne delle provvidenze vigenti e quali misur e
siano state finora adottate per venire incontr o
agli abitanti ed agli agricoltori colpiti tant o
duramente .

	

4-06803)

D'AURIA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se non ritenga doveroso interve-
nire, con la necessaria energia, nei confronti
del medico provinciale di Napoli che, d a
mesi e mesi, tiene sul suo tavolo l 'esito del
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concorso, bandito tre anni addietro, per l a
istituzione di numerose farmacie a Napoli e
negli altri comuni della provincia e non pro -
cede alle necessarie assegnazioni provocand o
il fatto grave che comuni come Melito, che
avrebbero già diritto a tre farmacie, conti-
nuano ad averne una sola o come quello d i
Arzano, che avrebbero già diritto a sette far-
macie, continuano ad averne soltanto tre ;

per sapere, inoltre, se non ritiene d i
dover intervenire affinché siano poste subito
a concorso le nuove farmacie da istituire i n
base all 'ultimo censimento della popolazione .

(4-06804 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non ancor a
si provvede a concedere i benefici ed i ricono-
scimenti di cui alla legge 18 marzo 1968,
n. 263 all ' ex combattente della guerra 1915 -
1918 Scuotto Salvatore, classe 1895, domicilia-
to a Caivano (Napoli) in via Garibaldi, 3 1
posizione n . 0758936 ; tenuto conto che il fo-
glio notizie richiestogli il 23 gennaio 1973 è
stato inviato tramite il comune in data 26 gen-
naio .

	

(4-06805 )

D'AURIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se non ritenga di dover
intervenire nei confronti dell ' ANAS affinch é
provveda con urgenza alla sistemazione della
fogna, dei marciapiedi e della strada nazio-
nale attraversante il comune di Melito (Na -
poli) dove, ancora una volta, a seguito de l
forte temporale del 18 settembre, si sono ve-
rificati allagamenti di case e di cortili privat i
con enormi pericoli per uomini e cose ; tenu-
to conto che il livello del piano stradale h a
ormai raggiunto e superato quello dei mar-
ciapiedi e che i pozzetti delle fogne sono per-
manentemente otturati per cui le acque pio -
vane dilagano sui marciapiedi e nelle case
oltre che nei cortili e nelle strade e vicoli la-
terali ;

per sapere, inoltre, se non ritenga che
L'ANAS debba finalmente mettere in cantier e
la progettazione di una circunvallazione del -
l 'abitato di Melito essendo divenuta la strada ,
da tempo, insufficiente e pericolosa in rap-
porto all ' intenso traffico che vi si svolge .

(4-06806 )

ANGELINI . — Al Ministro del tesoró . —
Per sapere – premesso che in data 10 april e
1969 l ' invalido di guerra Agostino Ghilott i
nato il 18 agosto 1914 (pratica posizione am-

ministrativa n . 1662771) è stato sottoposto pres -
so la Commissione medica pensioni di guerr a
a visita medica per rinnovo dell 'assegno di
terza categoria rinnovabile già concesso dal
1° febbraio 1964 al 31 ottobre 1968 e l'esito d i
tale visita è stato il seguente : « Grave insuf-
ficienza respiratoria con stato asmatico d a
enfisema polmonare di massimo grado . L'in-
fermità determina assoluta e permanente in -
capacità a proficuo lavoro . Categoria proposta :
dalla scadenza del 31 ottobre 1968 ascrivibil e
alla prima categoria a vita » – se non riteng a
di intervenire affinché, a distanza di ben 4
anni e mezzo da tale visita medica, la relativ a
pratica sia definita, essendo inconcepibile un a
così lunga attesa se si considerano le condi-
zioni dell ' invalido così come risultano dal ver-
bale relativo alla visita stessa .

	

(4-06807 )

DI MARINO E BIAMONTE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per <.:apere quale
è la condizione igienico-sanitaria degli edifici
scolastici a Salerno e negli altri comuni dell a
provincia .

Risulta agli interroganti che sono fre-
quenti i casi di istituti che ospitano centinai a
e a volte migliaia di alunni e che hanno at-
t rezzature igieniche sufficienti appena per un
decimo della popolazione scolastica .

Risulta agli interroganti infine che il nu-
mero di bidelli e addetti alla pulizia è asso-
lutamente carente in molte scuole, per cui l a
pulizia delle aule lascia grandemente a desi-
derare, sicché si sono avute frequenti agita-
zioni e proteste .

Essendo evidente che, specie in riferimen-
to alla difesa contro il pericolo del colera e
di altre malattie infettive, è necessario garan-
tire nelle scuole un adeguato livello igienico ,
si chiede di sapere quali urgenti provvedi-
menti si intendono adottare a tali fini .

(4-06808 )

DI MARINO E BIA.MONTE . — Ai Ministri
dell 'agricoltura e=foreste e della sanità . — Per
sapere se sono informati delle condizioni esi-
stenti nell 'agro nocerino-sarnese per quanto
riguarda la rete dei canali e corsi d'acqua .

Nella zona di Siano e Bracigliano i torren-
ti sono colmi e non danno alcuna garanzi a
di contenimento delle acque per l ' imminente
stagione invernale. Oltre ai danni, che cer-
tamente ci saranno per la già depauperata
agricoltura, v'è pericolo di incolumità per l e
intere popolazioni di Siano, Bracigliano e
Castel San Giorgio .
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Il consorzio di bonifica dell 'agro nocerino-
sarnese non effettua opere di espurgo dei ca-
nali benché più volte sollecitato dalla disciol-
ta amministrazione di Siano e da petizion i
singole e collettive di contadini e cittadini .

Inoltre i collettori e le vasche terminal i
sono divenuti depositi di immondizie e dì di -
scarico dei rifiuti di diversa natura da parte
di privati cittadini della zona e dei paesi li-
mitrofi .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti si intendono adottare in
merito .

	

(4-06809 )

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere se è a conoscenza
della situazione igienico-sanitaria di Sarno
(provincia di Salerno). In detto comune la
rete fognaria è gravemente carente . Diffusis-
simi i pozzi neri, i cui liquami, prima cedut i
ai contadini per le concimazioni, oggi vengo -
no riversati nel fiume Sarno che sfocia a Ca-
stellammare di Stabia .

Nello stesso fiume la Star e altre industrie
riversano i rifiuti delle lavorazioni, aggravan-
done l ' inquinamento .

La nettezza urbana, data in appalto ad una
ditta privata, lascia grandemente a desiderare ,
i netturbini sono privi di tute né hanno a di-
sposizione spogliatoi e docce, manca un ince-
neritore .

Frequente l 'esistenza nel centro abitato d i
stalle, porcili, gallinai .

Nonostante le abbondanti risorse idriche ,
l 'acqua nelle case spesso manca per le fre-
quenti interruzioni della corrente elettrica .

Incredibili le condizioni di sporcizia de l
mattatoio comunale, dove si macellano anche
i cani randagi, che vengono seppelliti sotto i l
pavimento del mattatoio .

Gli interroganti chiedono di sapere qual i
provvedimenti le competenti autorità hann o
adottato o intendono adottare in merito .

(4-06810 )

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere se è a cono-
scenza della effettiva situazione igienico-sani-
taria esistente a Nocera Inferiore (Salerno) .

In questa città, che supera i 50 .000 abi-
tanti, una notevole parte della popolazione è
costretta tuttora a vivere nei cosiddetti cor-
tili - cioè in gruppi di case fatiscenti o tu-
guri che insistono su un cortile o spiazzo
comune in condominio, fatto di terra battuta

o di basolati sconnessi, dove è collocata l 'uni-
ca immonda latrina a disposizione degli abi-
tanti, la fogna, spesso malcoperta, sempr e
maleodorante, qualche fontanino o lavatoio .

In questi cortili le donne lavano i pann i
e gettano l 'acqua sporca, i bambini giocano
nel fango e soprattutto dominano indisturbat i
grossi ratti, per difendersi dai quali bisogna
ogni sera erigere dinanzi alle porte delle cas e
rudimentali difese . Essendo considerati pro-
prietà privata il comune non provvede all a
pulizia di detti cortili, né a curarne la ma-
nutenzione .

In zone centrali della città come via Cica-
lese esiste un allevamento di circa 600 suini ,
o come a via Fucilari uno stallaggio per i ca-
valli .

Le condizioni igieniche del mercato orto -
frutticolo sono così gravi che il 30 agosto ,
prima ancora che si parlasse del pericolo del -
l ' epidemia colerica, gli addetti al mercat o
scesero in sciopero per rivendicare un più
efficiente servizio di nettezza urbana .

Gravissima è la carenza di servizi igienic i
nelle scuole . In un istituto che ospita 1 .50 0
alunni vi sono solo 5 gabinetti, né diversa è
la situazione negli altri edifici scolastici .

La maggior parte della popolazione è pri-
va d ' acqua corrente per quasi tutto il giorno .
Le fognature sono insufficienti, da 10 ann i
non si riesce a realizzare l 'ampliamento dell a
rete fognaria, non si fa la manutenzione
delle fogne, manca qualsiasi inceneritore .

I corsi d 'acqua e canali sono delle vere e
proprie fogne scoperte, dove si scaricano i
rifiuti delle fabbriche di conserva, i liquam i
dei pozzi neri, ogni immondizia .

Gravemente carente, è la situazione igie-
nica dell 'ospedale e in particolare del repart o
infettivi .

Gli interroganti chiedono di sapere qual i
urgenti provvedimenti sono stati adottati o s i
intendono adottare da parte degli organ i
competenti per eliminare . questa situazione
indegna di un paese civile, che favorisce l a
diffusione delle più varie malattie infettive .

(4-06811 )

LOBIANCO. — Ai Ministri della marina
mercantile, del lavoro e previdenza sociale e
del tesoro. — Per sapere se risultano fondat e
le gravi preoccupazioni degli ambienti sinda-
cali per la ventilata smobilitazione dei ma-
gazzini generali del porto di Napoli e il pas-
saggio della gestione, con relativa eventual e
vendita, ad alcuni operatori privati dei silo s
che resterebbero i soli ad operare nel settore .
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L 'interrogante desidera conoscere qual i
iniziative gli organi di Governo intendan o
adottare per evitare il verificarsi di una tal e
operazione che costituirebbe un nuovo grave
colpo ai già tanto provati livelli occupazional i
della provincia di Napoli oltre che una no n
chiara manovra speculativa operata da ent i
pubblici .

	

(4-06812 )

GUARRA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per il coordina -
mento dell 'attuazione delle Regioni . — Per
conoscere i motivi per i quali fino ad oggi l a
regione Campania non ha ancora provvedut o
alla regolamentazione organica ed alla ema-
nazione dello stato giuridico del personale di -
pendente, si ché i funzionari e gli impiegat i
dei ministeri le cui funzioni sono state tra-
sferite alle Regioni e che sono passati alle di -
rette dipendenze della regione Campania co n
decorrenza 1° aprile 1972 si trovano ad avere
un rapporto di impiego del tutto precario si a
sotto il profilo giuridico sia sotto l 'aspetto .eco-
nomico .

Per sapere se e quali provvedimenti si in -
tendano adottare nell ' ambito delle rispettive
competenze onde sollecitare la suindicata Re-
gione a provvedere, nel più breve tempo pos-
sibile, alla regolamentazione del rapporto d i
impiego con i propri dipendenti .

	

(4-06813 )

GUARRA. — Ai Ministri dell ' interno e de l
tesoro. — Per conoscere i motivi per i qual i
non è stato ancora definito il trattamento d i
quiescenza dell 'ex dipendente del comune d i
Pisciano (Salerno) Vincenzo Bisogno, il qual e
collocato a riposo il 1° aprile 1971, non ancor a
percepisce la pensione definitiva .

Per sapere quali provvedimenti intendan o
adottare onde ovviare al lamentato inconve-
niente .

	

(4-06814 )

CECCHERIN1 . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per la difes a
della produzione avicola nazionale .

Ciò in considerazione del preannunciat o
« piano carne » tendente alla diminuzione del -
1 ' importazione di carne dall ' estero che com 'è
noto incide così negativamente sulla bilanci a
commerciale nazionale .

Nel fatto: il puro costo della produzion e
della carne di polli negli allevamenti indu-
striali, specialmente quelli denominati « a

terra », supera nettamente il prezzo di ricavo ,
mentre al consumatore detto prezzo risult a
più che raddoppiato rispetto a quest 'ultimo .

Si deve tener presente anche l 'aumento ve-
rificatosi contemporaneamente del costo dei
mangimi necessari per l ' allevamento avicolo ,
cosa che aggrava il processo economico d i
questo settore produttivo di carne, tanto che
molte aziende del settore si sono chiuse o
stanno per chiudersi con riflessi veramente
negativi per la finalità che il « piano carne »
persegue .

	

(4-06815 )

GRILLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere, dinanzi a l
permanente disagio nel quale si trovano l e
popolazioni delle zone de l l ' Ascolano e del
Maceratese colpite dal terremoto del novem-
bre 1972. le ragioni che impediscono, ad oggi ,
di mettere a disposizione i fondi necessar i
all 'opera di ricostruzione stanziati con appo-
sita legge .

A causa dell ' ingiustificabile ed incompren-
sibile ritardo, il centro storico di Ascoli Pi -
ceno deperisce ogni giorno di più con inevi-
tabili riflessi negativi sul piano economico e
sociale e nella coscienza del cittadino aumcn-
eno ia sfiducia e la delusione dopo le sban-

dierale promesse ed i provvedimenti disposi i
dal Parlamento .

	

(4-06816 )

CATANZAR.ITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord e ai Ministri dell ' agricoltura e fore-
ste e dei lavori pubblici. — Per sapere se sono
a conoscenza delle condizioni di particolare
disagio (per la mancata soluzione di essenzial i
problemi come l'acqua, le strade e l ' illumina-
zione), in cui vivono le popolazioni di San Gio -
vanni e Pantano di Limbi della frazione Cera-
mida di Bagnara e Contrada Vermene e Poma-
relli di Pellegrina nonché della contrada Oli-
varetli di Grirnaldi nel comune di Bagnara .

In particolare si chiede di sapere i provve-
dimenti adottati e che si riterranno necessar i
da adottare per risolvere :

1) il problema dell 'acqua per gli usi ci -
vili e per l ' irrigazione in contrada San Gio-
vanni e Pantano di Limbi di Ceramida ed in
contrada Vermene e Pomarelli di Pellegrin a
dr R ::mnara . per la soluzione del quale proble-
ma pare esista qualche progetto non ancor a
attuato e la possibilità di utilizzazione di sor-
give (San Giovanni e Pantano) ;
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2) il problema della viabilità, di partico-
lare importanza civile, economica e turistica
per San Giovanni, Pantano, Vermene e Po-
marelli .

Si segnala in tale direzione l 'opportunit à
del ripristino della vecchia strada « Regie Po-
ste » da tempo abbandonata, che potrebbe col -
legare le campagne e le frazioni con i centr i
abitati di Mollicuccà e Santa Eufemia ;

3) la questione dell ' illuminazione pub-
blica nelle località sopra indicate di San Gio-

vanni, Pantano, Vermene, Pomarelli, Oliva-
relli di Grimaldi e strada Pantano ;

4) la costruzione di un canale di scol o
in contrada Pantano di Limbi sulla strada pro-
vinciale, nonché l'allargamento della strada
statale n . 18 che collega Mollicuccà, tenendo
conto dei frequenti allagamenti e pericolosit à
per gli abitanti anche per l'assenza di segnale-
tica per la riduzione della velocità degli auto -
mezzi su un percorso molto frequentato e che
spesso provocano danni alle persone .

(4-06817)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
di grazia e giustizia, per conoscere se corri-
spondano a vero le gravissime notizie pubbli-
cate dalla stampa nazionale secondo le qual i
circa un anno prima della uccisione del Pro -
curatore della Repubblica di Palermo, sareb-
bero state assunte, da parte del Procuratore
generale di quella Corte di appello, iniziativ e
tendenti ad accertare private attività e sospetto
comportamento del Procuratore della Repub-
blica di Palermo, attraverso l 'Arma dei cara-
binieri .

« In particolare quale sia il pensiero del
Governo relativamente all'atteggiamento di
consenso del Consiglio superiore della magi-
stratura all ' assunzione di private e riserva-
tissime informazioni che un magistrato intra -
prendeva nei confronti di un altro magistra-
to, attraverso l ' intervento della polizia giudi-
ziaria .

(3-01630)

	

« MANCO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e del lavoro e previdenza sociale, per conosce-
re - a seguito del recente decreto del pretor e
di Livorno di sequestro dei due natanti Scar-
lino I e Scartino Il della società Montedison
- se ritengano giustificata la decisione dell a
Montedison stessa di sospendere la produzione
negli stabilimenti di Scartino con il pericolo d i
licenziamento dei cinquecento lavoratori di-
pendenti .

Per conoscere se non sia invece possibile
richiedere alla società Montedison l 'adozione
di misure urgenti - anche temporanee - per
eliminare la presenza di elementi pericolos i
nei residui liquidi della combustione, in atte-
sa che siano installati ed entrino in funzion e
gli impianti di depurazione totale degli scari-
chi del biossido di titanio .
(3-01631) « ROBERTI, TREMAGLIA, DE VIDOVICH ,

BORROMEO D ' ADDA, CASSANO, SER-
VELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere l ' esatto ammontare dei fondi d i
integrazione del prezzo versati in eccesso al-

l'Italia dal FEOGA per il raccolto 1972 del
grano e delle olive, sulla base di una stim a
governativa italiana - calcolata, come d'uso ,
per ettari messi a coltura - la quale denun-
ziava una produzione sufficiente al fabbisogno
del Paese .

« Successivamente il raccolto si rivel ò
inopinatamente " scarso . In effetti il Go-

verno italiano ha promosso ed autorizzato ope-
razioni di esportazione di grano e di olio d i
oliva che, per quanto concerne il grano, tr a
il dicembre 1972 e la fine del maggio 1973 ,
raggiunsero il quantitativo di circa 8 milion i
500 mila quintali : da ciò una crisi gravissi-
ma che ha indotto il Governo italiano a men -
dicare l'aiuto di Paesi più provvidi ed ogg i
comporta per lo Stato impegni finanziari . 1
cui ammontare dovrebbe essere recuperato da i
patrimoni personali dei responsabili . Pertan-
to l'interrogante chiede di conoscere subordi-
natamente se i Ministri sono consapevoli dell a
responsabilità che assumono, insieme ai col -
leghi di Governo, non denunziando questa si-
tuazione e non restituendo al FEOGA le som-
me che eccedono quelle spettanti . Non può
sfuggire che, così facendo, si accredita l ' im-
magine di una Italia la quale, ormai incapace
di discriminare tra lecito ed illecito, applic a
una prassi penosamente equivoca persino a i
rapporti con i partners comunitari .

	

(3-01634)

	

« CARADONNA « .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e dell 'agricoltura e foreste per conoscere, con-
siderato che i panificatori della provincia d i
Nuoro, nonostante ogni assicurazione avuta a l
riguardo, non hanno tuttora ottenuto agevo-
lazioni sul costo della farina (aumentata re-
centemente da tre a quattromila lire al quin-
tale) per cui producono in netto passivo ,
quando verranno finalmente adottati gli in-
terventi promessi e se non ritengano assurd o
che i panificatori - quasi tutti piccoli arti-
giani - debbano produrre in perdita e che da i
ritardi nella adozione delle misure possano
derivare sospensioni sui normali riforniment i
di pane .

	

(3-01635)

	

« PAllAGLIA n .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere i motivi per i quali non è ancora avve-
nuta la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale
della Repubblica, delle norme di attuazione
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relative allo statuto regione Trentino-Alto
Adige, approvate dal Consiglio dei ministr i
nella seduta del 12 giugno 1973 .

(3-01636)

	

« Riz » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, dell a
marina mercantile e delle partecipazioni sta-
tali per conoscere quali urgenti interventi in-
tendano adottare a seguito del provvedimento
di sequestro delle motocisterne addette all o
scarico in mare degli effluenti dello stabili -
mento di biossido di titanio di Scarlino, ema-
nato dal pretore di Livorno, e la susseguente
ventilata decisione della società Montedison
di messa a cassa integrazione guadagni de i
dipendenti dello stabilimento stesso, onde ga-
rantire ad essi gli attuali livelli salariali e l a
continuità dei diritti previdenziali .

« Ciò anche nella considerazione che :
i) la società Montedison ha dichiarato

che la capacità di stoccaggio a terra sarebbe
esaurita ;

2) l'impianto di totale trattamento a ter-
ra dei reflui, che eliminerebbe lo scarico i n
mare, non sarebbe pronto che nel 1975 .

« Per conoscere inoltre quali iniziative in-
tendano intraprendere per consentire alla so-
cietà Solmine del gruppo EGAM, la quale ha
recentemente rilevato dalla società Montedison
sia lo stabilimento per la produzione di acido
solforico del Casone di Scarlino, sia le mi-
niere di pirite della Maremma, che forniscono
allo stesso stabilimento la materia prima indi-
spensabile :

i) di potere esitare quella parte di pro-
duzione che veniva attualmente acquisita dal -
lo stabilimento per la produzione di biossid o
di titanio, il quale ne era il maggiore consu-
matore ;

2) di garantire continuità di occupazione
ai 2 .200 lavoratori da essa dipendenti .

(3-01638) « PICCINELLI, BUCCIARELLI DUCCI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere a chi debba attribuirsi l ' iniziativa as-
sunta dalla SIP di inviare le bollette de l
canone telefonico relative al IV trimestre 1973 ,
ai primi del mese in corso ;

come si siano potuti indicare nelle sud-
dette bollette gli importi dovuti non solo per
il canone ma anche per gli scatti a contatore ,
e sulla base di quale presunzione si siano

potuti addebitare il numero degli scatti indi-
cati sulle bollette stesse ;

per sapere se non ritenga tale iniziativa ,
oltre che arbitraria, anche illegittima e co-
munque lesiva dei diritti degli utenti ;

per conoscere inoltre quali misure siano
state adottate per bloccare la riscossione in
corso e se non ritenga di dover compiere
una indagine immediata sull'attuale vicenda
e più in generale sui sistemi di riscossione
della SIP, nonché sulle responsabilità de i
dirigenti della sede di Roma che, costrin-
gendo migliaia di utenti a recarsi presso gl i
uffici della SIP per contestare tale illegitti-
mità, hanno provocato indignazione e una
diffusa sfiducia verso l'operato dell'azienda
pubblica .

(3-01639) « CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, PO -
CHETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e della pubblica istruzion e
per sapere :

se sono a conoscenza della notizia, dif-
fusa da un settimanale fascista milanese, ri-
proposta in sede parlamentare da un senator e
della medesima parte politica e che si assum e
fornita da " fonti certe ", circa l'esistenza, ap-
punto a Milano, " nell'area dell'universit à
statale in via Festa del Perdono e in quell a
della società ' Siemens ' in Piazzale Lotto "
di " ingenti quantitativi di armi e munizion i
di provenienza estera " ;

se non ritengono che l ' iniziativa di dif-
fondere pubblicamente notizie di questo ge-
nere esprime la volontà di alimentare un cli-
ma di tensione e insieme il preciso intento d i
preparare una qualche copertura per azioni
provocatorie ed eversive, nella linea di attac-
co all'ordine democratico e di incitamento all o
scontro fisico proprie del partito neofascista .

« Gli interroganti, perciò, in relazione al
fatto denunciato, chiedono di conoscere i
provvedimenti adottati e le iniziative assunte .

(3-01640) MALAGUGINI, MILANI, CHIOVIN I
CECILIA, BACCALINI, ZOPPETTI ,

CARRÀ » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici, per sapere se e quali provvediment i
sono stati adottati o s'intende adottare, e qual i
provvidenze straordinarie sono state dispost e
o s'intende disporre, per venire incontro a
quanti hanno subìto innumerevoli danni, nel-
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le persone e nelle cose, a seguito del nubi-
fragio abbattutosi su Napoli e sulla Campa-
nia nella seconda decade di settembre ; consi-
derato che la furia degli elementi ha distrutt o
tutte le colture in atto, serre ed altri impiant i
agricoli nella zona degli orti e nella parte
alta della città di Napoli, nonché in molt i
altri comuni della provincia e, in particolare ,
del Nolano, del Giuglianese, del Vesuviano e
della costa ; ha divelto frutteti, muri di pro-
tezione ed argini di corsi d'acqua e fiumi-
ciattoli, causando allagamenti che hanno com-
promesso anche le future produzioni agricole ,
esponendo, fra l'altro, i terreni ad ulterior i
allagamenti e ad altri danni con l'approssi-
marsi delle piogge autunnali ;

per sapere, in particolare :
se sono stati disposti immediati, sollecit i

accertamenti, potenziando, eventualmente ,
l'esiguo numero dei tecnici di cui dispon e
l ' Ispettorato provinciale dell'agricoltura di
Napoli ;

se non si ritiene di dover dichiarare, det-
te zone, colpite da pubblica calamità ;

se non si ritiene di dare immediata ap-
plicazione alle norme di cui alla legge 21 lu-
glio 1960, n . 739, e di quella istitutiva de l
Fondo di solidarietà nazionale, da finanziare
congruamente in modo da corrispondere con-
tributi ed indennità a risarcimento dei dann i
subiti e per consentire a proprietari ed affit-
tuari coltivatori diretti, mezzadri e coloni d i
poter provvedere a quanto necessita per rias-
sestare le aziende che, già normalmente vi-
vono in condizioni di estremo disagio ;

se non si ritiene di dover disporre, a
favore delle aziende agricole esenzioni di im-
poste e tasse o, eventualmente, la sospensione
del loro pagamento, come delle cambiali ed
altri debiti contratti con istituti bancari per
Ia conduzione dell 'azienda;

se non si ritiene di dover ricorrere, d ' in-
tesa con l 'amministrazione regionale, alla con-
cessione di crediti agevolati per la ricostru-
zione, trasformazione o rinnovo degli impiant i
agricoli ;

se non si ritiene, infine, di dover dispor -
re, sempre d'intesa con le autorità regional i
apposite provvidenze per i braccianti agricol i
che, a seguito di quanto è avvenuto, sono ri-
masti privi di possibilità di lavoro .

(3-01641)

	

« D 'AURIA, SANDOMENICO, CONTE ,

D'ANGELO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere i motivi
per i quali dal 3 gennaio 1973, giorno nel

quale con lettera protocollo n . 124016 diretta
al signor Lascala Antonino di Brindisi, ch e
riconosceva il diritto anche quantitativo da l
punto di vista economico al risarcimento del
danno per la perdita di beni italiani in Li-
bia, fino a tuttoggi non si sia provveduto a
materialmente corrispondere la cifra decisa .

I motivi per i quali si disattendono attra-
verso una inspiegabile lentezza burocratica i
sacrosanti diritti dei cittadini colpiti così du-
ramente nelle proprie risorse economiche .

« Quali provvedimenti si intendono assu-
mere per inquirere conseguentemente, nella
ipotesi di irregolarità, punire i responsabil i
di fatti così gravi ed illegali .

(3-01642)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri delle partecipazioni statali, del lavo-
ro e previdenza sociale e dei lavori pubblici ,
per sapere se sono a conoscenza della grav e
situazione di inadempienza che si è verificata
nella realizzazione del programma dì costru-
zione di n. 2.650 vani destinati ai lavorator i
della Italsider di Taranto .

« Questo programma era stato stabilito pe r
l'importo complessivo di lire 6 .500 milioni d i
cui lire 4.200 milioni con stanziamento GE-
SCAL; lire 1.300 milioni con fondo della CEC A
e lire 1.000 milioni della Finsider .

« L'INCLIS (Istituto case per lavoratori del -
l'industria siderurgica) ha stipulato con l a
GESCAL il contratto di realizzazione del pro-
gramma in data 22 settembre 1972, demandan-
do tutti gli adempimenti tecnici all'ITALSTA T
società per azioni .

« È passato oltre un anno dalla stipula
del contratto e 1'INCLIS-ITALSTAT non ha
dato corso a nessuno degli adempimenti pre-
visti e non ha dato nessuna informativa sull o
stato delle cose, osservando un silenzio rigo-
roso.

« Nelle more ingiustificate della realizza-
zione, si è avuto un aumento dei costi ediliz i
che provocherà una contrazione nell 'entità del
programma, del quale faranno le spese i la-
voratori .

« La grave crisi occupazionale che ha in-
vestito l'area industriale di Taranto e che sta
raggiungendo momenti di grave tensione so-
ciale in questi giorni, trova un ulteriore ag-
gravamento per l'inadempimento del program-
ma edilizio che prevede circa 230 mila gior-
nate lavorative per realizzare 2.650 vani pre-
visti .
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« Si chiede un sollecito intervento per chia-
rire questa strana vicenda, individuare le re-
sponsabilità ed avviare il più rapidamente pos-
sibile la realizzazione di un programma ch e
pur modesto, rappresenta un primo positiv o
momento nella crisi che travaglia il mondo
del lavoro tarantino .

	

(3-01643)

	

« SIGNORILE » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere – premesso d i
non avere avuto ancora risposta all'interroga-
zione n . 4-05361 del 10 maggio 1973 – se i l
Ministro sia a conoscenza della grave situa-
zione economica in cui si dibatte l'AIAS d i
Bari (Associazione italiana per l ' assistenza
agli spastici), che assiste nei centri del ca-
poluogo di Taranto, Acquaviva, Altamura ,
Andria e Monopoli circa 1 .700 spastici .

a L 'assoluta impossibilità di prosecuzion e
dell'assistenza pone l'AIAS nella dura neces-
sità di abbandonare al proprio non felice de-
stino numerosi disadattati e ben 700 lavora-
tori dipendenti .

« Di fronte a tale situazione il Governo non
può rimanere assente considerando che la li-
quidazione da parte del Ministero della sa-
nità delle rette maturate per il 1973 risolvereb-
be in gran parte la situazione .

Anche se il relativo capitolo di bilancio
fosse esaurito non si pensa alla impossibilit à
di provvedimento reintegrativo urgente pe r
un 'esigenza altamente morale oltreché so-
ciale .

	

(3-016441)

	

« CASSANO » .

INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
il Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord e il Ministro delle partecipazion i
statali, per sapere se sono a conoscenza dell a
grave situazione che si è determinata a Ta-
ranto in conseguenza della nuova ondata d i
licenziamenti che ha colpito i lavoratori edili ,
ed in particolare dell'ISA-TTALSTRADE e
che ha portato all 'occupazione degli uffic i
della direzione Italsider .

« Si tratta in realtà di un momento di gra-
vissima crisi occupazionale, che ha investit o
l 'area industriale di Taranto in conseguenza
della fine dei lavori di raddoppio del side -

rurgico e della assoluta mancanza di ogni in-
tervento sostitutivo, che si ponesse il proble-
ma della massiccia disoccupazione di ritorno ,
la cui inevitabilità i sindacati e le forze poli-
tiche democratiche avevano tempestivament e
documentato .

« Le cifre di questa crisi vanno ricordate
nella loro entità : entro il 1974 cesserà l ' atti-
vità di lavoro per 15 .800 lavoratori oggi oc-
cupati ; sempre il 1974, le previsioni di ulte-
riore fabbisogno operaio nell ' Italsider di Ta-
ranto sono di 3 .550 unità, di cui però 2.500 ,
già impegnate per le assunzioni obbligatori e
di appartenenti a categorie privilegiate, spe-
cialisti, partecipanti a corsi ANGIFAP, re -
stano soltanto 1 .050 posti di lavoro disponi-
bili contro 15 .800 licenziamenti .

a Questa situazione, nota e prevista d a
tempo, non è stata in alcun modo affrontat a
dai poteri concedenti rivelandosi una preoc-
cupante carenza di coordinamento e di pro-
grammazione degli investimenti pubblici .

« Nonostante ripetute sollecitazioni ed ini-
ziative delle forze politiche democratiche e
dei sindacati, nessuna concreta prospettiva è
stata avanzata dalle partecipazioni statali e
dalla Cassa per il mezzogiorno, quasi indiffe-
renti alle conseguenze gravissime che una
crisi occupazionale di queste proporzioni st a
determinando in un 'area industriale con l e
caratteristiche di quella tarantina .

a A questa crisi del settore industriale, s i
aggiungono le pesanti conseguenze sul set-
tore terziario della infezione colerosa, ch e
accentua la gravità della situazione economi-
ca tarantina e le difficoltà dell ' agricoltura an-
che per la mutata realizzazione della rete d i
irrigazione che doveva usare l 'acqua del Per-
tusillo .

« Si chiede un rapido ed efficace interven-
to, che affrontando la crisi dell 'area indu-
striale tarantina nel quadro degli intervent i
urgenti per il Mezzogiorno, sia però anche
capace di dare una risposta concreta e di im-
mediata realizzabilità, sia pure parziale, d i
gravissimi problemi economici, sociali e d
umani dei lavoratori tarantini .

(2-00364)

	

« SIGNORILE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il M i-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, per conoscere, al d i
là delle ripetute dichiarazioni di buona vo-
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lontà del Governo, cosa si intende concreta -
mente fare ed in quali tempi, per la Region e
di Basilicata .

« L ' interpellante, nell 'esprimere il più con-
vinto apprezzamento per l'impegno ripetuta-
mente assunto dal Governo di affrontare in
modo adeguato e in tempi solleciti il proble-
ma del Mezzogiorno, la cui " centralità " ri-
spetto a tutti i problemi del Paese sembra or-
mai dato acquisito, non può non manifestar e
la preoccupazione che la ricerca di modi nuov i
(si veda l'intervista del Ministro Giolitti a
Il Giorno del 27 settembre 1973 nella quale si
ipotizza il nuovo strumento di " un'agenzi a
per investire al Sud ", argomento peraltro no n
accennato in sede di esposizione in Commis-
sione alla Camera lo stesso giorno) possa costi-
tuire motivo di ulteriore ritardo e a fronte
della pazienza ormai esaurita delle region i
meridionali e del rischio non ipotetico di nuo-
ve massicce emigrazioni al Nord .

« A parere dell ' interpellante, come sottoli-
neato in altre occasioni, le esigenze del Mez-
zogiorno vanno riguardate e soddisfatte all a
luce di un impegno e di una solidarietà poli-
tica e sociale che negli ultimi anni sono andat i
affievolendosi anche in conseguenza delle dif-
ficoltà generali del Paese e che, espresse co n
la dovuta fermezza, sono in grado di superare
tutti gli ostacoli tecnici . E così oggi baste-
rebbe che il Governo facesse rispettare gli im-
pegni assunti e le decisioni del CIPE, perché
il Mezzogiorno potesse ricevere una spinta de-
cisiva e consistente per l 'avvio a soluzione de i
suoi secolari problemi di disoccupazione, d i
sottoccupazione e di depressione.

« Per la Basilicata, in particolare, si pu ò
correttamente ed amaramente parlare di una
serie di buone intenzioni puntualmente no n
mantenute : dalla posa della prima pietra
dello stabilimento Montecatini nella Valle del
Basento effettuata il 29 luglio 1961 dall'allora
Presidente del Consiglio onorevole Fanfan i
all'analoga cerimonia per lo stabilimento Pi-
relli svoltasi alla presenza del Presidente de l
Consiglio onorevole Colombo il 5 dicembr e
1971 ; dieci anni dopo e gli stessi risultati d i
una prima pietra senza seguito, dieci anni d i
delusioni per progetti approvati, qualche volt a
avviati, e non realizzati (decisione del CIPE
del 2 agosto 1968 per la gestione industriale
del centro CNEN della Trisaia di Rotondella ,
insediamenti industriali della Chatillon e d
analoghi nella Valle del Basento, un cemen-
tificio a Matera la cui costruzione è iniziata
circa 6 anni or sono, la Confitex sempre a
Matera e poi le altre iniziative nella Vall e
dell ' Agri e nel nucleo industriale del Melfese ,
ed ancora l ' aeroporto di Potenza, il porto d i
Metaponto e la incompiuta rete stradale di
fondo valle . . .) .

« Oggi si parla di Agenzia, si riparla di con-
trattazione programmata lanciata nell'ottobr e
1967 ! Alle popolazioni meridionali, alle mi-
gliaia di lavoratori, di diplomati e di laureat i
disoccupati o alla ricerca di prima occupa-
zione ormai " i modi " non interessano più :
attendono " fatti ", subito, per confortare i l
barlume di speranza che è loro rimasto .

(2-00365)
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